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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 novembre 2004, n. 0357/Pres.

Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di finanziamenti a valere sulle
dotazioni del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio
del Friuli-Venezia Giulia di cui all’articolo 106 della legge regionale 13/1998 - Approvazione.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 106 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, ha istituito il Fondo speciale
di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli-Venezia Giulia;

VISTA la D.G.R. n. 1355 del 30 aprile 1999, registrata alla Corte dei Conti il 15 giugno 1999 (registro 1 -
foglio 226), successivamente modificata con D.G.R. 759/2000, con cui sono state approvate le direttive
sull’utilizzo delle dotazioni finanziarie, sulla misura dell’intervento ammissibile e dei tassi, nonché criteri e
modalità d’intervento del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servi-
zio del Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il capo VI della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 concernente «Disposizioni in materia di si-
curezza sul lavoro»;

VISTO l’articolo 73, comma 3, della citata legge regionale, che dispone di integrare i Regolamenti che di-
sciplinano le modalità di concessione dei contributi alle imprese da parte della Regione, di Enti o società par-
tecipati con le disposizioni attuativi dei commi 1 e 2 del medesimo articolo;

VISTO altresì l’articolo 76 della citata legge regionale, che al comma 10 autorizza - tra l’altro - l’utilizzo
delle disponibilità del Fondo speciale di rotazione sopra citato per l’accensione di mutui a tasso zero, a favore
delle imprese danneggiate dall’alluvione del 29 agosto 2003 e localizzate in determinati Comuni e al comma
13 stabilisce che le relative modalità e criteri siano determinati con Regolamento;

RITENUTO pertanto necessario provvedere all’emanazione di un nuovo Regolamento, anche in conside-
razione della vetustà delle direttive approvate con D.G.R. 1355/1999;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto d’autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2882 del 29 ottobre 2004;

DECRETA

È approvato il «Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di finanziamenti a vale-
re sulle dotazioni del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio
del Friuli-Venezia Giulia, come previsto dall’articolo 106 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13», nel
testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 8 novembre 2004

ILLY
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Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di finanziamenti a valere sulle dota-
zioni del Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del
Friuli-Venezia Giulia come previsto dall’articolo 106 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13.

Art. 1

(Contenuti e finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione alle imprese commerciali,
turistiche e di servizio del Friuli-Venezia Giulia di finanziamenti a valere sulle dotazioni del Fondo speciale
di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli-Venezia Giulia di cui
all’articolo 106 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di ambiente, territorio,
attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimo-
nio immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea,
trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate), di seguito denominato Fondo.

Art. 2

(Regime d’aiuto)

1. Le agevolazioni di cui al presente Regolamento sono concesse in osservanza del Regolamento (CE) n.
70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nità europee, serie L, n. 10, del 13 gennaio 2001.

2. L’intensità dell’aiuto non deve superare:

a) il 15% ESL per le piccole imprese;

b) il 7,5% ESL per le medie imprese.

3. Nel caso l’investimento sia effettuato in una zona ammessa alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo
3, lettera c) del Trattato CE, l’intensità dell’aiuto non deve superare rispettivamente il 23,5% ESL per le pic-
cole imprese ed il 19,5% ESL per le medie imprese, come previsto dal decreto del Presidente della Regione
del 18 maggio 2001, n. 0179/Pres.

Art. 3

(Imprese beneficiarie)

1. Possono beneficiare dei finanziamenti di cui all’articolo 1 le piccole e medie imprese che svolgono
l’attività nel settore del commercio, del turismo e dei servizi, iscritte nel registro delle imprese e, ove previsto,
nel registro esercenti il commercio, nel registro regionale delle cooperative, nell’Albo degli agenti e rappre-
sentanti o nel ruolo degli agenti d’affari in mediazione.

2. I requisiti di piccola e media impresa necessari per poter accedere ai benefici sono quelli individuati ai
sensi dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2001, n. 0179/Pres. e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

3. Le domande di agevolazione possono essere presentate anche da imprese che non abbiano ancora ri-
chiesto l’iscrizione ai predetti registri, albi e ruoli purché siano stati loro attribuiti i numeri di codice fiscale e
di partita I.V.A. L’avvenuta iscrizione deve essere comunque documentata e accertata entro la data di eroga-
zione dell’ultima tranche del finanziamento agevolato.

4. Le imprese di servizi richiedenti le agevolazioni non devono essere iscritte all’Albo delle imprese arti-
giane.

Art. 4

(Iniziative finanziabili)

1. Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative concernenti:
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a) l’acquisizione, la costruzione, il rinnovo, la trasformazione, l’ampliamento di immobili adibiti o da adibire
all’esercizio dell’attività dell’impresa, ivi compresi l’acquisizione dell’area, le opere murarie e gli impian-
ti tecnologici necessari all’adattamento degli immobili stessi;

b) la realizzazione e la sistemazione dei piazzali necessari per il carico e lo scarico delle merci o per il par-
cheggio di autoveicoli, ivi comprese le opere di recinzione e di urbanizzazione e l’acquisizione dell’area;

c) la realizzazione di parcheggi, anche mediante l’acquisto di immobili, a servizio delle sole strutture ricetti-
ve alberghiere;

d) l’acquisto di macchine per il trasporto e movimento delle merci, di attrezzature, di macchine d’ufficio ed
arredi necessari per l’esercizio dell’attività, di automezzi e di altri beni mobili strumentali strettamente
funzionali all’attività esercitata e non suscettibili d’impiego diverso o promiscuo;

e) l’acquisto, anche della sola licenza d’uso, di software per la gestione d’impresa;

f) la costruzione, l’ammodernamento e l’ampliamento di strutture e impianti necessari per la nautica da di-
porto;

g) la costruzione, la trasformazione, il prolungamento e l’ammodernamento di impianti funiviari e delle rela-
tive pertinenze, nonché delle piste di discesa alle quali gli impianti stessi sono asserviti;

h) la realizzazione, l’ampliamento e l’ammodernamento di altri impianti e opere inerenti all’attività turistica.

Art. 5

(Tipologia delle agevolazioni e condizioni generali d’ammissibilità)

1. Le agevolazioni sono concesse in forma di finanziamento a tasso agevolato, determinato ai sensi
dell’articolo 7.

2. Le agevolazioni non sono cumulabili con altri benefici pubblici riferiti alle medesime iniziative, ad ec-
cezione degli aiuti concessi sotto forma di garanzia.

3. La realizzazione dell’iniziativa deve essere di data successiva a quella di presentazione, da parte del
soggetto richiedente, della domanda diretta ad ottenere il beneficio.

4. I beni mobili finanziati devono essere nuovi di fabbrica.

5. Gli immobili oggetto di acquisizione non devono avere usufruito nei dieci anni precedenti alla domanda
di contributo in esame di finanziamenti comunitari, nazionali o regionali aventi lo stesso obiettivo della do-
manda.

6. Non è ammissibile ad agevolazione l’acquisto di autovetture.

7. Sono ammessi anche investimenti relativi a beni immobili non di proprietà ma posseduti dall’impresa
richiedente in base ad un contratto di locazione o comodato avente una durata che ne assicuri la disponibilità
fino al termine dell’ammortamento del finanziamento agevolato.

8. Non sono ammesse all’agevolazione le spese sostenute relativamente al pagamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto e di altre imposte e tasse; sono inoltre escluse anche spese accessorie.

Art. 6

(Ammontare e durata del finanziamento)

1. L’importo del finanziamento non deve essere inferiore a euro 50.000,00 né superiore a euro
2.000.000,00.

2. Il finanziamento può assicurare una copertura massima del 75% del programma di spesa ritenuto am-
missibile.

3. Le operazioni di finanziamento devono avere una durata non inferiore a cinque anni e nel caso di inve-
stimenti di carattere immobiliare, o prevalentemente immobiliare, possono raggiungere la durata massima di
dieci anni.
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4. Nel caso di investimenti misti la durata dell’operazione è determinata in base alla tipologia prevalente
dei cespiti ammessi a finanziamento e alla loro durata operativa.

5. Fatta salva la durata complessiva dell’operazione, il piano di rientro del finanziamento può prevedere
anche un periodo di preammortamento, corrispondente a quello di utilizzo del finanziamento stesso, della du-
rata massima di 30 mesi.

Art. 7

(Condizioni delle operazioni)

1. Il tasso del finanziamento agevolato a carico delle imprese beneficiarie è pari al 2% annuo ed è applica-
to in misura fissa per tutta la durata del finanziamento.

Art. 8

(Procedimento per la concessione del finanziamento)

1. I finanziamenti agevolati sono concessi con procedimento valutativo a sportello, previsto dall’articolo
36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso).

2. Le domande di finanziamento agevolato sono presentate a Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia
S.p.A., di seguito denominato Mediocredito, secondo uno schema di domanda approvato con decreto del Di-
rettore centrale delle attività produttive e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

3. Alle domande deve essere allegata una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, di data non ante-
cedente a sei mesi rispetto alla presentazione delle domande stesse, attestante il rispetto delle normative vi-
genti in tema di sicurezza sul lavoro.

4. Mediocredito cura l’istruttoria del procedimento di concessione rispettando l’ordine di arrivo delle
istanze.

5. Mediocredito, ultimata l’istruttoria e verificata la disponibilità di fondi, sottopone le domande all’esame
del Comitato di gestione di cui all’articolo 106, comma 7, della legge regionale 13/1998, il quale delibera in
merito all’ammissibilità dell’iniziativa all’agevolazione e provvede alla concessione del finanziamento.

Art. 9

(Aiuti «de minimis» per le zone alluvionate)

1. Ai sensi dell’articolo 76 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori
dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul la-
voro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi) le agevo-
lazioni di cui al presente Regolamento possono essere concesse, nella forma di finanziamenti a tasso zero, a
favore delle imprese individuate all’articolo 3 danneggiate direttamente o indirettamente dall’alluvione del 29
agosto 2003 e localizzate nei Comuni di Chiusaforte, Dogna, Malborghetto-Valbruna, Moggio Udinese Pon-
tebba, Resiutta e Tarvisio, per gli interventi di ripristino e sviluppo dell’attività, purché rientranti nelle tipolo-
gie d’intervento previste dall’articolo 4.

2. I contratti di finanziamento relativi agli interventi di cui al comma 1 sono stipulati entro il 31 dicembre
2004.

3. Gli interventi di cui al presente articolo sono attuati secondo la regola «de minimis» di cui al Regola-
mento (CE) 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del trattato CE agli aiuti d’importanza minore, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, se-
rie L, n. 10 del 13 gennaio 2001.

4. Agli interventi di cui al presente articolo si applicano tutte le disposizioni del presente Regolamento, in
quanto compatibili.
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Art. 10

(Obblighi dei soggetti beneficiari)

1. In sede di stipulazione del contratto di finanziamento l’impresa deve impegnarsi:

a) ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti
di lavoro della categoria e della zona, ai sensi dell’articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto
dei lavoratori);

b) a consentire l’accesso presso i locali dell’impresa stessa, ai dipendenti dell’Amministrazione regionale e
del Mediocredito, per l’esercizio delle funzioni di controllo di cui all’articolo 12;

c) a comunicare, mediante lettera raccomandata, la cessazione dell’attività finanziata ovvero eventuali modi-
ficazioni o trasformazioni dello stato giuridico indicato nella domanda e nel contratto di finanziamento;

d) a rilasciare annualmente, entro il 28 febbraio, a Mediocredito, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-
torietà attestante il rispetto dei vincoli di cui all’articolo 11.

Art. 11

(Vincolo di destinazione dei beni oggetto d’agevolazione)

1. I beni oggetto del finanziamento agevolato non possono essere distolti dall’originaria destinazione, né
alienati, ceduti in affitto o in comodato, neppure in parte, per tutta la durata del finanziamento.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, i beni mobili oggetto dell’investimento dimostratisi obsoleti o
comunque non idonei all’uso, possono essere sostituiti con altri beni della stessa natura o che possano essere
utilizzati per le medesime funzioni; la sostituzione deve essere preventivamente autorizzata da Mediocredito.
Per tali beni non può essere presentata alcuna domanda di agevolazione.

3. Nel caso di conferimento, di cessione d’azienda ovvero di cessione di ramo d’azienda, comprendente
tutti i beni oggetto d’agevolazione, in deroga a quanto stabilito dai commi 1 e 2, l’agevolazione può essere
confermata dal Comitato di gestione di cui all’articolo 106, comma 7, della legge regionale 13/1998
all’impresa subentrante, purché la stessa sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3.

Art. 12

(Ispezioni e controlli)

1. La Direzione centrale delle attività produttive e la Direzione centrale delle risorse economiche e finan-
ziarie possono effettuare presso Mediocredito, le banche convenzionate con lo stesso ovvero presso le imprese
beneficiarie, ispezioni e controlli, eventualmente a campione, ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale
7/2000.

Art. 13

(Decadenza e revoca)

1. Il finanziamento agevolato viene revocato quando venga meno il pubblico interesse all’intervento age-
volativo oltreché nei casi in cui vengano posti in essere comportamenti difformi dalle disposizioni della legge
regionale e del presente Regolamento.

2. Il finanziamento agevolato è revocato con l’obbligo di restituzione degli importi eventualmente perce-
piti, con le modalità di cui all’articolo 49 della legge regionale 7/2000.

Art. 14

(Norma transitoria)

1. Alle domande di finanziamento presentate antecedentemente all’entrata in vigore del presente Regola-
mento si applica la disciplina previgente.
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Art. 15

(Entrata in vigore e durata)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

2. Il presente Regolamento resta in vigore nei limiti di cui all’articolo 10 del Regolamento (CE) n.
70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 novembre 2004, n. 0363/Pres.

Legge regionale 4/2001, articolo 8, comma 52 - Regolamento recante norme per l’acquisto in eco-
nomia di materiali ed attrezzature d’ufficio, per le esigenze operative correnti della Direzione centrale
Segretariato generale e riforme istituzionali ai sensi dell’articolo 8, comma 52, della legge regionale
4/2001 - Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 8, comma 52, della legge regionale n. 4 del 26 febbraio 2001 e successive modifiche ed
integrazioni che autorizza le Direzioni regionali ed i Servizi autonomi a sostenere spese per l’acquisto di ma-
teriali ed attrezzature d’ufficio e per la partecipazione del personale a corsi, convegni e iniziative volte alla
formazione professionale;

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato»;

VISTA la circolare n. 5/2001, con la quale la Ragioneria generale forniva indicazioni in ordine all’ambito
di applicazione ed alla corretta interpretazione della normativa regionale più sopra indicata, individuando, tra
l’altro, la necessità di adottare un apposito Regolamento per la disciplina di tali tipi di spese, ed in particolare
per la determinazione: dei limiti delle facoltà conferite al funzionario delegato, delle modalità di erogazione
delle spese, delle autorizzazioni necessarie, dei metodi di giustificazione delle spese effettuate e dei modi di
pagamento;

VISTI i decreti del Presidente della Regione 4 luglio 2001, n. 0246/Pres. e 4 maggio 2001, n. 0153/Pres.
di approvazione dei Regolamenti disciplinanti le spese di cui al citato articolo 8, comma 52, della legge regio-
nale 4/2001 effettuate, rispettivamente, dalla Segreteria generale della Presidenza della Giunta regionale e dal
Servizio autonomo del libro fondiario;

VISTA, altresì, la circolare n. 2 di data 2 febbraio 2004 della Direzione regionale delle risorse economiche
e finanziarie in ordine all’applicazione, in sede di primo riordino dell’Amministrazione regionale di cui alla
deliberazione della Giunta regionale n. 3701 di data 24 novembre 2003 e successive modifiche ed integrazio-
ni, dei regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 8, comma 52 della legge regionale n. 4 del 26 febbraio 2001;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

RITENUTO di provvedere alla revisione ed all’accorpamento dei regolamenti riguardanti i servizi nei
quali si articola la Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzionali;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2871 di data 29 ottobre 2004;

DECRETA

È approvato il «Regolamento recante norme per l’acquisto in economia di materiali ed attrezzature
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d’ufficio, per le esigenze operative correnti della Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzio-
nali, ai sensi dell’articolo 8, comma 52, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4», nel testo allegato al pre-
sente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente provvedimento verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 10 novembre 2004

ILLY

Regolamento recante norme per l’acquisto in economia di materiali ed attrezzature d’ufficio, per le esi-
genze operative correnti della Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzionali, ai sensi
dell’articolo 8, comma 52, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4.

Art. 1

(Spese della Direzione centrale Segretariato generale
e riforme istituzionali)

1. Le spese dirette che la Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzionali sostiene ai sensi
dell’articolo 8, comma 52, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, sono regolate dalle seguenti disposi-
zioni.

2. Rientrano tra le spese di cui al comma 1 quelle per l’acquisto di:

a) personal computer, anche portatili, stampanti e materiali accessori e ausiliari, di ricambio e di consumo
nonché strumenti informatici di ogni altro tipo e relativi accessori;

b) materiali ed attrezzature d’ufficio, quali video-registratori, altoparlanti, impianti di amplificazione, di dif-
fusione sonora e di registrazione, nonché strumenti audiovisivi e televisivi di ogni altro tipo e relativi ac-
cessori;

c) macchine da calcolo ed altre macchine d’ufficio, nonché ogni altro dispositivo o bene che si renda neces-
sario, e che non rientri nelle ordinarie tipologie dei beni forniti dalla Direzione centrale patrimonio e servi-
zi generali;

d) materiali di ricambio, di consumo, ausiliario e accessorio, nonché prestazioni di installazione, manuten-
zione, riparazione ed estensione della garanzia per tutto quanto precede;

e) libri, riviste e pubblicazioni cosiddetti di facile consumo o acquistati per essere distribuiti ai dipendenti
quale strumento di lavoro, e quotidiani, anche su supporto informatico, ivi compreso l’accesso a pagamen-
to a banche dati on-line, anche mediante abbonamento;

f) materiale di immediato consumo quali lampadine, batterie, materiale di cancelleria non reperibile a ma-
gazzino regionale nonché materiale per il ripristino della dotazione di primo soccorso;

g) altri beni che formino oggetto di periodica fornitura da parte della Direzione centrale patrimonio e servizi
generali nei casi in cui l’acquisto risulti indifferibile o urgente.

3. Le spese di cui al comma 2 sono eseguite entro i limiti delle disponibilità di bilancio.

4. L’importo di ogni singola spesa da eseguirsi ai sensi del presente Regolamento non può superare
l’importo di euro 10.000,00.

5. Non è ammesso il frazionamento artificioso di forniture dal quale possa derivare l’inosservanza del li-
mite di spesa stabilito dal comma 4.
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Art. 2

(Competenze per l’esecuzione delle spese)

1. Il Segretario generale dispone le spese di cui all’articolo 1, incaricando il dipendente di cui all’articolo
8, comma 52, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, nella veste di funzionario delegato, di provvedere
alla relativa esecuzione.

Art. 3

(Modalità di esecuzione delle spese)

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 4, per l’esecuzione delle spese di cui all’articolo 1 sono richiesti
preventivi od offerte ad almeno tre soggetti.

2. I preventivi di cui al comma 1 contengono la descrizione dell’oggetto del contratto, le condizioni gene-
rali che lo regolano, la durata del rapporto contrattuale, le condizioni di esecuzione, le penalità da applicare in
caso di ritardi o inadempienze nonché ogni altra condizione ritenuta necessaria dall’Amministrazione.

3. Nella richiesta di preventivi od offerte, in relazione alla natura delle forniture di beni, sono specificati i
criteri di scelta, avendo riguardo al prezzo, ai requisiti tecnico qualitativi della fornitura, alle condizioni di
esecuzione.

4. Fra i preventivi pervenuti la scelta cade su quello ritenuto più conveniente secondo i criteri indicati dal
comma 3.

5. I preventivi e le offerte possono effettuarsi anche via telefax e sono conservati agli atti.

Art. 4

(Ricorso ad un solo contraente)

1. È consentito il ricorso ad un determinato contraente:

a) nei casi di unicità o specificità o urgenza della fornitura;

b) quando, successivamente alla richiesta di preventivi ad almeno tre soggetti, non è stata presentata alcuna
offerta;

c) qualora la spesa non superi l’importo di 4.000,00 euro, al netto di ogni onere fiscale;

d) quando il costo del bene da acquisire sia fissato in modo univoco dal mercato;

e) per l’affidamento di forniture destinate al completamento, al rinnovo parziale o all’ampliamento di quelle
esistenti, qualora il ricorso ad altri fornitori obblighi ad acquistare materiale di tipologia, anche tecnica,
differente, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbe situazioni di incompatibilità;

f) per l’affidamento, alle stesse condizioni di contratti in corso con l’Amministrazione regionale, di forniture
omogenee, nei limiti di quanto necessario.

2. Salvi i casi di cui alle lettere c) e d), ai fini del presente articolo è richiesto il parere di congruità espres-
so, in relazione alla fornitura richiesta, dal Direttore del Servizio competente per materia ai sensi della legge
regionale 1o marzo 1988, n. 7, e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 5

(Ordinazione dei beni)

1. L’ordinazione dei beni è effettuata dal funzionario delegato su disposizione del Segretario generale, me-
diante lettera, buono d’ordine o altro atto idoneo secondo gli usi della corrispondenza commerciale.

2. L’ordinazione dei beni, contenente gli elementi di cui all’articolo 3, comma 2, è redatta in duplice co-
pia, di cui una è trattenuta dal soggetto contraente e l’altra, sottoscritta per accettazione, è restituita
all’Amministrazione, anche via fax.
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Art. 6

(Liquidazione, pagamento e rendicontazione delle spese)

1. La liquidazione delle spese è effettuata dal Funzionario delegato, previa presentazione di fatture o note
di addebito che devono essere munite dell’attestazione della regolarità della fornitura da parte del Funzionario
delegato stesso. Si prescinde dalla predetta attestazione in caso di forniture periodiche o continuative conse-
guenti alla stipula di contratti di abbonamento.

2. Il pagamento è disposto per mezzo di ordinativi di pagamento emessi su aperture di credito presso la
Tesoreria regionale, intestate al Funzionario delegato.

3. Per il pagamento relativo a provviste di minute e di pronta consegna, il Funzionario delegato può effet-
tuare prelievi in contante sulle aperture di credito previste dal comma 2.

4. Il Funzionario delegato provvede alla rendicontazione delle somme erogate sulle aperture di credito se-
condo le norme vigenti in materia.

Art. 7

(Gestione dei beni mobili)

1. Ai vice consegnatari della Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzionali, in relazione
alle rispettive sedi di appartenenza, è affidata la gestione dei beni di cui all’articolo 1, secondo le norme vi-
genti in materia.

Art. 8

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si osservano, in quanto applicabili, le
disposizioni di legge e del Regolamento di contabilità dello Stato.

Art. 9

(Entrata in vigore e abrogazioni)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2005.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogati i Regolamenti ema-
nati con decreto del Presidente della Regione 4 luglio 2001, n. 0246/Pres. e 4 maggio 2001, n. 0153/Pres.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 novembre 2004, n. 0369/Pres.

Regolamento di attuazione del regime di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti
in applicazione del RECE 1493/1999 e del RECE 1227/2000 - Approvazione modifica.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.P.Reg. di data 3 agosto 2004, n. 0258/Pres. concernente il Regolamento di attuazione del regi-
me di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti in applicazione dei Regolamenti (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000;

ATTESO che, per motivi di funzionalità e buon andamento amministrativo, il precitato Regolamento pre-
vede che le domande per i piani di ristrutturazione e riconversione relative alla campagna viticola 2004-2005
siano presentate entro il trentesimo giorno successivo all’entrata in vigore del Regolamento stesso (comma 2,
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dell’articolo 13), mentre quelle relative alle campagne successive siano presentate entro il 30 novembre di cia-
scun anno (comma 1, dell’articolo 4);

CONSIDERATO che il D.P.Reg. 0258/Pres./2004 è stato pubblicato in data 1o settembre 2004, in periodo
non favorevole alle aziende agricole per attuare una razionale programmazione degli interventi per la campa-
gna viticola corrente e per quelle future, stante l’imminente inizio del periodo dei lavori vendemmiali;

CONSIDERATO che le scadenze per la presentazione delle domande di contributo ricadono nelle date 1o

ottobre per la campagna 2004-2005 e 30 novembre per la campagna 2005-2006, date estremamente ravvicina-
te e poco efficaci ai fini di un corretto rinnovo dei vigneti nelle relative campagne vitivinicole;

CONSIDERATO che l’istruttoria delle domande - presentate per la campagna 2004-2005 - da parte degli
uffici richiede alcuni mesi di lavoro, e che pertanto è bene che le pratiche per la campagna 2005/2006 venga-
no presentate in epoca successiva al 30 novembre 2004, al fine di non creare problematiche nell’istruttoria con
quelle relative alla campagna 2004-2005;

ATTESO che il Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0258/Pres./2004 pone in capo ai richiedenti
l’onere di provvedere alla presentazione dell’aggiornamento della dichiarazione delle superfici vitate (mod.
B1), e che le relative variazioni per essere acquisite dal sistema informatico necessitano di tempi lunghi, non
compatibili con scadenze ravvicinate;

RITENUTO, alla luce delle considerazioni sopra svolte, di differire la data di presentazione delle doman-
de per la sola campagna viticola 2005-2006 al 28 febbraio 2005, mantenendo per le campagne successive la
data del 30 novembre di ciascun anno, come previsto dall’articolo 1 del D.P.R. 0258/Pres./2004;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2827 del 25 ottobre 2004;

DECRETA

È approvata la seguente modifica al «Regolamento di attuazione del regime di sostegno alla ristrutturazio-
ne e riconversione dei vigneti in applicazione del RECE 1493/1999 e del RECE 1227/2000» approvato con
D.P.Reg. n. 0258/Pres. di data 3 agosto 2004:

1) dopo il comma 1 dell’articolo 4 è aggiunto il comma 1/bis:

«1/bis: Per la campagna viticola 2005-2006 il termine di cui al al comma 1 è fissato al 28 febbraio 2005.».

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare detta disposizione quale modifica a Regola-
mento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il giorno del-
la sua pubblicazione.

Trieste, lì 11 novembre 2004

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 novembre 2004, n. 0382/Pres.

Legge regionale 7/2000, articolo 19, comma 6 - Accordo di programma quadro tra la Regione
Friuli-Venezia Giulia, il Ministero dell’istruzione, università e ricerca e il Ministero dell’economia e
delle finanze in materia di ricerca - Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA l’Intesa istituzionale di programma tra il Governo e la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia sot-
toscritta in data 9 maggio 2001 che costituisce il quadro di riferimento degli atti di programmazione negoziata
che hanno luogo nella Regione nonché lo strumento con il quale sono stabiliti, tra il Governo e la Giunta della
Regione, gli obiettivi da conseguire per i quali è indispensabile l’azione congiunta degli organismi predetti;

VISTA la bozza di Accordo elaborata dall’allora Direzione regionale delle attività produttive, ora Direzio-
ne centrale attività produttive, concernente la stipulazione di un Accordo di programma quadro in materia di
ricerca tra il Ministero dell’università, dell’istruzione e della ricerca scientifica e tecnologica, il Ministero
dell’economia e delle finanze e la Regione Friuli-Venezia Giulia da sostenere con risorse che il CIPE ha mes-
so a disposizione dell’Intesa Istituzionale di programma tra il Governo della Repubblica italiana e la Regione;

VISTO l’Accordo per il coordinamento dei Centri di ricerca nazionali e internazionali presenti a Trieste e
nel Friuli-Venezia Giulia firmato il 27 gennaio 2004 tra il Ministero degli affari esteri, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e la Regione Friuli-Venezia Giulia, con il quale si istituiva una
struttura di coordinamento dei centri di ricerca, nel totale rispetto della loro autonomia, presieduta dal Presi-
dente del Consorzio Area Science Park di Trieste;

CONSIDERATO che gli interventi previsti nell’Accordo di programma quadro sono coerenti con il Piano
regionale di sviluppo della Regione, documento sostanziale del sistema di programmazione regionale;

VISTO l’articolo 19, comma 6 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni, il
quale prevede che gli Accordi di programma ai quali partecipa la Regione siano stipulati dal Presidente o da
un Assessore delegato, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla program-
mazione e controllo;

VISTA la deliberazione n. 1653 del 25 giugno 2004 con la quale la Giunta regionale ha approvato lo sche-
ma dell’Accordo di programma quadro suddetto e ha autorizzato il Presidente della Regione, o suo delegato,
alla stipulazione dello stesso;

VISTO l’Accordo di programma suddetto, sottoscritto dalle parti in data 30 giugno 2004 in conformità
allo schema approvato dalla Giunta regionale con la citata deliberazione;

CONSIDERATO che l’Accordo in questione è stato sottoscritto in un unico esemplare originale, deposita-
to a Roma presso gli uffici del Ministero dell’economia e delle finanze, Servizio per le politiche di sviluppo
territoriali e le intese;

RITENUTO di procedere all’approvazione dell’Accordo citato ai sensi dell’articolo 19, comma 6 della
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche e integrazioni;

DECRETA

1. È approvato l’Accordo di programma quadro in materia di ricerca sottoscritto in data 30 giugno 2004
tra la Regione Friuli-Venezia Giulia, il Ministero dell’istruzione, università e ricerca scientifica e tecnologica
e il Ministero dell’economia e delle finanze, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

2. All’attuazione dell’Accordo provvederà la Direzione centrale attività produttive.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 19 novembre 2004

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 no vem bre 2004, n. 0387/Pres.

Leg ge re gio na le 76/1982, ar ti co lo 13 - Com mis sio ne re gio na le per la for ma zio ne pro fes sio na le. So -
sti tu zio ne com po nen te.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.P.Reg. n. 0199/Pres. del 17 giu gno 2004 con il qua le è sta ta ri co sti tu i ta la Com mis sio ne re gio -
na le per la for ma zio ne pro fes sio na le ai sen si dell’articolo 13 del la leg ge re gio na le 76/1982;

CONSIDERATO che in data 30 ago sto 2004 il dott. Ma u ri zio Luc chet ta, de si gna to con giun ta men te dal la
Con far ti gia na to, dal la C.N.A. e dall’Unione re gio na le eco no mi ca slo ve na, ha ras se gna to le di mis sio ni
dall’incarico di com po nen te del la Com mis sio ne re gio na le del la for ma zio ne pro fes sio na le ca u sa in com pa ti bi li -
tà di in ca ri co;

VISTA la nota di data 25 ot to bre 2004 sot to scrit ta con giun ta men te dal la Con far ti gia na to, dal la C.N.A. e
dall’Unione re gio na le eco no mi ca slo ve na con la qua le è sta to de si gna to qua le rap pre sen tan te di tali or ga ni smi
il sig. Fe de ri co Co la ut ti;

VISTA la di chia ra zio ne resa dal com po nen te de si gna to ai sen si dell’articolo 7 bis ante del la leg ge re gio -
na le 23 giu gno 1978, n. 75, così come in tro dot to dall’articolo 55 del la leg ge re gio na le 15 feb bra io 2000, n. 1,
re la ti va al di vie to di no mi na o de si gna zio ne ne gli or ga ni col le gia li co sti tu i ti con prov ve di men to re gio na le;

DECRETA

Il sig. Fe de ri co Co la ut ti, de si gna to dal la Con far ti gia na to fe de ra zio ne re gio na le ar ti gia ni F.V.G., dal la
Con fe de ra zio ne na zio na le dell’artigianato C.N.A. e dall’Unione re gio na le eco no mi ca slo ve na, è no mi na to
com po nen te del la Com mis sio ne re gio na le del la for ma zio ne pro fes sio na le in so sti tu zio ne del dott. Ma u ri zio
Luc chet ta, di mis sio na rio.

Il pre sen te de cre to ver rà pub bli ca to sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

Trie ste, lì 19 no vem bre 2004

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 no vem bre 2004, n. 0388/Pres.

So sti tu zio ne mem bro com po nen te il Con si glio ca me ra le di Por de no ne in rap pre sen tan za del le pic -
co le im pre se del set to re dell’agricoltura.

IL PRESIDENTE

VISTA la leg ge 29 di cem bre 1993, n. 580 re can te rior di na men to del le Ca me re di com mer cio, in du stria,
ar ti gia na to e agri col tu ra e suc ces si ve mo di fi che ed in te gra zio ni;

VISTO il D.P.R. 21 set tem bre 1995, n. 472;

VISTO il de cre to del Mi ni stro dell’industria, del com mer cio e dell’artigianato 24 lu glio 1996, n. 501;

VISTO il D.P.Reg. 5 mar zo 2004, n. 053/Pres. con il qua le sono sta ti no mi na ti, nell’ambito dei set to ri eco -
no mi ci rap pre sen ta ti nel Con si glio ca me ra le di Por de no ne, i mem bri com po nen ti il Con si glio me de si mo;

PRESO ATTO del le di mis sio ni ras se gna te con nota del 5 no vem bre 2004, per ve nu ta all’Amministrazione
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re gio na le in data 11 no vem bre 2004, dal mem bro com po nen te si gnor Ro ber to Ram paz zo, a suo tem po de si -
gna to dal la Fe de ra zio ne pro vin cia le col ti va to ri di ret ti di Por de no ne;

ATTESO quan to di spo sto dall’articolo 8 del D.M. 501/1996 in or di ne alla so sti tu zio ne dei con si glie ri di -
mis sio na ri;

PRESO ATTO del la de si gna zio ne co mu ni ca ta con nota prot. n. 518/2004/IV/pd dell’8 no vem bre 2004
dall’organizzazione im pren di to ria le in te res sa ta;

PRESO al tre sì atto del la do cu men ta zio ne at te stan te il pos ses so dei re qui si ti da par te del rap pre sen tan te de -
si gna to, non ché l’assenza di ca u se osta ti ve alla sua no mi na;

DECRETA

In rap pre sen tan za del le pic co le im pre se nell’ambito del set to re dell’agricoltura, rap pre sen ta to nel Con si -
glio ca me ra le di Por de no ne, ed in base alla de si gna zio ne per ve nu ta dal la Fe de ra zio ne pro vin cia le Col di ret ti
Por de no ne, il si gnor Iva no Ca pan ni ni è no mi na to mem bro com po nen te il Con si glio del la Ca me ra di com mer -
cio, in du stria, ar ti gia na to e agri col tu ra di Por de no ne, in so sti tu zio ne del si gnor Ro ber to Ram paz zo, di mis sio -
na rio.

Il pre sen te de cre to sarà pub bli ca to nel Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

Trie ste, addì 19 no vem bre 2004

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 no vem bre 2004, n. 0390/Pres.

Leg ge re gio na le 24/1997, ar ti co li 5, 6, 7 - Com mis sio ne re gio na le per l’archeologia in du stria le. Ri -
co sti tu zio ne.

IL PRESIDENTE

VISTA la leg ge re gio na le 15 lu glio 1997, n. 24 che, agli ar ti co li 5 e se guen ti, pre ve de l’istituzione del la
Com mis sio ne re gio na le per l’archeologia in du stria le di sci pli nan do ne la com po si zio ne, le fun zio ni e le mo da li -
tà di fun zio na men to e sta bi len do ne in un quin quen nio la du ra ta in ca ri ca;

RICORDATO che la Com mis sio ne re gio na le per l’archeologia in du stria le co sti tu i ta con D.P.G.R. n.
046/Pres. di data 13 feb bra io 1998 è sca du ta con il ter mi ne del quin quen nio;

VISTE le note con le qua li le Uni ver si tà de gli stu di di Trie ste e di Udi ne e l’Associazione de gli in du stria li
han no pro po sto i com po nen ti esper ti di cui all’articolo 5, com ma 1, let te re c) e d) del la ci ta ta leg ge re gio na le;

DATO ATTO che, per la no mi na dell’esperto da par te del le or ga niz za zio ni sin da ca li, la Di re zio ne cen tra le 
ha prov ve du to ad in vi ta re alla de si gna zio ne le con fe de ra zio ni C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., con si de ra te mag gior -
men te rap pre sen ta ti ve nel lo spe ci fi co del la ma te ria, che in quan to por ta tri ci del la tra di zio ne sto ri ca del mo vi -
men to sin da ca le han no no to ria men te espres so ini zia ti ve si gni fi ca ti ve per la do cu men ta zio ne, lo stu dio e la va -
lo riz za zio ne del la sto ria del la vo ro e dell’archeologia-in du stria le;

DATO ATTO al tre sì che le me de si me or ga niz za zio ni sin da ca li re gio na li han no uni ta ria men te espres so la
de si gna zio ne di un esper to;

ATTESO che l’Assessore re gio na le all’istruzione, cul tu ra, sport e pace, e l’Assessore re gio na le alla pia ni -
fi ca zio ne ter ri to ria le, mo bi li tà e in fra strut tu re di tra spor to han no prov ve du to a de si gna re due di pen den ti re gio -
na li in con for mi tà a quan to ri chie sto dall’articolo 5, com ma 1, let te ra e) del la leg ge me de si ma;

ATTESO che in data 24 mag gio 2002 la So prin ten den za uni ca e mi sta per i beni cul tu ra li del Friu li-Ve ne -
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zia Giu lia ha ces sa to di esi ste re, men tre le sue com pe ten ze in ma te ria di ar che o lo gia in du stria le sono con ti nua -
te dal la So prin ten den za per i beni ar chi tet to ni ci per il pa e sag gio e per il pa tri mo nio sto ri co-ar ti sti co e et no an -
tro po lo gi co del Friu li-Ve ne zia Giu lia, come ri sul ta dal la nota prot. 236/SR TS di data 20 giu gno 2002 del la
So prin ten den za re gio na le per i beni e le at ti vi tà cul tu ra li del Friu li-Ve ne zia Giu lia;

VISTO l’articolo 53 del de cre to le gi sla ti vo 30 mar zo 2001, n. 165, re la ti vo alle pro ce du re per il con fe ri -
men to di in ca ri chi a di pen den ti pub bli ci e dato atto che la Di re zio ne cen tra le ha prov ve du to a ri chie de re ai de -
si gna ti le di chia ra zio ni ai sen si dell’articolo 7 bis ante del la leg ge re gio na le 75/1978, così come in tro dot to
dall’articolo 55 del la leg ge re gio na le 1/2000, re la ti vo al di vie to di no mi na o de si gna zio ne ne gli or ga ni col le -
gia li co sti tu i ti con prov ve di men to re gio na le, dai com po nen ti esper ti;

VISTO il pa re re di con gru i tà espres so dal Di ret to re cen tra le all’istruzione, cul tu ra, sport e pace in re la zio -
ne all’importo del get to ne di pre sen za da cor ri spon de re ai com po nen ti ester ni del la suc ci ta ta Com mis sio ne;

VISTA la leg ge re gio na le 23 ago sto 1982, n. 63 e suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni;

SU CONFORME de li be ra zio ne del la Giun ta re gio na le n. 1220 del 14 mag gio 2004, come suc ces si va men -
te mo di fi ca ta con de li be ra zio ne del la Giun ta re gio na le n. 3129 del 19 no vem bre 2004;

DECRETA

È ri co sti tu i ta, pres so la Di re zio ne cen tra le istru zio ne, cul tu ra, sport e pace, la Com mis sio ne re gio na le per
l’archeologia in du stria le, ai sen si de gli ar ti co li 5 e 7 del la leg ge re gio na le 24/1997, con la se guen te com po si -
zio ne:

Pre si den te:

– l’Assessore re gio na le all’istruzione, cul tu ra, sport e pace o suo de le ga to.

Com po nen ti:

– il So prin ten den te per i beni ar chi tet to ni ci, per il pa e sag gio e per il pa tri mo nio sto ri co-ar ti sti co e et no an tro -
po lo gi co del Friu li-Ve ne zia Giu lia (at tual men te l’arch.Gian gia co mo Mar ti nes) o un suo de le ga to;

– la prof.ssa Ni co let ta Zan ni, esper to pro po sto dall’Università de gli stu di di Trie ste;

– il prof. Alber to Pra tel li esper to pro po sto dall’Università de gli stu di di Udi ne;

– il sig. Ric car do De ve sco vi, esper to pro po sto uni ta ria men te dal le or ga niz za zio ni sin da ca li;

– la dott.ssa Ele na Cla ri, esper to pro po sto dall’Associazione re gio na le de gli in du stria li;

– il Di ret to re del Ser vi zio con ser va zio ne pa tri mo nio cul tu ra le ge stio ne del Cen tro re gio na le di ca ta lo ga zio ne 
e re sta u ro dei beni cul tu ra li, di pen den te re gio na le con qua li fi ca di di ri gen te, de si gna to dall’Assessore re -
gio na le all’istruzione, cul tu ra, sport e pace (at tual men te dott. Andrea Ba lan za);

– il Di ret to re del Ser vi zio tu te la beni pa e sag gi sti ci, di pen den te re gio na le con qua li fi ca di di ri gen te, de si gna -
to dall’Assessore re gio na le alla pia ni fi ca zio ne ter ri to ria le, mo bi li tà e in fra strut tu re di tra spor to (at tual men -
te: arch. Lu cio Sac ca ri).

Se gre ta rio:

– dott.ssa Ga briel la Mo col le, in ser vi zio pres so il Ser vi zio con ser va zio ne pa tri mo nio cul tu ra le e ge stio ne del 
Cen tro re gio na le di ca ta lo ga zio ne e re sta u ro dei beni cul tu ra li.

Se gre ta rio sup plen te:

– dott. Otto ri no Pit ton, in ser vi zio pres so il Ser vi zio con ser va zio ne pa tri mo nio cul tu ra le e ge stio ne del Cen -
tro re gio na le di ca ta lo ga zio ne e re sta u ro dei beni cul tu ra li.

La Com mis sio ne re sta in ca ri ca per cin que anni.

Ai com po nen ti ester ni del la Com mis sio ne ver rà cor ri spo sto un get to ne di pre sen za di euro 100,00 (cen -

N. 49 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 9/12/2004 - 87



to/00) per se du ta. Gli stes si sono equi pa ra ti, ai fini del trat ta men to di mis sio ne, ai di pen den ti re gio na li con
qua li fi ca di di ri gen te.

La re la ti va spe sa gra ve rà sul cap. 9805 del do cu men to tec ni co di ac com pa gna men to e spe ci fi ca zio ne del lo 
sta to di pre vi sio ne del la spe sa per il trien nio 2004-2006 e per l’anno 2004 nell’ambito dell’unità pre vi sio na le
di base n. 52.3.300.1.475 non ché sui cor ri spon den ti ca pi to li e uni tà pre vi sio na li di base dei do cu men ti tec ni ci
e dei bi lan ci per gli anni suc ces si vi.

Il pre sen te de cre to ver rà pub bli ca to nel Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

Trie ste, lì 19 no vem bre 2004

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 24 no vem bre 2004, n. 0392/Pres.

Leg ge re gio na le 7/2000, ar ti co lo 19, com ma 6 - Accor do di pro gram ma tra la Re gio ne au to no ma
Friu li-Ve ne zia Giu lia e il Con sor zio per lo svi lup po in du stria le di Tol mez zo. Appro va zio ne.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 1 del la leg ge re gio na le 25 giu gno 1993, n. 50, che au to riz za la Re gio ne a pro mu o ve re la
de fi ni zio ne e l’attuazione di ini zia ti ve pro get tua li di ret te al con so li da men to e all’estensione del la base pro dut -
ti va e dell’occupazione non ché alla va lo riz za zio ne del le ri sor se uma ne e ma te ria li del la mon ta gna;

CONSIDERATO che l’articolo 8 del la sud det ta leg ge, come mo di fi ca to dall’articolo 173 del la leg ge re -
gio na le 14 feb bra io 1995, n. 8, pre ve de che per le fi na li tà di cui so pra ven ga no sti pu la ti ap po si ti Ac cor di di
pro gram ma, au to riz zan do, tra l’altro, le Co mu ni tà mon ta ne, gli al tri Enti lo ca li e loro con sor zi a re a liz za re im -
mo bi li da dare in lo ca zio ne;

VISTA la de li be ra zio ne del la Giun ta re gio na le n. 1438 di data 4 giu gno 2004, di ap pro va zio ne del Pro -
gram ma del la Di re zio ne cen tra le at ti vi tà pro dut ti ve per l’anno 2004, nel qua le, con ri fe ri men to alla su in di ca ta
leg ge re gio na le, vie ne at tri bu i ta prio ri tà alle ini zia ti ve in gra do di con tri bu i re mag gior men te allo svi lup po eco -
no mi co del le aree in te res sa te, con par ti co la re ri fe ri men to a quel le mi ra te all’incremento oc cu pa zio na le e alla
so lu zio ne di cri si azien da li;

VISTA la de li be ra zio ne del Con si glio di am mi ni stra zio ne del Con sor zio per lo svi lup po in du stria le di Tol -
mez zo n. 85 di data 31 ago sto 2004, con la qua le è sta to ap pro va to il pro get to pre li mi na re dei la vo ri di re a liz -
za zio ne di ope re im pian ti sti che ed ope re col la te ra li a ser vi zio del le uni tà n. 2 - 3 - 4 - 8 e 9 dell’immobile ex
Sna i de ro in Co mu ne di Tol mez zo per un im por to di euro 640.000,00, af fi dan do al tre sì al Di ret to re del Con -
sor zio stes so la fun zio ne di re spon sa bi le del pro ce di men to;

VISTA la de li be ra zio ne n. 2811 di data 25 ot to bre 2004, re go lar men te ese cu ti va, con la qua le la Giun ta re -
gio na le ha au to riz za to il Pre si den te del la Re gio ne a sti pu la re l’Accordo di pro gram ma tra la Re gio ne au to no -
ma Friu li-Ve ne zia Giu lia ed il Con sor zio per lo svi lup po in du stria le di Tol mez zo se con do il te sto al le ga to alla 
de li be ra zio ne stes sa ed ha al tre sì de man da to alla Di re zio ne cen tra le at ti vi tà pro dut ti ve gli atti con se guen ti
all’approvazione dell’Accordo;

VISTO il re la ti vo Accor do di pro gram ma, sti pu la to in data 15 no vem bre 2004 in con for mi tà allo sche ma
ap pro va to dal la Giun ta re gio na le con la sud det ta de li be ra zio ne;

PRESO ATTO che la spe sa com ples si va a ca ri co del la Re gio ne ri sul ta pari ad euro 640.000,00;

RITENUTO di pro ce de re all’approvazione del sud det to Ac cor do ai sen si dell’articolo 19, com ma 6, del la
leg ge re gio na le 7/2000;
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DECRETA

Art. 1

È ap pro va to, ai sen si dell’articolo 19, com ma 6, del la leg ge re gio na le 7/2000, l’Accordo di pro gram ma
sti pu la to in data 15 no vem bre 2004 tra la Re gio ne au to no ma Friu li-Ve ne zia Giu lia ed il Con sor zio per lo svi -
lup po in du stria le di Tol mez zo nel te sto al le ga to al pre sen te prov ve di men to qua le par te in te gran te e so stan zia -
le.

Art. 2

All’attuazione dell’Accordo prov ve de rà la Di re zio ne cen tra le at ti vi tà pro dut ti ve che cu re rà al tre sì la sua
pub bli ca zio ne nel Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

Trie ste, lì 24 no vem bre 2004

ILLY

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Re gio ne au to no ma Friu li-Ve ne zia Giu lia
ed il Con sor zio per lo svi lup po in du stria le di Tol mez zo

ai sen si dell’articolo 8 del la leg ge re gio na le 25 giu gno 1993, n. 50

LA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
ED IL CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DI TOLMEZZO

VISTO l’articolo 1 del la leg ge re gio na le 25 giu gno 1993, n. 50, che au to riz za la Re gio ne a pro mu o ve re la
de fi ni zio ne e l’attuazione di ini zia ti ve pro get tua li di ret te al con so li da men to e all’estensione del la base pro dut -
ti va e dell’occupazione non ché alla va lo riz za zio ne del le ri sor se uma ne e ma te ria li del la mon ta gna;

CONSIDERATO che l’articolo 8 del la sud det ta leg ge, come mo di fi ca to dall’articolo 173 del la leg ge re -
gio na le 14 feb bra io 1995, n. 8, pre ve de che per le fi na li tà di cui so pra ven ga no sti pu la ti ap po si ti Ac cor di di
pro gram ma, au to riz zan do, tra l’altro, le Co mu ni tà mon ta ne, gli al tri Enti lo ca li e loro con sor zi a re a liz za re im -
mo bi li da dare in lo ca zio ne;

VISTA la de li be ra zio ne del la Giun ta re gio na le n. 1438 di data 4 giu gno 2004, di ap pro va zio ne del Pro -
gram ma del la Di re zio ne cen tra le at ti vi tà pro dut ti ve per l’anno 2004, nel qua le, con ri fe ri men to alla su in di ca ta
leg ge re gio na le, vie ne at tri bu i ta prio ri tà alle ini zia ti ve in gra do di con tri bu i re mag gior men te allo svi lup po eco -
no mi co del le aree in te res sa te, con par ti co la re ri fe ri men to a quel le mi ra te all’incremento oc cu pa zio na le e alla
so lu zio ne di cri si azien da li;

VISTA l’istanza pre sen ta ta dal Di ret to re del Con sor zio per lo svi lup po in du stria le di Tol mez zo in data 4
ago sto 2004, prot. n. 1321;

VISTA la de li be ra zio ne del Con si glio di am mi ni stra zio ne del Con sor zio me de si mo n. 85 di data 31 ago sto 
2004, con la qua le è sta to ap pro va to il pro get to pre li mi na re dei la vo ri di re a liz za zio ne di ope re im pian ti sti che
ed ope re col la te ra li a ser vi zio del le uni tà n. 2 - 3 - 4 - 8 e 9 dell’immobile ex Sna i de ro in Co mu ne di Tol mez zo 
per un im por to di euro 640.000,00, af fi dan do al tre sì al Di ret to re del Con sor zio stes so la fun zio ne di re spon sa -
bi le del pro ce di men to;

TUTTO CIÒ PREMESSO, ai sen si dell’articolo 8 del la leg ge re gio na le 50/1993, si sti pu la il se guen te
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ACCORDO DI PROGRAMMA

1. L’Amministrazione re gio na le prov ve de rà, ai sen si dell’articolo 8 del la leg ge re gio na le 50/1993, a fi nan -
zia re l’intervento pre vi sto dal Con sor zio per lo svi lup po in du stria le di Tol mez zo e re la ti vo ai la vo ri di re a liz -
za zio ne di ope re im pian ti sti che ed ope re col la te ra li a ser vi zio del le uni tà n. 2 - 3 - 4 - 8 e 9 dell’immobile ex
Sna i de ro in Co mu ne di Tol mez zo per un im por to di euro 640.000,00, per una spe sa com ples si va a ca ri co del la 
Re gio ne di euro 640.000,00.

2. Il Con sor zio si im pe gna a com ple ta re i la vo ri de scrit ti al pun to 1 fa cen do si ca ri co di ogni ul te rio re one -
re al con tri bu to re gio na le con ces so.

3. Il Con sor zio è au to riz za to ad uti liz za re le eco no mie con tri bu ti ve, even tual men te con se gui te in cor so di
re a liz za zio ne dell’opera am mes sa a fi nan zia men to a co per tu ra di mag gio ri one ri per spe se tec ni che e di col la -
u do non chè per l’esecuzione di ul te rio ri la vo ri af fi ni a quel li ese gui ti e con la me de si ma lo ca liz za zio ne. Per
la vo ri af fi ni si de vo no in ten de re quel li che rien tra no nel la ti po lo gia dell’ ope ra ini zial men te am mes sa a con tri -
bu zio ne e che, co mun que, sia no com pre si tra quel li am mis si bi li ai sen si del la leg ge re gio na le che ha fi nan zia -
to l’intervento prin ci pa le.

4. Il Con sor zio si im pe gna a ce de re in lo ca zio ne l’immobile per at ti vi tà in du stria li e/o ar ti gia na li ed a
man te ne re la de sti na zio ne di tut te le ope re con tri bu i te per anni cin que dal la loro com ple ta re a liz za zio ne; di -
ver sa men te è te nu to alla re sti tu zio ne del la som ma per ce pi ta per la re a liz za zio ne dell’iniziativa di stol ta dal la
de sti na zio ne di cui so pra.

5. Per l’erogazione del con tri bu to, per la re a liz za zio ne dell’opera pro get ta ta dal Con sor zio e per la ren di -
con ta zio ne del le spe se si ap pli ca no le di spo si zio ni di cui alla leg ge re gio na le 31 mag gio 2002, n. 14.

Il Direttore del Consorzio:
(fir ma il leg gi bi le)

Il Presidente della Regione:
Ric car do Illy

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 25 no vem bre 2004, n. 0394/Pres.

Re go la men to di ese cu zio ne dell’articolo 6, com mi 20 e 21, del la leg ge re gio na le 14/2003 re can te
cri te ri e mo da li tà per la con ces sio ne di con tri bu ti alle Asso cia zio ni co o pe ra ti ve del set to re del la pe sca
per l’attuazione di pro gram mi di at ti vi tà ai sen si dell’articolo 20, com ma 3, let te ra b) del la leg ge
41/1982 e suc ces si ve mo di fi che. Appro va zio ne.

IL PRESIDENTE

VISTA la leg ge 17 feb bra io 1982 n. 41, «Pia no per la ra zio na liz za zio ne e lo svi lup po del la pe sca ma rit ti -
ma», in te gra ta dal la leg ge 10 feb bra io 1992, n. 165;

VISTA la de li be ra 25 mag gio 2000 del C.I.P.E. di ap pro va zio ne del VI Pia no trien na le per la pe sca e
l’acquacoltura 2000-2002 adot ta to dal Mi ni ste ro del le po li ti che agri co le e fo re sta li con de cre to 25 mag gio
2000;

RICHIAMATA la ci ta ta de li be ra del C.I.P.E. che de fi ni sce gli in ter ven ti na zio na li in fa vo re del set to re it -
ti co e le ri sor se fi nan zia rie da de sti na re alle Re gio ni per l’attuazione del le mi su re di com pe ten za pre vi ste dal
sud det to Pia no;

VISTO il Re go la men to (CE) n. 2792/1999 del Con si glio del 17 set tem bre 1999, che de fi ni sce mo da li tà e
con di zio ni del le azio ni strut tu ra li nel set to re del la pe sca, non ché vi sti i nu o vi orien ta men ti per l’esame de gli
aiu ti di sta to nel set to re del la pe sca e dell’acquacoltura del la Com mis sio ne Eu ro pea del 14 set tem bre 2004
(2004/C229/03);

90 - 9/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 49



VISTO il Re go la men to (CE) n. 448/2004 del la Com mis sio ne del 10 mar zo 2004, re can te di spo si zio ni in
ma te ria di nor me di am mis si bi li tà del le spe se con cer nen ti le ope ra zio ni co fi nan zia te dai fon di strut tu ra li;

VISTO il Re go la men to (CE) n. 1595/2004 dell’8 set tem bre 2004 re la ti vo all’applicazione de gli ar ti co li 87 
e 88 del Trat ta to CE agli aiu ti di Sta to a fa vo re del le pic co le e me die im pre se at ti ve nel set to re del la pro du zio -
ne, tra sfor ma zio ne e com mer cia liz za zio ne dei pro dot ti del la pe sca;

CONSIDERATO che, se con do quan to pre vi sto dall’articolo 3 del Re go la men to (CE) n. 1595/2004, i re gi -
mi di aiu to sono com pa ti bi li con il mer ca to co mu ne e sono esen ta ti dall’obbligo di no ti fi ca pur ché qual sia si
aiu to, ac cor da bi le nell’ambito di un re gi me, sod di sfi tut te le con di zio ni di cui al Re go la men to (CE)
1595/2004, ed inol tre a con di zio ne che il re gi me di aiu to con ten ga un ri fe ri men to espli ci to al Reg. 1595/2004, 
ci tan do ne il ti to lo e gli estre mi di pub bli ca zio ne nel la G.U.U.E., ed in fi ne a con di zio ne che sia sta ta in via ta
alla Com mis sio ne una sin te si del le in for ma zio ni re la ti ve al re gi me;

CONSIDERATO che, se con do quan to pre vi sto dall’articolo 16 del Re go la men to (CE) n. 1595/2004, al -
me no 10 gior ni la vo ra ti vi pri ma dell’entrata in vi go re del re gi me di aiu ti esen ta ti, deve es se re tra smes sa alla
Com mis sio ne, ai fini del la pub bli ca zio ne sul la Gaz zet ta uf fi cia le dell’Unione eu ro pea, una sin te si del le in for -
ma zio ni re la ti ve a tale re gi me se con do il mo del lo di cui all’allegato I del Re go la men to (CE) n. 1595/2004;

VISTO l’articolo 6, com ma 20 del la leg ge re gio na le n. 14 del 20 ago sto 2003 che au to riz za
l’Amministrazione re gio na le a con ce de re alle as so cia zio ni co o pe ra ti ve del set to re del la pe sca ope ran ti in Re -
gio ne e aven ti ri le van za na zio na le con tri bu ti nel la mi su ra del 100 per cen to del la spe sa am mis si bi le af fin ché
prov ve da no all’attuazione di pro gram mi di at ti vi tà, ai sen si dell’articolo 20, com ma 3, let te ra b), del la leg ge
41/1982, e suc ces si ve mo di fi che, con cor da ti con la me de si ma, aven ti come og get to l’incremento del la pro du -
zio ne, la va lo riz za zio ne dei pro dot ti it ti ci, la di fe sa e lo svi lup po dell’occupazione, la ge stio ne del la fa scia co -
stie ra da re a liz za re in am bi ti ter ri to ria li omo ge nei, com pren den te an che l’autoregolamentazione del le at ti vi tà e 
una po si ti va ri ca du ta eco no mi ca e am bien ta le;

CONSIDERATO che gli in ter ven ti ero ga bi li ai sen si dell’articolo 6, com ma 20 del la leg ge re gio na le n.
14/2003, sono ri con du ci bi li agli aiu ti di Sta to pre vi sti dal Re go la men to (CE) n. 1595/2004;

PRESO ATTO che con nota dell’Assessore per le re la zio ni in ter na zio na li e per le au to no mie lo ca li prot.
RAF/2.l/111986 di data 10 no vem bre 2004 è sta ta tra smes sa, tra mi te la Rap pre sen tan za per ma nen te d’Italia
pres so l’Unione Eu ro pea, alla Com mis sio ne eu ro pea una sin te si del le in for ma zio ni re la ti ve al Re go la men to di
ese cu zio ne re can te cri te ri e mo da li tà di ero ga zio ne dei con tri bu ti di cui all’articolo 6, com ma 20 del la leg ge
re gio na le n. 14 del 20 ago sto 2003 ai fini del la pub bli ca zio ne sul la Gaz zet ta Uffi cia le dell’Unione eu ro pea;

CONSIDERATO per tan to che dal la tra smis sio ne, tra mi te la Rap pre sen tan za per ma nen te d’Italia pres so
l’Unione Eu ro pea, alla Com mis sio ne eu ro pea del le in for ma zio ni re la ti ve al Re go la men to di ese cu zio ne re can -
te cri te ri e mo da li tà di ero ga zio ne dei con tri bu ti di cui all’articolo 6, com ma 20 del la leg ge re gio na le n. 14 del
20 ago sto 2003 sono tra scor si ol tre 10 gior ni la vo ra ti vi pre vi sti dall’articolo 16 del Re go la men to (CE) n.
1595/2004;

VISTO l’articolo 42 del lo Sta tu to di au to no mia;

SU CONFORME de li be ra zio ne del la Giun ta re gio na le n. 2629 dell'8 ot to bre 2004;

DECRETA

È ap pro va to il «Re go la men to di ese cu zio ne dell’articolo 6, com mi 20 e 21, del la leg ge re gio na le 14/2003
re can te cri te ri e mo da li tà per la con ces sio ne di con tri bu ti alle Asso cia zio ni co o pe ra ti ve del set to re del la pe sca
per l’attuazione di pro gram mi di at ti vi tà ai sen si dell’articolo 20, com ma 3, let te ra b), del la leg ge 41/1982 e
suc ces si ve mo di fi che» nel te sto al le ga to al pre sen te de cre to del qua le for ma par te in te gran te e so stan zia le.

È fat to ob bli go a chiun que spet ti di os ser var lo e di far lo os ser va re come Re go la men to del la Re gio ne.

Il pre sen te de cre to sarà pub bli ca to sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne ed en tre rà in vi go re il gior no del -
la sua pub bli ca zio ne.

Trie ste, lì 25 no vem bre 2004

ILLY
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Re go la men to di ese cu zio ne dell’articolo 6, com mi 20 e 21, del la leg ge re gio na le 14/2003 re can te cri te ri e
mo da li tà per la con ces sio ne di con tri bu ti alle Asso cia zio ni co o pe ra ti ve del set to re del la pe sca per
l’attuazione di pro gram mi di at ti vi tà ai sen si dell’articolo 20, com ma 3, let te ra b), del la leg ge 41/1982 e
suc ces si ve mo di fi che.

Art.1

(Fi na li tà)

1. Il pre sen te Re go la men to di sci pli na i cri te ri e le mo da li tà per la con ces sio ne di con tri bu ti alle Asso cia -
zio ni co o pe ra ti ve del set to re del la pe sca re gio na le per l’attuazione di ini zia ti ve con cor da te con
l’Amministrazione re gio na le at tra ver so ap po si ti ac cor di, nell’ambito del pro ces so di mo der niz za zio ne e di de -
cen tra men to am mi ni stra ti vo, al fine di con tri bu i re nel la de fi ni zio ne del le li nee gui da di po li ti ca re gio na le tesa
a pro mu o ve re la sal va guar dia e lo svi lup po di una ge stio ne so ste ni bi le del le ri sor se bio lo gi che at tra ver so la ra -
zio na liz za zio ne del la strut tu ra pro dut ti va ed il po ten zia men to del la pro du zio ne in ter na in un con te sto di so ste -
ni bi li tà am bien ta le, la va lo riz za zio ne dei pro dot ti it ti ci, la sal va guar dia e lo svi lup po dei li vel li oc cu pa zio na li
me dian te il raf for za men to del mo vi men to co o pe ra ti vo e la pro mo zio ne di con sor zi tra im pre se.

Art. 2

(Be ne fi cia ri)

1. Sono be ne fi cia rie dei con tri bu ti le Asso cia zio ni co o pe ra ti ve del set to re del la pe sca ope ran ti sul ter ri to -
rio re gio na le e aven ti ri le van za na zio na le.

Art. 3

(Inter ven ti am mis si bi li)

1. Sono am mis si bi li le ini zia ti ve, com pa ti bi li con le nor me co mu ni ta rie in ma te ria di aiu ti di Sta to e dei
nu o vi orien ta men ti nel set to re del la pe sca e dell’acquacoltura del la Com mis sio ne del 14 set tem bre
2004(2004/C229/03), co sti tu i te da:

a) pro gram mi ar ti co la ti in vari pro get ti , an che di na tu ra strut tu ra le, per la ge stio ne del la fa scia co stie ra, che
de fi ni sco no mo del li di ri fe ri men to ai fini del la ge stio ne del la pro du zio ne di trat ti omo ge nei di co sta di sci -
pli nan do i me stie ri di pe sca e le col tu re in ac que ma ri ne e sal ma stre;

b) pro gram mi fi na liz za ti all’incremento del le pro du zio ni di spe cie at tual men te eco no mi ca men te se con da rie;

c) pro gram mi per la va lo riz za zio ne e l’incremento del la pro du zio ne at tra ver so il raf for za men to del si ste ma
di stri bu ti vo del le im pre se di pe sca e ac qua col tu ra, fi na liz za ti al con trol lo di quo te di pro du zio ne ge sti te di -
ret ta men te dal le im pre se o dai loro con sor zi in pa ral le lo con la rete com mer cia le esi sten te;

d) pro gram mi di qua li fi ca zio ne del la pro du zio ne at tra ver so l’elaborazione di di sci pli na ri fun zio na li alla ri -
chie sta di un mar chio di qua li tà sia del pro dot to che di cer ti fi ca zio ne del pro ces so pro dut ti vo;

e) pro gram mi di as si sten za tec ni ca, ag gior na men to e azio ni di di vul ga zio ne di ca rat te re tec ni co-eco no mi co
per lo svi lup po dell’attività im pren di to ria le de gli ope ra to ri.

Art. 4

(Accor di tra l’Amministrazione re gio na le e le Asso cia zio ni co o pe ra ti ve)

1. I pro gram mi di at ti vi tà sono pre sen ta ti con giun ta men te, en tro 30 gior ni dal la pub bli ca zio ne sul Bol let ti -
no Uffi cia le del la Re gio ne del pre sen te Re go la men to, dal le Asso cia zio ni in te res sa te e sono og get to di ap po si -
to ac cor do con il Ser vi zio pe sca e ac qua col tu ra che vie ne ap pro va to dal Di ret to re cen tra le del le ri sor se agri co -
le,na tu ra li, fo re sta li e mon ta gna;

2. La Di re zio ne cen tra le ri sor se agri co le, na tu ra li, fo re sta li e mon ta gna, di se gui to Di re zio ne cen tra le, è la
strut tu ra com pe ten te per la sot to scri zio ne de gli ac cor di.

3. La du ra ta mas si ma dei pro gram mi è di 18 mesi dal la data di sot to scri zio ne dell’accordo.
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4. I pro gram mi con te nu ti ne gli ac cor di fra le Asso cia zio ni e la Di re zio ne cen tra le sono re a liz za ti con la re -
spon sa bi li tà ed au to no mia ope ra ti va e fi nan zia ria dal le sin go le Asso cia zio ni.

5. L’attività svol ta dal le Asso cia zio ni è a fa vo re di tut ti gli ope ra to ri ed im pre se del set to re it ti co, in di pen -
den te men te dal la loro ap par te nen za o meno ad una as so cia zio ne, grup po o or ga ni smo ed è to tal men te gra tu i ta.

Art. 5

(Spe se am mis si bi li)

1. Le spe se am mis si bi li a fi nan zia men to e pre vi ste dai pro gram mi di cui all’articolo 3 sono:

a) co sti del per so na le pro prio dell’associazione, su bor di na to e pa ra su bor di na to, in pro por zio ne all’impegno
tem po ra le de di ca to dal me de si mo all’esecuzione dell’incarico as se gna to nell’ambito dell’attività pre vi sta
dai pro gram mi ov ve ro i co sti so ste nu ti per l’acquisizione di ser vi zi pres so sog get ti ter zi fi na liz za ti esclu si -
va men te alla re a liz za zio ne dei pro gram mi;

b) af fit ti di ret ta men te con nes si all’esecuzione dei pro gram mi;

c) no leg gi e am mor ta men to at trez za tu re e im pian ti di ret ta men te con nes si all’esecuzione dei pro gram mi;

d) bol let ti ni di in for ma zio ne, ar ti co li gior na li sti ci, ela bo ra ti gra fi ci e au dio vi si vi di in te res se ge ne ra le per gli
ad det ti del set to re;

e) tra sfer te di ret ta men te con nes se all’esecuzione dei pro gram mi;

f) co sti per la re a liz za zio ne di con fe ren ze, con ve gni e se mi na ri di ret ta men te con nes si all’esecuzione dei pro -
gram mi.

2. Le spe se ge ne ra li di ret ta men te con nes se all’esecuzione dei pro gram mi sono am mes se fino ad un mas si -
mo del 12% del co sto com ples si vo dell’iniziativa pro get ta ta e ri guar da no:

a) af fit to de gli uf fi ci;

b) spe se di te le fo nia, elet tri ci tà e ri scal da men to;

c) mo bi li ed at trez za tu re de gli uf fi ci;

d) per so na le pro prio con in ca ri chi ge ne ra li;

e) spe se va rie che in clu do no la pic co la at trez za tu ra d’ufficio e di con su mo;

f) spe se per la pro get ta zio ne e il co or di na men to dei pro gram mi.

3. Le Asso cia zio ne di mo stra no che tut te le spe se sono sta te so ste nu te esclu si va men te per la re a liz za zio ne
dei pro gram mi e de di ca te com ple ta men te a que sti ul ti mi.

4. Sono am mis si bi li a fi nan zia men to le spe se so ste nu te a de cor re re dal la data di sot to scri zio ne de gli ac cor -
di di cui all’articolo 4. Ai fini dell’ammissibilità del le spe se si ap pli ca no le di spo si zio ni di cui al Re go la men to 
(CE) n. 448/2004 in ma te ria di am mis si bi li tà del le spe se al co fi nan zia men to da par te dei fon di strut tu ra li.

Art. 6

(Mo da li tà per l’ ero ga zio ne del con tri bu to)

1. La per cen tua le del con tri bu to con ce di bi le è pari al 100% del le spe se am mis si bi li pre vi ste dai pro gram -
mi.

2. L’erogazione in via an ti ci pa ta del con tri bu to è cor ri spo sta, a ri chie sta del le Asso cia zio ni be ne fi cia rie
nel li mi te mas si mo del 70% dell’ammontare com ples si vo del con tri bu to me de si mo, pre via pre sen ta zio ne di
ido nea fi de ius sio ne ban ca ria o po liz za as si cu ra ti va di im por to al me no pari alla som ma da ero ga re. La ga ran zia 
fi de ius so ria è svin co la ta suc ces si va men te all’erogazione fi na le del con tri bu to.

3. Le Asso cia zio ni be ne fi cia rie pre sen ta no alla Di re zio ne cen tra le re la zio ni tec ni che se me stra li at te stan ti

N. 49 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 9/12/2004 - 93



l’attività svol ta e una re la zio ne fi na le con al le ga ta la ren di con ta zio ne tec ni co-con ta bi le del le spe se so ste nu te e
de bi ta men te do cu men ta te en tro 30 gior ni dal la con clu sio ne del le at ti vi tà pre vi sta dai pro gram mi.

Art. 7

(Cu mu lo de gli aiu ti)

1. I con tri bu ti con ces si ai sen si del pre sen te Re go la men to non pos so no es se re cu mu la ti con al tri stru men ti
di aiu to, in re la zio ne alle me de si me spe se.

Art. 8

(Rin vio alla nor ma ti va eu ro pea)

1. Gli aiu ti og get to del pre sen te Re go la men to sono ero ga ti alle con di zio ni pre vi ste dal Re go la men to (CE)
n. 1595/2004 del la Com mis sio ne dell’8 set tem bre 2004 re la ti vo all’applicazione de gli ar ti co li 87 e 88 del
Trat ta to CE agli aiu ti di Sta to a fa vo re del le pic co le e me die im pre se at ti ve nel set to re del la pro du zio ne, tra -
sfor ma zio ne e com mer cia liz za zio ne dei pro dot ti del la pe sca, pub bli ca to nel la Gaz zet ta Uffi cia le dell’Unione
eu ro pea n. L 291 del 14 set tem bre2004.

Art. 9

(Nor me fi na li)

1. Per quan to non in di ca to dal pre sen te Re go la men to si ap pli ca no le di spo si zio ni pre vi ste dal la leg ge re -
gio na le 20 mar zo 2000, n. 7 e suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 no vem bre 2004, n. 0402/Pres.

Re go la men to di ese cu zio ne del la leg ge re gio na le 12 no vem bre 1996, n. 47 re can te «Di spo si zio ni per 
l’attuazione del la nor ma ti va na zio na le in ma te ria di ri du zio ne del prez zo alla pom pa dei car bu ran ti
per au to tra zio ne nel ter ri to rio re gio na le e per l’attuazione del la car ta del cit ta di no nei vari set to ri isti -
tu zio na li» e suc ces si ve mo di fi che ed in te gra zio ni. Appro va zio ne.

IL PRESIDENTE

VISTA la leg ge re gio na le 12 no vem bre 1996, n. 47 re can te «Di spo si zio ni per l’attuazione del la nor ma ti va
na zio na le in ma te ria di ri du zio ne del prez zo alla pom pa dei car bu ran ti per au to tra zio ne nel ter ri to rio re gio na le
e per l’attuazione del la car ta del cit ta di no nei vari set to ri isti tu zio na li» e suc ces si ve mo di fi che e in te gra zio ni;

VISTO il Re go la men to at tua ti vo del la ci ta ta leg ge re gio na le 12 no vem bre 1996, n. 47, adot ta to con de cre -
to del Pre si den te del la Giun ta re gio na le 27 no vem bre 1997, n. 0403/Pres., re gi stra to alla Cor te dei Con ti il 16
di cem bre 1997, con il qua le sono sta te de fi ni te, non ché sem pli fi ca te - in ot tem pe ran za a quan to di spo sto, in
via ge ne ra le, dall’articolo 1, com ma 1, del la leg ge re gio na le 4 lu glio 1997, n. 23 re can te «Nor me ur gen ti per
la sem pli fi ca zio ne dei pro ce di men ti am mi ni stra ti vi, in ma te ria di au to no mie lo ca li e di or ga niz za zio ni
dell’Amministrazione re gio na le» - le pro ce du re am mi ni stra ti ve re la ti ve all’applicazione del la leg ge re gio na le
n. 47/1996;

CONSIDERATO che, dal la sua en tra ta in vi go re, la leg ge re gio na le n. 47/1996 ha su bi to nu me ro se va ria -
zio ni, che han no com por ta to, tra l’altro, l’aumento del le ca te go rie dei sog get ti be ne fi cia ri del le ri du zio ni di
prez zo, la mo di fi ca del le mo da li tà di co per tu ra del le spe se de ri van ti dall’esercizio del le fun zio ni de le ga te alle
Ca me re di com mer cio, l’estensione a nu o vi sog get ti, ol tre alle Com pa gnie pe tro li fe re, del la ti to la ri tà a ri chie -
de re il rim bor so del le ri du zio ni del prez zo dei car bu ran ti an ti ci pa te dai ge sto ri dei pun ti ven di ta dei car bu ran ti
stes si, non ché il rior di no del si ste ma di vi gi lan za e san zio na to rio;
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RITENUTO, per tan to, di do ver no vel la re, alla luce del le sud det te mo di fi che le gi sla ti ve, la di sci pli na dei
pro ce di men ti am mi ni stra ti vi pre vi sti dal la ci ta ta leg ge re gio na le n. 47/1996, me dian te l’adozione di un nu o vo
Re go la men to in ma te ria e di spor re la con te stua le abro ga zio ne del Re go la men to ap pro va to con de cre to del Pre -
si den te del la Giun ta re gio na le 27 no vem bre 1997, n. 0403/Pres;

VISTA la leg ge re gio na le n. 18/1996;

VISTO l’articolo 42 del lo Sta tu to re gio na le;

SU CONFORME de li be ra zio ne del la Giun ta re gio na le n. 3261 del 29 no vem bre 2004;

DECRETA

È ap pro va to il Re go la men to di ese cu zio ne del la leg ge re gio na le 12 no vem bre 1996, n. 47 re can te «Di spo -
si zio ni per l’attuazione del la nor ma ti va na zio na le in ma te ria di ri du zio ne del prez zo alla pom pa dei car bu ran ti
per au to tra zio ne nel ter ri to rio re gio na le e per l’applicazione del la car ta del cit ta di no nei vari set to ri isti tu zio -
na li» e suc ces si ve mo di fi che e in te gra zio ni, nel te sto al le ga to al pre sen te prov ve di men to qua le par te in te gran -
te e so stan zia le.

È fat to ob bli go a chiun que spet ti di os ser var lo e far lo os ser va re come Re go la men to del la Re gio ne.

Il pre sen te de cre to sarà pub bli ca to sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne e tro ve rà ap pli ca zio ne il gior no
del la sua pub bli ca zio ne.

Trie ste, lì 29 no vem bre 2004

ILLY

Re go la men to di ese cu zio ne del la leg ge re gio na le 12 no vem bre 1996, n. 47 e suc ces si ve mo di fi che ed in te -
gra zio ni, re can te «Di spo si zio ni per l’attuazione del la nor ma ti va na zio na le in ma te ria di ri du zio ne del
prez zo alla pom pa dei car bu ran ti per au to tra zio ne nel ter ri to rio re gio na le e per l’applicazione del la
car ta del cit ta di no nei vari set to ri isti tu zio na li».

Art. 1

(Fi na li tà)

1. Il pre sen te Re go la men to de fi ni sce le pro ce du re am mi ni stra ti ve re la ti ve all’applicazione del la leg ge re -
gio na le 12 no vem bre 1996, n. 47 (Di spo si zio ni per l’attuazione del la nor ma ti va na zio na le in ma te ria di ri du -
zio ne del prez zo alla pom pa dei car bu ran ti per au to tra zio ne nel ter ri to rio re gio na le e per l’applicazione del la
car ta del cit ta di no nei vari set to ri isti tu zio na li) e suc ces si ve mo di fi che ed in te gra zio ni, in ma te ria di ri du zio ne
del prez zo alla pom pa dei car bu ran ti per au to tra zio ne.

Art. 2

(De fi ni zio ni)

1. Ai fini del pre sen te Re go la men to, si in ten de per:

a) au to riz za zio ni: le abi li ta zio ni de gli iden ti fi ca ti vi a mi cro chip per l’ottenimento del le ri du zio ni di prez zo
dei car bu ran ti per au to tra zio ne, ef fet tua te dal le Ca me re di com mer cio, in du stria, agri col tu ra ed ar ti gia na to, 
di se gui to de no mi na te Ca me re di com mer cio, me dian te me mo riz za zio ne nel mi cro chip dei dati di cui
all’allegato B), pun to 1) del la leg ge re gio na le 47/1996;

b) va ria zio ne di au to riz za zio ne: ogni mo di fi ca dei dati me mo riz za ti sull’identificativo all’atto del ri la scio
dell’autorizzazione;
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c) car bu ran ti: le ben zi ne ed i ga so li per au to tra zio ne com mer cia liz za ti sul ter ri to rio re gio na le;

d) con tras se gno na u ti co: il do cu men to aven te le ca rat te ri sti che di cui all’allegato A), pun to 3) del la leg ge re -
gio na le 47/1996;

e) iden ti fi ca ti vi: le tes se re a mi cro chip, uni for ma te alle ca rat te ri sti che tec ni che di cui all’allegato A), pun to
1) del la leg ge re gio na le 47/1996, abi li ta te dal le Ca me re di com mer cio per ac ce de re ai be ne fi ci del la me de -
si ma leg ge;

f) mez zi:

1) gli au to ve i co li ed i mo to ve i co li sog get ti ad iscri zio ne nei Pub bli ci re gi stri au to mo bi li sti ci (P.R.A.) nel
ter ri to rio re gio na le;

2) le navi da di por to, le im bar ca zio ni da di por to e i na tan ti da di por to in di ca ti all’articolo 1 del la leg ge 11 
feb bra io 1971, n. 50 (Nor me sul la na vi ga zio ne da di por to) e suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni;

g) or ga niz za zio ni: le or ga niz za zio ni sen za fini di lu cro, la cui at ti vi tà sia ca rat te riz za ta dal per se gui men to di
esclu si ve fi na li tà di so li da rie tà so cia le, ope ran ti nei set to ri:

1) as si sten za so cia le e so cio-sa ni ta ria;

2) as si sten za sa ni ta ria;

3) be ne fi cen za;

4) istru zio ne;

5) for ma zio ne;

6) sport di let tan ti sti co;

7) tu te la, pro mo zio ne e va lo riz za zio ne dei beni cul tu ra li di cui al de cre to le gi sla ti vo 22 gen na io 2004, n.
42 (co di ce dei beni cul tu ra li e del pa e sag gio) ivi com pre se le bi blio te che e i beni di cui al de cre to del
Pre si den te del la Re pub bli ca 30 set tem bre 1963, n. 1409 (Nor me re la ti ve all’ordinamento e al per so na -
le de gli Archi vi di Sta to);

8) tu te la e va lo riz za zio ne del la na tu ra e dell’ambiente, con esclu sio ne dell’attività, eser ci ta ta abi tual men -
te, di rac col ta e ri ci clag gio dei ri fiu ti ur ba ni, spe cia li e pe ri co lo si di cui all’articolo 7 del de cre to le gi -
sla ti vo 5 feb bra io 1997, n. 22 (Attua zio ne del le di ret ti ve 91/156/CEE sui ri fiu ti, 91/689/CEE sui ri fiu ti 
pe ri co lo si e 94/62/CE su gli im bal lag gi e sui ri fiu ti di im bal lag gio);

9) pro mo zio ne del la cul tu ra e dell’arte;

10) tu te la dei di rit ti ci vi li;

11) ri cer ca scien ti fi ca di par ti co la re in te res se so cia le svol ta di ret ta men te da fon da zio ni ov ve ro da esse af fi -
da ta ad uni ver si tà, enti di ri cer ca ed al tre fon da zio ni che la svol go no di ret ta men te, in am bi ti e se con do
mo da li tà da de fi ni re con ap po si to Re go la men to go ver na ti vo ema na to ai sen si dell’articolo 17 del la
leg ge 23 ago sto 1988, n. 400 (Di sci pli na dell’attività di Go ver no e or di na men to del la Pre si den za del
Con si glio dei Mi ni stri);

h) POS: gli ap pa rec chi uni for ma ti alle ca rat te ri sti che tec ni che di cui all’allegato A), pun to 2) del la leg ge re -
gio na le 47/1996;

i) sog get ti ti to la ti al rim bor so: i sog get ti ai qua li l’Amministrazione re gio na le è au to riz za ta a rim bor sa re le
ri du zio ni di prez zo alla pom pa dei car bu ran ti già an ti ci pa te ai ge sto ri dei pun ti ven di ta, in di vi dua ti, ai sen -
si dell’articolo 10, com ma 1 del la leg ge re gio na le 47/1996:

1) nel le Com pa gnie pe tro li fe re, come de fi ni te all’articolo 3, com ma 1, let te ra g) del la leg ge re gio na le
47/1996;

2) nei ti to la ri di plu ri me au to riz za zio ni di cui all’articolo 2, com ma 1, del la leg ge re gio na le 6 mar zo
2002, n. 8 (Nu o ve nor me per la pro gram ma zio ne, ra zio na liz za zio ne e li be ra liz za zio ne del la rete re gio -
na le di di stri bu zio ne dei car bu ran ti e per l’esercizio del le fun zio ni am mi ni stra ti ve), nei casi in cui non
sus si sto no con ven zio ni di for ni tu ra del pro dot to con una Com pa gnia pe tro li fe ra.
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Art. 3

(Sog get ti be ne fi cia ri)

1. Le ri du zio ni del prez zo alla pom pa dei car bu ran ti sono con ces se, ai fini del ri for ni men to dei mez zi, ai
se guen ti sog get ti:

a) per so ne fi si che re si den ti nel la Re gio ne au to no ma Friu li-Ve ne zia Giu lia, in te sta ta rie o co in te sta ta rie o ti to -
la ri del di rit to di usu frut to dei mez zi;

b) per so ne fi si che espres sa men te au to riz za te in via per ma nen te al ri for ni men to dei mez zi in te sta ti ad Orga -
niz za zio ni. L’intestazione del mez zo che si in ten de ri for ni re a prez zo ri dot to deve ri sul ta re in capo
all’Organizzazione, o alla fi lia le del la stes sa, aven te sede nel ter ri to rio re gio na le.

2. Per in te sta ta ri o co in te sta ta ri di mez zi si in ten do no, ol tre ai pro prie ta ri, an che i sog get ti in di ca ti nel la
car ta di cir co la zio ne qua li lo ca ta ri di ve i co li in le a sing.

Art. 4

(Mo da li tà di pre sen ta zio ne del la do man da)

1. La do man da per il ri la scio dell’autorizzazione o per la va ria zio ne del la stes sa ai fini del la fru i zio ne del -
le ri du zio ni di prez zo alla pom pa dei car bu ran ti va pre sen ta ta alla Ca me ra di com mer cio ter ri to rial men te com -
pe ten te.

2. L’autorizzazione va ri chie sta per ogni mez zo da ri for ni re a prez zo ri dot to.

3. La do man da per ogni au to riz za zio ne va re dat ta in car ta sem pli ce su ap po si to mo du lo pre di spo sto dal la
Ca me ra di com mer cio.

4. All’atto del la pre sen ta zio ne del la do man da il ri chie den te esi bi sce la se guen te do cu men ta zio ne:

a) do cu men to di ri co no sci men to per so na le in cor so di va li di tà com pro van te la re si den za e la cit ta di nan za;

b) car ta di cir co la zio ne dell’autoveicolo o mo to ve i co lo, dal la qua le ri sul ti in capo al ri chie den te
l’intestazione del lo stes so;

c) li cen za di na vi ga zio ne pre vi sta dall’articolo 8 del la leg ge 50/1971; per i na tan ti da di por to non im ma tri co -
la ti, il ri chie den te pre sen ta una di chia ra zio ne so sti tu ti va di atto di no to rie tà, ai sen si dell’articolo 47 del
de cre to del Pre si den te del la Re pub bli ca 28 di cem bre 2000, n. 445 (Te sto uni co del le di spo si zio ni le gi sla ti -
ve e re go la men ta ri in ma te ria di do cu men ta zio ne am mi ni stra ti va) at te stan te la pro prie tà o com pro prie tà
del na tan te stes so;

d) at te sta zio ne del la co per tu ra as si cu ra ti va del mez zo, ove ob bli ga to ria.

5. Le do man de pre sen ta te dai sog get ti in di ca ti all’articolo 3, com ma 1, let te ra b) sono cor re da te
dall’autorizzazione in via per ma nen te a ri for ni re il mez zo in di ca to nel la do man da stes sa, ri la scia ta dal le ga le
rap pre sen tan te dell’Organizzazione, non ché dal lo sta tu to, dall’atto co sti tu ti vo o dall’accordo tra gli ade ren ti,
re dat ti in for ma di atto pub bli co o di scrit tu ra pri va ta au ten ti ca ta o re gi stra ta, dai qua li ri sul ti la sede le ga le o
se con da ria nel ter ri to rio re gio na le, le fi na li tà dell’Organizzazione ed al tre sì che la stes sa ope ra in uno dei set -
to ri di cui all’articolo 2, com ma 1, let te ra g).

6. Per l’autorizzazione va cor ri spo sta alla Ca me ra di com mer cio la som ma dal la stes sa de ter mi na ta, me -
dian te ver sa men to di ret to o sul con to cor ren te alla stes sa in te sta to; in que sto se con do caso la ri ce vu ta
dell’avvenuto ver sa men to va al le ga ta alla do man da.

7. Qua lo ra all’atto del la pre sen ta zio ne del la do man da, la car ta di cir co la zio ne o la li cen za di na vi ga zio ne
sia no in cor so di emis sio ne, il ri chie den te può va li da men te esi bi re il do cu men to prov vi so rio ri la scia to dal le
com pe ten ti au to ri tà.

8. La do man da e il ri ti ro dell’identificativo pos so no es se re ef fet tua ti di ret ta men te dal be ne fi cia rio o da
per so na espres sa men te da esso in ca ri ca ta, la qua le è te nu ta ad al le ga re co pia del do cu men to di iden ti tà del be -
ne fi cia rio e ad esi bi re, ol tre ai do cu men ti di cui al com ma 4, un pro prio do cu men to di iden ti tà.
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Art. 5

(Va ria zio ni dell’autorizzazione)

1. Entro quin di ci gior ni dal ve ri fi car si de gli even ti o dal la no ti zia dei me de si mi, il be ne fi cia rio e il le ga le
rap pre sen tan te dell’Organizzazione de vo no co mu ni ca re alla Ca me ra di com mer cio:

a) la va ria zio ne di re si den za, o di sede per le Orga niz za zio ni, in al tro Co mu ne;

b) la ces sa zio ne dell’intestazione o co in te sta zio ne del mez zo, an che in con se guen za del la chiu su ra o mo di fi -
ca del con trat to di lo ca zio ne fi nan zia ria, o la ces sa zio ne del la ti to la ri tà del di rit to di usu frut to del mez zo;

c) lo smar ri men to, il fur to o la di stru zio ne del mez zo, dell’identificativo o del con tras se gno na u ti co.

2. Entro lo stes so ter mi ne di quin di ci gior ni, il le ga le rap pre sen tan te dell’Organizzazione è te nu to a co mu -
ni ca re alla Ca me ra di com mer cio l’eventuale va ria zio ne dei no mi na ti vi dei sog get ti au to riz za ti in via per ma -
nen te al ri for ni men to dei mez zi.

3. Qua lo ra i mez zi, per il ri for ni men to dei qua li è ri chie sta l’autorizzazione, ri sul ti no in te sta ti ai ri chie den -
ti a ti to lo di con trat to di lo ca zio ne fi nan zia ria (le a sing), il ri chie den te, alla sca den za del con trat to di lo ca zio ne, 
è te nu to ad esi bi re alla Ca me ra di com mer cio l’eventuale do cu men ta zio ne at te stan te l’acquisizione in pro prie -
tà del mez zo ai fini del la va ria zio ne dell’autorizzazione.

4. Le ri chie ste di va ria zio ne dell’autorizzazione sono for mu la te in car ta sem pli ce su ap po si to mo du lo pre -
di spo sto dal la Ca me ra di com mer cio.

5. La va ria zio ne dell’autorizzazione de ri van te dal la so sti tu zio ne del mez zo da ri for ni re a prez zo ri dot to,
dal la va ria zio ne del Co mu ne di re si den za del be ne fi cia rio o dal la so sti tu zio ne dell’identificativo av vie ne pre -
via cor re spon sio ne alla Ca me ra di com mer cio del le som me di cui all’articolo 6, me dian te ver sa men to di ret to o 
su con to cor ren te alla stes sa in te sta to; in tal caso la ri ce vu ta dell’avvenuto ver sa men to deve es se re al le ga ta
alla do man da.

6. Il ve nir meno dei re qui si ti per la fru i zio ne del le ri du zio ni del prez zo sui car bu ran ti da par te di un be ne fi -
cia rio com por ta, da par te del la com pe ten te Ca me ra di com mer cio, la re vo ca dell’autorizzazione e la con se -
guen te di sa bi li ta zio ne del le re la ti ve fun zio ni nel la base in for ma ti ca.

Art. 6

(Cor ri spet ti vi per l’ottenimento dell’autorizzazione
e del la sua va ria zio ne)

1. In at tua zio ne dell’articolo 4, com ma 2 bis del la leg ge re gio na le 47/1996, le Ca me re di com mer cio de ter -
mi na no an nual men te l’entità del le som me do vu te dai ri chie den ti per ot te ne re l’autorizzazione o la va ria zio ne
del la me de si ma, de ri van te dal la so sti tu zio ne del mez zo, dal la va ria zio ne del Co mu ne di re si den za del be ne fi -
cia rio o dal la so sti tu zio ne dell’identificativo.

2. Le Ca me re di com mer cio, ad av ve nu ta de ter mi na zio ne del le som me di cui al com ma 1, prov ve do no a
dar ne co mu ni ca zio ne in for ma scrit ta al Ser vi zio per la ge stio ne dei car bu ran ti per au to tra zio ne a prez zo ri dot -
to, di se gui to de no mi na to Ser vi zio re gio na le, non ché all’utenza me dian te af fis sio ne di ap po si ti car tel li pres so i 
pro pri uf fi ci aper ti al pub bli co.

3. Le som me in tro i ta te dal le Ca me re di com mer cio ai sen si del pre sen te ar ti co lo sono de sti na te alla co per -
tu ra del le spe se ne ces sa rie per lo svol gi men to dell’attività de le ga ta.

Art. 7

(Fru i zio ne del le ri du zio ni di prez zo)

1. L’identificativo può es se re uti liz za to esclu si va men te per ri for ni re il mez zo per il qua le è sta ta ri la scia ta
l’autorizzazione, solo dal be ne fi cia rio o da al tro sog get to al qua le lo stes so ha ri la scia to un for ma le per mes so
per l’uso del mez zo, fer ma re stan do la re spon sa bi li tà del be ne fi cia rio per ogni uso im pro prio
dell’identificativo.

2. Il for ma le per mes so di cui al com ma 1 non è con sen ti to nel caso di mez zi in te sta ti alle Orga niz za zio ni.
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3. Il be ne fi cia rio, all’atto del ri for ni men to, ha di rit to di usu fru i re del le ri du zio ni di prez zo, in re la zio ne al
tipo di car bu ran te ed alla fa scia di ap par te nen za del pro prio Co mu ne di re si den za, in ogni im pian to di di stri bu -
zio ne car bu ran ti si tua to nel ter ri to rio re gio na le, a ciò abi li ta to.

4. Le ri du zio ni di prez zo spet tan ti per ri for ni re le uni tà da di por to sono quel le vi gen ti nel la pri ma fa scia.

5. Le uni tà da di por to pos so no ri for nir si di car bu ran te a prez zo ri dot to so la men te pres so im pian ti per na -
tan ti.

6. Per usu fru i re del le ri du zio ni di prez zo, il be ne fi cia rio è te nu to a con se gna re l’identificativo al ge sto re o
all’addetto dell’impianto, il qua le deve ve ri fi ca re la ri spon den za del la tar ga o del con tras se gno na u ti co del
mez zo per il qua le il ri for ni men to è ri chie sto, con quel la me mo riz za ta nell’identificativo stes so.

7. Il ge sto re dell’impianto è te nu to a ri por ta re sul POS il quan ti ta ti vo ed il tipo di pro dot to ero ga to ed a ri -
la scia re al be ne fi cia rio lo scon tri no emes so dal POS stes so.

8. Sul lo scon tri no ri la scia to al be ne fi cia rio, ol tre al quan ti ta ti vo dei li tri ero ga ti, è tra l’altro ri por ta to il
prez zo uni ta rio del pro dot to ero ga to, la ri du zio ne del prez zo al li tro ap pli ca ta e l’importo da pa ga re.

9. Il be ne fi cia rio, all’atto del pa ga men to del ri for ni men to a prez zo ri dot to, è te nu to a ve ri fi ca re la ri spon -
den za dei li tri ero ga ti con quel li in di ca ti sul lo scon tri no emes so dal POS; egli, al tre sì, si ac cer ta che il nu me ro
di fa scia in di ca to sul lo scon tri no sia ef fet ti va men te quel lo di cui ha di rit to.

10. Il prez zo uni ta rio del pro dot to deve cor ri spon de re a quel lo ri por ta to sul la co lon ni na di ero ga zio ne del
car bu ran te ed a quel lo in di ca to, in at tua zio ne del de cre to del Mi ni ste ro del com mer cio del 30 set tem bre 1999
(Di spo si zio ni con cer nen ti le mo da li tà di pub bli ci tà dei prez zi dei pro dot ti pe tro li fe ri per uso di au to tra zio ne
pres so gli im pian ti au to ma ti ci di di stri bu zio ne dei car bu ran ti), sul car tel lo po sto in modo vi si bi le dal la car reg -
gia ta stra da le.

11. La man ca ta evi den za al pub bli co dei prez zi pra ti ca ti o l’applicazione di prez zi di ver si ri spet to a quel li
espo sti com por ta, in capo al ge sto re dell’impianto, l’applicazione del le san zio ni pre vi ste dal la vi gen te nor ma -
ti va.

Art. 8

(Obbli ghi dei be ne fi cia ri e san zio ni)

1. I be ne fi cia ri ed i le ga li rap pre sen tan ti del le Orga niz za zio ni che non prov ve do no a co mu ni ca re le va ria -
zio ni in di ca te all’articolo 5, che usu fru i sco no di ri du zio ni di prez zo loro non spet tan ti, non ché co lo ro che uti -
liz za no sen za ti to lo l’identificativo al trui, sono sog get ti all’applicazione del le se guen ti san zio ni am mi ni stra ti -
ve di com pe ten za ca me ra le:

a) man ca ta se gna la zio ne en tro quin di ci gior ni dei fat ti in di ca ti all’articolo 5, com ma 1, let te re b) e c): san zio -
ne in capo al be ne fi cia rio da euro 7,00 a euro 23,00;

b) ri for ni men ti ef fet tua ti fru en do di ri du zio ni di prez zo su pe rio ri a quel le spet tan ti: san zio ne in capo al be ne -
fi cia rio da due a quat tro vol te la ri du zio ne di prez zo be ne fi cia ta;

c) uti liz zo dell’identificativo ri la scia to per un mez zo del qua le il be ne fi cia rio non è più in te sta ta rio, co in te -
sta ta rio o ti to la re di di rit to di usu frut to: san zio ne in capo al be ne fi cia rio da due a quat tro vol te la ri du zio ne 
di prez zo be ne fi cia ta;

d) ri for ni men ti a prez zo ri dot to ef fet tua ti su un mez zo di ver so ri spet to a quel lo per il qua le è sta ta ri la scia ta
l’autorizzazione: san zio ne in capo al be ne fi cia rio da quat tro a sei vol te la ri du zio ne di prez zo be ne fi cia ta;

e) uti liz zo dell’identificativo al trui sen za aver ne ti to lo: san zio ne in capo al sog get to uti liz za to re
dell’identificativo da quat tro a sei vol te la ri du zio ne di prez zo be ne fi cia ta;

f) ces sio ne ad al tri del pro prio iden ti fi ca ti vo, an che a se gui to del ve nir meno del ti to lo di pro prie tà, com pro -
prie tà o usu frut to del mez zo: san zio ne in capo al ti to la re dell’identificativo da euro 51,00 a euro 154,00;

g) man ca ta co mu ni ca zio ne en tro quin di ci gior ni alla Ca me ra di com mer cio da par te del le ga le rap pre sen tan te 
dell’Organizzazione del la va ria zio ne dei pre sup po sti che han no con sen ti to il ri la scio dell’autorizzazione o
dei no mi na ti vi dei sog get ti au to riz za ti in via per ma nen te al ri for ni men to del mez zo per il qua le è sta ta ri la -
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scia ta l’autorizzazione: san zio ne in capo al le ga le rap pre sen tan te dell’Organizzazione da euro 51,00 a euro 
154,00.

2. Per i fat ti in di ca ti alle let te re b), c), d) ed e) i sog get ti san zio na ti sono inol tre te nu ti alla re sti tu zio ne del -
le som me in de bi ta men te per ce pi te, pari alle ri du zio ni di prez zo di cui han no usu fru i to sen za aver ne ti to lo,
mag gio ra te de gli in te res si cal co la ti al tas so le ga le vi gen te al mo men to di ogni con su mo il le ci to.

Art. 9

(Obbli ghi dei ge sto ri e san zio ni)

1. All’atto del ri for ni men to a prez zo ri dot to, il ge sto re e gli ad det ti alla ven di ta sono te nu ti a ve ri fi ca re che 
il mez zo da ri for ni re cor ri spon da a quel lo per il qua le è sta ta ri la scia ta l’autorizzazione, ri sul tan te
nell’identificativo.

2. La ve ri fi ca di cui al com ma 1 può es se re ef fet tua ta an che me dian te l’ausilio di ap pa ra ti vi si vi ed elet tro -
ni ci, non ché di di spo si ti vi atti a con trol la re in for ma ti ca men te la cor ri spon den za fra i dati del ve i co lo ri for ni to
e quel li me mo riz za ti nell’identificativo uti liz za to.

3. Per ogni ri for ni men to ef fet tua to su mez zo di ver so ri spet to a quel lo per il qua le è sta ta ri la scia ta
l’autorizzazione, ri sul tan te nell’identificativo, è ap pli ca ta, in capo al ge sto re, la san zio ne am mi ni stra ti va pe cu -
nia ria di com pe ten za ca me ra le da euro 103,00 a euro 206,00.

4. Al ge sto re che sia in cor so per cin que vol te nell’arco di do di ci mesi nel la san zio ne di cui al com ma 3 è
com mi na ta l’ulteriore san zio ne am mi ni stra ti va del la so spen sio ne del la ven di ta dei car bu ran ti a prez zo ri dot to
fino a tre mesi, me dian te la di sa bi li ta zio ne dei POS, uti liz za ti ai fini del la leg ge re gio na le 47/1996.

5. La so spen sio ne del la ven di ta di cui al com ma 4 ope ra an che qua lo ra il ge sto re si sia av val so, in re la zio -
ne alle san zio ni di cui al com ma 3, del pa ga men to in mi su ra ri dot ta con ef fet to li be ra to rio pre vi sto
dall’articolo 7 del la leg ge re gio na le 17 gen na io 1984, n. 1 (Nor me per l’applicazione del le san zio ni am mi ni -
stra ti ve re gio na li).

6. Il ge sto re ha l’obbligo di ri le va re im me dia ta men te sul POS ogni ri for ni men to a prez zo ri dot to e di ri la -
scia re al be ne fi cia rio lo scon tri no emes so dal POS stes so.

7. Per ogni ri le va zio ne omes sa o scon tri no non ri la scia to di cui al com ma 6, è ap pli ca ta in capo al ge sto re
la san zio ne am mi ni stra ti va pe cu nia ria di com pe ten za ca me ra le da euro 41,00 a euro 108,00. In caso di re ci di -
va, la san zio ne am mi ni stra ti va è rad dop pia ta nei suoi li mi ti mi ni mi e mas si mi.

8. Il ge sto re è te nu to a co mu ni ca re gior nal men te in via in for ma ti ca, alla Ca me ra di com mer cio ter ri to rial -
men te com pe ten te, i dati me mo riz za ti nel POS du ran te la gior na ta con ta bi le, re la ti vi ai con su mi di car bu ran te
a prez zo ri dot to.

9. Il ge sto re, alla fine di ogni gior na ta con ta bi le, è te nu to a pro dur re la stam pa rie pi lo ga ti va del le ope ra zio -
ni ef fet tua te dai POS, di cui all’allegato B), nu me ro 4) del la leg ge re gio na le 47/1996; è te nu to al tre sì a re gi -
stra re sul POS e ad in via re all’elaboratore cen tra le i dati re la ti vi ai quan ti ta ti vi di car bu ran te ven du ti in re gi me 
di Zona Fran ca non ché quel li com ples si va men te ven du ti, ri sul tan ti dal la let tu ra del le co lon ni ne e ri por ta ti nel
re gi stro di ca ri co e sca ri co Mo del lo B vi di ma to dall’Ufficio tec ni co di fi nan za.

10. All’inizio di ogni gior na ta la vo ra ti va, il ge sto re è te nu to a ve ri fi ca re l’avvenuto cor ret to in vio dal POS
all’elaboratore cen tra le dei dati di cui ai com mi 8 e 9 ri fe ri ti ai con su mi del gior no la vo ra ti vo pre ce den te.

11. Qua lo ra ri sul ti che i dati di cui ai com mi 8 e 9 non sono sta ti cor ret ta men te tra smes si dal POS
all’elaboratore, en tro il gior no suc ces si vo il ge sto re è te nu to ad esi bi re alla com pe ten te Ca me ra di com mer cio
co pia del la do cu men ta zio ne pro dot ta dal POS per ogni con su mo a prez zo ri dot to e il re gi stro di ca ri co e sca ri -
co Mo del lo B vi di ma to dall’Ufficio tec ni co di fi nan za, dal qua le ri sul ta no i quan ti ta ti vi gior na lie ri di car bu -
ran te com ples si va men te ven du ti.

12. La Ca me ra di com mer cio, sul la base dei do cu men ti di cui al com ma 11, prov ve de all’inserimento dei
dati non cor ret ta men te tra sfe ri ti dal POS nell’elaboratore cen tra le.

13. La man ca ta re gi stra zio ne sul POS ed in vio all’elaboratore cen tra le dei dati di cui al com ma 9, in as sen -
za de gli adem pi men ti in di ca ti ai com mi 10 e 11, com por ta l’applicazione del la san zio ne am mi ni stra ti va pe cu -
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nia ria di com pe ten za ca me ra le nei con fron ti del ge sto re da euro 41,00 a euro 108,00. In caso di re ci di va, la
san zio ne am mi ni stra ti va è rad dop pia ta nei suoi li mi ti mi ni mi e mas si mi.

14. La san zio ne di cui al com ma 13 non vie ne ap pli ca ta in caso di gua sti o mal fun zio na men ti del le ap pa -
rec chia tu re in for ma ti che. Il gua sto o mal fun zio na men to deve ri sul ta re da spe ci fi ca do cu men ta zio ne ri la scia ta
dal la dit ta ad det ta alla ma nu ten zio ne dei POS o dal la so cie tà che ge sti sce il si ste ma in for ma ti co.

15. I ge sto ri che ri chie do no ai sog get ti ti to la ti al rim bor so rim bor si re la ti vi a ri du zio ni di prez zo non pra ti -
ca te sono sog get ti alla san zio ne am mi ni stra ti va di com pe ten za re gio na le del pa ga men to di una som ma di de -
na ro da ven ti a tren ta vol te il rim bor so in de bi ta men te ri chie sto.

Art. 10

(Obbli ghi dei Sog get ti ti to la ti al rim bor so)

1. I Sog get ti ti to la ti al rim bor so, in re la zio ne ai ri for ni men ti di car bu ran te ef fet tua ti pres so gli im pian ti di
loro per ti nen za, ri ce vo no dai ge sto ri le stam pe rie pi lo ga ti ve del le ope ra zio ni ef fet tua te dai POS.

2. I Sog get ti ti to la ti al rim bor so sono te nu ti a ve ri fi ca re, re la ti va men te alla do cu men ta zio ne di cui al com -
ma 1:

a) la con gru i tà con le pro prie scrit tu re con ta bi li, in re la zio ne ai vo lu mi di car bu ran te con se gna ti pres so
l’impianto e le cor ri spon den ti ven di te;

b) la cor ret tez za e l’esistenza dell’espressa di chia ra zio ne del ge sto re pre vi sta dall’articolo 11, com ma 2, del la 
leg ge re gio na le 47/1996, at te stan te che i car bu ran ti a prez zo ri dot to sono sta ti ero ga ti ef fet ti va men te ai
mez zi per i qua li sono sta ti ri la scia ti gli iden ti fi ca ti vi;

c) la cor ri spon den za dei dati ri por ta ti con quel li in di ca ti nei do cu men ti con te nen ti la cer ti fi ca zio ne dei con su -
mi a prez zo ri dot to ri la scia ta dal le Ca me re di com mer cio, di cui all’articolo 12.

3. I Sog get ti ti to la ti al rim bor so, en tro il gior no 10 di ogni mese, sono te nu ti a co mu ni ca re al Ser vi zio re -
gio na le, me dian te col le ga men to al «Bul le tin Bo ard Ser vi ce» (BBS) pres so il cen tro di ela bo ra zio ne dati re gio -
na le, i vo lu mi dei car bu ran ti per au to tra zio ne con se gna ti nel mese pre ce den te ad ogni im pian to di di stri bu zio -
ne car bu ran ti.

4. Il gior no 10 di ogni mese l’Amministrazione re gio na le co mu ni ca ai me de si mi sog get ti, con le stes se
mo da li tà in di ca te al com ma 3, i quan ti ta ti vi di car bu ran te per au to tra zio ne ven du ti da gli im pian ti di loro per ti -
nen za.

5. I Sog get ti ti to la ti al rim bor so che non ef fet tu i no i con trol li di cui al com ma 2, let te ra a) sono sog get ti
alla san zio ne am mi ni stra ti va pe cu nia ria di com pe ten za re gio na le da euro 520,00 a euro 1.550,00. In caso di
re ci di va, la san zio ne am mi ni stra ti va è rad dop pia ta nei suoi li mi ti mi ni mi e mas si mi.

6. I Sog get ti ti to la ti al rim bor so che ri chie do no all’Amministrazione re gio na le rim bor si di ri du zio ni di
prez zo per le qua li non sus si ste la do cu men ta zio ne di cui all’allegato B), nu me ro 4) del la leg ge re gio na le
47/1996, sono sog get ti alla san zio ne am mi ni stra ti va di com pe ten za re gio na le da ven ti a qua ran ta vol te i rim -
bor si in de bi ta men te ri chie sti. In caso di re ci di va, la san zio ne pe cu nia ria è rad dop pia ta nei suoi li mi ti mi ni mi e
mas si mi.

7. I Sog get ti ti to la ti al rim bor so, an che av va len do si del le in for ma zio ni ri ce vu te dal le Ca me re di com mer -
cio in re la zio ne alle ano ma lie da que ste ri le va te sui con su mi, se gna la no al Ser vi zio re gio na le le ri chie ste di
rim bor so for mu la te dai ge sto ri re la ti ve a ri du zio ni di prez zo non pra ti ca te.

8. Le som me re la ti ve alle ri du zio ni di prez zo non pra ti ca te di cui al com ma 7, even tual men te già rim bor sa -
te dall’ Ammi ni stra zio ne re gio na le ai Sog get ti ti to la ti al rim bor so, sono re cu pe ra te, con la mag gio ra zio ne de -
gli in te res si cal co la ti al tas so le ga le vi gen te al mo men to dei rim bor si in ter ve nu ti, me dian te com pen sa zio ne sui 
suc ces si vi rim bor si agli stes si Sog get ti ti to la ti al rim bor so.

Art. 11

(Ban ca dati)

1. La ban ca dati isti tu i ta dall’Amministrazione re gio na le ai sen si dell’articolo 7, com ma 1 del la leg ge re -
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gio na le 47/1996, com pren de, ai fini del la ge stio ne dei car bu ran ti, l’anagrafe dei be ne fi cia ri, i dati re la ti vi ai
mez zi, ai con su mi di car bu ran te e l’archivio del le san zio ni am mi ni stra ti ve com mi na te in at tua zio ne del la leg -
ge stes sa.

2. L’Amministrazione re gio na le pro ce de an che alla ri le va zio ne dei prez zi alla pom pa dei car bu ran ti pres so 
ogni im pian to di di stri bu zio ne mu ni to di POS, al fine di dif fon de re ai con su ma to ri no ti zie re la ti ve ai prez zi
me de si mi, an che me dian te il sito Inter net re gio na le.

3. L’anagrafe dei be ne fi cia ri con tie ne i dati spe ci fi ca ti nell’allegato B), nu me ro 2) alla leg ge re gio na le
47/1996 ed il suo ag gior na men to in ter vie ne me dian te co mu ni ca zio ne in via in for ma ti ca da par te dei Co mu ni a 
ca den za set ti ma na le.

4. I dati re la ti vi ai con su mi di car bu ran te, me mo riz za ti nel la ban ca dati, sono quel li spe ci fi ca ti
nell’allegato B), nu me ro 3) alla leg ge re gio na le 47/1996 e ven go no alla stes sa tra sfe ri ti dai POS di ogni im -
pian to, me dian te rete te le fo ni ca, alla fine di ogni gior na ta la vo ra ti va.

5. Le Ca me re di com mer cio prov ve do no ad ag gior na re la ban ca dati per la ri le va zio ne del le san zio ni am -
mi ni stra ti ve al mo men to dell’emissione dei re la ti vi prov ve di men ti san zio na to ri e di re cu pe ro del le som me in -
de bi ta men te per ce pi te dai pri va ti. La ban ca dati è inol tre ag gior na ta en tro die ci gior ni dall’avvenuto pa ga men -
to del le san zio ni o dei re cu pe ri da par te dei tra sgres so ri.

6. Il ter mi ne per l’aggiornamento del la ban ca dati di cui al com ma 5 tro va ap pli ca zio ne solo dopo
l’avvenuto com ple ta men to e ve ri fi ca del la fun zio na li tà del le re la ti ve pro ce du re in for ma ti che.

7. Le Ca me re di com mer cio tra smet to no al Ser vi zio re gio na le co pia de gli atti san zio na to ri e di re cu pe ro
emes si en tro quin di ci gior ni dal la loro no ti fi ca.

Art. 12

(Con trol li e cer ti fi ca zio ni ca me ra li sui con su mi)

1. I con trol li sul la re go la ri tà dei con su mi a prez zo ri dot to ed a prez zo pie no sono ef fet tua ti dal le Ca me re di 
com mer cio en tro cin que gior ni la vo ra ti vi dai ri spet ti vi con su mi.

2. Le even tua li ano ma lie e ir re go la ri tà ri scon tra te dal le Ca me re di com mer cio sono se gna la te da que ste ai
ge sto ri de gli im pian ti e, se del caso, ai be ne fi cia ri, po nen do loro il ter mi ne di due gior ni per for ni re ido nea
giu sti fi ca zio ne dei dati tra smes si dai POS.

3. Qua lo ra ne ces sa rio, le Ca me re di com mer cio ri chie do no ai ge sto ri co pia dei re gi stri di ca ri co sca ri co
Mo del lo B, vi di ma to dall’Ufficio tec ni co di fi nan za, in loro pos ses so, i qua li sono te nu ti a for nir la en tro due
gior ni.

4. Il Ser vi zio re gio na le fis sa an nual men te, en tro il mese di gen na io, i ter mi ni en tro i qua li le Ca me re di
com mer cio de vo no con clu de re l’attività di ve ri fi ca sul la re go la ri tà dei con su mi ri fe ri ti al mese pre ce den te e ri -
la scia re la cer ti fi ca zio ne di cui all’articolo 8, com mi 2 e 2 bis del la leg ge re gio na le 47/1996 ai Sog get ti ti to la ti 
al rim bor so ed al Ser vi zio re gio na le.

5. La cer ti fi ca zio ne sul la re go la ri tà dei con su mi, di cui al com ma 4, è ri la scia ta su ap po si ti do cu men ti che
ri spet ti va men te ri por ta no:

a) ana li ti ca men te, per ogni con su mo a prez zo ri dot to, tut te le in for ma zio ni ri fe ri te al con su mo me de si mo,
com pre sa l’entità del le ri du zio ni di prez zo pra ti ca te e l’indicazione dell’eventuale ano ma lia ri scon tra ta
che ini bi sce la cer ti fi ca zio ne e che è de no mi na to «Ta bu la to 1»;

b) i soli con su mi a prez zo ri dot to per i qua li sono sta te ri scon tra te le ano ma lie che ini bi sco no la cer ti fi ca zio -
ne, de no mi na to «Ta bu la to 2»;

c) sin te ti ca men te per ogni stam pa rie pi lo ga ti va di cui all’Allegato B) nu me ro 4) del la leg ge re gio na le
47/1996, i con su mi a prez zo ri dot to, con evi den za di quel li cer ti fi ca bi li e di quel li in se ri ti nel Ta bu la to 2,
per i qua li ul ti mi la cer ti fi ca zio ne po trà in ter ve ni re suc ces si va men te, solo qua lo ra gli ul te rio ri ac cer ta men -
ti ca me ra li lo con sen ta no, che è de no mi na to «Ta bu la to 3».

6. I dati ri fe ri ti ai con su mi a prez zo ri dot to, non cor ret ta men te tra sfe ri ti dal POS all’elaboratore cen tra le,
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non ri sul tan ti nei Ta bu la ti 1, 2 e 3, sono se pa ra ta men te cer ti fi ca ti su ap po si to do cu men to, de no mi na to «Ta bu -
la to Re cu pe ri ni» aven te i me de si mi con te nu ti dei do cu men ti di cui al com ma 5.

7. I con su mi a prez zo ri dot to non cer ti fi ca ti dal le Ca me re di com mer cio, ana li ti ca men te in di ca ti nel Ta bu -
la to 2, ad av ve nu to com ple ta men to de gli ul te rio ri ac cer ta men ti ca me ra li, sono suc ces si va men te in se ri ti in ap -
po si ti do cu men ti di cer ti fi ca zio ne, de no mi na ti «Ta bu la ti bis», nei qua li sono ri por ta ti ana li ti ca men te tut ti i
con su mi a prez zo ri dot to del mese di ri fe ri men to non già rim bor sa ti, ivi com pre si quel li di cui all’articolo 14,
com ma 3.

8. Qua lo ra, a fron te di no ti zie in ter ve nu te dopo la cer ti fi ca zio ne, la Ca me ra di com mer cio ri le vi ir re go la ri -
tà su con su mi a prez zo ri dot to, la stes sa pro ce de alla re vo ca del la cer ti fi ca zio ne ri fe ri ta a tali con su mi, in se -
ren do gli stes si nell’apposito do cu men to, de no mi na to «Ta bu la to re vo ca» e in vian do co pia di quest’ultimo al
re la ti vo Sog get to ti to la to al rim bor so ed al Ser vi zio re gio na le, il qua le pro ce de al re cu pe ro del le som me even -
tual men te già rim bor sa te, me dian te com pen sa zio ne sui suc ces si vi rim bor si.

Art. 13

(Rim bor si ai ge sto ri de gli im pian ti del le ri du zio ni di prez zo pra ti ca te)

1. Le ri du zio ni di prez zo ope ra te dai ge sto ri sono a que sti rim bor sa te da par te dei ri spet ti vi Sog get ti ti to la ti 
al rim bor so, pre via con se gna del la do cu men ta zio ne di cui all’allegato B), nu me ro 4) del la leg ge re gio na le
47/1996, mu ni ta del la di chia ra zio ne di cui all’articolo 11, com ma 2 del la leg ge re gio na le 47/1996.

2. Qua lo ra la do cu men ta zio ne di cui al com ma 1 non ri sul tas se di spo ni bi le, ai fini dei rim bor si del le ri du -
zio ni del prez zo, il ge sto re può pro dur re la co pia in suo pos ses so de gli scon tri ni di vol ta in vol ta emes si dai
POS all’atto dei sin go li ri for ni men ti. In tale caso, la di chia ra zio ne di cui all’articolo 11, com ma 2 del la leg ge
re gio na le 47/1996 deve ri sul ta re su gli scon tri ni stes si o su ap po si to do cu men to che spe ci fi chi a qua li ri for ni -
men ti la di chia ra zio ne me de si ma si ri fe ri sce.

3. Qua lo ra an che la do cu men ta zio ne di cui al com ma 2 non ri sul tas se di spo ni bi le, in casi ec ce zio na li, il
ge sto re può pro dur re, ai fini dei rim bor si, ap po si ta di chia ra zio ne so sti tu ti va di atto di no to rie tà pre di spo sta
sul la base del lo sche ma al le ga to A.

4. Even tua li rim bor si ef fet tua ti dai Sog get ti ti to la ti al rim bor so ai ge sto ri de gli im pian ti, re la ti vi a con su mi 
non cor ret ta men te do cu men ta ti o non cer ti fi ca ti, o la cui cer ti fi ca zio ne è sta ta suc ces si va men te re vo ca ta ai
sen si dell’articolo 12, com ma 8, sono re cu pe ra ti dal me de si mo Sog get to ti to la to al rim bor so.

Art. 14

(Rim bor so ai Sog get ti ti to la ti del le ri du zio ni
di prez zo da essi già an ti ci pa te)

1. I Sog get ti ti to la ti al rim bor so, ese gui ti gli ac cer ta men ti ed i con trol li di pro pria com pe ten za, inol tra no al 
Ser vi zio re gio na le do man da di rim bor so del le som me già cor ri spo ste ai ge sto ri de gli im pian ti.

2. Le do man de di rim bor so di cui al com ma 1 si ri fe ri sco no alle ri du zio ni di prez zo pra ti ca te in ogni sin -
go lo mese, in di ca te nei Ta bu la ti di cui all’articolo 12, com ma 5 mu ni ti del la cer ti fi ca zio ne del le Ca me re di
Com mer cio, per le qua li i Sog get ti ti to la ti al rim bor so sono in pos ses so del la do cu men ta zio ne di cui
all’articolo 13, con se gna ta dai ge sto ri.

3. Le ri du zio ni di prez zo re la ti ve a con su mi cer ti fi ca ti dal la Ca me ra di com mer cio per le qua li il Sog get to
ti to la to al rim bor so non è in pos ses so del la pre scrit ta do cu men ta zio ne di cui all’articolo 13, o per le qua li non
è sta ta ri scon tra ta la con gru i tà con le pro prie scrit tu re con ta bi li, sono ri por ta te in ap po si to do cu men to, de no -
mi na to «Ta bu la to 4», ove è in di ca to l’importo to ta le per ogni stam pa rie pi lo ga ti va di cui all’Allegato B) pun to 
4) del la leg ge re gio na le 47/1996. Det te ri du zio ni di prez zo non for ma no og get to di ri chie sta di rim bor so.

4. La do man da di rim bor so, sot to scrit ta dal le ga le rap pre sen tan te del Sog get to ti to la to al rim bor so o da al -
tro sog get to all’uopo de le ga to, cor re da ta da du pli ce co pia del Ta bu la to 4 di cui al com ma 3, è pre di spo sta
come da sche ma di cui all’allegato B e deve con te ne re l’espressa di chia ra zio ne:

a) che per i con su mi per i qua li vie ne ri chie sto il rim bor so è sta ta ve ri fi ca ta la con gru i tà con le scrit tu re con -
ta bi li del Sog get to ti to la to al rim bor so ai sen si dell’articolo 11 com ma 1 del la leg ge re gio na le 47/1996;
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b) che per i sud det ti con su mi è sta ta pre sen ta ta da par te dei ge sto ri de gli im pian ti la pre scrit ta do cu men ta zio -
ne di cui all’articolo 13;

c) che le som me per le qua li si ri chie de il rim bor so, re la ti ve a con su mi de bi ta men te cer ti fi ca ti dal le Ca me re
di Com mer cio, sono sta te già rim bor sa te dal Sog get to ti to la to al rim bor so ai ge sto ri de gli im pian ti.

5. Ai sen si dell’articolo 10, com ma 3 del la leg ge re gio na le 47/1996, i rim bor si sono ef fet tua ti di nor ma en -
tro il mese suc ces si vo a quel lo in cui sono sta te pre sen ta te le istan ze di rim bor so.

6. Le ri du zio ni di prez zo re la ti ve ai con su mi di cui all’articolo 12, com ma 7 sono og get to di uni ca do man -
da di rim bor so al Ser vi zio re gio na le da par te del Sog get to ti to la to al rim bor so, ad av ve nu ta cer ti fi ca zio ne ca -
me ra le e com ple ta men to del la do cu men ta zio ne ri fe ri ta ad ogni mese in te res sa to.

7. Le ri du zio ni di prez zo di cui al com ma 3 per le qua li, all’atto del la pre sen ta zio ne del la do man da di cui
al com ma 6, an co ra non sus si ste la do cu men ta zio ne di cui all’articolo 13, sono ri por ta te in ap po si to do cu men -
to, de no mi na to «Ta bu la to 4 bis» da pro dur re in du pli ce co pia uni ta men te alla do man da e sono de fi ni ti va men te 
ar chi via te.

8. Le ri du zio ni di prez zo di cui all’articolo 12, com ma 6 for ma no og get to di se pa ra ta ed uni ca do man da di
rim bor so per ogni pe rio do men si le di cer ti fi ca zio ne.

Art. 15

(Accer ta men ti e ve ri fi che)

1. L’attività di vi gi lan za pre vi sta dall’articolo 13, com ma 5 del la leg ge re gio na le 47/1996 si eser ci ta at tra -
ver so ve ri fi che, au di zio ni ed ispe zio ni, le qua li si con clu do no con la re da zio ne di ap po si ti ver ba li sot to scrit ti
dal per so na le re gio na le che le ha ef fet tua te.

2. Il Ser vi zio re gio na le, nell’ambito dell’attività di vi gi lan za, pre scrit ta dall’articolo 10, com ma 3 bis del la 
leg ge re gio na le 47/1996, sul la cor ret ta os ser van za del le pre scri zio ni di leg ge vi gen ti ef fet tua, al me no due vol -
te all’anno, ve ri fi che a cam pio ne pres so ogni Sog get to ti to la to al rim bor so, per ac cer ta re che, a fron te del le
do man de di rim bor so pre sen ta te, sus si ste pres so il me de si mo la do cu men ta zio ne di cui all’articolo 13.

3. Le ve ri fi che di cui ai com mi 1 e 2 sono ef fet tua te dal per so na le as se gna to al Ser vi zio re gio na le in se ri to
al me no nel la ca te go ria C, ap po si ta men te in ca ri ca to dal Di ret to re del Ser vi zio me de si mo, o da al tro di pen den te 
re gio na le del la me de si ma Di re zio ne cen tra le, in se ri to al me no nel la ca te go ria C, ap po si ta men te in ca ri ca to dal
Di ret to re cen tra le del le ri sor se eco no mi che e fi nan zia rie, su ri chie sta del Di ret to re del Ser vi zio re gio na le.

4. Per le fi na li tà di cui al com ma 2 il Ser vi zio re gio na le co mu ni ca al Sog get to ti to la to al rim bor so, me -
dian te let te ra rac co man da ta con av vi so di ri ce vi men to, la data in cui le ve ri fi che ver ran no ef fet tua te, in vi tan -
do lo a ren de re pron ta men te di spo ni bi le la do cu men ta zio ne re la ti va alle ri du zio ni di prez zo in ter ve nu te nei
mesi in di ca ti nel la let te ra stes sa. Il Sog get to ti to la to al rim bor so in di vi dua e co mu ni ca al Ser vi zio re gio na le il
lu o go in cui vie ne con ser va ta la do cu men ta zio ne di cui all’articolo 13. Pres so tale lu o go il Sog get to ti to la to al
rim bor so è te nu to a met te re a di spo si zio ne del Ser vi zio re gio na le la sud det ta do cu men ta zio ne, i ta bu la ti con te -
nen ti i dati re la ti vi ai con su mi e le cer ti fi ca zio ni ca me ra li, af fe ren ti i pe rio di og get to di ve ri fi ca.

5. L’esito del le ve ri fi che deve ri sul ta re da ap po si to ver ba le sot to scrit to dai di pen den ti re gio na li all’uopo
in ca ri ca ti e dal la per so na a tal fine de le ga ta dal Sog get to ti to la to al rim bor so.

6. La do cu men ta zio ne di cui all’articolo 13 in pos ses so del Sog get to ti to la to al rim bor so deve es se re con -
ser va ta per un pe rio do non in fe rio re a due anni a de cor re re dal la data del la re la ti va do man da di rim bor so.

7. Qua lo ra dal le ve ri fi che ri sul ti che il Sog get to ti to la to al rim bor so ha ri chie sto in de bi ta men te rim bor si
all’Amministrazione re gio na le, le som me in que stio ne ven go no re cu pe ra te dall’Amministrazione re gio na le
me dian te com pen sa zio ne sui suc ces si vi rim bor si.

Art. 16

(San zio ni am mi ni stra ti ve di com pe ten za re gio na le)

1. Le san zio ni am mi ni stra ti ve di com pe ten za re gio na le sono ap pli ca te in at tua zio ne del la leg ge re gio na le
1/1984 e le re la ti ve in for ma zio ni sono in se ri te nel la ban ca dati di cui all’articolo 11 a cura del Ser vi zio re gio -
na le.
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Art. 17

(Mo da li tà di ap pli ca zio ne del le san zio ni am mi ni stra ti ve
di com pe ten za ca me ra le e del re cu pe ro del le som me

in de bi ta men te per ce pi te dai pri va ti)

1. Le Ca me re di com mer cio, qua lo ra ac qui si sca no di ret ta men te o da al tre fon ti no ti zie su fat ti su scet ti bi li
di ap pli ca zio ne del le san zio ni am mi ni stra ti ve a ca ri co di sog get ti pri va ti o di ge sto ri di im pian ti, di cui, ri spet -
ti va men te, agli ar ti co li 15 e 15 bis del la leg ge re gio na le 47/1996, ve ri fi ca no se i fat ti stes si com por ta no
l’applicazione di san zio ne am mi ni stra ti va pe cu nia ria, non pe cu nia ria ed even tua le ob bli go di re sti tu zio ne del -
le som me in de bi ta men te per ce pi te dai tra sgres so ri.

2. Il re cu pe ro del le som me si at ti va con la co mu ni ca zio ne al tra sgres so re dell’avvio del pro ce di men to di
re cu pe ro, me dian te let te ra rac co man da ta con av vi so di ri ce vi men to, nel la qua le è an che fis sa to un ter mi ne per
la pre sen ta zio ne di even tua li me mo rie di fen si ve e do cu men ti.

3. Alla sca den za del ter mi ne di cui al com ma 2, se ne ces sa rio pro ce de re al re cu pe ro del le som me, la Ca -
me ra di com mer cio, con pro prio prov ve di men to ac cer ta il cre di to dell’Amministrazione re gio na le, sia in li nea
ca pi ta le che in te res si e di spo ne la re sti tu zio ne del le som me che il de bi to re deve ver sa re alla Ca me ra di com -
mer cio.

4. Uni ta men te al pro ce di men to di re cu pe ro del le som me pre vi sto dal com ma 3, sono com mi na te le san zio -
ni am mi ni stra ti ve pe cu nia rie di cui all’articolo 15, com mi 2 e 3 del la leg ge re gio na le 47/1996. Il pro ce di men -
to san zio na to rio è at ti va to me dian te l’emissione del pro ces so ver ba le di ac cer ta men to dell’illecito e di con te -
sta zio ne all’interessato.

5. Per eco no mi ci tà dell’azione am mi ni stra ti va, e per for ni re all’interessato no ti zie esa u sti ve sul le som me
com ples si ve da pa ga re sia a ti to lo di san zio ne am mi ni stra ti va che a ti to lo di re sti tu zio ne di som me in de bi ta -
men te per ce pi te, il ver ba le di cui al com ma 4 ed il prov ve di men to di cui al com ma 3 ven go no, pos si bil men te,
no ti fi ca ti con giun ta men te al tra sgres so re, con le pro ce du re di cui all’articolo 5 del la leg ge re gio na le 1/1984.

6. Qua lo ra, en tro i ter mi ni di cui agli ar ti co li 7 ed 8 del la leg ge re gio na le 1/1984, l’interessato non prov ve -
da al pa ga men to in mi su ra ri dot ta del la san zio ne o pre sen ti scrit ti di fen si vi non ac co gli bi li, la Ca me ra di com -
mer cio pro ce de all’emissione dell’ordinanza-in giun zio ne, ai sen si de gli ar ti co li 11 e 12 del la leg ge re gio na le
1/1984.

7. Qua lo ra la Ca me ra di com mer cio ri ten ga ac co gli bi li gli scrit ti di fen si vi pro dot ti dall’interessato nei ter -
mi ni di cui all’articolo 8 del la leg ge re gio na le 1/1984, pro ce de all’emissione dell’ordinanza di ar chi via zio ne,
ai sen si dell’articolo 11 del la leg ge re gio na le 1/1984.

8. La san zio ne non pe cu nia ria, con si sten te nel la so spen sio ne dell’autorizzazione alla ven di ta dei car bu ran -
ti a prez zo ri dot to, di cui all’articolo 15 bis, com ma 2 del la leg ge re gio na le 47/1996, si ap pli ca quan do il ge -
sto re dell’impianto è in cor so per cin que vol te nel cor so di do di ci mesi nel la san zio ne am mi ni stra ti va pe cu nia -
ria di cui all’articolo 15 bis, com ma 1 del la leg ge re gio na le 47/1996, an che se è in ter ve nu to il pa ga men to in
mi su ra ri dot ta di una o più di det te san zio ni.

Art. 18

(Ra te a zio ne)

1. Su istan za dei de bi to ri, la Ca me ra di com mer cio può con sen ti re la ra te a zio ne del le som me do vu te a ti to -
lo di re cu pe ro di ri du zio ni di prez zo in de bi ta men te per ce pi te, ap pli can do le pro ce du re e le mo da li tà in di ca te
all’articolo 52 del la leg ge re gio na le 20 mar zo 2000, n. 7 (Te sto uni co del le nor me in ma te ria di pro ce di men to
am mi ni stra ti vo e di di rit to di ac ces so).

2. Il pa re re pre vi sto dal la pro ce du ra in di ca ta al com ma 1, è espres so dall’Ufficio le ga le del la Ca me ra di
com mer cio ov ve ro, in sua man can za, dal Se gre ta rio ge ne ra le del la Ca me ra di com mer cio.

3. La ra te a zio ne del le som me da pa ga re a ti to lo di san zio ne am mi ni stra ti va è di spo sta in ap pli ca zio ne e
con le mo da li tà di cui all’articolo 13 del la leg ge re gio na le 1/1984.
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Art. 19

(Cre di ti di mo di co va lo re e cre di ti di dub bia e dif fi ci le
esa zio ne o as so lu ta men te ine si gi bi li)

1. La Ca me ra di com mer cio, al lor ché ri scon tri che l’entità del le som me in de bi ta men te per ce pi te dai pri va ti 
a ti to lo di ri du zio ne del prez zo dei car bu ran ti non su pe ri l’ammontare pre vi sto dall’articolo 56, com ma 1 del la 
leg ge re gio na le 7/2000, pro ce de all’archiviazione del pro ce di men to di re cu pe ro me dian te espres sa e for ma le
pre sa d’atto del la sus si sten za dei pre sup po sti per l’archiviazione stes sa.

2. Qua lo ra la Ca me ra di com mer cio ri scon tri che l’entità del le som me in de bi ta men te per ce pi te dai pri va ti
a ti to lo di ri du zio ne del prez zo dei car bu ran ti non su pe ri l’ammontare pre vi sto dall’articolo 56, com ma 2 del la 
leg ge re gio na le 7/2000, at ti va co mun que il pro ce di men to di re cu pe ro, se con do le mo da li tà pre vi ste
dall’articolo 17, com ma 3. Ove i de bi to ri non prov ve da no alla re sti tu zio ne del le som me ri chie ste, la Ca me ra
di com mer cio è au to riz za ta a ri nun cia re al re cu pe ro del di rit to di cre di to e pro ce de alla re vo ca del prov ve di -
men to di cui all’articolo 17, com ma 3. Il prov ve di men to di ri nun cia al re cu pe ro del di rit to di cre di to è tra -
smes so in co pia all’interessato.

3. La Ca me ra di com mer cio co mu ni ca se me stral men te al Ser vi zio re gio na le il nu me ro del le ar chi via zio ni
di spo ste ai sen si del pre sen te ar ti co lo, pre ci san do l’entità del le som me per le qua li è sta ta di spo sta la ri nun cia
al re cu pe ro dei di rit ti di cre di to ai sen si del com ma 2.

4. I cre di ti de ri van ti da re cu pe ro del le som me in de bi ta men te per ce pi te dai pri va ti a ti to lo di ri du zio ne del
prez zo dei car bu ran ti, non po tu ti ri scu o te re no no stan te l’impiego di mez zi am mi ni stra ti vi o giu di zia ri, o as so -
lu ta men te ine si gi bi li, sono an nul la ti con prov ve di men ti da ema nar si pre via de li be ra zio ne del la Giun ta ca me ra -
le. Qua lo ra l’entità di tali cre di ti, com pren si vi de gli in te res si, sia su pe rio re all’ammontare pre vi sto
dall’articolo 55, com ma 2 del la leg ge re gio na le 7/2000, si pro ce de all’annullamento, solo dopo aver ac qui si to
an che il pa re re dell’Ufficio le ga le del la Ca me ra di com mer cio ov ve ro, in sua man can za, del Se gre ta rio ge ne -
ra le del la Ca me ra di com mer cio.

5. Co pia dei prov ve di men ti di cui al com ma 4 è tra smes sa al Ser vi zio re gio na le.

Art. 20

(Ver sa men to di som me all’Amministrazione re gio na le)

1. Le Ca me re di com mer cio, alle sca den ze del 31 mar zo, 30 giu gno, 30 set tem bre e 31 di cem bre o ri spet ti -
va men te del pri mo dei gior ni la vo ra ti vi, qua lo ra ri ca da no fe sti vi, ver sa no all’Amministrazione re gio na le le
som me re cu pe ra te dai pri va ti.

2. In at tua zio ne dell’articolo 25, com ma 8 del la leg ge re gio na le 8 mag gio 2000, n. 11 (Mo di fi che alla leg -
ge re gio na le 12 no vem bre 1996, n. 47, in ma te ria di ri du zio ne del prez zo alla pom pa del le ben zi ne nel ter ri to -
rio re gio na le), le Ca me re di com mer cio, en tro 30 gior ni dall’accertamento dell’evento, ver sa no
all’Amministrazione re gio na le le som me in de bi ta men te go du te dai pri va ti a ti to lo di ri du zio ne del prez zo dei
car bu ran ti, a ca u sa dell’errato ri la scio de gli iden ti fi ca ti vi o del la man ca ta di sa bi li ta zio ne de gli stes si.

Art. 21

(Abro ga zio ni)

1. Il «Re go la men to di ese cu zio ne del la leg ge re gio na le 12 no vem bre 1996, n. 47 re can te «Di spo si zio ni at -
tua ti ve dell’articolo 3, com mi 16 e 17 del la leg ge 549/1995 in ma te ria di ri du zio ne del prez zo alla pom pa del -
le ben zi ne nel ter ri to rio re gio na le», non ché di sem pli fi ca zio ne dei pro ce di men ti am mi ni stra ti vi ai sen si
dell’articolo 1 del la leg ge re gio na le 4 lu glio 1997, n. 23» ap pro va to con de cre to del Pre si den te del la Giun ta
re gio na le 27 no vem bre 1997, n. 0403/Pres., è abro ga to.

Art. 22

(Entra ta in vi go re)

1. Il pre sen te Re go la men to en tra in vi go re il gior no del la sua pub bli ca zio ne sul Bol let ti no Uffi cia le del la
Re gio ne.
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Alle ga to A
(ar ti co lo 13, com ma 3)

(bol lo)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(D.P.R. 28 di cem bre 2000, n. 445, ar ti co lo 47)

L’anno du e mi la . . . . . . . . . . ., il gior no . . . . . . . . . . del mese . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., alle ore . . . . . . . . . . 
il si gnor . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
in con for mi tà al di spo sto dell’articolo 47 del D.P.R. 28 di cem bre 2000, n. 445, sot to la pro pria re spon sa bi li tà
e nel la pie na con sa pe vo lez za che in caso di fal se di chia ra zio ni, sa ran no ap pli ca te le pene sta bi li te dal Co di ce
pe na le:

DICHIARA

– di es se re ge sto re dell’impianto di car bu ran te. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
con mar chio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., sito nel Co mu ne di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., n. . . . . . . . . . . ., pres so il qua le è sta to in stal la to il POS n. . . . . . . . . . . .;

– che sono sta ti ef fet tua ti i se guen ti ri for ni men ti di ben zi na ai ve i co li per i qua li sono sta ti ri la scia ti gli iden -
ti fi ca ti vi e che la co pia del la stam pa rie pi lo ga ti va del le ope ra zio ni ef fet tua te dal POS non è più in suo pos -
ses so in quan to: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :

POS: DATA STAMPA: ORA: PROG.:

Data mo vim. Ora n. mov. Tar ga Fsc Carb. lt. Rid. prez zo
00/00/2000 00.00 000 0000000 0 V/G 00,00 00,00

– che la di mo stra zio ne dei sud det ti ri for ni men ti non ri sul ta ne an che da gli scon tri ni ri la scia ti a suo tem po ai
clien ti in quan to: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL DICHIARANTE:
. . . . . . . . . . . . . . .

Di chia ro au ten ti ca la fir ma del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Appo sta in mia pre sen za, pre via iden ti fi ca zio ne a mez zo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL PUBBLICO UFFICIALE:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Infor ma ti va ai sen si dell’articolo 13 del de cre to le gi sla ti vo 30 giu gno 2003, n. 196: i dati so pra ri por ta ti sono
pre scrit ti dal le di spo si zio ni vi gen ti ai fini del pro ce di men to per il qua le sono ri chie sti e van no uti liz za ti esclu -
si va men te a tale sco po.
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Alle ga to B
(ar ti co lo 14, com ma 4)

(bol lo)

SCHEMA DI DOMANDA DI RIMBORSO

Re gio ne au to no ma Friu li-Ve ne zia Giu lia
Di re zio ne cen tra le
del le ri sor se eco no mi che e fi nan zia rie
Ser vi zio per la ge stio ne
dei car bu ran ti a prez zo ri dot to
Trie ste

e p.c. Alle Ca me re di Com mer cio I.A.A. di
Go ri zia
Por de no ne
Trie ste
Udi ne

Ogget to: leg ge re gio na le 47/1996. Do man da di rim bor so del le ri du zio ni di prez zo pra ti ca te dai ge sto ri dei
pun ti ven di ta sui car bu ran ti nel mese di (1).

Ai sen si dell’articolo 10 del la leg ge re gio na le 47/1996, si chie de il rim bor so di com ples si vi euro . . . . . . .,
cor ri spon den ti alle ri du zio ni di prez zo pra ti ca te sui car bu ran ti dai ge sto ri dei pun ti ven di ta ri for ni ti dal la scri -
ven te So cie tà, di cui euro . . . . . . . . . . ine ren ti la Pro vin cia di Go ri zia; euro . . . . . . . . . . ine ren ti la Pro vin cia
di Por de no ne; euro . . . . . . . . ine ren ti la Pro vin cia di Trie ste ed euro . . . . . . . . . ine ren ti la Pro vin cia di Udi ne.

Si di chia ra, ai sen si e per gli ef fet ti del di spo sto dell’articolo 11, com ma 1 del la leg ge re gio na le 47/1996,
di aver ve ri fi ca to la con gru i tà del la do cu men ta zio ne pre sen ta ta dai ge sto ri de gli im pian ti di car bu ran te con le
scrit tu re con ta bi li in pos ses so del la scri ven te So cie tà.

Si dà atto che per i rim bor si ri chie sti sus si ste pres so que sta So cie tà la do cu men ta zio ne in di ca ta all’allegato 
B), nu me ro 4) del la leg ge re gio na le 47/1996.

Si con fer ma che le som me ri chie ste con la pre sen te sono già sta te rim bor sa te ai ge sto ri de gli im pian ti.

Si al le ga alla pre sen te du pli ce co pia dell’elenco dei con su mi già cer ti fi ca ti dal le Ca me re di com mer cio,
per i qua li non si ri chie de il rim bor so (2), che am mon ta no a com ples si vi euro . . . . . . . . . . .

Si pre ga di di spor re l’erogazione del le som me ri chie ste me dian te ac cre di ta men to sul c/c ban ca rio n. . . . . ., 
aper to pres so la Ban ca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , co di ci ABI . . . . . . . . . . , CAB . . . . . . . . . . e CIN . . . . . . . . . . 
in te sta to a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Si di chia ra di eso ne ra re co de sta Ammi ni stra zio ne re gio na le e la Te so re ria re gio na le da ogni re spon sa bi li tà 
per er ro ri in cui le me de si me pos sa no in cor re re in con se guen za di ine sat te in di ca zio ni con te nu te nel la pre sen te 
istan za, e per ef fet to del la man ca ta co mu ni ca zio ne, nel le do vu te for me, di even tua li va ria zio ni suc ces si ve.

Di stin ti sa lu ti.

Lu o go e data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fir ma del le ga le rap pre sen tan te del Sog get to ti to la to al rim bor so:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

_________________________

(1) Nel caso di istan za suc ces si va alla pri ma, in di ca re se trat ta si di «pro ce du ra bis» ov ve ro «re cu pe ri ni».

(2) Indi ca re se trat ta si di Ta bu la to 4 ov ve ro Ta bu la to 4 bis ov ve ro Ta bu la to 4 re cu pe ri ni.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

108 - 9/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 49



DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 24 no vem bre 2004, n. 1635.

Leg ge re gio na le 24/1996, ar ti co lo 8 - So spen sio ne dell’attività ve na to ria alla spe cie le pre co mu ne
(Le pus eu ro pa e us) su tut to il ter ri to rio del Di stret to ve na to rio n. 13 «Car so».

L’ASSESSORE

VISTA la leg ge re gio na le 31 di cem bre 1999, n. 30, con cer nen te «Ge stio ne ed eser ci zio dell’attività ve na -
to ria nel la Re gio ne Friu li-Ve ne zia Giu lia»;

VISTO l’articolo 8, del la leg ge re gio na le 17 lu glio 1996, n. 24, come mo di fi ca to dall’articolo 43, com ma
27, del la leg ge re gio na le n. 30/1999, che pre ve de, per ra gio ni con nes se alla con si sten za del le sin go le spe cie di 
fa u na sel va ti ca, ov ve ro quan do ri cor ra no ec ce zio na li e spe cia li cir co stan ze, che il Pre si den te del la Giun ta re -
gio na le o l’Assessore da lui de le ga to, sen ti ti il Co mi ta to fa u ni sti co-ve na to rio re gio na le e l’Istituto fa u ni sti co
re gio na le, pos sa di spor re con pro prio de cre to la so spen sio ne dell’esercizio del la cac cia ov ve ro por re ul te rio ri
li mi ta zio ni ai pe rio di di cac cia, al nu me ro mas si mo di capi ab bat ti bi li in cia scu na gior na ta di at ti vi tà ve na to -
ria, non ché il di vie to di cac cia ad una o più spe cie di fa u na sel va ti ca su tut to o par te del ter ri to rio re gio na le;

VISTO il pre ce den te de cre to as ses so ri le n. 1345 del 5 no vem bre 2004 con il qua le, a se gui to del ma ni fe -
star si, nel pe rio do set tem bre-ot to bre 2004, di al cu ni casi di all’E.B.H.S. (Eu ro pe an Brown Hare Sin dro me) su
le pre co mu ne (Le pus eu ro pa e us)nel le Ri ser ve di cac cia di Ba so viz za, Opi ci na, Pro sec co e Za u le-Do li na, era
sta ta di spo sta, ai sen si dell’articolo 8 del la leg ge re gio na le 17 lu glio 1996, n. 24, la so spen sio ne del la cac cia
alla spe cie le pre co mu ne nel ter ri to rio del le sud det te Ri ser ve di cac cia dal la data del de cre to e fino al 31 di -
cem bre 2004.

CONSIDERATO che si sono ma ni fe sta ti nu o vi casi del la me de si ma pa to lo gia sia nell’area già ci ta ta che
in al tre ri ser ve di cac cia del Di stret to ve na to rio n. 13 «Car so»;

CONSIDERATO che i nu o vi casi si sono ma ni fe sta ti sia in ri ser ve li mi tro fe che all’estremità op po sta del
di stret to e ri te nu to che la di stri bu zio ne dei capi am ma la ti de no ti la pre sen za del la pa to lo gia su tut to il ter ri to -
rio del Di stret to ve na to rio n. 13 «Car so»;

VISTO il pa re re espres so ai sen si del sud det to ar ti co lo 8 del la leg ge re gio na le n. 30/1999, dall’Ufficio stu -
di fa u ni sti ci del Ser vi zio tu te la am bien ti na tu ra li, fa u na e Cor po fo re sta le re gio na le di data 22 no vem bre 2004
nel qua le si pro po ne di so spen de re il pre lie vo ve na to rio alla le pre, già adot ta to per le Ri ser ve di cac cia di Ba -
so viz za, Opi ci na, Pro sec co e Za u le, a tut to il Di stret to ve na to rio, fino al 31 di cem bre 2004;

ACQUISITO il pa re re dei pre sen ti alla se du ta del Co mi ta to fa u ni sti co-ve na to rio re gio na le nel la se du ta del 
28 ot to bre 2004;

RITENUTO di esten de re, ad in te gra zio ne di quan to di spo sto con pre ce den te de cre to as ses so ri le n. 1345
del 5 no vem bre 2004, la so spen sio ne del la cac cia alla spe cie le pre co mu ne su tut to il ter ri to rio del Di stret to
ve na to rio n. 13 «Car so»;

VISTO il D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 ago sto 2004 con il qua le è sta to ap pro va to il «Re go la men to di or ga -
niz za zio ne dell’Amministrazione re gio na le e de gli Enti re gio na li»;

VISTO il de cre to del Pre si den te del la Re gio ne n. 0432/Pres. del 5 di cem bre 2003, con il qua le l’Assessore 
re gio na le alle ri sor se agri co le, na tu ra li e fo re sta li, Enzo Mar si lio, è sta to pre po sto alla Di re zio ne re gio na le ri -
sor se agri co le, na tu ra li e fo re sta li;

VISTO, da ul ti mo, il de cre to del Pre si den te del la Re gio ne n. 0311/Pres. del 29 set tem bre 2004 con il qua le 
l’Assessore re gio na le Enzo Mar si lio ha as sun to la nu o va de no mi na zio ne di Asses so re re gio na le alle ri sor se
agri co le, na tu ra li, fo re sta li e mon ta gna;

DECRETA

1. Di esten de re, ad in te gra zio ne di quan to di spo sto con pre ce den te de cre to as ses so ri le n. 1345 del 5 no -
vem bre 2004, ai sen si dell’articolo 8 del la leg ge re gio na le 17 lu glio 1996, n. 24, la so spen sio ne del la cac cia
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alla spe cie le pre co mu ne (Le pus eu ro pa e us) su tut to il ter ri to rio del Di stret to ve na to rio n. 13 «Car so», dal la
data del pre sen te de cre to e fino al 31 di cem bre 2004.

Il pre sen te de cre to ver rà pub bli ca to sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

Udi ne, 24 no vem bre 2004

MARSILIO

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 15 no vem bre 2004,
n. ALP.2-2277-D/ESP/4853. (Estrat to).

De ter mi na zio ne dell’indennità da cor ri spon de re a ti to lo prov vi so rio alle dit te pro prie ta rie de gli
im mo bi li da espro pria re, da par te del la Pro vin cia di Udi ne, per la re a liz za zio ne la vo ri di si ste ma zio ne 
stra da pro vin cia le n. 32 di Ta u sia, in Co mu ne di Trep po Car ni co.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omis sis

DECRETA

Art. 1

È de ter mi na ta nel la mi su ra se guen te l’indennità prov vi so ria che l’Amministrazione pro vin cia le di Udi ne è 
au to riz za ta a cor ri spon de re, ai sen si dell’articolo 11 del la leg ge 22 ot to bre 1971, n. 865, alle dit te pro prie ta rie
de gli im mo bi li da espro pria re, per la re a liz za zio ne dell’opera ci ta ta in og get to:

Co mu ne di Trep po Car ni co

1) Fo. 13, mapp. 430 (ex 230/b) di are 0,24
da espro pria re: mq. 24
in na tu ra: se mi na ti vo
in den ni tà: mq. 24 x euro/mq. 1,60 = euro 38,40

Dit ta: Bru net ti Ani ce to nato a Trep po Car ni co il 9 no vem bre 1929; Bru net ti Bru no nato a Trep po Car ni co
l’11 set tem bre 1925; Bru net ti Car mi na Lu cia nata a Trep po Car ni co il 26 lu glio 1907; Bru net ti Gio van na
nata a Trep po Car ni co il 7 set tem bre 1905; Bru net ti Gio van ni nato a Trep po Car ni co l’8 ago sto 1909; Bru -
net ti Gio van ni Bat ti sta nato a Trep po Car ni co l’1 no vem bre 1903; Bru net ti Ma ria nata a Trep po Car ni co
l’1 no vem bre 1903.

2) Fo. 13, mapp. 326 di are 0,15
da espro pria re: mq. 15
in na tu ra: pra to

Fo. 13, mapp. 428 (ex 71/b) di are 0,72
da espro pria re: mq. 72
in na tu ra: pra to
in den ni tà: mq. (15 + 72) x euro/mq. 0,80 = euro 69,60

Dit ta: Ortis Pie ri na nata a Trep po Car ni co il 25 gen na io 1939.
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Art. 2

(omis sis)

Trie ste, 15 no vem bre 2004

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
15 no vem bre  2004,  n.  ALP/11/2271/VIA/192.

Leg ge re gio na le 43/1990 - Pro ce du ra di va lu ta zio ne di im pat to am bien ta le. Pro get to di bo ni fi ca di
un’area col ti va ta a me le to col pi ta da fi to pa to lo gia fun gi na in Co mu ne di Chio pris Vi sco ne. Pro po nen -
te: Azien da Agri co la Egger Willy - Lana (Bol za no). Prov ve di men to di in di vi dua zio ne del le au to ri tà e
del pub bli co in te res sa to.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la leg ge re gio na le 7 set tem bre 1990, n. 43 e suc ces si ve mo di fi che e in te gra zio ni re can te l’«Ordi na -
men to nel la Re gio ne Friu li-Ve ne zia Giu lia del la va lu ta zio ne di im pat to am bien ta le»;

VISTO il Re go la men to di ese cu zio ne, di cui al D.P.Reg. n. 0245/Pres. di data 8 lu glio 1996, del la nor ma
pre det ta;

VISTO il D.P.R. 12 apri le 1996 e suc ces si ve mo di fi che ed in te gra zio ni re can te «Atto di in di riz zo e co or di -
na men to per l’attuazione dell’articolo 40, com ma 1, del la leg ge 22 feb bra io 1994, n.146, con cer nen te di spo si -
zio ni in ma te ria di va lu ta zio ne di im pat to am bien ta le»;

VISTA l’istanza de po si ta ta in data 18 ot to bre 2004 con la qua le l’Azienda Agri co la Egger Willy di Lana
(Bol za no) ha chie sto all’Amministrazione re gio na le l’avvio del la pro ce du ra di va lu ta zio ne di im pat to am bien -
ta le re la ti va al pro get to di bo ni fi ca di un’area col ti va ta a me le to col pi ta da fi to pa to lo gia fun gi na in Co mu ne di
Chio pris Vi sco ne;

VISTO l’annuncio di de po si to pub bli ca to sul quo ti dia no Il Mes sag ge ro Ve ne to di data 16 ot to bre 2004
come da co mu ni ca zio ne per ve nu ta al Ser vi zio va lu ta zio ne di im pat to am bien ta le in data 27 ot to bre 2004;

RICORDATO che con de cre to ALP.11/973/SCR/244 di data 21 giu gno era sta to sta bi li to che l’iniziativa
in ar go men to, dopo es se re sta ta sot to po sta alla pro ce du ra di ve ri fi ca di as sog get ta bi li tà alla V.I.A., pre vi sta
dal pre ci ta to D.P.R. 12 apri le 1996, deve es se re as sog get ta ta alla pro ce du ra di va lu ta zio ne di im pat to am bien -
ta le;

VISTO l’articolo 13 del la leg ge re gio na le 43/1990 e suc ces si ve mo di fi che ed in te gra zio ni, re la ti vo
all’individuazione del le au to ri tà e del pub bli co in te res sa ti all’opera pro po sta;

RILEVATO che en tro il ter mi ne sta bi li to dal la let te ra a), ter zo com ma, dell’articolo 13 del la pre det ta leg -
ge re gio na le 43/1990 non ri sul ta no per ve nu te ri chie ste da par te del pub bli co in te res sa to all’opera pro po sta;

RILEVATO che l’intervento ri ca de in Pro vin cia di Udi ne, nel ter ri to rio del Co mu ne di Chio pris Vi sco ne
e, ri sul tan do quin di tali Enti in te res sa ti alla re a liz za zio ne del pro get to, con giun ta men te all’Azienda per i Ser -
vi zi Sa ni ta ri n. 5 «Bas sa Friu la na» qua le strut tu ra ter ri to rial men te com pe ten te alla tu te la igie ni co-sa ni ta ria,
alla Di re zio ne cen tra le pia ni fi ca zio ne ter ri to ria le, mo bi li tà e in fra strut tu re di tra spor to com pe ten te in ma te ria
di tu te la del pa e sag gio;

VISTO il pri mo com ma dell’articolo 13 del la ri cor da ta leg ge re gio na le 43/1990;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 del la leg ge re gio na le 43/1990 e suc ces si ve mo di fi che ed in te gra zio ni, sono in di -
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vi dua ti, qua li au to ri tà in te res sa te alla va lu ta zio ne di im pat to am bien ta le del pro get to di bo ni fi ca di un’area
col ti va ta a me le to col pi ta da fi to pa to lo gia fun gi na in Co mu ne di Chio pris Vi sco ne gli Enti di se gui to in di ca ti:

? Pro vin cia di Udi ne;

? Co mu ne di Chio pris Vi sco ne;

? Azien da per i Ser vi zi Sa ni ta ri n. 5 «Bas sa Friu la na»;

? Di re zio ne cen tra le pia ni fi ca zio ne ter ri to ria le, mo bi li tà e in fra strut tu re di tra spor to.

2) A cura del la Di re zio ne cen tra le am bien te e la vo ri pub bli ci sarà in via ta co pia del lo stu dio di im pat to am -
bien ta le e de gli ela bo ra ti pro get tua li ai sog get ti come so pra in di vi dua ti, qua li in te res sa ti all’opera.

3) Pres so la Di re zio ne cen tra le am bien te e la vo ri pub bli ci, via Giu lia, n. 75/1, Trie ste e pres so la Se gre te -
ria del pre ci ta to Co mu ne di Chio pris Vi sco ne sarà de po si ta ta co pia de gli ela bo ra ti per la du ra ta di 15 (quin di -
ci) gior ni con se cu ti vi, du ran te i qua li chiun que avrà fa col tà di pren der ne vi sio ne.

4) Il pre sen te prov ve di men to sarà pub bli ca to sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

Trie ste, 15 no vem bre 2004

CARTAGINE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 no vem bre 2004, n. 2979.

Leg ge re gio na le 18/1996, ar ti co lo 6, com ma 1 - Appro va zio ne del la se con da in te gra zio ne al pro -
gram ma del la Di re zio ne cen tra le ri sor se agri co le, na tu ra li, fo re sta li e mon ta gna con cer nen te l’attività 
per l’anno 2004.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la leg ge re gio na le 26 gen na io 2004, n. 2, con cer nen te il bi lan cio plu rien na le per gli anni
2004-2006 ed il bi lan cio di pre vi sio ne del la Re gio ne per l’anno 2004;

VISTO il Pia no re gio na le di svi lup po 2004-2006 ap pro va to dal Con si glio re gio na le nel la se du ta del 19 di -
cem bre 2003;

VISTA la de li be ra zio ne del la Giun ta re gio na le n. 736 del 26 mar zo 2004 aven te per og get to
l’approvazione del pro gram ma del la Di re zio ne cen tra le per le ri sor se agri co le, na tu ra li e fo re sta li con cer nen te
l’attività per l’anno 2004;

VISTA leg ge re gio na le 21 lu glio 2004, n. 19 con cer nen te l’assestamento del bi lan cio per l’anno 2004;

VISTA la leg ge re gio na le 27 mar zo 1996, n. 18 ed in par ti co la re il com ma 1 dell’articolo 6, in base al qua -
le la Giun ta re gio na le de fi ni sce pe rio di ca men te gli obiet ti vi ed i pro gram mi da at tua re, in di vi duan do le ne ces -
sa rie ri sor se, in di can do le prio ri tà ed ema nan do le con se guen ti di ret ti ve ge ne ra li per l’azione am mi ni stra ti va;

VISTO al tre sì il com ma 1-qua ter dell’articolo 6 del la me de si ma leg ge re gio na le n. 18/1996 in base al qua -
le la Giun ta re gio na le nell’adottare i pro gram mi da at tua re può in di vi dua re le uni tà pre vi sio na li di base ed i
ca pi to li di spe sa per i qua li le scel te di ge stio ne del le ri sor se fi nan zia rie sono de le ga te ai Di ret to ri cen tra li;

VISTO il Re go la men to di or ga niz za zio ne dell’Amministrazione re gio na le, ap pro va to con D.P.Reg. 27
ago sto 2004, n. 0277/Pres.;

VISTA la cir co la re n. 16 dif fu sa dal la Di re zio ne cen tra le ri sor se eco no mi che e fi nan zia rie con nota prot.
18986/REF/S/2-1-1 di data 8 ot to bre 2004;

RITENUTO di do ver in te gra re gli obiet ti vi ed i pro gram mi da at tua re non ché le prio ri tà e le di ret ti ve ge -
ne ra li per l’azione am mi ni stra ti va con ri fe ri men to alle ul te rio ri ri sor se as se gna te;
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SU PROPOSTA dell’Assessore re gio na le alle ri sor se agri co le, na tu ra li, fo re sta li e mon ta gna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. È ap pro va ta, ai sen si dell’articolo 6, com ma 1, del la leg ge re gio na le 27 mar zo 1996, n. 18, la se con da
in te gra zio ne al pro gram ma con cer nen te l’attività del la Di re zio ne cen tra le ri sor se agri co le, na tu ra li, fo re sta li e
mon ta gna per l’anno 2004.

2. La II in te gra zio ne al pro gram ma dell’attività del la Di re zio ne cen tra le ri sor se agri co le, na tu ra li, fo re sta li
e mon ta gna di cui al pun to 1, è al le ga ta qua le par te in te gran te del la pre sen te de li be ra zio ne.

3. La pre sen te de li be ra zio ne sarà pub bli ca ta sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

RELAZIONE PROGRAMMATICA
PER L’ANNO 2004

(ar ti co lo 6, com ma 1, del la leg ge re gio na le 27 mar zo 1996, n. 18)

II INTEGRAZIONE

SERVIZIO PESCA E ACQUACOLTURA

Ta bel la 1 - Di spo si zio ni di cui al com ma 1-qua ter, dell’articolo 6, del la leg ge re gio na le n. 18/1996

Ca pi to lo U.P.B. Con de li be ra Con de le ga Be nef. de fi ni to

6261 11.1.330.1.2003 X

6210 11.1.330.1.2003 X

SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE

Uni tà Pre vi sio na le di Base

11.4.330.1.436 Inter ven ti strut tu ra li di pre ven zio ne dei dan ni alle col tu re

Ca pi to li del lo sta to di pre vi sio ne del la spe sa del do cu men to tec ni co al le ga to al bi lan cio

Ca pi to lo Comp. de ri va ta Comp. 2004 To ta le

6320 334.137,73 397.182,72 731.320,45

6825 190.000,00 190.000,00

Ca pi to lo 6320 - Spe se per in ter ven ti strut tu ra li e di pre ven zio ne nel le aree col pi te da fla ve scen za do ra ta ne gli
im pian ti vi ti co li - fon di sta ta li - ar ti co lo 129, com ma 1, let te ra d) leg ge 23 di cem bre 2000, n. 388.
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Obiet ti vi pro gram ma ti ci

Con de cre to del Pre si den te del la Re gio ne del 25 giu gno 2002, n. 0195/Pres. è sta to ap pro va to il Re go la -
men to con cer nen te mo da li tà e cri te ri per sov ven zio na re le spe se so ste nu te dai col ti va to ri per l’estirpazione ed
il re im pian to di vi gne ti col pi ti dal la fla ve scen za do ra ta del la vite di cui al de cre to del Mi ni ste ro del le po li ti che 
agri co le e fo re sta li di data 9 apri le 2001, n. . . . . , ar ti co lo 1, com ma 3.

Con i fon di stan zia ti si prov ve de rà a fi nan zia re i vi ti col to ri che, ol tre all’estirpo dei vi gne ti col pi ti, ef fet -
tua no an che il re im pian to de gli stes si. Gli in ter ven ti sa ran no di men sio na ti sul la base de gli im por ti dei mas si -
ma li di spe sa e del le per cen tua li mas si me di in ter ven to in di vi dua te dal ci ta to prov ve di men to mi ni ste ria le.

La pro ce du ra di ac cer ta men to se gui rà quan to già ope ran te sul la base del le vi gen ti nor me di lot ta ob bli ga -
to ria alla fla ve scen za do ra ta del la vite.

Prio ri tà nel le azio ni da svol ge re

Il D.P.Reg. n. 0195/Pres./2002 pre ve de, in ap pli ca zio ne del D.M. 31 mag gio 2000, n. 32442 di lot ta ob bli -
ga to ria alla fla ve scen za do ra ta del la vite, l’esclusione dei be ne fi ci del le su per fi ci in fe rio ri a 1.000 mq., per la
fat ti spe cie dell’estirpo se gui to da re im pian to. In caso di di spo ni bi li tà fi nan zia ria non suf fi cien te, vie ne as si cu -
ra ta prio ri tà alle istan ze che ma ni fe sta no una mag gio re per cen tua le di su per fi cie da estir pa re e re im pian ta re ri -
spet to al to ta le del la su per fi cie vi ta ta azien da le.

Di ret ti ve ge ne ra li per l’azione am mi ni stra ti va

All’attuazione del pro gram ma prov ve de il Ser vi zio fi to sa ni ta rio re gio na le sul la base dell’istruttoria svol ta
dal Ser vi zio me de si mo, an che tra mi te i pro pri Uffi ci pe ri fe ri ci che ac cer ta no l’avvenuto estir po dei vi gne ti la
cui in ci den za di pian te sin to ma ti che sia ri sul ta ta su pe rio re al 25% del to ta le non ché all’accertamento
dell’avvenuta ese cu zio ne dei la vo ri di re im pian to del vi gne to.

Si po trà, dopo l’estirpo del vi gne to in fet to, ero ga re il con tri bu to con ces so in via an ti ci pa ta fino al 70%
dell’importo stes so, an te rior men te alla con clu sio ne dei la vo ri di re im pian to del vi gne to, pur chè sup por ta to da
ga ran zia ban ca ria o as si cu ra ti va pari al 100% del con tri bu to ri chie sto.

Il sal do ver rà cor ri spo sto ad av ve nu ta re a liz za zio ne del nu o vo im pian to sul la base di ido nea do cu men ta -
zio ne, come pre vi sto dal Re go la men to ci ta to.

La ri par ti zio ne dei fon di tra i di ver si be ne fi cia ri av ver rà sul la base di prov ve di men to del Di ret to re cen tra le.

Ca pi to lo 6825 - Arti co lo 6, com ma 10, leg ge re gio na le 2/2000 - spe se per pro gram mi di era di ca zio ne dal ter -
ri to rio re gio na le di or ga ni smi no ci vi di par ti co la re pe ri co lo si tà nei con fron ti del le pro du zio ni agri co le, del pa -
tri mo nio fo re sta le ed or na men ta le.

Obiet ti vi pro gram ma ti ci

Con de cre to mi ni ste ria le di data 31 mag gio 2000 è sta ta resa ob bli ga to ria, sull’intero ter ri to rio na zio na le,
la lot ta con tro la fla ve scen za do ra ta del la vite. Il Ser vi zio fi to sa ni ta rio re gio na le, sul la base de gli esi ti del mo -
ni to rag gio uf fi cia le in atto, in di vi dua le aree di fo co la io nel le qua li la ma lat tia ri sul ta pre sen te e le al tre me ri -
te vo li di par ti co la re tu te la (es. aree vi va i sti che) e di spo ne le mi su re fi to sa ni ta rie vol te al con trol lo del la ma lat -
tia.

In tali aree ven go no di spo sti ac cer ta men ti al fine di in di vi dua re le viti sin to ma ti che, del le qua li vie ne im -
po sta l’eliminazione. In caso di su per fi ci gra ve men te col pi te (più del 25% di viti che pre sen ta no sin to mi del la
ma lat tia) vie ne di spo sto l’estirpo dell’intera su per fi cie. Pa ral le la men te a que sta ope ra di bo ni fi ca del le fon ti di 
ino cu lo, le azien de prov ve do no all’eliminazione dell’insetto vet to re adot tan do spe ci fi ci ca len da ri di di fe sa in -
set ti ci da.

L’azione svi lup pa ta in Re gio ne Friu li-Ve ne zia Giu lia, non si è li mi ta ta al ri sto ro dei dan ni ar re ca ti dal la
ma lat tia al pa tri mo nio vi ti co lo ma ha cer ca to di con tra sta re la pre sen za del la pa to lo gia nel ter ri to rio, con gran -
de det ta glio, in ter ve nen do an che in casi in al tre si tua zio ni giu di ca bi li non pre giu di zia li per l’attività agri co la.
Ciò nell’ottica di una sal va guar dia par ti co lar men te ener gi ca del vi va i smo vi ti co lo re gio na le dal dif fon der si
del la fla ve scen za.
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Con la pre sen te nor ma si in ter vie ne a fron te del le estir pa zio ni e del le epu ra zio ni an che di sin go le viti, sen -
za ri fe ri men to ad even tua li ri co sti tu zio ni del pa tri mo nio vi ti co lo, sul la base del la prio ri tà as so lu ta data
all’azione di era di ca zio ne del la pe ri co lo sa pa to lo gia di qua ran te na.

Prio ri tà nel le azio ni da svol ge re

Con D.P.Reg. n. 053/Pres. di data 22 feb bra io 2001, mo di fi ca to con D.G.R. 2072 del 14 giu gno 2002,
sono sta te sta bi li te le mo da li tà dell’intervento re gio na le, at ti va te le mi su re di era di ca zio ne, in di vi dua te le ini -
zia ti ve fi to sa ni ta rie ne ces sa rie e de ter mi na to l’ammontare del le sov ven zio ni in fa vo re dei con dut to ri dei fon di
co in vol ti nel pia no di era di ca zio ne nel la zona de li mi ta ta fo co la io con de cre ti dell’allora Di ret to re sost.
dell’OMP di Por de no ne n. 1848 del 30 apri le 2003 e n. 1094/15 del 28 apri le 2003 del Di ret to re dell’OMP di
Udi ne.

Stan te l’andamento epi de mio lo gi co del la ma lat tia si ri tie ne che l’azione pri ma ria di con trol lo sia giun ta a
com pi men to. Con le mo da li tà pre vi ste dal la pre sen te mi su ra re gio na le sa ran no li qui da te le do man de gia cen ti
pres so il SFR, pre sen ta te an te rior men te al 31 di cem bre 2003. Le azio ni suc ces si ve sa ran no so ste nu te con i
fon di na zio na li, a ter mi ni del Re go la men to ap pro va to con D.P.Reg. 0195/Pres. del 25 giu gno 2002, sul qua le
inol tre sa ran no fat te con flu i re le azio ni di co at ta estir pa zio ne di su per fi ci vi ta te se gui te da re im pian to.

Di ret ti ve ge ne ra li per l’azione am mi ni stra ti va

All’attuazione del pro gram ma di era di ca zio ne prov ve de il Ser vi zio fi to sa ni ta rio re gio na le, an che a mez zo
dei pro pri Uffi ci pe ri fe ri ci, che pro ce do no agli ac cer ta men ti pre ven ti vi di cam pa gna sul la pre sen za del le viti
da eli mi na re, alle ve ri fi che sull’effettivo svol gi men to del le ope ra zio ni im po ste, non ché all’istruttoria e li qui -
da zio ne del le pra ti che di in ter ven to.

Alla ri par ti zio ne dei fon di prov ve de rà la Giun ta regio na le me dian te pro prio atto de li be ra ti vo.

SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE

Uni tà Pre vi sio na le di Base

11.5.330.1.341 Con tri bu ti per cor si di la u rea e ri cer che nel set to re agri co lo

Ca pi to li del lo sta to di pre vi sio ne del la spe sa del do cu men to tec ni co al le ga to al bi lan cio

Ca pi to lo Com pe ten za 2004

6859 20.000,00

Ca pi to lo 6859 - Arti co lo 6, com ma 9, leg ge re gio na le 19/2004 (Asse sta men to del bi lan cio 2004) Fi nan zia -
men to stra or di na rio all’Università de gli stu di di Trie ste per il pro sie guo del pro get to di ri cer ca sul le ca rat te ri -
sti che dei vini bian chi re gio na li

Obiet ti vi pro gram ma ti ci

Il com ma 9 dell’articolo 6 del la leg ge re gio na le 19/2004, pre ve de un fi nan zia men to stra or di na rio di
20.000 euro da ero ga re all’Università de gli stu di di Trie ste per il pro sie guo di un pro get to di ri cer ca sul le ca -
rat te ri sti che dei vini bian chi re gio na li, pro po nen do si così di pro mu o ve re e di svi lup pa re una ri cer ca in ter di sci -
pli na re vol ta ad ac cre sce re le co no scen ze su aspet ti bio lo gi ci fon da men ta li del le pro du zio ni vi ti vi ni co le e su -
gli ef fet ti be ne fi ci del vino sul la sa lu te uma na.

La pri ma par te di que sta ri cer ca ef fet tua ta sem pre dall’Università di Trie ste ha ri guar da to i com po nen ti
ros si del vino (an to cia ni ne), men tre la se con da par te, che si va a fi nan zia re, ri guar de rà clas si di mo le co le ti pi -
che dei vini bian chi (aci di fe no li ci).

I ri sul ta ti fi no ra ot te nu ti dall’Università di Trie ste si pos so no così rias su me re:

a) sono di no te vo le pre gio scien ti fi co, tan to da su sci ta re l’interesse di al tre Uni ver si tà ita lia ne ed este re;
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b) pos so no im me dia ta men te es se re di gran de uti li tà per gli ope ra to ri del set to re vi ti vi ni co lo, nel le di ver se
fasi del la pro du zio ne e so prat tut to nel la fase di pro mo zio ne dei vini.

Lo stu dio sui com po nen ti dei vini bian chi po trà es se re com ple ta to in un tem po re la ti va men te bre ve (2-3
anni). I ri sul ta ti at te si per met te ran no di co no sce re e va lo riz za re le pro prie tà bio lo gi che del le uve e dei vini
bian chi, con par ti co la re ri fe ri men to al loro im pat to sul la sa lu te uma na.

Co no sce re il de sti no nu tri zio na le de gli aci di fe no li ci pre sen ti nei vini bian chi con sen ti rà, per tan to, di sug -
ge ri re an che l’entità ot ti ma le del con su mo di que sti vini qua le ef fi ca ce stra te gia per il man te ni men to di bu o ne
con di zio ni di sa lu te e per la pre ven zio ne di ma lat tie mol to dif fu se in una po po la zio ne sem pre più an zia na.

Prio ri tà nel le azio ni da svol ge re

La nor ma con tie ne ex se la pre co sti tu i ta de sti na zio ne nor ma ti va del le ri sor se, in di vi duan do nell’Università 
de gli stu di di Trie ste il fru i to re del fi nan zia men to: essa rien tra, per tan to nel la ti po lo gia dei co sid det ti in ter ven -
ti a ca pi to lo (già re go la men ta ta dall’articolo 5 del la leg ge re gio na le 23/1997 e dal la D.G.R. n. 1956 del 4 lu -
glio 2000), ora di sci pli na ta dall’articolo 52, com ma 2 bis, del la leg ge re gio na le 18/1996.

Non è ne ces sa rio, per tan to, di spor re al cun ché in me ri to alle prio ri tà.

Di ret ti ve ge ne ra li per l’azione am mi ni stra ti va

I fon di in og get to sa ran no ero ga ti in via an ti ci pa ta all’Università de gli stu di di Trie ste, re spon sa bi le del la
ge stio ne del pro get to, la qua le prov ve de rà alla ren di con ta zio ne del la spe sa so ste nu ta al Ser vi zio pro du zio ni
agri co le.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 no vem bre 2004, n. 3030.

Arti co lo 2545-se xie sde cies C.C. - Ge stio ne com mis sa ria le del la Co o pe ra ti va «Nu o va Co o pe ra ti va
Pe sca to ri Trie ste a r.l.», con sede in Trie ste.

LA GIUNTA REGIONALE

PRESO ATTO dell’incarico di ef fet tua re una re vi sio ne or di na ria alla Co o pe ra ti va «Nu o va Co o pe ra ti va
Pe sca to ri Trie ste a r.l.» con sede in Trie ste, con fe ri to in data 24 ot to bre 2003 dal la Di re zio ne re gio na le
dell’artigianato e del la co o pe ra zio ne, Ser vi zio del la vi gi lan za sul la co o pe ra zio ne, al dott. Emi lio Res sa ni;

VISTA la nota del re vi so re sub prot. n. 5800/PROD/COOP di data 28 feb bra io 2004, con cui si dava no ti -
zia dell’impossibilità di as sol ve re l’incarico ri ce vu to, stan te la con dot ta omis si va del Pre si den te dell’Ente co o -
pe ra ti vo;

VISTA al tre sì la nota prot. n. 12513/PROD/COOP di data 26 apri le 2004 con la qua le la Di re zio ne cen tra -
le del le at ti vi tà pro dut ti ve, dif fi da va il Pre si den te del la Co o pe ra ti va «Nu o va Co o pe ra ti va Pe sca to ri Trie ste a
r.l.», con sede in Trie ste, a met te re a di spo si zio ne del re vi so re in ca ri ca to dal la Di re zio ne me de si ma, la do cu -
men ta zio ne con ta bi le e so cie ta ria ne ces sa ria ai fini dell’espletamento dell’attività di re vi sio ne, en tro il ter mi ne 
del 7 mag gio 2004;

CONSIDERATO che il Pre si den te del la pre det ta Co o pe ra ti va non ha ot tem pe ra to a quan to in ti ma to gli,
im pe den do di fat to al re vi so re di ef fet tua re la re vi sio ne;

RILEVATO che in det ta cir co stan za si rav vi sa la fat ti spe cie dell’irregolare fun zio na men to del la Co o pe ra -
ti va in que stio ne, come pre ci sa to in più pa re ri dal Co mi ta to cen tra le per la co o pe ra zio ne;

ESAMINATO inol tre il ver ba le di re vi sio ne or di na ria di data 30 ago sto 2004, da cui si evin ce viep più che
il re vi so re non è sta to con tat ta to per dar cor so alle re go la ri ope ra zio ni di re vi sio ne;

116 - 9/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 49



SENTITO il pa re re espres so in me ri to, ai sen si del com ma 2, let te ra a) dell’articolo 10 del la leg ge re gio na -
le 20 no vem bre 1982, n. 79, come so sti tu i to dall’articolo 3 del la leg ge re gio na le 4 lu glio 1997, n. 23, nel la se -
du ta del 19 ot to bre 2004 dal la Com mis sio ne re gio na le per la co o pe ra zio ne che ha pro po sto la re vo ca de gli
am mi ni stra to ri e dei sin da ci e la mes sa in ge stio ne com mis sa ria le, ai sen si dell’articolo 2545-se xie sde cies co -
di ce civile;

RITENUTO di prov ve de re in con for mi tà a det to pa re re e di no mi na re un com mis sa rio go ver na ti vo, con i
po te ri de gli am mi ni stra to ri e dei sin da ci, per un pe rio do mas si mo di sei mesi;

VISTO l’articolo 2545-se xie sde cies del co di ce ci vi le;

VISTO l’articolo 18 del la leg ge re gio na le 20 no vem bre 1982, n. 79;

SU PROPOSTA dell’Assessore re gio na le alle at ti vi tà pro dut ti ve;

all’unanimità,

DELIBERA

• di re vo ca re, ai sen si e per gli ef fet ti di cui all’articolo 2545-se xie sde cies co di ce ci vi le, gli am mi ni stra to ri
ed i sin da ci del la Co o pe ra ti va «Nu o va Co o pe ra ti va Pe sca to ri Trie ste a r.l.» con sede a Trie ste;

• di no mi na re il dott. Pier gior gio Re nier, con stu dio in Trie ste, via del la Gep pa, n. 17, com mis sa rio go ver -
na ti vo, per un pe rio do mas si mo di sei mesi dal la data di no ti fi ca del pre sen te prov ve di men to, con i po te ri de -
gli am mi ni stra to ri e sin da ci re vo ca ti, al fine di eli mi na re le gra vi ir re go la ri tà ri scon tra te e di ri pri sti na re il nor -
ma le fun zio na men to del la so cie tà e dei suoi or ga ni, nel pie no ri spet to del le leg gi vi gen ti in ma te ria, del le nor -
me sta tu ta rie ed in con for mi tà allo spi ri to mu tua li sti co che ispi ra le so cie tà co o pe ra ti ve;

• le spe se del la ge stio ne com mis sa ria le ed il com pen so al com mis sa rio go ver na ti vo sono a ca ri co del la co -
o pe ra ti va. L’ammontare del com pen so sarà de ter mi na to dall’Autorità di vi gi lan za, in re la zio ne alla com ples si -
tà del la ge stio ne ed alla sua du ra ta.

La pre sen te de li be ra zio ne sarà tra scrit ta a cura del Con ser va to re nel Re gi stro re gio na le del le co o pe ra ti ve e 
pub bli ca ta nel Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne e nel la Gaz zet ta Uffi cia le del la Re pub bli ca.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 no vem bre 2004, n. 3040.

R.D. 318/1942, ar ti co lo 223-sep tie sde cies. Scio gli men to per atto dell’autorità di una so cie tà co o pe -
ra ti va sen za no mi na di Com mis sa rio li qui da to re.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 223-sep tie sde cies del R.D. 30 mar zo 1942, n. 318, con cer nen te lo scio gli men to d’ufficio 
di so cie tà co o pe ra ti ve che non han no de po si ta to i bi lan ci di eser ci zio da ol tre cin que anni, qua lo ra non ri sul ti
l’esistenza di va lo ri pa tri mo nia li im mo bi lia ri;

RILEVATO che, dal la do cu men ta zio ne in pos ses so del la Di re zio ne cen tra le at ti vi tà pro dut ti ve, la co o pe -
ra ti va «Pro mo Est Soc. coop. a r.l.» con sede in Go ri zia, co sti tu i ta il 7 mar zo 1986 per ro gi to no ta io dott.
Alfre do Ca te na di Buia, si tro va nel le con di zio ni pre vi ste dal ci ta to ar ti co lo di leg ge, non aven do de po si ta to
bi lan ci di eser ci zio suc ces si va men te al 31 di cem bre 1996;

RAVVISATA per tan to la ne ces si tà di pro ce de re allo scio gli men to d’ufficio ex ar ti co lo 223-sep tie sde cies
del R.D. 30 mar zo 1942, n. 318, del la sud det ta co o pe ra ti va;
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RILEVATA inol tre l’inesistenza di va lo ri pa tri mo nia li im mo bi lia ri;

SENTITO il pa re re una ni me men te fa vo re vo le espres so in me ri to, ai sen si del com ma 2, let te ra a)
dell’articolo 10 del la leg ge re gio na le 20 no vem bre 1982, n. 79, come so sti tu i to dall’articolo 3 del la leg ge re -
gio na le 4 lu glio 1997, n. 23, dal la Com mis sio ne re gio na le per la co o pe ra zio ne nel la se du ta del 19 ot to bre
2004;

SU PROPOSTA dell’Assessore re gio na le alle at ti vi tà pro dut ti ve;

all’unanimità,

DELIBERA

di scio glie re d’ufficio la co o pe ra ti va «Pro mo Est Soc. coop. a r.l.» con sede in Go ri zia, co sti tu i ta il 7 mar -
zo 1986 per ro gi to no ta io dott. Alfre do Ca te na di Buia, sen za far lu o go alla no mi na di com mis sa rio li qui da to re 
non aven do la stes sa de po si ta to i bi lan ci di eser ci zio da ol tre cin que anni ed in as sen za di va lo ri pa tri mo nia li
im mo bi lia ri, ai sen si di quan to pre vi sto dal 1o com ma dell’articolo 223-sep tie se de cies del R.D. 30 mar zo
1942, n. 318.

I cre di to ri o gli in te res sa ti pos so no pre sen ta re for ma le e mo ti va ta do man da alla Di re zio ne cen tra le at ti vi tà
pro dut ti ve, Ser vi zio vi gi lan za, so ste gno e pro mo zio ne com par to co o pe ra ti vo, Via Giu lia, n. 75/1, 34126 Trie -
ste, in te sa ad ot te ne re la no mi na del com mis sa rio li qui da to re en tro il ter mi ne pe ren to rio di tren ta gior ni dal la
pub bli ca zio ne del pre sen te prov ve di men to nel la Gaz zet ta Uffi cia le del la Re pub bli ca. In di fet to, a se gui to
dell’intervenuto scio gli men to del la men zio na ta so cie tà, l’Autorità di vi gi lan za prov ve de rà a ri chie de re al
com pe ten te Con ser va to re del Re gi stro del le im pre se la can cel la zio ne dell’ente co o pe ra ti vo sud det to dal Re gi -
stro me de si mo.

Il pre sen te prov ve di men to sarà pub bli ca to nel la Gaz zet ta Uffi cia le del la Re pub bli ca e nel Bol let ti no Uffi -
cia le del la Re gio ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 no vem bre 2004, n. 3061.

Obiet ti vo 2 - DOCUP 2000-2006 - Re gio ne au to no ma Friu li-Ve ne zia Giu lia - asse 4 - mi su ra 4.3 -
azio ne 4.3.3 - Svi lup po di ini zia ti ve di «Alber go dif fu so» - Nu o ve re a liz za zio ni. Mo di fi ca D.G.R.
1463/2003 e D.G.R. 2221/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Re go la men to (CE) n. 1260/1999 del Con si glio del 21 giu gno 1999, re can te di spo si zio ni ge ne ra li 
sui Fon di strut tu ra li;

VISTO il DOCUP - Do cu men to uni co di pro gram ma zio ne Obiet ti vo 2 2000-2006, ap pro va to dal la Com -
mis sio ne del la Co mu ni tà Eu ro pea con de ci sio ne n. C (2001) 2811 di data 23 no vem bre 2001;

VISTA la leg ge re gio na le n. 26 del 27 no vem bre 2001 e suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni, re can te
«Nor me spe ci fi che per l’attuazione del DOCUP Obiet ti vo 2 per il pe rio do 2000-2006, di spo si zio ni per
l’attuazione dei pro gram mi co mu ni ta ri;

VISTO il Com ple men to di pro gram ma zio ne re la ti vo al DOCUP Obiet ti vo 2 2000-2006, adot ta to ai sen si
dell’articolo 15.6 del Re go la men to  n. 1260/1999 con pro pria de li be ra zio ne n. 846 di data 22 mar zo 2002,
suc ces si va men te mo di fi ca to ed in te gra to, da ul ti mo con de li be ra zio ne n. 1434 del 4 giu gno 2004;

CONSIDERATO che il Com ple men to di pro gram ma zio ne del DOCUP Obiet ti vo 2 2000-2006 pre ve de,
nell’ambito del la mi su ra 4.3 «Attrat ti vi tà e svi lup po del set to re tu ri sti co dell’alta mon ta gna», l’attuazione
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dell’azione 4.3.3. «Svi lup po del le ini zia ti ve di Alber go dif fu so» per le qua le, come sog get to re spon sa bi le
dell’attuazione, è sta to in di vi dua to il Ser vi zio per la mon ta gna del la Di re zio ne cen tra le ri sor se agri co le, na tu -
ra li, fo re sta li e mon ta gna;

VISTO il ban do per l’attuazione dell’ azio ne 4.3.3. «Svi lup po del le ini zia ti ve di Alber go dif fu so» - Nu o ve 
re a liz za zio ni, ap pro va to con de li be ra zio ne n. 1463 del 23 mag gio 2003, pub bli ca ta sul Bol let ti no Uffi cia le
del la Re gio ne Friu li-Ve ne zia Giu lia n. 24 di data 11 giu gno 2003;

VISTA la D.G.R. n. 2221 del 27 ago sto 2004 di ap pro va zio ne del la gra dua to ria per l’azione 4.3.3 - Svi -
lup po di ini zia ti ve di Alber go dif fu so - Nu o ve re a liz za zio ni, pub bli ca ta sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne
n. 39 del 29 set tem bre 2004, che con le ri sor se com ples si va men te di spo ni bi li am met te a fi nan zia men to i pro -
get ti in te gra ti pre sen ta ti dal Co mu ne di Cla ut, dal Co mu ne di Tar vi sio e dal Co mu ne di Gri mac co col lo ca ti
nel le pri me tre po si zio ni del la gra dua to ria me de si ma;

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 2221/2004 al pun to 8 di spo ne, in con for mi tà a quan to pre vi sto dal ban -
do so pra ci ta to, che la So cie tà di ge stio ne deve es se re co sti tu i ta en tro 30 gior ni dal la pub bli ca zio ne sul Bol let -
ti no Uffi cia le del la Re gio ne dell’atto di fi nan zia men to del pro get to in te gra to, e cioè en tro il 29 ot to bre 2004;

VISTA la ri chie sta del Co mu ne di Tar vi sio in qua li tà di ca po fi la, prot. n. 16615 del 20 ot to bre 2004 per ve -
nu ta in data 21 ot to bre 2004 prot. RAF/4/105349, con la qua le si chie de la pro ro ga di gior ni 60 (ses san ta) del
ter mi ne pre vi sto dal la D.G.R. 2221/2004 per la co sti tu zio ne del la So cie tà di ge stio ne, in quan to, per mol te pli -
ci mo ti vi ed in par ti co la re per la dif fi col tà di riu ni re i vari pro prie ta ri ta lu ni dei qua li non re si den ti in zona, ri -
sul ta im pos si bi le ri spet ta re i ter mi ni pre scrit ti;

VISTA la ri chie sta del Co mu ne di Gri mac co in qua li tà di ca po fi la, prot. n. 2720/Vg/vg del 22 ot to bre
2004 per ve nu ta in data 25 ot to bre 2004 prot. RAF/4/106454, con la qua le si chie de la pro ro ga di gior ni 60 (se -
sssan ta) del ter mi ne fis sa to dal la D.G.R. 2221/2004 per la co sti tu zio ne del la So cie tà di ge stio ne, in quan to i
tem pi tec ni ci ne ces sa ri per con clu de re il re la ti vo iter pro ce du ra le non con sen to no il ri spet to del ter mi ne so pra -
ci ta to;

RITENUTE ac co gli bi li le mo ti va zio ni espo ste nel le due note so pra ci ta te;

RITENUTO che la pro ro ga di tale ter mi ne ri sul ti non solo pos si bi le ma an che es sen zia le per l’avvio e la
con clu sio ne del le ini zia ti ve di «Alber go dif fu so», in quan to la co sti tu zio ne del la so cie tà di ge stio ne co sti tu i sce 
con di zio ne im pre scin di bi le per il fi nan zia men to di tut te le do man de pre sen ta te dai sin go li be ne fi cia ri;

RITENUTO, per tan to, ne ces sa rio di spor re la mo di fi ca del ter mi ne sud det to pre vi sto dall’articolo 11 del
ban do ap pro va to con D.G.R. n. 1463 del 23 mag gio 2003, in modo tale da far si che la so cie tà di ge stio ne deb -
ba es se re co sti tu i ta en tro 90 gior ni de cor ren ti dal la data di pub bli ca zio ne sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio -
ne dell’atto di fi nan zia men to del pro get to in te gra to;

SU PROPOSTA dell’Assessore re gio na le alle ri sor se agri co le, na tu ra li, fo re sta li e mon ta gna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per le mo ti va zio ni espo ste in pre mes sa, di mo di fi ca re il ter mi ne per la co sti tu zio ne del la So cie tà di ge -
stio ne pre vi sto dall’articolo 11 del ban do ap pro va to con D.G.R. n. 1463 del 23 mag gio 2003 e, con se guen te -
men te, di quan to di spo sto con D.G.R. n. 2221/2004 al pun to 8, fis san do il nu o vo ter mi ne in 90 gior ni de cor -
ren ti dal la data di pub bli ca zio ne sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne dell’atto di fi nan zia men to del pro get to
in te gra to.

2. Di di spor re la pub bli ca zio ne del la pre sen te de li be ra zio ne nel Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 no vem bre 2004, n. 3092.

D.M. 332/1999 «Re go la men to re can te nor me per le pre sta zio ni di as si sten za pro te si ca ero ga bi li
nell’ambito del Ser vi zio sa ni ta rio na zio na le: mo da li tà di ero ga zio ne e ta rif fe». Incre men to del le ta rif -
fe per i pre si di ri com pre si nell’Elenco 1.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 26 del la leg ge 833/1978 in ma te ria di pro te si ed au si li da ero ga re ai sog get ti in va li di;

VISTA la leg ge 104/1992 in ma te ria di as si sten za in fa vo re del le per so ne af fet te da han di cap;

VISTO il de cre to le gi sla ti vo 30 di cem bre 1992, n. 502 e suc ces si ve mo di fi che ed in te gra zio ni;

VISTO il de cre to del Mi ni ste ro del la sa ni tà 27 ago sto 1999, n. 332 aven te ad og get to Re go la men to re can te 
nor me per le pre sta zio ni di as si sten za pro te si ca ero ga bi li nell’ambito del Ser vi zio sa ni ta rio na zio na le: mo da li -
tà di ero ga zio ne e ta rif fe;

PRESO ATTO del le di spo si zio ni in di ca te dal la de li be ra di Giun ta re gio na le n. 923 del 7 apri le 2000 con -
cer nen ti le mo da li tà e con di zio ni di for ni tu ra ag giun ti ve da par te dei sog get ti ero ga to ri dei di spo si ti vi con te nu -
ti nell’Elenco 1, Alle ga to 1) al D.M. 332/1999;

ATTESO che la Con fe ren za dei Pre si den ti del le Re gio ni e del le Pro vin cie au to no me di Tren to e Bol za no,
nel la se du ta del 17 giu gno 2004, ha de li be ra to di pro ce de re ad un au men to ta rif fa rio per i di spo si ti vi com pre si
nell’Elenco 1 del No men cla to re al le ga to al de cre to del Mi ni ste ro del la sa ni tà n. 332 del 1999;

PRESO atto del le ri chie ste del le Asso cia zio ni mag gior men te rap pre sen ta ti ve dei pro dut to ri dei di spo si ti vi
su mi su ra com pre si nell’Elenco 1 al le ga to al me de si mo de cre to mi ni ste ria le, di prov ve de re ad un in cre men to
del le ta rif fe per le for ni tu re dei di spo si ti vi pro te si ci ri com pre si nell’Elenco 1, Alle ga to 1) al D.M. 332/1999;

PRESO ATTO del man ca to ag gior na men to del No men cla to re ta rif fa rio e del le ta rif fe dei di spo si ti vi ero -
ga bi li;

TENUTO CONTO dell’importanza fon da men ta le che gli au si li pro te si ci ri ve sto no nel per cor so per la ria -
bi li ta zio ne e l’autonomia del le per so ne af fet te da me no ma zio ni in va li dan ti;

RITENUTO ne ces sa rio, nel le more del la pub bli ca zio ne del nu o vo No men cla to re ta rif fa rio pro te si co, per
age vo la re gli uten ti ed evi ta re di com pro met te re la qua li tà dell’assistenza ero ga ta, prov ve de re all’incremento
del le ta rif fe ri fe ri te ai pre si di ri com pre si nell’Elenco 1, Alle ga to 1) al D.M. 332/1999 aven te ad og get to Re go -
la men to re can te nor me per le pre sta zio ni di as si sten za pro te si ca ero ga bi li nell’ambito del Ser vi zio sa ni ta rio
na zio na le: mo da li tà di ero ga zio ne e ta rif fe, nel la mi su ra del 5%, a de cor re re dal 1o gen na io 2004, per quan to
at tie ne ai di spo si ti vi su mi su ra com pre si nell’Elenco 1 che im pli ca no per i fab bri can ti mag gio ri one ri, in ter -
mi ni di co sto del la vo ro e del le ma te rie pri me e pre ci sa men te:

- 06.12.03 - Orte si per pie de

- 06.33.06 - Cal za tu re or to pe di che su mi su ra

- 06.12 - Appa rec chi or to pe di ci per arto in fe rio re

- 06.06 - Appa rec chi or to pe di ci per arto su pe rio re

- 06.03 - Orte si spi na li

- 06.24 - Pro te si di arto in fe rio re

- 06.18 - Pro te si di arto su pe rio re

RITENUTO, al tre sì dal 1o gen na io 2005, di in cre men ta re:

1) di un ul te rio re 4%, le ta rif fe fis sa te dal D.M. 332/1999 per i pro dot ti «su mi su ra» e già ri de fi ni te, come so -
pra elen ca ti;
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2) di au men ta re, del 9% i prez zi dei ri ma nen ti di spo si ti vi «su mi su ra» e «pre di spo sti» com pre si nell’Elenco 1 
Alle ga to 1) ri spet to alle ta rif fe de ter mi na te in ori gi ne dal D.M. 332/1999, e pre ci sa men te:

- 03.12 - Au si li per la te ra pia dell’ernia

- 06.33.03 - Cal za tu re or to pe di che di se rie

- 03.48 - Sta bi liz za to ri

- 12.18 - Bi ci clet te

- 12.21 - Car roz zi ne

- 12.24 - Acces so ri per car roz zi ne

- 12.27 - Pas seg gi ni

- 18.09 - Si ste mi di po stu ra/seg gio lo ni

- 06.30.21 - Pro te si ocu la ri

- 21.03 - Di spo si ti vi ot ti ci cor ret ti vi

- 21.45 - Appa rec chi acu sti ci

VISTO l’articolo 53 del la leg ge re gio na le 24 giu gno 1980, n. 19;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sa lu te e pro te zio ne so cia le;

all’unanimità,

DELIBERA

Per i mo ti vi ci ta ti nel le pre mes se:

1) di ri co no sce re alle Dit te ope ran ti nel ter ri to rio del la Re gio ne Friu li-Ve ne zia Giu lia, os sia: - Dit te che
pro du co no ef fet ti nel la Re gio ne Friu li-Ve ne zia-Giu lia sia no esse ubi ca te le gal men te nel la Re gio ne me de si ma, 
sia no esse fi lia li di Dit te con sede le ga le in al tre Re gio ni, un in cre men to del le ta rif fe ri por ta te nell’Elenco 1
al le ga to al D.M. 332/1999 aven te ad og get to Re go la men to re can te nor me per le pre sta zio ni di as si sten za pro -
te si ca ero ga bi li nell’ambito del Ser vi zio sa ni ta rio na zio na le: mo da li tà di ero ga zio ne e ta rif fe, nel la mi su ra del
5%, a de cor re re dal 1o gen na io 2004, per quan to at tie ne ai sot to e len ca ti di spo si ti vi or to pe di ci su mi su ra:

- 06.12.03 - Orte si per pie de

- 06.33.06 - Cal za tu re or to pe di che su mi su ra

- 06.12 - Appa rec chi or to pe di ci per arto in fe rio re

- 06.06 - Appa rec chi or to pe di ci per arto su pe rio re

- 06.03 - Orte si spi na li

- 06.24 - Pro te si di arto in fe rio re

- 06.18 - Pro te si di arto su pe rio re

2) di ri co no sce re, a de cor re re dal 1o gen na io 2005 un ul te rio re in cre men to del le ta rif fe, come di se gui to ri -
por ta to:

a) in cre men to del 4% del le ta rif fe per i pro dot ti su mi su ra come elen ca ti al pun to 1) del di spo si ti vo del pre -
sen te prov ve di men to, ri spet to alle ta rif fe già au men ta te nel la mi su ra del 5%;

b) in cre men to del 9% dei prez zi dei ri ma nen ti di spo si ti vi su mi su ra e pre di spo sti com pre si nell’elenco 1) ri -
spet to alle ta rif fe de ter mi na te dal D.M. 332/1999 e pre ci sa men te per i sot to e len ca ti grup pi:

- 03.12 - Au si li per la te ra pia dell’ernia

- 06.33.03 - Cal za tu re or to pe di che di se rie

- 03.48 - Sta bi liz za to ri
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- 12.18 - Bi ci clet te

- 12.21 - Car roz zi ne

- 12.24 - Acces so ri per car roz zi ne

- 12.27 - Pas seg gi ni

- 18.09 - Si ste mi di po stu ra/seg gio lo ni

- 06.30.21 - Pro te si ocu la ri

- 21.03 - Di spo si ti vi ot ti ci cor ret ti vi

- 21.45 - Appa rec chi acu sti ci

3) alle Dit te ope ran ti nel ter ri to rio re gio na le, os sia: - Dit te che pro du co no ef fet ti nel la Re gio ne Friu li-Ve -
ne zia-Giu lia sia no esse ubi ca te le gal men te nel la Re gio ne me de si ma, sia no esse fi lia li di Dit te con sede le ga le
in al tre Re gio ni, la cor re spon sio ne de gli im por ti ta rif fa ri pari al 100% del le ta rif fe in di ca te nell’Elenco 1,
Alle ga to 1) al D.M. 332/1999 au men ta te se con do quan to ri por ta to ai pre ce den ti pun ti 1) e 2), è su bor di na ta
all’accettazione da par te del sin go lo sog get to ero ga to re del le mo da li tà e con di zio ni di for ni tu ra ag giun ti ve,
pre vi ste nell’Allegato A) fa cen te par te in te gran te del la de li be ra di Giun ta re gio na le n. 923 del 7 apri le 2000;

4) i mag gio ri one ri da cor ri spon de re dal par te del le Azien de per i Ser vi zi Sa ni ta ri del la Re gio ne Friu li-Ve -
ne zia-Giu lia ai for ni to ri dei di spo si ti vi di cui al ci ta to Elen co ver ran no ri co no sciu ti nell’ambito del le ri sor se
del fi nan zia men to in di stin to per l’anno 2004, che pre ve de va un in cre men to del 6% dei co sti dell’anno 2003,
per l’assistenza pro te si ca in con ven zio ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Ser vi zio af fa ri ge ne ra li, am mi ni stra ti vi e con su len za

Avvi so di istan za pre sen ta ta dal la so cie tà Re si den ce Pun ta Spin S.r.l. di Gra do per l’ampliamento
di una con ces sio ne de ma nia le vol ta a man te ne re uno sta bi li men to bal ne a re ad uso pub bli co a Gra do,
in lo ca li tà Pun ta Spin.

IL VICE DIRETTORE CENTRALE

VISTA l’istanza di data 5 no vem bre 2004 del la so cie tà Re si den ce Pun ta Spin S.r.l., con sede a Gra do in
Via Mon fal co ne, n. 10, fi na liz za ta all’ampliamento di una con ces sio ne de ma nia le vol ta a man te ne re uno sta bi -
li men to bal ne a re ad uso pub bli co, a Gra do, in lo ca li tà Pun ta Spin;

VISTO il pro prio or di ne di ser vi zio n. 5/2004 di data 22 no vem bre 2004 con il qua le si di spo ne che, al
fine di ga ran ti re la tra spa ren za del la ge stio ne del le aree de ma nia li, tut te le istan ze di nu o va con ces sio ne, in di -
pen den te men te dall’entità del la su per fi cie ri chie sta, deb ba no es se re pub bli ca te sul Bol let ti no Uffi cia le del la
Re gio ne ed af fis se all’albo del Co mu ne ter ri to rial men te in te res sa to;

ORDINA

1. La pub bli ca zio ne dell’istanza ci ta ta in pre mes sa sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne Friu li-Ve ne zia
Giu lia.

2. La pub bli ca zio ne del la stes sa me dian te af fis sio ne all’Albo del Co mu ne di Gra do per la du ra ta di gior ni
45 (qua ran ta cin que) na tu ra li e con se cu ti vi, a par ti re dal gior no suc ces si vo dal la data di pub bli ca zio ne di cui al
pun to 1.
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RENDE NOTO

Che l’istanza in pre mes sa ci ta ta e gli ela bo ra ti che la cor re da no ri mar ran no de po si ta ti a di spo si zio ne del
pub bli co pres so la Di re zio ne cen tra le pia ni fi ca zio ne ter ri to ria le, mo bi li tà e in fra strut tu re di tra spor to, Ser vi zio 
af fa ri ge ne ra li, am mi ni stra ti vi e con su len za in via Giu lia, n. 75/1 a Trie ste, per il pe rio do di 45 gior ni na tu ra li
e con se cu ti vi, a de cor re re dal gior no suc ces si vo alla pub bli ca zio ne sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne del
pre sen te av vi so.

INVITA

Co lo ro che po tes se ro aver vi in te res se, a pre sen ta re per iscrit to, alla Di re zio ne cen tra le pia ni fi ca zio ne ter ri -
to ria le, mo bi li tà e in fra strut tu re di tra spor to, via Giu lia, n. 75/1, 34126 Trie ste, en tro il ter mi ne pe ren to rio sta -
bi li to per il de po si to, quel le os ser va zio ni che ri te nes se ro op por tu ne a tu te la dei loro even tua li di rit ti, con
l’avvertenza che, tra scor so inu til men te il ter mi ne sta bi li to, si darà cor so alla pra ti ca ine ren te la con ces sio ne ri -
chie sta.

Entro e non ol tre il pe rio do di de po si to pos so no es se re pre sen ta te alla stes sa Di re zio ne cen tra le pia ni fi ca -
zio ne ter ri to ria le, mo bi li tà e in fra strut tu re di tra spor to even tua li do man de con cor ren ti con i con te nu ti e la do -
cu men ta zio ne pre vi sti dall’articolo 6, ti to lo II, capo I del Re go la men to per l’esecuzione del Co di ce del la na vi -
ga zio ne ma rit ti ma.

Trie ste, 25 no vem bre 2004

dott. Da rio Da ne se

DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE
E RIFORME ISTITUZIONALI

Ser vi zio Li bro fon dia rio

Uffi cio Ta vo la re di
Mon fal co ne

(Go ri zia)

Com ple ta men to del Li bro fon dia rio del C.C. di Ver me glia no.

Il Com mis sa rio per il com ple ta men to del Li bro fon dia rio dell’Ufficio Ta vo la re di Mon fal co ne, ha prov ve -
du to a pre di spor re il pro get to di par ti ta ta vo la re re la ti vo alle pp.cc. 349/1 - 349/7 - 349/11 del Co mu ne cen -
sua rio di Ver me glia no. Il pro get to e gli atti re la ti vi ven go no mes si a di spo si zio ne di chiun que ab bia in te res se a 
pren der ne vi sio ne, per 30 gior ni na tu ra li con se cu ti vi, pres so l’Ufficio ta vo la re di Mon fal co ne, in Mon fal co ne,
Piaz za le Sal vo d’Acquisto, da lu ne dì a gio ve dì con ora rio 9.10-12.20 e ve ner dì con ora rio 9.10-11.40, a par ti -
re dal 9 di cem bre 2004.

Con tro le ri sul tan ze de gli atti pos so no es se re pro po ste, per iscrit to, os ser va zio ni al Com mis sa rio.

Le os ser va zio ni pos so no es se re pro po ste ne gli stes si ter mi ni di pub bli ca zio ne del pro get to.

Si fa ri ser va di con vo ca re le par ti in mo men to suc ces si vo, per l’esame del le even tua li os ser va zio ni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
PRESSO L’UFFICIO TAVOLARE

DI MONFALCONE:
geom. Ales san dro Ro bi no
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Uffi cio Ta vo la re di
Trie ste

Com ple ta men to del Li bro fon dia rio del C.C. di Pro sec co, p.c. n. 857/1 e n. 858 - II pub bli ca zio ne
dell’editto del la Cor te d’Appello emes so con prov ve di men to del 29 ot to bre 2004.

La Cor te d’Appello di Trie ste ha emes so l’editto di data 29 ot to bre 2004 che si pub bli ca di se gui to per
quan to di spo sto agli ar ti co li dal 3 al 13 del B.L.I. 25 lu glio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la se zio ne pri ma ci vi le, così riu ni ta in ca me ra di con si glio:

– dott. Vin cen zo Sam mar ta no - Pre si den te;

– dott. Eduar do Tam ma ro - Con si glie re;

– dott. Ser gio Gor jan - Con si glie re re la to re;

in con for mi tà alla leg ge 25 lu glio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, ri chia ma ta dall’articolo 1, com ma 2, R.D.
499/1929,

RENDE NOTO

che è sta to pre di spo sto dall’Ufficio Ta vo la re di Trie ste un pro get to per il com ple ta men to del Li bro fon dia -
rio del Co mu ne cen sua rio di Pro sec co con l’inclusione in una ne o for ma ta Par ti ta ta vo la re de gli im mo bi li con -
tras se gna ti dal la fra zio ne di com ples si ve tese qua dre 374,78 del ca ta sta le 157, oggi p.c. 857/1, e fra zio ne B di
tese qua dre 80,07 del ca ta sta le 158, oggi p.c. 858, con iscri zio ne del di rit to di pro prie tà a nome di So nia Ver sa 
nata a Trie ste il 23 mar zo 1950 sen za ag gra vio al cu no;

che alla neo for ma ta Par ti ta ta vo la re sarà da at tri bu ir si ef fi ca cia d’iscrizione ta vo la re dal gior no 29 no vem -
bre 2004;

che da tale gior no re la ti va men te a det to im mo bi le il di rit to di pro prie tà e gli al tri di rit ti re a li, di cui
all’articolo 9, t.a. al R.D. 499/1929, si po tran no ac qui sta re, mo di fi ca re od estin gue re sol tan to con l’iscrizione
sul Li bro fon dia rio. Per la re go la zio ne di que sta neo for ma ta par ti ta, del la qua le, chiun que po trà pren der vi sio -
ne pres so l’Ufficio Ta vo la re di Trie ste, vie ne av via to il pro ce di men to pre vi sto dal par. 5 del la leg ge 25 lu glio
1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tut te quel le per so ne che:

a) in ten do no con se gui re, in for za d’un di rit to ac qui sta to pri ma del gior no so pra fis sa to, una mo di fi ca a loro
fa vo re del di rit to di pro prie tà;

b) aves se ro, già pri ma del ter mi ne so pra fis sa to, ac qui sta to sull’immobile iscri ven do un di rit to d’ipoteca, di
ser vi tù od al tro di rit to su scet ti bi le d’iscrizione, a pre sen ta re la loro in si nua zio ne in pro po si to all’Ufficio
Ta vo la re di Trie ste en tro il 15 giu gno 2005, a scan so di de ca den za dei loro di rit ti re a li, di cui all’articolo 9 
t.a. R.D. 499/1929, sul la base del lo sta to ta vo la re non im pu gna to.

L’insinuazione e di chia ra zio ne di tali di rit ti re a li è ne ces sa ria an cor ché ri sul ti no già ac cer ta ti in for za di
sen ten za giu di zia le ov ve ro pen da già lite cir ca il loro ri co no sci men to.

Il ter mi ne di pre sen ta zio ne del le in si nua zio ni o di chia ra zio ni è pe ren to rio ed in su scet ti bi le di pro ro ga.

Così de li be ra to in Trie ste il 29 ot to bre 2004

IL PRESIDENTE:
Vin cen zo Sam mar ta no
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Com ple ta men to del Li bro fon dia rio del C.C. di Pro sec co, p.c. n. 1018 - II pub bli ca zio ne dell’editto 
del la Cor te d’Appello emes so con prov ve di men to del 29 ot to bre 2004.

La Cor te d’Appello di Trie ste ha emes so l’editto di data 29 ot to bre 2004 che si pub bli ca di se gui to per
quan to di spo sto agli ar ti co li dal 3 al 13 del B.L.I. 25 lu glio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la se zio ne pri ma ci vi le, così riu ni ta in ca me ra di con si glio:

– dott. Vin cen zo Sam mar ta no - Pre si den te;

– dott. Eduar do Tam ma ro - Con si glie re;

– dott. Ser gio Gor jan - Con si glie re re la to re;

in con for mi tà alla leg ge 25 lu glio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, ri chia ma ta dall’articolo 1, com ma 2, R.D.
499/1929,

RENDE NOTO

che è sta to pre di spo sto dall’Ufficio Ta vo la re di Trie ste un pro get to per il com ple ta men to del Li bro fon dia -
rio del Co mu ne cen sua rio di Pro sec co con l’inclusione in una ne o for ma ta par ti ta ta vo la re dell’immobile con -
tras se gna to del la fra zio ne di com ples si ve tese qua dre 166,82 del ca ta sta le 77, oggi p.c. 1018, con iscri zio ne
del di rit to di pro prie tà a nome di Mag da Za ha ria in Ber don nata a Trie ste il 23 set tem bre 1946 sen za ag gra vio
al cu no;

che alla neo for ma ta par ti ta ta vo la re sarà da at tri bu ir si ef fi ca cia d’iscrizione ta vo la re dal gior no 29 no vem -
bre 2004;

che da tale gior no re la ti va men te a det to im mo bi le il di rit to di pro prie tà e gli al tri di rit ti re a li, di cui
all’articolo 9 t.a. al R.D. 499/1929, si po tran no ac qui sta re, mo di fi ca re od estin gue re sol tan to con l’iscrizione
sul Li bro fon dia rio. Per la re go la zio ne di que sta neo for ma ta par ti ta, del la qua le chiun que po trà pren der vi sio -
ne pres so l’Ufficio Ta vo la re di Trie ste, vie ne av via to il pro ce di men to pre vi sto dal par. 5 del la leg ge 25 lu glio
1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tut te quel le per so ne che:

a) in ten do no con se gui re, in for za d’un di rit to ac qui sta to pri ma del gior no so pra fis sa to, una mo di fi ca a loro
fa vo re del di rit to di pro prie tà;

b) aves se ro, già pri ma del ter mi ne so pra fis sa to, ac qui sta to sull’immobile iscri ven do un di rit to d’ipoteca, di
ser vi tù od al tro di rit to su scet ti bi le d’iscrizione, a pre sen ta re la loro in si nua zio ne in pro po si to all’Ufficio
Ta vo la re di Trie ste en tro il 15 giu gno 2005, a scan so di de ca den za dei loro di rit ti re a li, di cui all’articolo 9 
t.a. R.D. 499/1929, sul la base del lo sta to ta vo la re non im pu gna to.

L’insinuazione e di chia ra zio ne di tali di rit ti re a li è ne ces sa ria an cor ché ri sul ti no già ac cer ta ti in for za di
sen ten za giu di zia le ov ve ro pen da già lite cir ca il loro ri co no sci men to.

Il ter mi ne di pre sen ta zio ne del le in si nua zio ni o di chia ra zio ni è pe ren to rio ed in su scet ti bi le di pro ro ga.

Così de li be ra to in Trie ste il 29 ot to bre 2004

IL PRESIDENTE:
Vin cen zo Sam mar ta no
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Com ple ta men to del Li bro fon dia rio del C.C. di Opi ci na - I pub bli ca zio ne dell’editto del la Cor te
d’Appello emes so con prov ve di men to del 12 no vem bre 2004.

La Cor te d’Appello di Trie ste ha emes so l’editto di data 12 no vem bre 2004 che si pub bli ca di se gui to per
quan to di spo sto agli ar ti co li dal 3 al 13 del B.L.I. 25 lu glio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la se zio ne pri ma ci vi le, così riu ni ta in ca me ra di con si glio:

– dott. Vin cen zo Sam mar ta no - Pre si den te;

– dott. Eduar do Tam ma ro - Con si glie re;

– dott. Ser gio Gor jan - Con si glie re re la to re;

in con for mi tà alla leg ge 25 lu glio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, ri chia ma ta dall’articolo 1, com ma 2, R.D.
499/1929,

RENDE NOTO

che è sta to pre di spo sto dall’Ufficio Ta vo la re di Trie ste un pro get to per il com ple ta men to del Li bro fon dia -
rio del Co mu ne cen sua rio di Opi ci na con l’inclusione in una ne o for ma ta par ti ta ta vo la re dell’immobile con -
tras se gna to del le fra zio ni I, II e III di ri spet ti va men te com ples si ve tese qua dre 20,70, 1,35 e 11,190 del ca tat -
sta le 4810, con iscri zio ne del di rit to di pro prie tà a nome di Edo ar do Ostro u ska nato a Trie ste il 22 feb bra io
1952 sen za ag gra vio al cu no;

che alla neo for ma ta par ti ta ta vo la re sarà da at tri bu ir si ef fi ca cia d’iscrizione ta vo la re dal gior no 12 di cem -
bre 2004;

che da tale gior no re la ti va men te a det to im mo bi le il di rit to di pro prie tà e gli al tri di rit ti re a li, di cui
all’articolo 9 t.a. al R.D. 499/1929, si po tran no ac qui sta re, mo di fi ca re od estin gue re sol tan to con l’iscrizione
sul Li bro fon dia rio. Per la re go la zio ne di que sta neo for ma ta par ti ta, del la qua le chiun que po trà pren der vi sio -
ne pres so l’Ufficio ta vo la re di Trie ste, vie ne av via to il pro ce di men to pre vi sto dal par. 5 del la leg ge 25 lu glio
1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tut te quel le per so ne che:

a) in ten do no con se gui re, in for za d’un di rit to ac qui sta to pri ma del gior no so pra fis sa to, una mo di fi ca a loro
fa vo re del di rit to di pro prie tà;

b) aves se ro, già pri ma del ter mi ne so pra fis sa to, ac qui sta to sull’immobile iscri ven do un di rit to d’ipoteca, di
ser vi tù od al tro di rit to su scet ti bi le d’iscrizione, a pre sen ta re la loro in si nua zio ne in pro po si to all’Ufficio
Ta vo la re di Trie ste en tro il 15 giu gno 2005, a scan so di de ca den za dei loro di rit ti re a li, di cui all’articolo 9 
t.a. R.D. 499/1929, sul la base del lo sta to ta vo la re non im pu gna to.

L’insinuazione e di chia ra zio ne di tali di rit ti re a li è ne ces sa ria an cor ché ri sul ti no già ac cer ta ti in for za di
sen ten za giu di zia le ov ve ro pen da già lite cir ca il loro ri co no sci men to.

Il ter mi ne di pre sen ta zio ne del le in si nua zio ni o di chia ra zio ni è pe ren to rio ed in su scet ti bi le di pro ro ga.

Così de li be ra to in Trie ste il 12 no vem bre 2004

IL PRESIDENTE:
Vin cen zo Sam mar ta no
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PARTE TERZA

CONCORSI ED AVVISI

COMUNE DI CHIUSAFORTE
Po si zio ne or ga niz za ti va eco no mi ca-fi nan zia ria

(Udi ne)

Estrat to dell’avviso di asta pub bli ca per la con ces sio ne del ser vi zio di te so re ria co mu na le dall’1
gen na io 2005-31 di cem bre 2009.

Ente ap pal tan te: Co mu ne di Chiu sa for te - Piaz za Pi ero ni n. 1, Chiu sa for te, te le fo no 0433/52030, fax
0433/52243.

Ogget to del ser vi zio: Con ces sio ne del ser vi zio di te so re ria co mu na le dall'1 gen na io 2005 al 31 di cem bre
2009.

Si ste ma di ag giu di ca zio ne: Asta pub bli ca ad uni co in can to, con ag giu di ca zio ne all’offerta eco no mi ca men -
te più van tag gio sa ai sen si dell’articolo 23, let te ra b) del de cre to le gi sla ti vo 17 mar zo 1995, n. 157, avu to ri -
guar do ai cri te ri di ap pal to ap pro va ti dal Con si glio co mu na le, con de li be ra zio ne n. 52 del 15 no vem bre 2004.

Pre sta zio ni ser vi zio ri ser va ta : a ban che au to riz za te a svol ge re l’attività di cui all’articolo 10 del de cre to
le gi sla ti vo 385/1993.

Ri ti ro ban do e vi sio ne atti di gara: pres so l’Ufficio ra gio ne ria del Co mu ne du ran te le ore d’ufficio.

Ter mi ne di pre sen ta zio ne del le of fer te: ore 12.00 del 16 di cem bre 2004.

Aper tu ra of fer te: ore 12.00 del 17 di cem bre 2004.

Chiu sa for te, lì 18 no vem bre 2004

IL TITOLARE DELLA P.O.:
dott.ssa Ti zia na Ve nu ti

COMUNE DI MOSSA

(Go ri zia)

Avvi so di asta pub bli ca per l’affidamento del la for ni tu ra di «un au to mez zo di tipo pick-up per la
squa dra co mu na le di Pro te zio ne Ci vi le».

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

AVVISA

che il Co mu ne di Mos sa ha idet to un’asta pub bli ca, espe ri ta ai sen si del D.P.R. 18 apri le 1994, n. 573 con
il cri te rio del prez zo più bas so da con fron tar si poi con il prez zo base in di ca to nell’avviso d’asta, come pre vi -
sto dall’articolo 16, 1o com ma, let te ra a) del de cre to le gi sla ti vo 24 lu glio 1992, n. 358 e suc ces si ve mo di fi che
ed in te gra zio ni, per l’affidamento del la for ni tu ra di «un au to mez zo di tipo pick-up per la squa dra co mu na le di
Pro te zio ne Ci vi le».

Ver ran no ac cet ta te sol tan to of fer te com por tan ti un ri bas so per cen tua le ri spet to all’importo del la for ni tu ra.

– Impor to base: euro 36.500,00 (tren ta se i mi la cin que cen to/00) com pre so I.V.A.
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L’appalto con si ste nel la for ni tu ra di un au to mez zo di tipo pick-up per la squa dra co mu na le di Pro te zio ne
ci vi le, come me glio de scrit to ne gli al le ga ti al ban do di gara.

Le of fer te, for mu la te se con do le mo da li tà sta bi li te dal ban do di gara ed ac com pa gna te dai do cu men ti ri -
chie sti, do vran no per ve ni re al Co mu ne di Mos sa (Go ri zia), Via 24 mag gio n. 59, en tro il ter mi ne pe ren to rio
del le ore 13.00 del gior no 22 di cem bre 2004, pena l’esclusione dal la gara.

Le dit te in te res sa te po tran no pren de re vi sio ne del la do cu men ta zio ne ri guar dan te l’appalto pres so il Co mu -
ne di Mos sa - Uffi cio tec ni co - nei gior ni di lu ne dì - mer co le dì - ve ner dì dal le ore 10.00 alle ore12.00.

NB. - La do cu men ta zio ne per la par te ci pa zio ne all’appalto è a di spo si zio ne dei ri chie den ti esclu si va men te
pres so l’Ufficio tec ni co del Co mu ne di Mos sa.

Ulte rio ri even tua li in for ma zio ni po tran no es se re ri chie ste te le fo nan do al pre det to Uffi cio tec ni co (te le fo no 
0481/80009 e 0481/880169).

Mos sa, lì 22 no vem bre 2004

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
geom. Ro ber to Fe re sin

COMUNE DI PORPETTO
Area am mi ni stra ti vo-con ta bi le

(Udi ne)

Ban do di gara me dian te asta pub bli ca per l'af fi da men to, in con ces sio ne del ser vi zio di ac cer ta -
men to e ri scos sio ne dell’imposta co mu na le sul la pub bli ci tà, dei di rit ti sul le pub bli che af fis sio ni e del la 
tas sa per l’occupazione per ma nen te e tem po ra nea di spa zi ed aree pub bli che.

Ente con ce den te: Co mu ne di Por pet to, Via Udi ne n. 18 - 33050 Pro pet to (Udi ne) - co di ce fi sca le
81001090307.

Pro ce du ra di ag giu di ca zio ne: me dian te asta pub bli ca.

Ca no ne an nuo fis so a base d’asta: euro 4.750,00 per pub bli ci tà e pub bli che af fis sio ni ed euro 2.250,00 per 
To sap - sono pos si bi li solo of fer te in au men to, si pro ce de rà an che in pre sen za di una sola of fer ta. L’offerente
do vrà inol tre sod di sfa re tut te le pre scri zio ni di cui al ca pi to lato d’oneri.

Du ra ta del con trat to: anni 4 (quat tro) a de cor re re dall’1 gen na io 2005, rin no va bi le even tual men te per al tri 
2 (due) anni.

Ter mi ne di ri ce zio ne del le of fer te: ore 12.00 del gior no 20 di cem bre 2004.

Il ban do in te gra le, il ca pi to la to d’oneri e lo sche ma di au to cer ti fi ca zio ne re la ti va alla do cu men ta zio ne ri -
chie sta sono di spo ni bi li pres so l’Ufficio tri bu ti - te le fo no 0431/60484 - fax 0431/60901 e-mail ra gio ne -
ria@com-por pet to.re gio ne.fvg.it.

Por pet to, lì 22 no vem bre 2004

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
Lara Ie tri
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COMUNE DI TURRIACO
Ser vi zio fi nan zia rio

(Go ri zia)

Estrat to dell’avviso di asta pub bli ca per l’appalto del ser vi zio di te so re ria per il pe rio do: 1o gen na -
io 2005-31 di cem bre 2008.

Ente ap pal tan te

Co mu ne di Tur ria co (Pro vin cia di Go ri zia) - Piaz za Li ber tà, n. 34 - 34070 Tur ria co (Go ri zia) - te le fo no
0481/472714, fax 0481/767266, co di ce fi sca le/par ti ta I.V.A. 00122480312 - in ese cu zio ne del la de li be ra zio ne 
del Con si glio co mu na le n. 52, di data 22 no vem bre 2004, di chia ra ta im me dia ta men te ese gui bi le, in di ce gara
me dian te asta pub bli ca per l’appalto del ser vi zio di te so re ria co mu na le per il pe rio do di anni quat tro de cor ren -
ti dal la data del 1° gen na io 2005 e sino alla data del 31 di cem bre 2008.

Ca te go ria di ser vi zio e de scri zio ne

Ser vi zio di te so re ria e cas sa rien tran te nel la ca te go ria dei ser vi zi ban ca ri e fi nan zia ri.

Lu o go di ese cu zio ne

Co mu ne di Tur ria co (Go ri zia).

Impre se alle qua li è ri vol to il ban do

La gara è esclu si va men te ri ser va ta agli isti tu ti di cre di to au to riz za ti a svol ge re l’attività di cui all’articolo
10 del de cre to le gi sla ti vo 1o set tem bre 1993, n. 385.

Vi sio ne ed ac qui si zio ne do cu men ti

Co mu ne di Tur ria co (Pro vin cia di Go ri zia), Ser vi zio fi nan zia rio - Piaz za Li ber tà n. 34, Tur ria co.

Ter mi ne di pre sen ta zio ne del le of fer te

Ore 12.00 del gior no 16 di cem bre 2004.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Ga briel la Pe res

COMUNE DI CHIUSAFORTE

(Udi ne)

Avvi so di ado zio ne del la va rian te n. 7 al P.R.P.C. di Sel la Ne vea.

IL SINDACO

RENDE NOTO

– ai sen si e per gli ef fet ti dell’articolo 45, del la leg ge re gio na le 19 no vem bre 1991, n. 52 e suc ce si ve mo di fi -
che ed in te gra zio ni che il Co mu ne di Chiu sa for te, ha adot ta to con la de li be ra zio ne del Con si glio co mu na le 
n.  49 del 15 no vem bre 2004, la va rian te n. 7 al P.R.P.C., di Sel la Ne vea, re dat ta dall’arch. Bru gno li Fa -
bia na di Tor re a no di Ci vi da le;

– che il pro get to di va rian te sarà de po si ta to pres so la Se gre te ria Co mu na le, per la du ra ta di tren ta gior ni
(gior ni 30) ef fet ti vi, a de cor re re dal gior no suc ces si vo alla data di pub bli ca zio ne del pre sen te av vi so sul
Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne auto no ma Friu li Ve ne zia Giu lia, af fin chè chiun que pos sa pren der ne vi -
sio ne;
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– che en tro il pe rio do di de po si to, chiun que po trà pre sen ta re al Co mu ne os ser va zio ni;

– che nel me de si mo ter mi ne i pro prie ta ri de gli im mo bi li vin co la ti dal lo stru men to ur ba ni sti co adot ta to po -
tran no pre sen ta re op po si zio ni.

Chiu sa for te, 19 no vem bre 2004

IL SINDACO:
geom. Lu i gi Mar con

COMUNE DI CODROIPO

(Udi ne)

Avvi so di ado zio ne del Pia no re go la to re par ti co la reg gia to, aven te va len za di Pia no per gli in se dia -
men ti pro dut ti vi, de no mi na to «Amplia men to Pic co la di Moro 2 - zona D2», di ini zia ti va pub bli ca.

Ai sen si e per gli ef fet ti dell’articolo 45, com ma 2, del la leg ge re gio na le 52/1991, si ren de noto che con
de li be ra zio ne del Con si glio co mu na le n. 82 del 29 ot to bre 2004, di ve nu ta ese cu ti va ai sen si di leg ge, è sta to
adot ta to il Pia no re go la to re par ti co la reg gia to, aven te va len za di Pia no per gli in se dia men ti pro dut ti vi, de no mi -
na to «Amplia men to Pic co la di Moro 2 - zona D2», di ini zia ti va pub bli ca.

Lo stes so P.R.P.C, è de po si ta to pres so la Se gre te ria co mu na le (Ser vi zi tec ni ci in piaz zet ta Mar co ni n. 3 a
Co dro i po - 2o pia no, Uffi cio ur ba ni sti ca), in tut ti i suoi ele men ti, per 30 gior ni ef fet ti vi dal la pub bli ca zio ne
del pre sen te av vi so sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne, af fin chè chiun que pos sa pren der ne vi sio ne.

Entro il pe rio do di de po si to, chiun que po trà pre sen ta re al Co mu ne os ser va zio ni od op po si zio ni in car ta le -
ga le, da in di riz za re al Sin da co e da de po si ta re pres so l’Ufficio pro to col lo del Co mu ne.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Ma u ri zio Gob ba to

COMUNE DI DRENCHIA
Uffi cio espro pria zio ni

(Udi ne)

De cre to del Re spon sa bi le del Ser vi zio 10 no vem bre 2004, n. 2 (Estrat to). Iden ni tà di espro pria zio -
ne per la re a liz za zio ne dell’opera di pa ra mas si e pa ra va lan ghe a di fe sa de gli abi tan ti di Zu o dar e
Crai.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omis sis)

DECRETA

1. in fa vo re del Co mu ne di Dren chia è di spo sta l’espropriazione de gli im mo bi li oc cor ren ti per la re a liz za -
zio ne del le ope re di pa ra mas si e pa ra va lan ghe a di fe sa de gli abi ta ti di Zu o dar e Crai siti in que sto Co mu ne ed
iden ti fi ca ti come al se guen te pro spet to:
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a condizione che questo provvedimento venga notificato ed eseguito nel rispetto delle norme e procedure che
seguono;

2. il presente provvedimento è notificato nelle forme degli atti processuali civili, con avviso contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui ne è prevista l’esecuzione, almeno sette giorni prima di
essa, e sarà eseguito mediante l’immissione in possesso del beneficiario dell’esproprio, con la redazione del
verbale di cui all’articolo 24 del D.P.R. n. 327/2001;

(omissis)

Drenchia, 10 novembre 2004

IL RESPONSABILE:
Nicola Gambino

COMUNE DI GORIZIA
Gestione del territorio - Ufficio espropri

Ordinanza del Dirigente dell’Ufficio 18 novembre 2004, n. 6 (Estratto). Pagamento, alle Ditte
espropriande, dell’indennità d’esproprio concordata, dovuta per i terreni destinati alla realizzazione
della strada di collegamento del Ponte VIII agosto con la variante SS. 56 con prosecuzione verso Savo-
gna, della sistemazione degli ingressi in città e del collegamento della via Trieste con la via Terza
Armata - II lotto.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

(omissis)

ORDINA

Di liquidare, ai sensi degli articoli 20 e 26 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i, le somme sotto specificate a favore
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del le Dit te pro prie ta rie, qua le in den ni tà d’esproprio do vu ta per i ter re ni de sti na ti alla re a liz za zio ne dei la vo ri
di cui alle pre mes se:

Co mu ne ammi ni stra ti vo di Go ri zia - Co mu ne cen sua rio di San Pie tro

a) euro 3.260,00
do vu ta per l’esproprio del la por zio ne di mq. 326 del la p.c. 476
(ora p.c. 2002 e 2003 stra da)
iscrit ta nel 1o c.t. del la P.T. 1821
a fa vo re di: Ma cuz zi Ma ri no;

b) euro 592,95
do vu ta per l’esproprio del la por zio ne di mq. 59 del la p.c. 236/2
(ora p.c. 236/4 e 236/5 stra da)
iscrit ta nel 1o c.t. del la P.T. 1523
a fa vo re di: Hypo Alpe Adria.

c) euro 425,25
do vu ta per l’esproprio del la por zio ne di mq. 45 del la p.c. 470/2
(ora p.c. 2000 stra da)
iscrit ta nel 1o del la P.T. 1805 (P.M.)
a fa vo re di Mat tias sich Emi lia.

(omis sis)

IL DIDIGENTE:
dott. ing. Igna zio Spanò

COMUNE DI MUGGIA
Ser vi zio pian ifi ca zio ne

Uffi cio pia ni fi ca zio ne urba ni sti ca

(Trie ste)

Avvi so di de po si to e di ado zio ne dal P.R.P.C. di ini zia ti va pri va ta a de sti na zio ne tu ri sti ca de no mi -
na to «Com ples so tu ri sti co in lo ca li tà Zin dis» - Ambi to H del la XV va rian te ge ne ra le al P.R.G.C. vi -
gen te.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO CHE

ai sen si dell’articolo 45 del la leg ge re gio na le 52/1991 e suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni, dal la
data odier na, è de po si ta to pres so l’Ufficio pia ni fi ca zio ne ur ba ni sti ca di Piaz za del la Re pub bli ca n. 4, e per la
du ra ta di tren ta gior ni ef fet ti vi, il Pia no re go la to re par ti co la reg gia to co mu na le di ini zia ti va pri va ta a de sti na -
zio ne tu ri sti ca de no mi na to «Com ples so tu ri sti co in lo ca li tà Zin dis» - Ambi to H del la XV va rian te ge ne ra le al
P.R.G.C. vi gen te. Ri chie den ti: Muia Tu ri sti ca S.p.A. - Min gar di in Pri be tic Arian na - Gior gi ni Ales san dro,
adot ta to con de li be ra zio ne con si lia re n. 75 di data 29 set tem bre 2004, af fin chè chiun que pos sa pren der ne vi -
sio ne.
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Entro il pe rio do di de po si to, che de cor re dal 9 di cem bre 2004, data di pub bli ca zio ne sul Bol let ti no Uffi cia -
le del la Re gio ne, a tut to il 20 gen na io 2005, chiun que può pre sen ta re os ser va zio ni al Pia no e i pro prie ta ri de gli 
im mo bi li vin co la ti dal lo stes so pos so no pre sen ta re op po si zio ni

Mug gia, 9 di cem bre 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. arch. Ave Fu ran

COMUNE DI PALAZZOLO DELLO STELLA

(Udi ne)

Avvi so di de po si to del la va rian te n. 41 al P.R.G.C.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Vi ste le leg gi 17 ago sto 1942, n. 1150 e 22 ot to bre 1971, n. 865;

Vi sta la leg ge re gio na le 19 no vem bre 1991, n. 52 e suc ces si ve mo di fi che ed in te gra zio ni;

RENDE NOTO

– che sono de po si ta ti pres so la Se gre te ria del Co mu ne per 30 (tren ta) gior ni na tu ra li e con se cu ti vi, de cor ren -
ti dal la data di pub bli ca zio ne del pre sen te av vi so sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne Friu li Ve ne zia
Giu lia gli ela bo ra ti re la ti vi alla va rian te al P.R.G.C. n. 41, pro po sta dal Co mu ne di Pa laz zo lo del lo Stel la
per la re a liz za zio ne di una nu o va eco piaz zo la in lo ca li tà Ro ma na ta, adot ta to con de li be ra zio ne con si lia re
n. 55 del 12 no vem bre 2004;

– chiun que, du ran te il sud det to pe rio do nel le ore in cui l’ufficio è aper to al pub bli co può pren de re vi sio ne
de gli ela bo ra ti me de si mi e pre sen ta re al Co mu ne, in car ta bol la ta, le even tua li os ser va zio ni, ed i pro prie ta -
ri de gli im mo bi li vin co la ti dal lo stru men to ur ba ni sti co adot ta to po tran no pre sen ta re op po si zio ni.

Pa laz zo lo del lo Stel la, 18 no vem bre 2004

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Ra da mes Pa ron

COMUNE DI PALMANOVA
Uffi cio tec ni co

Edi li zia pri va ta - urba ni sti ca

(Udi ne)

Avvi so di de po si to del la de li be ra di ado zio ne del la va rian te al Pia no re go la to re par ti co la reg gia to
Co mu na le di ini zia ti va pub bli ca re la ti vo all’insula C14.

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45 del la la leg ge re gio na le n. 52/1991 e suc ces si ve mo di fi che e in te gra zio ni;
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RENDE NOTO

CHE con de li be ra zio ne con si lia re n. 67 del 29 ot to bre 2004, di ve nu ta ese cu ti va, è sta ta adot ta ta la va rian te 
al Pia no re go la to re par ti co la reg gia to co mu na le di ini zia ti va pub bli ca re la ti vo all’insula C.14;

CHE la pre det ta de li be ra zio ne, com ple ta de gli ela bo ra ti tec ni ci al le ga ti, è de po si ta ta pres so la Se gre te ria
Co mu na le per 30 (tren ta) gior ni ef fet ti vi di aper tu ra al pub bli co dell’ufficio, dal lu ne dì al ve ner dì com pre so,
de cor ren ti dal gior no suc ces si vo alla pub bli ca zio ne del pre sen te av vi so sul Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne,
che av ver rà pre su mi bil men te il gior no 9 di cem bre 2004;

CHE nel sud det to pe rio do, chiun que può pren de re vi sio ne de gli atti so pra in di ca ti e pre sen ta re even tua li
os ser va zio ni ai sen si del com ma 3 dell’articolo 45 del la leg ge re gio na le 52/1991 e suc ces si ve mo di fi che e in -
te gra zio ni, da in di riz za re al Sin da co e da de po si ta re pres so l’Ufficio pro to col lo del Co mu ne;

CHE in lu o go dell’inserzione del pre sen te av vi so su al me no un quo ti dia no lo ca le, ai sen si dell’articolo 45
com ma 2 del la leg ge re gio na le 52/91, si prov ve de rà a ren de re pub bli co il pre sen te av vi so me dian te la sua af -
fis sio ne ne gli spa zi di in for ma zio ne al pub bli co, e all’Albo del Co mu ne.

Dal la re si den za Mu ni ci pa le, li 24 no vem bre 2004.

IL SINDACO:
Alci de Mu ra to re

COMUNE DI PORDENONE
Set to re la vo ri pub bli ci e am bien te

Uni tà ope ra ti va com ples sa amm.vo LL.PP.

De ter mi na zio ne del fun zio na rio am mi ni stra ti vo 23 no vem bre 2004, n. 2004/0503/80 (Estrat to).
Inden ni tà di espro pria zio ne del le aree in te res sa te per la re a liz za zio ne dei la vo ri di ri qua li fi ca zio ne
del la stra da co mu na le via in ter na.

IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO P.O.

(omis sis)

DETERMINA

1. Di di spor re il pa ga men to di ret to ai sog get ti sot to elen ca ti che han no ac cet ta to l’indennità of fer ta.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 549 di mq. 16;
su per fi cie da espro pria re mq. 16.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 550 di mq. 78;
su per fi cie da espro pria re mq. 78.

Dit ta ca ta sta le: Co mec S.n.c. - F.lli Car niel - Co stru zio ni Mec ca ni che Car niel - C.F./P.I. 00095370938
pro prie ta rio per la quo ta del 100%, per un im por to pari a euro. 7.520,00 ol tre all’IVA 20%.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 547 di mq. 60;
su per fi cie da espro pria re mq. 60.
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Dit ta ca ta sta le: Miot Cin zia, nata a Por de no ne il 7 set tem bre 1973 - C.F. MTI CNZ 73P47 G888R, pro -
prie ta ria per la quo ta pari a 1/3 per un im por to pari a euro 1600,00; Miot Achil le, nato a Pa sia no di Por de no ne 
il 28 ot to bre 1942 - C.F. MTI CLL 42R28 G353I, pro prie ta rio per la quo ta pari a 1/3 e usu frut tua rio per la
quo ta di 1/3 per un im por to pari a euro 2.480,00; Miot Bar ba ra, nata a Por de no ne il 25 ot to bre 1968 - C.F.
MTI BBR 68R65 G888U, usu frut tua ria per la quo ta pari a 1/3 per un im por to pari a euro 720,00.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 545 di mq. 98;
su per fi cie da espro pria re mq. 98.

Dit ta ca ta sta le: Spa dot to Pier lu i gi, nato a Por de no ne il 13 lu glio 1947 - C.F. SPD PLG 47L13 G888J, pro -
prie ta rio per la quo ta pari a 7/8 (set te ot ta vi) per un im por to pari a euro 6.860,00; Ros si Na dia, nata a Por cia il
26 gen na io 1950 - C.F. RSS NDA 50A66 G886L, pro prie ta rio per la quo ta par a 1/8 (un ot ta vo) per un im por -
to pari a euro 980,00.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 543 di mq. 34;
su per fi cie da espro pria re mq. 34.

Dit ta ca ta sta le: Sti val Raf fa e le, nato a Por de no ne il 26 lu glio 1931 - C.F. STV RFL 31L26 G888H, pro -
prie ta rio per la quo ta del 50% per un im por to pari a euro 1.360,00; Mar chet to Gio van na, nata a Mot ta di Li -
ven za il 1 giu gno 1937 - C.F. MRC GNN 37H41 F770O, pro prie ta rio per la quo ta del 50% per un im por to
pari a euro 1.360,00.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 540 di mq. 56;
su per fi cie da espro pria re mq. 56.

Dit ta ca ta sta le: Ge mo na Fran ce sco, nato a Por de no ne il 28 apri le 1947 - C.F. GMN FNC 47D28 G888O,
pro prie ta rio per la quo ta del 50% per un im por to pari a euro 2.240,00; Sti val Giu lia na, nata a Por de no ne il 30
no vem bre 1952 - C.F. STV GLN 52S70 G888V, pro prie ta rio per la quo ta del 50% per un im por to pari a euro
2.240,00.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 537 di mq. 51;
su per fi cie da espro pria re mq. 51.

Dit ta ca ta sta le: Sti val Anto nio, nato a Por de no ne il 16 set tem bre 1946 - C.F. STV NTN 46P16 G888L,
pro prie ta rio per la quo ta del 50% per un im por to pari a euro 2.040,00; Ce o lin Isel la, nata a Fon ta na fred da il 9
lu glio 1949 - C.F. CLN SLL 49L49 D670M, pro prie ta rio per la quo ta del 50% per un im por to pari a euro
2.040,00.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 534 di mq. 67;
su per fi cie da espro pria re mq. 67.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 555 di mq. 15;
su per fi cie da espro pria re mq. 15.

Dit ta ca ta sta le: Fi lip pet to Adria na, nata a Por de no ne il 7 mar zo 1950 - C.F. FLP DRN 50C47 G888M,
pro prie ta ria per la quo ta del 43,010 mil le si mi per un im por to pari a euro. 282,14; Griz zo Lu cia, nata a Por de -
no ne il 13 mar zo 1960 - C.F. GRZ LCU 60C53 G888T, pro prie ta ria per la quo ta del 36,330 mil le si mi per un
im por to pari a euro 238,32; Mon ba ron Cla u de Renè, nato Re con vi lier (Sviz ze ra) il 4 di cem bre 1959 - C.F.
MNB CDR 59T04 Z133H, pro prie ta rio per la quo ta del 36,330 mil le si mi per un im por to pari a euro 238,32;



Ge ro met ta Lu cia, nata a San Da nie le del Friu li il 28 mar zo 1958 - C.F. GRM LCU 58C68 H816X, pro prie ta -
ria per la quo ta del 33,825 mil le si mi per un im por to pari a euro 221,90; Za net ti Cor ra do, nato a Por de no ne il
16 ago sto 1956 - C.F. ZNT CRD 56M16 G888M, pro prie ta rio per la quo ta del 33,825 mil le si mi per un im por -
to pari a euro 221,90; Ma se rin Ma ria Cri sti na, nata a Ma nia go il 22 ago sto 1957 - C.F. MSR MCR 57M62
E889X, pro prie ta ria per la quo ta del 67,850 mil le si mi per un im por to pari a euro 445,10; Maz za ro Ce sa re,
nato a Ca stel Cam pa gna no il 29 mag gio 1951 - C.F. MZZ CSR 51E29 B494P, pro prie ta rio per la quo ta del
38,970 mil le si mi per un im por to pari a euro 255,64; Zec chin Ma ri sa, nata a Ma nia go il 26 mag gio 1961 - C.F.
ZCC MRS 61E66 E889K, pro prie ta rio per la quo ta del 38,970 mil le si mi per un im por to pari a euro 255,64;
Mo schitz Mar ghe ri ta, nata a Tar vi sio il 18 di cem bre 1948 - C.F. MSC MGH 48T58 L057I, pro prie ta ria per la
quo ta del 37,170 mil le si mi per un im por to pari a euro 243,84; Va lent Etto re, nato a Ca vaz zo Car ni co il 22 feb -
bra io 1944 - C.F. VLN TTR 44B22 C389T, pro prie ta rio per la quo ta del 37,170 mil le si mi per un im por to pari
a euro 243,84; Mag gi pin to Vito, nato a Pal ma no va il 5 set tem bre 1960 - C.F. MGG VTI 60P05 G284L, pro -
prie ta rio per la quo ta del 73,010 mil le si mi per un im por to pari a euro 478,95; Giac che ri ni Fer ruc cio, nato a
Tol mez zo il 16 giu gno 1947 - C.F. GCC FRC 47H16 L195P, pro prie ta rio per la quo ta del 68,030 mil le si mi
per un im por to pari a euro 446,28; Ma sche rin Ro ber ta, nata a Por de no ne il 17 ot to bre 1963 - C.F. MSC RRT
63R57 G888D, pro prie ta ria per la quo ta del 70,750 mil le si mi per un im por to pari a euro. 464,12; Ba ra cet ti
Val ter, nato a Roma il 25 mag gio 1949 - C.F. BRC VTR 49E20 H501U, pro prie ta rio per la quo ta del 6,220
mil le si mi per un im por to pari a euro 40,80; Miot ti Ezio, nato a Fo glia no Re di pu glia l’11 set tem bre 1946 -
C.F. MTT ZEI 46P11 D645R, pro prie ta rio per la quo ta del 74,410 mil le si mi per un im por to pari a euro
488,13; Bini Ma ria Sil via, nata a Roma il 25 mar zo 1944 - C.F. BNI MSL 44C65 H501U, pro prie ta ria per la
quo ta del 37,875 mil le si mi per un im por to pari a euro 248,46; Bor do na li Cor ra do, nato a Do mo dos so la il 10
mar zo 1939 - C.F. BRD CRD 39C10 D332A, pro prie ta rio per la quo ta del 37,875 mil le si mi per un im por to
pari a euro 248,46; Pun to ni Pa o lo, nato a Li vor no il 25 gen na io 1946 - C.F. PNT PLA 46A25 E625K, pro prie -
ta rio per la quo ta del 70,760 mil le si mi per un im por to pari a euro 464,18.

Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 532 di mq. 29;
su per fi cie da espro pria re mq. 29.

Dit ta ca ta sta le: Fan tuz zi Ange lo, nato a Por de no ne il 1 mag gio 1936 - C.F. FNT NGL 36E01 G888X, pro -
prie ta rio per la quo ta del 85,691 mil le si mi per un im por to pari a euro 198,80; Fis si Anto niet ta, nata a Trie ste il 
24 di cem bre 1938 - C.F. FSS NNT 38T64 L424O, pro prie ta ria per la quo ta del 85,691 mil le si mi per un im -
por to pari a euro 198,80; Ber lin Pa o la, nata a Por de no ne il 24 di cem bre 1941 - C.F. BRL PLA 41R64 G888V,
pro prie ta ria per la quo ta del 81,5955 mil le si mi per un im por to pari a euro 189,30; Via ro Dino, nato a San Mi -
che le al Ta glia men to il 22 di cem bre 1938 - C.F. VRI DNI 38S22 I040V, pro prie ta ria per la quo ta del 81,5955
mil le si mi per un im por to pari a euro 189,30; Me ri ghi Ales san dra, nata a Mi la no il 4 no vem bre 1961 - C.F.
MRG LSN 61S44 F205U, pro prie ta ria per la quo ta del 162,572 mil le si mi per un im por to pari a euro 377,18;
For niz Pa o la, nata a Por de no ne l’11 no vem bre 1958 - C.F. FRN PLA 58S51 G888D, pro prie ta ria per la quo ta
del 81,7305 mil le si mi per un im por to pari a euro 189,61; Mu ci gnat Cla u dio, nato a Fiu me Ve ne to il 13 di cem -
bre 1955 - C.F. MCG CLD 55T13 D621A, pro prie ta rio per la quo ta del 81,7305 mil le si mi per un im por to pari 
a euro 189,61; Bas so Lu cia na, nata a Por de no ne il 22 lu glio 1954 - C.F. BSS LCN 54L62 G888N, pro prie ta ria 
per la quo ta del 85,671 mil le si mi per un im por to pari a euro 198,76; Piz zal Lu cio, nato a Por to grua ro il 12 di -
cem bre 1947 - C.F. PZZ LCU 47T12 G914E, pro prie ta rio per la quo ta del 85,671 mil le si mi per un im por to
pari a euro 198,76; Qua tra le Aldo, nato a Por de no ne l’11 di cem bre 1949 - C.F. QTR LDA 49T11 G888G,
pro prie ta rio per la quo ta del 84,026 mil le si mi per un im por to pari a euro 194,94; De Ber nar do Adria na, nata a
Por de no ne il 24 set tem bre 1953 - C.F. DBR DRN 53P64 G888W, pro prie ta rio per la quo ta del 84,026 mil le si -
mi per un im por to pari a euro 194,94.

2. Di prov ve de re, ai sen si dell’articolo 20 - 14° com ma del D.P.R. 8 giu gno 2001 n. 327 e suc ces si ve mo -
di fi ca zio ni ed in te gra zio ni, al de po si to, pres so la Cas sa de po si ti e Pre sti ti del la Pro vin cia di Por de no ne, del le
se guen ti in den ni tà prov vi so rie di espro prio, re la ti ve ai se guen ti sog get ti espro prian di che han no ri fiu ta to
l’indennità of fer ta per l’espropriazione del le aree ne ces sa rie alla re a liz za zio ne dei la vo ri ri qua li fi ca zio ne del la 
stra da co mu na le via Inter na.

Co mu ne di Por de no ne 

fo glio 14, mapp. 534 di mq. 67;
su per fi cie da espro pria re mq. 67.
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Co mu ne di Por de no ne

fo glio 14, mapp. 555 di mq. 15;
su per fi cie da espro pria re mq. 15;
in den ni tà prov vi so ria da de po si ta re euro 1.033,98.

Dit ta ca ta sta le: Fal zo ne Ser gio, nato a Cal ta nis set ta il 14 lu glio 1951 - C.F. FLZ SRG 51L14 B429K; Piz -
zal Enzo, nato a Por de no ne l’11 giu gno 1951 - C.F. PZZ NZE 51H11 G888T.

(omis sis)

L’INCARICATO DI P.O.
dott.ssa Ales san dra Pre don zan

COMUNE DI REANA DEL ROJALE

(Udi ne)

Avvi so di de po si to e di ado zio ne del Pia no re go la to re par ti co la reg gia to co mu na le d’iniziativa pri -
va ta del com par to 6 «Aba cus».

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ai sen si e per gli ef fet ti del se con do e ter zo com ma dell’articolo 45 del la leg ge re gio na le 19 no vem bre
1991, n. 52 e suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni ren de noto che con de li be ra zio ne con si lia re n. 62 del
gior no 5 del mese di no vem bre 2004, ese cu ti va a ter mi ni di leg ge, è sta to adot ta to il pro get to del Pia no re go la -
to re par ti co la reg gia to co mu na le d’iniziativa pri va ta del com par to 6 «Aba cus».

Det ta de li be ra zio ne con i re la ti vi ela bo ra ti è de po si ta ta pres so la Se gre te ria co mu na le, per la du ra ta di
tren ta gior ni ef fet ti vi, a de cor re re dal la data di pub bli ca zio ne del re la ti vo av vi so sul Bol let ti no Uf fi cia le del la
Re gio ne af fin chè chiun que pos sa pren der ne vi sio ne in tut ti i suoi ele men ti.

Entro il pe rio do di de po si to, chiun que può pre sen ta re a que sto Co mu ne os ser va zio ni.

Nel me de si mo ter mi ne i pro prie ta ri de gli im mo bi li vin co la ti dal P.R.P.C. pos so no pre sen ta re op po si zio ni.

Re a na del Ro ja le, lì 25 no vem bre 2004

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
geom. Bru no Pu gna le

COMUNE DI SAN GIORGIO DELLA RECHINVELDA

(Por de no ne)

Avvi so di ado zio ne del la va rian te al P.R.P.C. di ini zia ti va pub bli ca re la ti vo alla Zona ar ti gia na -
le-in du stria le del Ca po lu o go.

IL SINDACO

Ai sen si e per gli ef fet ti dell'articolo 45 del la leg ge re gio na le 19 no vem bre 1991, n. 52 e suc ces si ve mo di -
fi ca zio ni ed in te gra zio ni;
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RENDE NOTO

• Che con deliberazione consigliare n. 37 del 30 settembre 2004, esecutiva ai sensi di legge, il Comune di
San Giorgio della Richinvelda ha adottato la variante al P.R.P.C. di iniziativa pubblica relativo alla Zona
artigianale-industriale del Capoluogo;

• Che presso la Segreteria comunale è depositata per trenta giorni e quindi a partire dal giorno 26 novembre
c.a.. la deliberazione di adozione con i relativi elaborati progettuali adottati, affinchè chiunque possa pren-
dere visione.

• Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico potranno presentare opposizioni sulle qua-
li il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

San Giorgio della Richinvelada, 24 novembre 2004

IL SINDACO:
Anna Maria Papais

COMUNE DI SAN GIORGIO DI NOGARO

(Udine)

Avviso di deposito della variante parziale n. 33 al P.R.G.C.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione consiliare n. 29 del 9 novembre 2004 con la quale è stato approvato il progetto
preliminare per la realizzazione immobile ad uso poliambulatori costituente adozione variante n. 33 al PRGC
ai sensi dell’articolo 127 della legge regionale n. 52/1991;

VISTA la legge regionale n. 52 del 19 novembre 1991 e sue successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi, a partire dal giorno 9 dicembre 2004 al 20 gennaio 2005
compresi, resteranno depositati presso la segreteria comunale, a libera visione di tutti i cittadini, la delibera di
adozione e gli elaborati relativi alla variante predetta;

INVITA

In conseguenza sia i privati che gli Enti a prendere visione, durante le ore d’ufficio, degli atti come sopra
depositati, presentando eventuali osservazioni al fine di un rapporto collaborativo.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante ai P.R.G.C, possono presentare
opposizioni.

Dette osservazioni, redatte in carta legale, dovranno essere presentate all’Ufficio protocollo del Comune
entro il periodo di deposito.

San Giorgio di Nogaro, 24 novembre 2004

IL SINDACO
arch. Pietro Del Frate
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COMUNE DI TREPPO GRANDE

(Udi ne)

Sta tu to co mu na le.

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1

Prin ci pi fon da men ta li

1. La co mu ni tà di Trep po Gran de è ente au to no mo lo ca le il qua le ha rap pre sen ta ti vi tà ge ne ra le se con do i
prin ci pi del la Co sti tu zio ne e del la leg ge ge ne ra le del lo Sta to.

2. L’autogoverno del la co mu ni tà si re a liz za con i po te ri e gli isti tu ti di cui al pre sen te sta tu to.

Art. 2

Fi na li tà

1. Il Co mu ne pro mu o ve lo svi lup po ed il pro gres so ci vi le, so cia le, cul tu ra le ed eco no mi co del la pro pria
co mu ni tà ispi ran do si ai va lo ri ed agli obiet ti vi del la Co sti tu zio ne.

2. Il Co mu ne per se gue la col la bo ra zio ne e la co o pe ra zio ne con tut ti i sog get ti pub bli ci e pri va ti e pro mu o -
ve la par te ci pa zio ne dei cit ta di ni, del le for ze so cia li, eco no mi che e sin da ca li alla am mi ni stra zio ne.

3. Il Co mu ne, at tra ver so la pro pria azio ne si pro po ne di:

a) ga ran ti re, nell’ambito del le sue com pe ten ze, il di rit to alla sa lu te, at tuan do ido nei stru men ti per ren der lo ef -
fet ti vo, con par ti co la re ri guar do alla tu te la del la sa lu bri tà e del la si cu rez za dell’ambiente e del po sto di la -
vo ro, alla tu te la del la ma ter ni tà e del la pri ma in fan zia, non ché ope ra re per l’attuazione di un ef fi ca ce ser -
vi zio di as si sten za so cia le, con par ti co la re ri fe ri men to agli an zia ni, ai mi no ri, agli ina bi li ed in va li di;

b) tu te la re e svi lup pa re le ri sor se na tu ra li, am bien ta li, sto ri che pre sen ti nel pro prio ter ri to rio per ga ran ti re alla 
col let ti vi tà una mi glio re qua li tà del la vita;

c) pro mu o ve re lo svi lup po del pa tri mo nio cul tu ra le, an che nel le espres sio ni di lin gua, di co stu me e di tra di -
zio ni lo ca li;

d) in co rag gia re e ga ran ti re lo sport e l’impiego del tem po li be ro;

e) pro mu o ve re ed at tua re un or ga ni co as set to del ter ri to rio;

f) re a liz za re pia ni di svi lup po dell’edilizia re si den zia le pub bli ca; 

g) pre di spor re la re a liz za zio ne di ope re di ur ba niz za zio ne pri ma ria e se con da ria;

h) at tua re un si ste ma co or di na to di traf fi co e di cir co la zio ne;

i) pre di spor re ido nei stru men ti di pron to in ter ven to, (da pre sta re al ve ri fi car si di pub bli che ca la mi tà;

j) co or di na re le at ti vi tà com mer cia li e fa vo ri re l’organizzazione ra zio na le dell’apparato di stri bu ti vo; 

k) tu te la re e pro mu o ve re lo svi lup po dell’artigianato e dell’agricoltura;

l) far si pro mo to re e col la bo ra to re nel le ini zia ti ve e nei pro gram mi del le as so cia zio ni ope ran ti nell’ambito del 
Co mu ne.

Art. 3

Pro gram ma zio ne e for me di co o pe ra zio ne

1. Il Co mu ne re a liz za le pro prie fi na li tà adot tan do il me to do e gli stru men ti del la pro gram ma zio ne.
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2. Il Co mu ne con cor re alla de ter mi na zio ne de gli obiet ti vi con te nu ti nei pro gram mi del lo Sta to, del la Re -
gio ne e del la Pro vin cia, av va len do si dell’apporto del le for ma zio ni so cia li, eco no mi che, sin da ca li e cul tu ra li
ope ran ti nel suo ter ri to rio.

3. I rap por ti con gli al tri Co mu ni, con la Pro vin cia e la Re gio ne sono in for ma ti ai prin ci pi del la co o pe ra -
zio ne, equior di na zio ne, com ple men ta rie tà e sus si dia rie tà tra le di ver se sfe re di au to no mia.

4. Al fine di rag giun ge re una mi glio re qua li tà dei ser vi zi, il Co mu ne può de le ga re pro prie fun zio ni alla
Co mu ni tà col li na re, all’ U.S.L. com pe ten te per ter ri to rio e ad al tri enti so vra co mu na li. Le de le ghe di fun zio ni
al Con sor zio del la Co mu ni tà col li na re sa ran no co mun que eser ci ta te in for ma as so cia ta in con for mi tà al de cre -
to le gi sla ti vo n. 267/2000.

Art. 4

Ter ri to rio e sede co mu na le

1. La cir co scri zio ne del Co mu ne è co sti tu i ta lo ca li tà di Trep po Gran de, Ze glia nut to, Ze gliac co, Trep po
Pic co lo, Ven do glio e Car vac co, sto ri ca men te ri co no sciu te dal la co mu ni tà.

2. Il ter ri to rio del Co mu ne si esten de per kmq. 11,33 con fi nan te con i Co mu ni di Arte gna, Ma gna no in Ri -
vie ra, Cas sac co, Col lo re do di Mon te Alba no e Buia.

3. Il pa laz zo ci vi co, sede co mu na le, è ubi ca to in Trep po Gran de che è il ca po lu o go.

4. Le adu nan ze de gli or ga ni elet ti vi col le gia li svol go no nel la sede co mu na le. In casi del tut to ec ce zio na li e 
per par ti co la ri esi gen ze, il Con si glio può riu nir si an che in lu o ghi di ver si dal la pro pria sede.

5. La mo di fi ca del la de no mi na zio ne del le bor ga te, lo ca li tà e fra zio ni o del la sede co mu na le può esse di -
spo sta dal Con si glio pre via con sul ta zio ne po po la re.

Art. 5

Stem ma e gon fa lo ne

1. Il Co mu ne ne gli atti e nel si gil lo si iden ti fi ca con il nome di Trep po Gran de e con lo stem ma con ces so
con de cre to del Pre si den te del la Re pub bli ca di data 8 apri le 1975.

2. Nel le ce ri mo nie e nel le al tre pub bli che ri cor ren ze si può esi bi re il gon fa lo ne co mu na le nel la fog gia au -
to riz za ta con D.P.R. di data 8 apri le 1975.

3. L’uso e la ri pro du zio ne di tali sim bo li per fini non isti tu zio na li sono vie ta ti.

TUTELA DELLA LINGUA E DELLA CULTURA FRIULANA

Art. 5 bis

Pari di gni tà del la lin gua friu la na

1. Nell’attività del Co mu ne è ga ran ti ta alla lin gua friu la na pari di gni tà a quel la pre vi sta per la lin gua ita lia -
na.

2. La lin gua ita lia na, come lin gua uf fi cia le del lo Sta to, fa, in tut ti i casi, te sto nel la re da zio ne di atti am mi -
ni stra ti vi.

Art. 5 ter

Uso del la lin gua friu la na nei rap por ti con l’Amministrazione co mu na le

1. I cit ta di ni pos so no usa re la lin gua friu la na nei rap por ti ver ba li e scrit ti con l’Amministrazione e con le
isti tu zio ni co mu na li.

2. Le co mu ni ca zio ni e le ri spo ste ora li, da par te de gli or ga ni e de gli uf fi ci co mu na li, pos so no av ve ni re nel -
la lin gua con cui si sia ed essi ri vol to il ri chie den te.
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3. Le co mu ni ca zio ni e le ri spo ste scrit te, come pure la re da zio ne de gli atti am mi ni stra ti vi, pos so no es se re
ef fet tua ti in lin gua ita lia na e friu la na. Qua lo ra gli atti de sti na ti ad uso pub bli co sia no re dat ti nel le due lin gue,
pro du co no ef fet ti giu ri di ci solo gli atti e le de li be ra zio ni re dat ti in lin gua ita lia na.

4. Può es se re adot ta to l’uso del la for ma bi lin gue nei ma ni fe sti, ne gli av vi si al pub bli co. È re dat ta in for ma
bi lin gue (ita lia no/friu la no) la car ta in te sta ta del Co mu ne.

Art. 5 qua ter

Uso del la lin gua friu la na nel la to po no ma sti ca e nel le in se gne pub bli che

1. Nel ter ri to rio co mu na le la to po no ma sti ca è espres sa di nor ma nel la lin gua ita lia na ed in quel la friu la na.

2. Le in se gne pub bli che pos so no es se re scrit te in lin gua ita lia na o con te stual men te in lin gua ita lia na e friu -
la na.

3. Nel ri spet to del prin ci pio in di ca to al com ma 1, il to po ni mo iden ti fi ca ti vo del Co mu ne, per la cui esat ta
gra fia si fa ri fe ri men to allo stem ma ed al gon fa lo ne così come ri pro dot ti nei boz zet ti al le ga ti al pre sen te sta tu -
to, vie ne sem pre uti liz za to e ri pro dot to in for me bi lin gue.

4. La to po no ma sti ca del Co mu ne è di sci pli na ta ed in di vi dua ta con ap po si ta de li be ra zio ne del Con si glio
co mu na le ispi ran do si an che ai to po ni mi ori gi na li al fine di va lo riz za re il pa tri mo nio sto ri co e cul tu ra le del la
co mu ni tà.

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI ELETTIVI

Art. 6

Orga ni

1. Sono or ga ni elet ti vi del Co mu ne: il Con si glio co mu na le, la Giun ta ed il Sin da co.

Art. 7

Con si glio co mu na le

1. Il Con si glio co mu na le, rap pre sen tan do l’intera co mu ni tà, de ter mi na l’indirizzo ed eser ci ta il con trol lo
po li ti co-am mi ni stra ti vo.

2. Il Con si glio, co sti tu i to in con for mi tà alla leg ge, ha au to no mia or ga niz za ti va e fun zio na le.

Art. 8

Com pe ten ze e at tri bu zio ni

1. Il Con si glio co mu na le eser ci ta le po te stà e le com pe ten ze pre vi ste dal la leg ge e svol ge le sue at tri bu zio -
ni con for man do si ai prin ci pi, ai cri te ri, alle mo da li tà ed ai pro ce di men ti sta bi li ti nel pre sen te sta tu to e nel le
nor me re go la men ta ri.

2. Impron ta l’azione com ples si va dell’ente ai prin ci pi di pub bli ci tà, tra spa ren za e le ga li tà ai fini di as si cu -
ra re il buon an da men to e l’imparzialità.

3. Nell’adozione de gli atti fon da men ta li pri vi le gia il me to do e gli stru men ti del la pro gram ma zio ne, per se -
guen do il rac cor do con la pro gram ma zio ne pro vin cia le, re gio na le e sta ta le.
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Art. 9

Ses sio ni e con vo ca zio ne

1. L’attività del Con si glio si svol ge in ses sio ni or di na rie e stra or di na rie: il Con si glio si riu ni sce per
l’esame del Bi lan cio di pre vi sio ne e del Bi lan cio con sun ti vo in ses sio ne or di na ria. Il Con si glio si riu ni sce in
ses sio ne stra or di na ria per la trat ta zio ne di tut te le al tre que stio ni; la pri ma se du ta deve es se re con vo ca ta dal
Sin da co elet to en tro il ter mi ne pe ren to rio di die ci gior ni dal la pro cla ma zio ne de gli elet ti e deve te ner si en tro il 
ter mi ne di die ci gior ni dal la con vo ca zio ne.

2. 

3. Il Con si glio è con vo ca to dal Sin da co che for mu la l’ordine del gior no, sen ti ta la Giun ta co mu na le, e ne
pre sie de i la vo ri, se con do le nor me del Re go la men to.

4. Il Sin da co è te nu to a riu ni re il Con si glio in un ter mi ne non su pe rio re ai ven ti gior ni dal ri ce vi men to del -
la ri chie sta sot to scrit ta o co mun que for ma liz za ta da par te di al me no un quin to dei Con si glie ri, in se ren do
all’ordine del gior no le que stio ni ri chie ste, nel li mi te del le com pe ten ze pre vi ste per l’organo con si lia re.

5. Gli adem pi men ti pre vi sti dal pre sen te ar ti co lo, in caso di di mis sio ni, de ca den za, ri mo zio ne, de ces so del
Sin da co, sono as sol ti dal Vice Sin da co.

Art. 10

Com mis sio ni

1. Il Con si glio co mu na le può isti tu i re nel suo seno com mis sio ni per ma nen ti, tem po ra nee o spe cia li.

2. Il Re go la men to di sci pli na il loro nu me ro, le ma te rie di com pe ten za, il fun zio na men to e la loro com po si -
zio ne nel ri spet to del cri te rio pro por zio na le. Può es se re pre vi sto un si ste ma di rap pre sen tan za plu ri ma o per
de le ga.

3. Le com mis sio ni pos so no in vi ta re a par te ci pa re ai pro pri la vo ri Sin da co, As ses so ri, or ga ni smi as so cia ti -
vi, fun zio na ri e rap pre sen tan ti di for ze so cia li, po li ti che ed eco no mi che per l’esame di spe ci fi ci ar go men ti.

4. Il Sin da co e gli As ses so ri han no di rit to, qua lo ra lo ri chie da no, ad es se re sen ti ti dal le com mis sio ni, nel le
adu nan ze del le stes se.

5. Per la co sti tu zio ne del le com mis sio ni spe cia li con il com pi to di espe ri re in da gi ni co no sci ti ve ed in chie -
ste, la cui pre si den za è ri ser va ta alle op po si zio ni, l’atto co sti tu ti vo sta bi li sce i li mi ti e le pro ce du re
dell’indagine.

6. La com mis sio ne spe cia le prov ve de alla no mi na al suo in ter no, del Pre si den te. Per la no mi na vo te ran no i 
soli rap pre sen tan ti dell’opposizione.

Art. 10 bis

Com mis sio ni d’indagine

1. Il Con si glio co mu na le, a mag gio ran za as so lu ta dei pro pri mem bri, può isti tu i re al pro prio in ter no com -
mis sio ni di in da gi ne sull’attività dell’Amministrazione in or di ne a spe ci fi che pro ble ma ti che ad essa con nes se.

2. La com mis sio ne d’indagine, com po sta da 3 mem bri, è pre sie du ta da un rap pre sen tan te del la mi no ran za; 
non pos so no far par te del la com mis sio ne il Sin da co e gli Asses so ri.

3. La com mis sio ne d’indagine può as su me re ogni in for ma zio ne at ti nen te al man da to con fe ri to le, sia con
l’accesso ai do cu men ti, sia con l’audizione di am mi ni stra to ri, Se gre ta rio co mu na le, Di ret to re ge ne ra le, di pen -
den ti e del re vi so re dell’attività eco no mi co-fi nan zia ria.

4. La com mis sio ne d’indagine con clu de la pro pria at ti vi tà en tro 30 gior ni. da quel lo d’inizio con una re la -
zio ne da pre sen ta re al Con si glio, con te nen te spe ci fi che pro po ste ope ra ti ve in re la zio ne all’attività in da ga ta
che sia ri sul ta ta ina de gua ta o ca ren te.
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Art. 11

Con si glie ri co mu na li: sta to giu ri di co-con va li da-pro gram ma di go ver no

1 La po si zio ne giu ri di ca dei Con si glie ri e lo sta tus sono re go la ti dal la leg ge; essi rap pre sen ta no l’intera
co mu ni tà alla qua le co stan te men te ri spon do no.

2. Il Con si glio prov ve de nel la pri ma se du ta alla con va li da dei con si glie ri elet ti, com pre so il Sin da co e giu -
di ca del le ca u se di ine leg gi bi li tà e in com pa ti bi li tà pre vi ste per leg ge.

3. Entro tre mesi dal la pri ma se du ta del Con si glio il Sin da co, sen ti ta la Giun ta, con se gna ai ca pi grup po
con si lia ri il pro gram ma re la ti vo alle azio ni e ai pro get ti da re a liz za re nel cor so del man da to.

4. Entro i suc ces si vi 30 gior ni il Con si glio esa mi na det to pro gram ma e su di esso si pro nun cia con una vo -
ta zio ne.

5. Il Con si glio de fi ni sce an nual men te le li nee pro gram ma ti che con l’approvazione del la re la zio ne pre vi -
sio na le e pro gram ma ti ca, del bi lan cio plu rien na le che nell’atto de li be ra ti vo do vran no espres sa men te es se re di -
chia ra ti co e ren ti con le pre det te li nee, con ade gua ta mo ti va zio ne de gli even tua li sco sta men ti.

6. La ve ri fi ca da par te del Con si glio dell’attuazione del pro gram ma av vie ne nel mese di set tem bre di ogni
anno, con te stual men te all’accertamento del per ma ne re de gli equi li bri dei bi lan ci.

7. Le di mis sio ni dal la ca ri ca di Con si glie re, in di riz za te al ri spet ti vo Con si glio, de vo no es se re as sun te im -
me dia ta men te al pro to col lo dell’Ente nell’ordine tem po ra le di pre sen ta zio ne. esse sono ir re vo ca bi li, non ne -
ces si ta no di pre sa d’atto e sono im me dia ta men te ef fi ca ci dal gior no del la loro pre sen ta zio ne.

8. I Con si glie ri che non in ter ven go no a tre se du te con se cu ti ve ov ve ro a cin que se du te nell’anno so la re sen -
za giu sti fi ca to mo ti vo da lu o go all’avvio del pro ce di men to per la di chia ra zio ne del la de ca den za del con si glie -
re con con te stua le av vi so all’interessato che può far per ve ni re le sue os ser va zio ni en tro 15 gior ni dal la no ti fi -
ca.

9. Tra scor so il ter mi ne di cui al com ma pre ce den te la pro po sta di de ca den za è sot to po sta al Con si glio. Co -
pia del la de li be ra è no ti fi ca ta all’interessato en tro 10 gior ni.

10. Le fun zio ni di Con si glie re anzia no sono eser ci ta te dal Con si glie re che ha ot te nu to il mag gior nu me ro
di voti.

Art. 12

Di rit ti e do ve ri dei con si glie ri

1. Le mo da li tà e le for me di eser ci zio del di rit to di ini zia ti va e di con trol lo del Con si glie re co mu na le, pre -
vi sti dal la leg ge, sono di sci pli na ti dal Re go la men to.

2. Il Re go la men to di sci pli na al tre sì l’esercizio dei di rit ti dei Con si glie ri re la ti vo a ot te ne re no ti zie ed in -
for ma zio ni uti li all’espletamento del man da to, at ti vi tà che si svol ge me dian te:

a) ini zia ti va sul le que stio ni sot to po ste a de li be ra zio ni del Con si glio;

b) fa col tà di pre sen ta re in ter ro ga zio ni e mo zio ni;

c) fa col tà di chie de re la con vo ca zio ne del Con si glio co mu na le per di bat te re que stio ni spe ci fi che;

3. Cia scun Con si glie re è te nu to ad eleg ge re un do mi ci lio nel ter ri to rio co mu na le.

Art. 12 bis

Eser ci zio del di rit to di ac ces so

Cia scun Con si glie re ha di rit to alla ve ri fi ca e al con trol lo del la at ti vi tà ami ni stra ti va po sta in es se re
dall’ente.

A tale sco po può ac ce de re a tut ti gli atti pro dot ti dal Co mu ne se con do quan to pre vi sto dal la leg ge n.
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241/2000, esclu si va men te per l’esercizio del pro prio man da to, com pre si gli atti dell’ufficio per il con trol lo in -
ter no.

Sono te nu ti a non dif fon de re i do cu men ti in loro pos ses so.

Gli Uffi ci sono te nu ti a dare se gui to alle ri chie ste di ac ces so en tro 60 gior ni la vo ra ti vi dal la ri chie sta, sal -
vo di ver so ter mi ne su pe rio re in re la zio ne all’entità del la stes sa ri chie sta. In ogni caso do vrà es se re ga ran ti to il
con tem pe ra men to tra il di rit to del Con si glie re e la fun zio na li tà de gli uf fi ci.

L’ufficio che sen za giu sti fi ca to mo ti vo non ri spet ta i ter mi ni so pra in di ca ti, sarà as sog get ta to a pro ce di -
men to di sci pli na re ed all’applicazione del le re la ti ve san zio ni, nel ri spet to del prin ci pio di gra dua li tà.

Art. 13

Grup pi con si lia ri

1. I Con si glie ri pos so no co sti tu ir si in grup pi, en tro 15 gior ni dal la se du ta di in se dia men to, se con do quan to
pre scrit to nel Re go la men to e ne dan no co mu ni ca zio ne per iscrit to al Se gre ta rio co mu na le. 

2. Nel cor so del man da to i Con si glie ri co mu na li pos so no co sti tu i re nu o vi grup pi o ade ri re a grup pi già for -
ma ti; di un tan to vie ne data co mu ni ca zio ne al Se gre ta rio co mu na le con in di ca zio ne espres sa in me ri to alla fi -
gu ra del Ca po grup po.

Art. 14

Giun ta co mu na le

1. La Giun ta è l’organo di go ver no del Co mu ne.

2. Impron ta la pro pria at ti vi tà ai prin ci pi del la col le gia li tà, del la tra spa ren za e del la ef fi cien za.

3. Adot ta tut ti gli atti con cre ti, ido nei al rag giun gi men to de gli obiet ti vi e del le fi na li tà dell’ente nel qua dro 
de gli in di riz zi ge ne ra li ed in at tua zio ne de gli atti fon da men ta li ap pro va ti dal Con si glio co mu na le.

4. Esa mi na col le gial men te gli ar go men ti da pro por re al Con si glio co mu na le.

Art. 15

Ele zio ne e pre ro ga ti ve

1. La Giun ta è no mi na ta dal Sin da co nei ter mi ni e con le mo da li tà sta bi li te dal la leg ge, e il Sin da co dà co -
mu ni ca zio ne di det ta no mi na al Con si glio co mu na le nel la pri ma se du ta suc ces si va alla ele zio ne uni ta men te
alla pro po sta de gli in di riz zi ge ne ra li di Go ver no. Il Con si glio di scu te ed ap pro va in ap po si to do cu men to gli
in di riz zi ge ne ra li di go ver no.

2. Le ca u se di ine leg gi bi li tà ed in com pa ti bi li tà, la po si zio ne giu ri di ca, lo sta tus dei com po nen ti l’organo e
gli isti tu ti del la de ca den za e del la re vo ca sono di sci pli na ti dal la leg ge.

3. Non pos so no con tem po ra ne a men te far par te del la Giun ta gli ascen den ti e di scen den ti, l’adottante e
l’adottato, i fra tel li, i co niu gi e gli af fi ni di 1° gra do.

4. Il Sin da co può re vo ca re uno o più As ses so ri dan do ne mo ti va ta co mu ni ca zio ne al Con si glio. In caso di
di mis sio ni, im pe di men to per ma nen te, ri mo zio ne, de ca den za o de ces so del Sin da co la Giun ta de ca de e si pro -
ce de allo scio gli men to del Con si glio. Il Con si glio e la Giun ta ri man go no in ca ri ca sino alla ele zio ne del nu o vo 
Con si glio e del nu o vo Sin da co; sino a det te ele zio ni le fun zio ni del Sin da co sono svol te dal Vice Sin da co.

Art. 16

Com po si zio ne

1. La Giun ta è com po sta dal Sin da co e da un nu me ro di Asses so ri pre vi sto per leg ge.
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2. Gli As ses so ri po tran no es se re no mi na ti tra i cit ta di ni non con si glie ri, pur chè eleg gi bi li ed in pos ses so di 
do cu men ta ti re qui si ti di pre sti gio, pro fes sio na li tà e com pe ten za am mi ni stra ti va.

3. Gli As ses so ri ester ni par te ci pa no al Con si glio; sen za di rit to di voto, per il lu stra re ar go men ti con cer nen ti 
la pro pria de le ga.

Art. 17

Fun zio na men to del la Giun ta

1. La Giun ta è con vo ca ta e pre sie du ta dal Sin da co che sta bi li sce l’ordine del gior no, te nu to con to de gli ar -
go men ti pro po sti dai sin go li As ses so ri.

2. Le mo da li tà di con vo ca zio ne e di fun zio na men to sono sta bi li ti dal la Giun ta stes sa.

Art. 18

Attri bu zio ni

1. Alla Giun ta co mu na le com pe te l’adozione di tut ti gli atti di am mi ni stra zio ne a con te nu to ge ne ra le, non -
ché di tut ti gli atti che per loro na tu ra deb bo no es se re adot ta ti da or ga no col le gia le e non rien tra no nel la com -
pe ten za del Con si glio, del Sin da co, del Se gre ta rio o de gli istrut to ri e dei di ri gen ti o dei re spon sa bi li dei ser vi -
zi.

2. La Giun ta svol ge le fun zio ni di pro pria com pe ten za con prov ve di men ti de li be ra ti vi ge ne ra li con i qua li
si in di ca lo sco po e gli obiet ti vi per se gui ti, i mez zi ido nei e i cri te ri cui do vran no at te ner si gli uf fi ci
nell’esercizio del le pro prie com pe ten ze ge stio na li ed ese cu ti ve loro at tri bu i te dal la leg ge e dal lo sta tu to.

3. La Giun ta, in par ti co la re, nell’esercizio di at tri bu zio ni di go ver no, in quan to di ri le van za stra te gi ca: 

a) pro po ne al Con si glio i re go la men ti, adot ta quel li sull’ordinamento de gli uf fi ci e dei ser vi zi, nel ri spet to
dei cri te ri ge ne ra li sta bi li ti dal Con si glio stes so;

b) ap pro va i pro get ti, i pro gram mi ese cu ti vi, di se gni at tua ti vi dei pro gram mi, sal va la com pe ten za del Con si -
glio co mu na le ex ar ti co lo 32 del la leg ge 142/1990;

c) ela bo ra li nee di in di riz zo e pre di spo ne di se gni e pro po ste di prov ve di men ti da sot to por re alle de ter mi na -
zio ni del Con si glio;

d) as su me at ti vi tà di ini zia ti va, di im pul so e di rac cor do con gli or ga ni di par te ci pa zio ne;

e) ela bo ra e pro po ne al Con si glio cri te ri per la de ter mi na zio ne del le ta rif fe;

f) no mi na com mis sio ni per le se le zio ni pub bli che e ri ser va te e at tri bu i sce gli in ca ri chi fi du cia ri;

g) con ce de con tri bu ti in as sen za di cri te ri ge ne ra li pre de ter mi na ti;

h) ap pro va le tran sa zio ni;

i) di spo ne l’accettazione o il ri fiu to di la sci ti e do na zio ni;

j) au to riz za il Sin da co a sta re in giu di zio come at to re o con ve nu to ed ap pro va tran sa zio ni;

k) eser ci ta, pre via de ter mi na zio ne dei co sti ed in di vi dua zio ne dei mez zi, fun zio ni de le ga te dal la Pro vin cia,
Re gio ne e Sta to quan do non espres sa men te at tri bu i te dal la leg ge e dal lo sta tu to ad al tro or ga no;

l) ap pro va gli ac cor di di con trat ta zio ne de cen tra ta, fat ta sal va la ma te ria ri ser va ta alla com pe ten za nor ma ti va 
del Con si glio;

m) ri fe ri sce an nual men te al Con si glio sul le pro prie at ti vi tà e sull’attuazione dei pro gram mi; 

n) de fi ni sce le con di zio ni ed ap pro va le con ven zio ni con sog get ti pub bli ci e pri va ti, con cer nen ti ope re e ser -
vi zi ed in ma te ria ur ba ni sti ca, fat te sal ve le com pe ten ze del Con si glio.

4. La Giun ta al tre sì, nell’esercizio di at tri bu zio ni or ga niz za to rie:
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a) de ci de in or di ne a con tro ver sie di com pe ten ze fun zio na li che sor ges se ro fra gli or ga ni bu ro cra ti ci
dell’ente; 

b) fis sa, ai sen si del Re go la men to e de gli ac cor di de cen tra ti, i pa ra me tri, gli stan dards ed i ca ri chi fun zio na li
di la vo ro per mi su ra re la pro dut ti vi tà dell’apparato, sen ti to il Se gre ta rio co mu na le;

c) de ter mi na i mi su ra to ri ed i mo del li di ri le va zio ne del con trol lo in ter no di ge stio ne se de li be ra to dal Con si -
glio, sen ti to il re vi so re del con to.

Art. 19

De li be ra zio ni or ga ni col le gia li

1. Gli or ga ni col le gia li de li be ra no va li da men te con l’intervento del la metà dei com po nen ti as se gna ti ed a
mag gio ran za dei voti fa vo re vo li sui con tra ri sal vo mag gio ran ze spe cia li pre vi ste espres sa men te dal le leg gi o
dal lo sta tu to.

2. Tut te le de li be ra zio ni sono as sun te, di re go la, con vo ta zio ne pa le se. Sono da as su me re a scru ti nio se gre -
to le de li be ra zio ni con cer nen ti per so ne, quan do ven ga eser ci ta ta una fa col tà di scre zio na le fon da ta
sull’apprezzamento del le qua li tà sog get ti ve di una per so na o sul la va lu ta zio ne dell’azione da que sti svol ta.

3. Le se du te del Con si glio sono pub bli che. Nel caso in cui deb ba no es se re for mu la te va lu ta zio ni e ap prez -
za men ti su «per so ne», il Pre si den te di spo ne la trat ta zio ne dell’argomento in «se du ta pri va ta».

4. L’istruttoria e la do cu men ta zio ne del le pro po ste di de li be ra zio ne, il de po si to de gli atti e la ver ba liz za -
zio ne del le se du te del Con si glio e del la Giun ta sono cu ra te dal Se gre ta rio co mu na le, se con do le mo da li tà ed i
ter mi ni sta bi li ti dal Re go la men to. In caso di tem po ra nea im pre ve di bi le as sen za, o qua lo ra par te in te res sa ta, il
Se gre ta rio non pos sa par te ci pa re alle se du te, la re da zio ne dei ver ba li e la sot to scri zio ne de gli stes si è ga ran ti ta 
da un as ses so re o da un con si glie re de si gna to dal Pre si den te.

5. I ver ba li del le se du te sono fir ma ti dal Pre si den te e dal Se gre ta rio.

Art. 20

Sin da co

1. Il Sin da co è il capo del go ver no lo ca le e or ga no re spon sa bi le dell’amministrazione del Co mu ne ed in
tale ve ste eser ci ta fun zio ni di rap pre sen tan za, di pre si den za, di so vra in ten den za e di am mi ni stra zio ne.

2. Ha com pe ten za e po te ri di in di riz zo, di vi gi lan za e con trol lo dell’attività de gli Asses so ri e del le strut tu -
re ge stio na li-ese cu ti ve, so vra in ten den do al fi nan zia men to dei ser vi zi e de gli uf fi ci ed all’esecuzione de gli atti.

3 La leg ge di sci pli na le mo da li tà per l’elezione, i casi di in com pa ti bi li tà e di ine leg gi bi li tà all’ufficio di
Sin da co, il suo sta tus e le ca u se di ces sa zio ne dal la ca ri ca.

4. Al Sin da co, ol tre alle com pe ten ze di leg ge, sono as se gna te dal pre sen te sta tu to e dai re go la men ti at tri -
bu zio ni qua le or ga no di am mi ni stra zio ne, di vi gi lan za e po te ri di au to or ga niz za zio ne del le com pe ten ze con -
nes se all’ufficio.

5. Le di mis sio ni pre sen ta te dal Sin da co di ven ta no ir re vo ca bi li e pro du co no gli ef fet ti di cui all’articolo 15
com ma 4 del lo sta tu to, tra scor so il ter mi ne di 20 gior ni dal la loro pre sen ta zio ne al Con si glio.

Art. 21

Attri bu zio ni di am mi ni stra zio ne

1. Il Sin da co:

a) ha la rap pre sen tan za ge ne ra le dell’ente;

b) ha la di re zio ne uni ta ria ed il co or di na men to dell’attività po li ti co-am mi ni stra ti va del Co mu ne;

c) co or di na l’attività dei sin go li As ses so ri;
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d) può so spen de re l’adozione di atti spe ci fi ci con cer nen ti l’attività am mi ni stra ti va dei sin go li as ses so ri per
sot to por li all’esame del la Giun ta;

e) im par ti sce di ret ti ve al Se gre ta rio co mu na le in or di ne agli in di riz zi fun zio na li e di vi gi lan za sull’intera ge -
stio ne am mi ni stra ti va di tut ti gli uf fi ci e ser vi zi;

f) pro mu o ve ed as su me ini zia ti ve per con clu de re ac cor di di pro gram ma con tut ti i sog get ti pub bli ci pre vi sti
dal la leg ge, sen ti ta la Giun ta;

g) può con clu de re ac cor di con i sog get ti in te res sa ti al fine di de ter mi na re il con te nu to di scre zio na le del prov -
ve di men to fi na le;

h) con vo ca i co mi zi per i re fe ren dum con sul ti vi;

i) adot ta or di nan ze or di na rie;

j) as se gna gli al log gi di edi li zia re si den zia le pub bli ca, sen ti ta la Giun ta, nel ri spet to del le re la ti ve nor me re -
go la men ta ri;

k) no mi na i re spon sa bi li de gli uf fi ci e dei ser vi zi, at tri bu i sce e de fi ni sce gli in ca ri chi di ri gen zia li e quel li di
col la bo ra zio ne ester na se con do le mo da li tà ed i cri te ri sta bi li ti dal de cre to le gi sla ti vo n. 267/2000

l) de ter mi na gli ora ri di aper tu ra al pub bli co de gli uf fi ci, dei ser vi zi e de gli eser ci zi co mu na li, sen ti ta la
Giun ta;

m) fa per ve ni re all’ufficio del Se gre ta rio co mu na le l’atto di di mis sio ni per ché il Con si glio co mu na le pren da
atto del la de ca den za del la Giun ta;

n) sul la base de gli in di riz zi sta bi li ti dal Con si glio prov ve de alla no mi na, alla de si gna zio ne ed alla re vo ca dei
rap pre sen tan ti del Co mu ne pres so Enti, azien de ed Isti tu zio ni, en tro 45 gior ni dall’insediamento ov ve ro
en tro i ter mi ni di sca den za del pre ce den te in ca ri co;

o) pre sen ta le li nee pro gram ma ti che al Con si glio co mu na le nel la se du ta di cui all’articolo 11, com ma 3, in di -
can do ana li ti ca men te azio ni, pro get ti da re a liz za re nel cor so del man da to in re la zio ne alle ri sor se fi nan zia -
rie ne ces sa rie, evi den zian do ne le prio ri tà.

Art. 22

Attri bu zio ni di vi gi lan za

1. Il Sin da co:

a) ac qui si sce di ret ta men te pres so tut ti gli uf fi ci e ser vi zi in for ma zio ni ed atti an che ri ser va ti;

b) pro mu o ve di ret ta men te o an che av va len do si del Se gre ta rio co mu na le, in da gi ni e ve ri fi che am mi ni stra ti ve
sull’intera at ti vi tà del Co mu ne;

c) com pie gli atti con ser va ti vi dei di rit ti del Co mu ne;

d) può di spor re l’acquisizione di atti, do cu men ti e in for ma zio ni pres so le azien de spe cia li, le isti tu zio ni e le
so cie tà per azio ni, nel le qua li l’ente ha par te, tra mi te i rap pre sen tan ti le ga li del le stes se e ne in for ma il
Con si glio co mu na le;

e) col la bo ra con il re vi so re dei con ti del Co mu ne per de fi ni re le mo da li tà di svol gi men to del le sue fun zio ni
nei con fron ti del le isti tu zio ni;

f) pro mu o ve ed as su me ini zia ti ve atte ad as si cu ra re che uf fi ci, ser vi zi, azien de spe cia li, isti tu zio ni e so cie tà
nel le qua li l’ente ha par te svol ga no le loro at ti vi tà se con do gli obiet ti vi in di ca ti dal Con si glio ed in co e ren -
za con gli in di riz zi at tua ti vi espres si dal la Giun ta.

Art. 23

Attri bu zio ni di or ga niz za zio ne

1. Il Sin da co:
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a) sta bi li sce gli ar go men ti dell’ordine del gior no del le se du te e di spo ne la con vo ca zio ne del Con si glio co mu -
na le e lo pre sie de ai sen si del Re go la men to. Quan do la ri chie sta è for mu la ta da 1/5 dei Con si glie ri prov ve -
de alla con vo ca zio ne en tro 20 gior ni dal la ri chie sta stes sa;

b) eser ci ta i po te ri di po li zia nel le adu nan ze con si lia ri e ne gli or ga ni smi pub bli ci di par te ci pa zio ne po po la re
dal Sin da co pre sie du te, nei li mi ti pre vi sti dal le leg gi;

c) pro po ne ar go men ti da trat ta re e di spo ne la con vo ca zio ne del la Giun ta e la pre sie de;

d) de le ga la sot to scri zio ne di par ti co la ri spe ci fi ci atti non rien tran ti nel le at tri bu zio ni de le ga te ad As ses so ri o
al Se gre ta rio co mu na le;

e) ri ce ve le in ter ro ga zio ni e le mo zio ni da sot to por re al Con si glio.

f)

Art. 24

Vice Sin da co

1. Il Vice Sinda co è l’Assessore che ri ce ve dal Sin da co de le ga ge ne ra le per l’esercizio di tut te le sue fun -
zio ni in casi di as sen za o im pe di men to, non chè nel caso di so spen sio ne dall’esercizio del la fun zio ne adot ta ta
ai sen si dell’articolo 15, com ma 4-bis, del la leg ge 19 mar zo 1990, n. 55, e suc ces si ve mo di fi ca zio ni.

2. Gli Asses so ri, in caso di as sen za o im pe di men to del Vice Sin da co, eser ci ta no le fun zio ni so sti tu ti ve del
Sin da co se con do l’ordine di an zia ni tà, dato dall’età.

3. Del le de le ghe ri la scia te al Vice Sin da co ed as ses so ri deve es se re fat ta co mu ni ca zio ne al Con si glio ed
agli or ga ni pre vi sti dal la leg ge.

TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

SE GRE TA RIO CO MU NA LE

Art. 25

Prin ci pi e cri te ri fon da men ta li di ge stio ne

1. L’attività ge stio na le dell’ente, nel ri spet to del prin ci pio del la di stin zio ne tra fun zio ne po li ti ca di in di riz -
zo e con trol lo e fun zio ne di ge stio ne am mi ni stra ti va, è af fi da ta al Se gre ta rio co mu na le che l’esercita av va len -
do si de gli uf fi ci, in base agli in di riz zi del Con si glio, in at tua zio ne del le de ter mi na zio ni del la Giun ta e elle di -
ret ti ve del Sin da co, dal qua le di pen de fun zio nal men te, e con l’osservanza dei cri te ri det ta ta dal pre sen te sta tu -
to.

2. Il Se gre ta rio co mu na le, nel ri spet to del la leg ge che ne di sci pli na sta to giu ri di co, ru o lo e fun zio ni è or ga -
no bu ro cra ti co che as si cu ra la di re zio ne tec ni co-am mi ni stra ti va de gli uf fi ci e dei ser vi zi.

3. Per la re a liz za zio ne de gli obiet ti vi dell’ente, eser ci ta l’attività di sua com pe ten za con po te stà
d’iniziativa ed au to no mia di scel ta de gli stru men ti ope ra ti vi e con re spon sa bi li tà di ri sul ta to. Tali ri sul ta ti sono 
sot to po sti a ve ri fi ca del Sin da co che ne ri fe ri sce alla Giun ta.

4. Allo stes so or ga no sono af fi da te at tri bu zio ni di ca rat te re ge stio na le, con sul ti vo, di so vra in ten den za e di
co or di na men to, di le ga li tà e ga ran zia, se con do le nor me di leg ge e del pre sen te sta tu to.
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Art. 26

Attri bu zio ni

1. Il Se gre ta rio co mu na le nel ri spet to de gli atti di in di riz zo de gli or ga ni elet ti vi e del le di ret ti ve del Sin da -
co, da cui di pen de fun zio nal men te:

a) co or di na l’attività dei re spon sa bi li del le uni tà ope ra ti ve di ri men do even tua li con flit ti di at tri bu zio ne e di
com pe ten za, esa mi na col le gial men te i pro ble mi or ga niz za ti vi e for mu la agli or ga ni elet ti vi so lu zio ni e
pro po ste;

b) vi gi la af fin ché gli uf fi ci re go lar men te adem pia no all’istruttoria del le de li be ra zio ni, svol ge at ti vi tà di sti -
mo lo e con trol lo sul la pre di spo si zio ne de gli atti ese cu ti vi del le de li be ra zio ni stes se;

c) par te ci pa alle riu nio ni del Con si glio e del la Giun ta;

d) cura l’attività di re da zio ne dei ver ba li del la Giun ta e del Con si glio, sot to scri ven do gli stes si in sie me al
Sin da co;

e) eser ci ta ogni al tra fun zio ne at tri bu i ta dal Sin da co con pro prio prov ve di men to, com pre se le fun zio ni di Di -
ret to re ge ne ra le.

Art. 27

Attri bu zio ni con sul ti ve

1. Il Se gre ta rio co mu na le par te ci pa, se ri chie sto, a com mis sio ni di stu dio e di la vo ro in ter ne all’ente e, con 
l’autorizzazione del la Giun ta, a quel le ester ne.

2. Se ri chie sto, for mu la pa re ri ed espri me va lu ta zio ni di or di ne tec ni co e giu ri di co al Con si glio, alla Giun -
ta, al Sin da co, agli Asses so ri ed ai sin go li Con si glie ri.

Art. 28

Attri bu zio ni di le ga li tà e ga ran zia

1. Il Se gre ta rio par te ci pa alle se du te da gli or ga ni col le gia li, del le com mis sio ni e de gli al tri or ga ni smi.
Cura al tre sì la ver ba liz za zio ne, con fa col tà di de le ga en tro i li mi ti pre vi sti dal la leg ge.

2. Ri ce ve dai Con si glie ri le ri chie ste di tra smis sio ne del le de li be ra zio ni del la Giun ta sog get te al con trol lo
even tua le.

3. Pre sie de l’ufficio co mu na le per le ele zio ni in oc ca sio ne del le con sul ta zio ni po po la ri e dei re fe ren dum.

4. Ri ce ve l’atto di di mis sio ni del Sin da co, le pro po ste di re vo ca e la mo zio ne di sfi du cia co strut ti va.

5. Cura la tra smis sio ne de gli atti de li be ra ti vi al Co mi ta to pro vin cia le di con trol lo.

CAPO II

Art. 29

Uffi ci

1. Il Co mu ne in for ma la pro pria at ti vi tà am mi ni stra ti va al prin ci pio di se pa ra zio ne tra i com pi ti di in di riz -
zo e di con trol lo spet tan ti agli or ga ni elet ti vi e i com pi ti di ge stio ne spet tan te ai re spon sa bi li de gli uf fi ci e dei
ser vi zi.

2. Gli uf fi ci de vo no es se re or ga niz za ti se con do i prin ci pi di au to no mia, ef fi cien za e re spon sa bi li tà e con
cri te ri del la fun zio na li tà, eco no mi ci tà di ge stio ne e fles si bi li tà del la strut tu ra.

3. La ge stio ne am mi ni stra ti va è or ga niz za ta per gli obiet ti vi e pro gram mi in di vi dua ti nei do cu men ti di bi -
lan cio, nel pia no del le ri sor se e de gli obiet ti vi e ne gli even tua li ul te rio ri atti di in di riz zo ap pro va ti dal Con si -
glio e dal la Giun ta co mu na le.
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4. La co per tu ra dei po sti di re spon sa bi le de gli uf fi ci e dei ser vi zi, di fun zio na ri nell’area di ret ti va o equi -
va len te o di alta spe cia liz za zio ne in di vi dua ti nel Re go la men to sull’ordinamento de gli uf fi ci e dei ser vi zi, può
av ve ni re me dian te con trat to a tem po de ter mi na to di di rit to pub bli co o ec ce zio nal men te e con de li be ra zio ne
mo ti va ta del la Giun ta co mu na le, di di rit to pri va to fer mi re stan do i re qui si ti ri chie sti dal la qua li fi ca da ri co pri -
re ed il ri spet to del le nor me di leg ge e con trat tua li vi gen ti.

Art. 30

Rap pre sen tan za in giu di zio

1. Spet ta al Sin da co, rap pre sen tan te le ga le dell’Ente, la rap pre sen tan za in giu di zio nel le liti pro mos se
nel’interesse del Co mu ne av ver so agli atti de gli or ga ni isti tu zio na li.

2. La Giun ta co mu na le, nell’interesse ge ne ra le del Co mu ne, può for mu la re di ret ti ve di na tu ra ge ne ra le o
re la ti ve alla sin go la con tro ver sia giu di zia ria.

Art. 31

Re go la men to sull’ordinamento de gli uf fi ci e dei ser vi zi

1. La Giun ta co mu na le, nel ri spet to dei cri te ri ge ne ra li sta bi li ti dal Con si glio co mu na le, ap pro va il Re go la -
men to sull’ordinamento de gli uf fi ci e dei ser vi zi.

2. Il Re go la men to sull’ordinamento sta bi li sce la do ta zio ne or ga ni ca com ples si va, le mo da li tà di co per tu ra
dei po sti in or ga ni co, le nor me ge ne ra li per il fun zio na men to de gli uf fi ci, il ru o lo del Se gre ta rio co mu na le e
del Di ret to re ge ne ra le, le at tri bu zio ni e le re spon sa bi li tà di cia scun re spon sa bi le di uf fi cio o ser vi zio e dei ri -
spet ti vi so sti tu ti, i rap por ti re ci pro ci tra uf fi ci e ser vi zi e tra que sti, il Di ret to re ge ne ra le, il Se gre ta rio co mu na -
le, e gli or ga ni elet ti vi.

3. Il me de si mo Re go la men to in di vi dua gli uf fi ci e i ser vi zi a cui deve es se re pre po sto un re spon sa bi le con
fun zio ni di ri gen zia li, in di vi dua i loro so sti tu ti in caso di as sen za ed elen ca, in ma nie ra esem pli fi ca ti va, le spe -
ci fi che com pe ten ze dei re spon sa bi li in ma te ria di per so na le di pen den te, di en tra te, di ap pal ti, di sot to scri zio ne
di con trat ti, di or di nan ze, di con ces sio ni, di au to riz za zio ni, di cer ti fi ca zio ni e di atti co mun que de fi ni ti di ge -
stio ne.

4. Il me de si mo Re go la men to può at tri bu i re com pe ten ze e fun zio ni ge stio na li su spe ci fi che ma te rie al Se -
gre ta rio co mu na le.

Art. 32

Re spon sa bi li de gli uf fi ci e dei ser vi zi

1. La ge stio ne am mi ni stra ti va, con ta bi le e tec ni ca del Co mu ne è af fi da ta, di nor ma, ai re spon sa bi li de gli
uf fi ci e dei ser vi zi.

2. I re spon sa bi li sono no mi na ti con de cre to del Sin da co nel ri spet to del le nor me di leg ge, del con trat to col -
let ti vo na zio na le di la vo ro vi gen te e del Re go la men to sull’ordinamento de gli uf fi ci e dei ser vi zi.

3. Ai re spon sa bi li di uf fi ci e ser vi zi co mu na li spet ta l’attività che la nor ma ti va de fi ni sce di na tu ra ge stio -
na le e di at tua zio ne di obiet ti vi e pro gram mi po li ti ci. A tale sco po la Giun ta co mu na le, nel ri spet to de gli in di -
riz zi di bi lan cio, con il pia no del le ri sor se e de gli obiet ti vi af fi da loro an nual men te le ne ces sa rie ri sor se fi nan -
zia rie ed in modo ana li ti co, nell’ambito de gli in ter ven ti, i sin go li ca pi to li di spe sa che co sti tu i sco no in di vi dua -
zio ne del la loro com pe ten za ge stio na le.

4. Sono fat te sal ve le fun zio ni e el com pe ten ze che le leg gi, lo sta tu to, i re go la men ti ed il pia no del le ri sor -
se e de gli obiet ti vi at tri bu i sco no ad al tri or ga ni o fun zio na ri del Co mu ne.

5. I pre det ti re spon sa bi li, nel ri spet to del Re go la men to sull’ordinamento de gli uf fi ci e dei ser vi zi, pos so no
af fi da re l’istruttoria dei pro ce di men ti di com pe ten za al per so na le ad essi sot to po sto, pur ri ma nen do re spon sa -
bi li in pro prio del la re go la re ge stio ne del le com pe ten ze e fun zio ni as se gna te.
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6. Il Sin da co può af fi da re ai re spon sa bi li de gli uf fi ci e dei ser vi zi ul te rio ri fun zio ni e com pi ti non pre vi sti
dal lo Sta tu to, dai re go la men ti e dal pia no del le ri sor se e de gli obiet ti vi, im par ten do con te stual men te le ne ces -
sa rie di ret ti ve per il loro cor ret to esple ta men to.

7. Le fun zio ni di so vrin ten den za e co or di na men to dell’attività dei re spon sa bi li di uf fi cio o ser vi zio sono
af fi da te al Di ret to re ge ne ra le o al Se gre ta rio co mu na le, nel caso in cui il Di ret to re ge ne ra le non sia sta to no mi -
na to.

Art. 33

Di pen den ti co mu na li

1. I di pen den ti co mu na li svol go no la pro pria at ti vi tà al ser vi zio e nell’interesse dei cit ta di ni.

2. Ogni di pen den te co mu na le è te nu to ad as sol ve re con pro fes sio na li tà, cor ret tez za e tem pe sti vi tà alle fun -
zio ni e man sio ni di com pe ten za e, nei li mi ti del le pro prie re spon sa bi li tà, a rag giun ge re gli obiet ti vi as se gna ti.

3. Il Re go la men to sull’ordinamento de ter mi na le con di zio ni e le mo da li tà con le qua li il Co mu ne ga ran ti -
sce le pari op por tu ni tà, pro mu o ve l’aggiornamento e l’elevazione pro fes sio na le del per so na le, as si cu ra con di -
zio ni di la vo ro ido nee a pre ser var ne la sa lu te e l’integrità psi co fi si ca e ga ran ti sce pie no ed ef fet ti vo eser ci zio
del le li ber tà e dei di rit ti sin da ca li.

4. La Giun ta co mu na le, sen ti to il Di ret to re ge ne ra le o, ove non no mi na to, il Se gre ta rio co mu na le, as se gna
il per so na le di pen den te ai di ver si uf fi ci e ser vi zi sul la base del le esi gen ze di fun zio na men to e de gli obiet ti vi
af fi da ti con gli stru men ti di pro gram ma zio ne, nel ri spet to del le pro fes sio na li tà pos se du te.

5. Il Co mu ne re ce pi sce ed ap pli ca gli ac cor di di la vo ro ap pro va ti nel le for me di leg ge e tu te la la li be ra or -
ga niz za zio ne sin da ca le dei di pen den ti sti pu lan do con le rap pre sen tan ze sin da ca li gli ac cor di col let ti vi de cen -
tra ti ai sen si del le nor me di leg ge con trat tua li in vi go re.

TITOLO III

SERVIZI

Art. 34

For me di ge stio ne

1. L’attività di ret ta a con se gui re, nell’interesse del la co mu ni tà, obiet ti vi e sco pi di ri le van za so cia le, pro -
mo zio ne del lo svi lup po eco no mi co e ci vi le, com pre sa la pro du zio ne di beni, vie ne svol ta at tra ver so ser vi zi
pub bli ci che pos so no es se re isti tu i ti e ge sti ti an che con di rit ti di pri va ti va dal Co mu ne, ai sen si di leg ge.

2. La scel ta del la for ma di ge stio ne per cia scun ser vi zio deve es se re ef fet tua ta pre via va lu ta zio ne com pa ra -
ti va tra le di ver se for me di ge stio ne pre vi ste dal la leg ge e dal pre sen te sta tu to.

3. Per i ser vi zi da ge sti re in for ma im pren di to ria le la com pa ra zio ne deve av ve ni re tra af fi da men to in con -
ces sio ne, co sti tu zio ne di azien de, di con sor zio o di so cie tà a pre va len te ca pi ta le lo ca le.

4. Per gli al tri ser vi zi la com pa ra zio ne av ver rà tra la ge stio ne in eco no mia, la co sti tu zio ne di isti tu zio ne,
l’affidamento in ap pal to o in con ces sio ne, non ché tra la for ma sin go la o quel la as so cia ta me dian te con ven zio -
ne, unio ne di Co mu ni, ov ve ro con sor zio.

5. Nell’organizzazione dei ser vi zi de vo no es se re, co mun que, as si cu ra te ido nee for me di in for ma zio ne,
par te ci pa zio ne e tu te la de gli uten ti.

Art. 35

Ge stio ne in eco no mia

1. L’organizzazione e l’esercizio di ser vi zi in eco no mia sono di sci pli na ti da ap po si ti Re go la men ti.
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Art. 36

Azien da spe cia le

1. Il Con si glio co mu na le, nel ri spet to del le nor me le gi sla ti ve e sta tu ta rie, de li be ra gli atti co sti tu ti vi di
azien de spe cia li per la ge stio ne dei ser vi zi pro dut ti vi e di svi lup po eco no mi co e ci vi le.

2. L’ordinamento ed il fun zio na men to del le azien de spe cia li sono di sci pli na te dall’apposito sta tu to e da
pro pri re go la men ti in ter ni ap pro va ti, que sti ul ti mi, dal Con si glio di am mi ni stra zio ne del le azien de.

3. Il Con si glio di am mi ni stra zio ne ed il Pre si den te sono no mi na ti dal Con si glio co mu na le fu o ri dal pro prio 
seno, tra co lo ro che ab bia no i re qui si ti per l’elezione a con si glie re co mu na le e com pro va te espe rien ze di am -
mi ni stra zio ne.

Art. 37

Isti tu zio ne

1. Il Con si glio co mu na le per l’esercizio di ser vi zi so cia li, che ne ces si ta no di par ti co la re au to no mia ge stio -
na le, co sti tu i sce isti tu zio ne me dian te ap po si to atto con te nen te il re la ti vo Re go la men to di di sci pli na
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e pre via re da zio ne di ap po si to pia no tec ni co-fi nan zia rio dal
qua le ri sul ti no: i co sti dei ser vi zi, le for me di fi nan zia men to e le do ta zio ni di beni im mo bi li e mo bi li, com pre si 
i fon di li qui di.

2. Il Re go la men to di cui al pre ce den te 1o com ma de ter mi na, al tre sì, la do ta zio ne or ga ni ca di per so na le e
l’assetto or ga niz za ti vo dell’istituzione le mo da li tà di eser ci zio dell’autonomia ge stio na le, l’ordinamento fi -
nan zia rio con ta bi le, le for me di vi gi lan za e di ve ri fi ca dei ri sul ta ti ge stio na li.

3. Gli in di riz zi da os ser va re sono ap pro va ti dal Con si glio co mu na le al mo men to del la co sti tu zio ne ed ag -
gior na ti in sede di esa me del bi lan cio pre ven ti vo e del ren di con to con sun ti vo dell’istituzione.

4. Gli or ga ni dell’istituzione sono il Con si glio di am mi ni stra zio ne, il Pre si den te ed il Di ret to re.

Art. 38

Il Con si glio di am mi ni stra zio ne

1. Il Con si glio di am mi ni stra zio ne ed il Pre si den te dell’istituzione sono no mi na ti dal Con si glio co mu na le
fu o ri dal pro prio seno, an che in rap pre sen tan za dei sog get ti in te res sa ti, tra co lo ro che ab bia no i re qui si ti per
l’elezione a Con si glie re co mu na le e com pro va te espe rien ze di am mi ni stra zio ne.

2. Il Re go la men to di sci pli na il nu me ro, gli even tua li ul te rio ri re qui si ti spe ci fi ci ri chie sti ai com po nen ti, la
du ra ta in ca ri ca, la po si zio ne giu ri di ca e lo sta tus dei com po nen ti il Con si glio di am mi ni stra zio ne, non ché le
mo da li tà di fun zio na men to dell’organo.

3. Il Con si glio prov ve de all’adozione di tut ti gli atti di ge stio ne a ca rat te re ge ne ra le pre vi sti dal Re go la -
men to.

Art. 39

Il Pre si den te

1. Il Pre si den te rap pre sen ta e pre sie de il Con si glio di am mi ni stra zio ne, vi gi la sull’esecuzione de gli atti del 
Con si glio ed adot ta in caso di ne ces si tà ed ur gen za prov ve di men ti di sua com pe ten za da sot to por re a ra ti fi ca
nel la pri ma se du ta del Con si glio di am mi ni stra zio ne.

Art. 40

Il Di ret to re

1. Il Di ret to re dell’istituzione è no mi na to dal la Giun ta con le mo da li tà pre vi ste dal Re go la men to.
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2. Di ri ge tut ta l’attività dell’istituzione, è il re spon sa bi le del per so na le, ga ran ti sce la fun zio na li tà dei ser vi -
zi, adot ta i prov ve di men ti ne ces sa ri ad as si cu ra re l’attuazione de gli in di riz zi e del le de ci sio ni de gli or ga ni
dell’istituzione.

Art. 41

No mi na e re vo ca

1. Gli am mi ni stra to ri del le azien de e del le isti tu zio ni sono no mi na ti dal Con si glio co mu na le, nei ter mi ni di 
leg ge, sul la base di un do cu men to, cor re da to dai cur ri cu lum dei can di da ti, che in di ca il pro gram ma e gli obiet -
ti vi da rag giun ge re.

2. Il do cu men to pro po sto, sot to scrit to da al me no 1/5 dei Con si glie ri as se gna ti, deve es se re pre sen ta to al
Se gre ta rio del Co mu ne al me no 5 gior ni pri ma dell’adunanza.

3. Il Pre si den te ed i sin go li com po nen ti pos so no es se re re vo ca ti, su pro po sta mo ti va ta del Sin da co, o di 1/5 
dei Con si glie ri as se gna ti, dal Con si glio co mu na le che prov ve de con te stual men te alla loro so sti tu zio ne.

Art. 42

So cie tà a pre va len te ca pi ta le lo ca le

1. Ne gli sta tu ti del le so cie tà a pre va len te ca pi ta le pub bli co lo ca le de vo no es se re pre vi ste le for me di rac -
cor do e col le ga men to tra le so cie tà stes se ed il Co mu ne.

Art. 43

Ge stio ne as so cia ta dei ser vi zi e del le fun zio ni

1. Il Co mu ne svi lup pa rap por ti con gli al tri Co mu ni e la Pro vin cia per pro mu o ve re e ri cer ca re le for me as -
so cia ti ve più ap pro pria te tra quel le pre vi ste dal la leg ge in re la zio ne alle at ti vi tà, ai ser vi zi, alle fun zio ni da
svol ge re ed agli obiet ti vi da rag giun ge re.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Art. 44

Prin ci pi e cri te ri

1. Il bi lan cio di pre vi sio ne, il con to con sun ti vo e gli al tri do cu men ti con ta bi li do vran no fa vo ri re una let tu -
ra per pro gram mi ed obiet ti vi af fin chè sia no con sen ti ti, ol tre al con trol lo fi nan zia rio e con ta bi le, an che quel lo
sul la ge stio ne e quel lo re la ti vo all’efficacia dell’azione del Co mu ne.

2. Le nor me del Re go la men to di con ta bi li tà di sci pli na no gli aspet ti or ga niz za ti vi e fun zio na li dell’ufficio
per il con trol lo in ter no e del re vi so re del con to e ne spe ci fi ca no le at tri bu zio ni di con trol lo, di im pul so, di pro -
po sta e di ga ran zia, con l’osservanza del la leg ge, dei prin ci pi ci vi li sti ci con cer nen ti il con trol lo del le so cie tà
per azio ni e del pre sen te sta tu to.

3. Nel lo stes so Re go la men to ver ran no in di vi dua te for me e pro ce du re per un cor ret to ed equi li bra to rac cor -
do ope ra ti vo-fun zio na le tra la sfe ra di at ti vi tà del re vi so re e quel la de gli or ga ni e de gli uf fi ci dell’ente.

Art. 45

Re vi so re del con to

1. Il re vi so re del con to, ol tre a pos se de re i re qui si ti pre scrit ti dal le nor me sull’ordinamento del le au to no -
mie lo ca li, deve pos se de re quel li di eleg gi bi li tà fis sa ti dal la leg ge per l’elezione a Con si glie re co mu na le e non
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ri ca de re nei casi di in com pa ti bi li tà pre vi sti dal la stes sa, non ché dall’articolo 6 del de cre to leg ge 12 gen na io
1991, come con ver ti to con mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni dal la leg ge 15 mar zo 1991, n. 80.

2. Il Re go la men to po trà pre ve de re ul te rio ri ca u se di in com pa ti bi li tà, al fine di ga ran ti re la po si zio ne di im -
par zia li tà ed in di pen den za. Sa ran no al tre sì di sci pli na te con il Re go la men to le mo da li tà di re vo ca e di de ca den -
za, ap pli can do, in quan to com pa ti bi li, le nor me del co di ce ci vi le re la ti ve ai Sin da ci del le S.p.A.

3. Nell’esercizio del le sue fun zio ni, con mo da li tà e li mi ti de fi ni ti nel Re go la men to, il re vi so re avrà di rit to
di ac ces so agli atti e do cu men ti con nes si alla sfe ra del le sue com pe ten ze.

PARTE II

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I

ORGA NIZ ZA ZIO NE TER RI TO RIA LE

Art. 46

Orga niz za zio ne so vra co mu na le

1. Il Con si glio co mu na le pro mu o ve e fa vo ri sce for me di col la bo ra zio ne con al tri enti pub bli ci ter ri to ria li,
al fine di co or di na re ed or ga niz za re uni ta men te agli stes si i pro pri ser vi zi ten den do al su pe ra men to del rap por -
to pu ra men te isti tu zio na le.

CAPO II

FOR ME COL LA BO RA TI VE

Art. 47

Prin ci pio di co o pe ra zio ne

1. L’attività dell’ente, di ret ta a con se gui re uno o più obiet ti vi d’interesse co mu ne con al tri enti lo ca li, si
or ga niz za av va len do si dei mo du li e de gli isti tu ti pre vi sti dal la leg ge at tra ver so ac cor di ed in te se di co o pe ra -
zio ne.

Art. 48

Con ven zio ni

1. Il Co mu ne pro mu o ve la col la bo ra zio ne, il co or di na men to e l’esercizio as so cia to di fun zio ni, an che in di -
vi duan do nu o ve at ti vi tà di co mu ne in te res se, ov ve ro l’esecuzione e la ge stio ne di ope re pub bli che, la re a liz za -
zio ne di ini zia ti ve e pro gram mi spe cia li ed al tri ser vi zi, pri vi le gian do la sti pu la zio ne di ap po si te con ven zio ni
con al tri Co mu ni o con la Pro vin cia.

2. Le con ven zio ni con te nen ti gli ele men ti e gli ob bli ghi pre vi sti dal la leg ge, sono ap pro va te dal Con si glio
co mu na le a mag gio ran za as so lu ta dei com po nen ti.

Art. 49

Con sor zi

1. Il Con si glio co mu na le, in co e ren za ai prin ci pi sta tu ta ri, pro mu o ve la co sti tu zio ne del con sor zio tra enti
per re a liz za re e ge sti re ser vi zi ri le van ti sot to il pro fi lo eco no mi co o im pren di to ria le, qua lo ra non sia con ve -
nien te l’istituzione di azien da spe cia le e non sia op por tu no av va ler si del le for me or ga niz za ti ve per i ser vi zi
stes si, pre vi sti nell’articolo pre ce den te.
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2. La con ven zio ne, ol tre al con te nu to pre scrit to al se con do com ma del pre ce den te ar ti co lo 48, deve pre ve -
de re l’obbligo di pub bli ca zio ne de gli atti fon da men ta li del con sor zio ne gli albi pre to ri de gli enti con tra en ti.

3. Il Con si glio co mu na le, uni ta men te alla con ven zio ne, ap pro va lo sta tu to del con sor zio che deve di sci pli -
na re l’ordinamento or ga niz za ti vo e fun zio na le del nu o vo ente se con do le nor me pre vi ste per le azien de spe cia -
li dei Co mu ni, in quan to com pa ti bi li.

4. Il con sor zio as su me ca rat te re po li fun zio na le quan do si in ten do no ge sti re da par te dei me de si mi enti lo -
ca li una plu ra li tà di ser vi zi at tra ver so il mo du lo con sor ti le.

Art. 50

Unio ne di Co mu ni

1. In at tua zio ne del prin ci pio di cui al pre ce den te ar ti co lo 47 e dei prin ci pi del la leg ge di ri for ma del le au -
to no mie lo ca li, il Con si glio co mu na le, ove sus si sta no le con di zio ni può co sti tu i re, nel le for me e con le mo da -
li tà pre vi ste dal la leg ge, unio ni di Co mu ni con l’obiettivo di mi glio ra re le strut tu re pub bli che ed of fri re ser vi zi 
più ef fi cien ti alla col let ti vi tà.

2. Nel le pro po ste di unio ne, do vrà te ner si con to del le af fi ni tà ter ri to ria li, cul tu ra li e so cia li dei Co mu ni in -
te res sa ti.

3. Per la de ter mi na zio ne di tali unio ni si farà ri cor so all’istituto del re fe ren dum pre vi sto dall’articolo 59
del pre sen te sta tu to.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 51

Par te ci pa zio ne

1. Il Co mu ne ga ran ti sce e pro mu o ve la par te ci pa zio ne dei cit ta di ni all’attività dell’ente, al fine di as si cu -
rar ne il buon an da men to, l’imparzialità e la tra spa ren za.

2. Il Co mu ne fa vo ri sce la for ma zio ne, so stie ne e va lo riz za gli or ga ni smi a base as so cia ti va che con cor ro no 
alla ge stio ne di ser vi zi co mu na li a do man da in di vi dua le, che per se guo no fi na li tà scien ti fi che, cul tu ra li, re li -
gio se, di pro mo zio ne so cia le e ci vi le, di sal va guar dia dell’ambiente na tu ra le e del pa tri mo nio ar ti sti co e cul tu -
ra le, di as si sten za, spor ti ve, del tem po li be ro.

3. E as si cu ra to alle as so cia zio ni ed alle or ga niz za zio ni di vo lon ta ria to, aven ti ri fe ri men to lo ca le, l’accesso
alle strut tu re dell’ente, per fi na li tà di in te res se pub bli co.

4. L’Amministrazione può at ti va re for me di con sul ta zio ne, su spe ci fi ci pro ble mi, per ac qui si re il pa re re di
cit ta di ni, or ga ni smi a base as so cia ti va e ca te go rie so cio-eco no mi che.

5. Con il Re go la men to sul la par te ci pa zio ne ver ran no di sci pli na te le mo da li tà pro ce du ra li, i tem pi, le for me 
di pub bli ci tà, per as si cu ra re la par te ci pa zio ne dei cit ta di ni, de gli or ga ni smi a base as so cia ti va, del le as so cia -
zio ni di cui ai com mi pre ce den ti.

CAPO I

INI ZIA TI VA PO LI TI CA ED AM MI NI STRA TI VA

Art. 52

Par te ci pa zio ne al pro ce di men to am mi ni stra ti vo

1. Fat ti sal vi i casi in cui la par te ci pa zio ne al pro ce di men to è di sci pli na ta dal la leg ge, e ove non sus si sta no
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ra gio ni di im pe di men to de ri van ti da par ti co la ri esi gen ze di ce le ri tà, il Co mu ne ga ran ti sce la par te ci pa zio ne al
pro ce di men to am mi ni stra ti vo dei sog get ti nei con fron ti dei qua li il prov ve di men to fi na le è de sti na to a pro dur -
re i suoi ef fet ti, e di quel li che de vo no in ter ve nir vi.

2. Le mo da li tà di par te ci pa zio ne al pro ce di men to am mi ni stra ti vo sono di sci pli na te se con do quan to pre vi -
sto al Capo III - ar ti co lo 7 e se guen ti del la leg ge 241/1990.

Art. 53

Istan ze, pe ti zio ni, pro po ste

1. I cit ta di ni sin go li, le as so cia zio ni, i co mi ta ti ed i sog get ti col let ti vi in ge ne re, pos so no ri vol ge re
all’Amministrazione co mu na le istan ze, pe ti zio ni e pro po ste di ret te a pro mu o ve re in ter ven ti per la mi glio re tu -
te la de gli in te res si col let ti vi.

2. A tali istan ze, pe ti zio ni e pro po ste è data ri spo sta scrit ta en tro il ter mi ne di 60 gior ni dal la data di ac qui -
si zio ne de gli atti.

3. Con il Re go la men to sul la par te ci pa zio ne di cui al pre ce den te ar ti co lo 51 - 5° com ma ver ran no di sci pli -
na te le mo da li tà pro ce du ra li, i tem pi, le for me di pub bli ci tà, l’assegnazione all’organo com pe ten te, del le istan -
ze, pe ti zio ni e pro po ste.

CAPO II

ASSO CIA ZIO NI SMO E PAR TE CI PA ZIO NE

Art. 54

Prin ci pi ge ne ra li

1. Il Co mu ne va lo riz za le au to no me for me as so cia ti ve e di co o pe ra zio ne dei cit ta di ni at tra ver so le for me
di in cen ti va zio ne pre vi ste dal suc ces si vo ar ti co lo 57, l’accesso ai dati di cui è in pos ses so l’Amministrazione e 
tra mi te l’adozione di ido nee for me di con sul ta zio ne nel pro ce di men to di for ma zio ne de gli atti ge ne ra li se con -
do le mo da li tà sta bi li te nel Re go la men to sul la par te ci pa zio ne.

2. I re la ti vi cri te ri ge ne ra li ven go no pe rio di ca men te sta bi li ti dal Con si glio co mu na le.

Art. 55

Asso cia zio ni

1. La Giun ta co mu na le re gi stra, pre via istan za gli in te res sa ti e per fini di cui al pre ce den te ar ti co lo, le as -
so cia zio ni che ope ra no sul ter ri to rio.

2. Le scel te am mi ni stra ti ve che in ci do no o pos so no pro dur re ef fet ti sull’attività del le as so cia zio ni de vo no
es se re pre ce du te dall’acquisizione di pa re ri espres si da gli or ga ni smi col le gia li del le stes se en tro 15 gior ni dal -
la ri chie sta.

Art. 56

Orga ni smi di par te ci pa zio ne

1. Il Co mu ne pro mu o ve e tu te la le va rie for me par te ci pa zio ne dei cit ta di ni. Tut te le ag gre ga zio ni han no i
po te ri di ini zia ti va pre vi sti ne gli ar ti co li pre ce den ti.

2. L’Amministrazione co mu na le può co sti tu i re or ga ni smi con sul ti vi de ter mi nan do: com po si zio ne, re qui si -
ti per la no mi na, ma te rie di com pe ten za.

3. Gli or ga ni smi pre vi sti nel com ma pre ce den te sono sen ti ti nel le ma te rie og get to di at ti vi tà.
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Art. 57

Incen ti va zio ne

1. Alle as so cia zio ni ed agli or ga ni smi di par te ci pa zio ne, pos so no es se re ero ga te for me di in cen ti va zio ne
con ap por ti sia di na tu ra fi nan zia ria-pa tri mo nia le, che tec ni co-pro fes sio na le e or ga niz za ti vo, se con do i cri te ri
sta bi li ti nel Re go la men to sul la par te ci pa zio ne.

Art. 58

Par te ci pa zio ne alle com mis sio ni

1. Le com mis sio ni con si lia ri, su ri chie sta del le as so cia zio ni e de gli or ga ni smi in te res sa ti, in vi ta no ai pro -
pri la vo ri i rap pre sen tan ti di que sti ul ti mi.

CAPO III

REFERENDUM - DIRITTI DI AC CES SO

Art. 59

Re fe ren dum

1. Sono pre vi sti re fe ren dum con sul ti vi in tut te le ma te rie di esclu si va com pe ten za co mu na le, al fine di sol -
le ci ta re ma ni fe sta zio ni di vo lon tà che de vo no tro va re sin te si nell’azione am mi ni stra ti va.

2. Non pos so no es se re in det ti re fe ren dum: in ma te ria di tri bu ti lo ca li e di ta rif fe, su at ti vi tà am mi ni stra ti ve
vin co la te da leg gi sta ta li o re gio na li, in ma te ria di espro pria zio ni per pub bli ca uti li tà, in ma te ria di no mi ne e
de si gna zio ni di cui all’articolo 42 let te ra m) del de cre to le gi sla ti vo n. 267/2000, su ma te rie che sono già sta te
og get to di con sul ta zio ne re fe ren da ria nell’ultimo quin quen nio.

3. Sog get ti pro mo to ri del re fe ren dum pos so no es se re:

a) il 35 per cen to del cor po elet to ra le;

b) il Con si glio co mu na le.

4. Il Con si glio co mu na le fis sa nel Re go la men to: i re qui si ti di am mis si bi li tà, i tem pi, le con di zio ni di ac co -
gli men to e le mo da li tà or ga niz za ti ve del la con sul ta zio ne.

5. Il re fe ren dum non sarà va li do se non vi avrà par te ci pa to ol tre il 50 per cen to de gli aven ti di rit to.

Art. 60

Effet ti del re fe ren dum

1. Entro 60 gior ni dal la pro cla ma zio ne del ri sul ta to da par te del Sin da co, il Con si glio de li be ra i re la ti vi e
con se guen ti atti di in di riz zo.

2. Il man ca to re ce pi men to del le in di ca zio ni re fe ren da rie deve es se re de li be ra to, con ade gua te mo ti va zio ni, 
dal la mag gio ran za dei Con si glie ri as se gna ti al Co mu ne.

Art. 61

Di rit to di ac ces so

1. Ai cit ta di ni sin go li o as so cia ti è ga ran ti ta la li ber tà di ac ces so agli atti dell’Amministrazione e dei sog -
get ti che ge sti sco no ser vi zi pub bli ci co mu na li, se con do le mo da li tà de fi ni te dal Re go la men to.

2. Sono sot trat ti al di rit to di ac ces so gli atti che di spo si zio ni le gi sla ti ve di chia ra no ri ser va ti o sot to po sti ai
li mi ti di di vul ga zio ne e quel li espli ci ta men te in di vi dua ti dal Re go la men to.
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3. Il Re go la men to, ol tre ad enu cle a re le ca te go rie de gli atti ri ser va ti, di sci pli na an che i casi in cui è ap pli -
ca bi le l’istituto dell’accesso dif fe ri to e det ta nor me di or ga niz za zio ne per il ri la scio di co pie.

Art. 62

Di rit to di in for ma zio ne

1. Tut ti gli atti dell’Amministrazione, del le azien de spe cia li e del le isti tu zio ni sono pub bli ci, con le li mi ta -
zio ni pre vi ste al pre ce den te ar ti co lo.

2. L’ente deve, di nor ma, av va ler si, ol tre che dei si ste mi tra di zio na li del la no ti fi ca zio ne e del la pub bli ca -
zio ne all’Albo pre to rio, an che dei mez zi di co mu ni ca zio ne ri te nu ti più ido nei ad as si cu ra re il mas si mo di co -
no scen za de gli atti.

3. L’informazione deve es se re esat ta, tem pe sti va, ine qui vo ca bi le, com ple ta e, per gli atti aven ti una plu ra -
li tà in di stin ta di de sti na ta ri, deve ave re ca rat te re di ge ne ra li tà.

4. La Giun ta co mu na le adot ta i prov ve di men ti or ga niz za ti vi in ter ni ri te nu ti ido nei a dare con cre ta at tua -
zio ne al di rit to di in for ma zio ne.

5. Il Re go la men to sul di rit to di ac ces so det ta nor me atte a ga ran ti re l’informazione ai cit ta di ni, nel ri spet to 
dei prin ci pi so pra enun cia ti e di sci pli na la pub bli ca zio ne per gli atti pre vi sti dall’articolo 26 leg ge 7 ago sto
1990, n. 241.

TITOLO III

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 63

Sta tu to

1. Lo sta tu to con tie ne le nor me fon da men ta li dell’ordinamento co mu na le. Ad esso de vo no con for mar si
tut ti gli atti nor ma ti vi del Co mu ne.

2. È am mes sa l’iniziativa da par te di al me no il 35 per cen to dei cit ta di ni aven ti di rit to al voto per pro por re
mo di fi ca zio ni allo sta tu to an che me dian te un pro get to re dat to in ar ti co li. Si ap pli ca in tale ipo te si la di sci pli na
pre vi sta per l’ammissione del le pro po ste di ini zia ti va po po la re, dal Re go la men to sul la par te ci pa zio ne.

3. Lo sta tu to e le sue mo di fi che, en tro 15 gior ni suc ces si vi alla data di ese cu ti vi tà, sono sot to po sti a for me
di pub bli ci tà che ne con sen ta no l’effettiva co no sci bi li tà.

Art. 64

Re go la men ti

1. Il Co mu ne ema na Re go la men ti:

a) nel le ma te rie ad essi de man da te dal la leg ge o dal lo sta tu to;

b) in tut te le al tre ma te rie di com pe ten za co mu na le.

2. Nel le ma te rie di com pe ten za ri ser va ta alla leg ge ge ne ra le su gli enti lo ca li, la po te stà re go la men ta re vie -
ne eser ci ta ta nel ri spet to del le sud det te nor me ge ne ra li e del le di spo si zio ni sta tu ta rie.

3. Nel le al tre ma te rie i Re go la men ti co mu na li sono adot ta ti nel ri spet to del le leg gi sta ta li e re gio na li, te -
nen do con to del le al tre di spo si zio ni re go la men ta ri ema na te dai sog get ti aven ti una con cor ren te com pe ten za
nel le ma te rie stes se.

4. L’iniziativa dei Re go la men ti spet ta alla Giun ta, a cia scun con si glie re e ad un nu me ro di cit ta di ni non in -
fe rio re al 5 per cen to de gli aven ti di rit to al voto.
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5. Nel la for ma zio ne dei Re go la men ti pos so no es se re con sul ta ti i sog get ti in te res sa ti.

6. I Re go la men ti sono sog get ti a du pli ce pub bli ca zio ne all’Albo pre to rio; dopo l’adozione del la de li be ra in 
con for mi tà del le di spo si zio ni sul la pub bli ca zio ne del la stes sa de li be ra zio ne, non ché per la du ra ta di 15 gior ni
dopo che la de li be ra zio ne di ado zio ne è di ve nu ta ese cu ti va. I re go la men ti de vo no es se re co mun que sot to po sti
a for me di pub bli ci tà che ne con sen ta no l’effettiva co no sci bi li tà. Essi deb bo no es se re ac ces si bi li a chiun que
in ten da con sul tar li.

Art. 65

Ade gua men to del le fon ti nor ma ti ve co mu na li a leg gi so prav ve nu te

1. Gli ade gua men ti del lo sta tu to e dei Re go la men ti deb bo no es se re ap por ta ti, nel ri spet to dei prin ci pi
dell’ordinamento co mu na le con te nu ti nel la Co sti tu zio ne nel la leg ge 8 giu gno 1990, n.142, ed in al tre 1eg gi e
nel lo sta tu to stes so, en tro i 120 gior ni suc ces si vi all’entrata in vi go re del le nu o ve di spo si zio ni, sal vo ter mi ni
più ri stret ti pre vi sti dal le leg gi fu tu re.

Art. 66

Ordi nan ze

1. Il Se gre ta rio co mu na le può ema na re, nell’ambito del le pro prie fun zio ni, cir co la ri e di ret ti ve ap pli ca ti ve
di di spo si zio ni di leg ge.

2. Le or di nan ze di cui al com ma 1 de vo no i pub bli ca te per 7 gior ni con se cu ti vi all’Albo pre to rio. Du ran te
tale pe rio do de vo no al tre sì es se re sot to po ste a for me di pub bli ci tà che le ren da no co no sci bi li e de vo no es se re
ac ces si bi li in ogni tem po a chiun que in ten da con sul tar le.

3. Il Sin da co ema na al tre sì, nel ri spet to del le nor me co sti tu zio na li e dei prin ci pi ge ne ra li dell’ordinamento
giu ri di co, or di nan ze con tin gi bi li ed ur gen ti nel le ma te rie in cui agi sce in fun zio ne di Uffi cia le di Go ver no Tali 
prov ve di men ti de vo no es se re ade gua ta men te mo ti va ti La loro ef fi ca cia, ne ces sa ria men te li mi ta ta nel tem po,
non può su pe ra re il pe rio do in cui per du ra la ne ces si tà.

4. In caso di as sen za del Sin da co, le or di nan ze sono ema na te da chi lo so sti tu i sce ai sen si del pre sen te sta -
tu to.

5. Quan do l’ordinanza ha ca rat te re in di vi dua le, essa deve es se re no ti fi ca ta al de sti na ta rio. Ne gli al tri casi
essa vie ne pub bli ca ta nel le for me pre vi ste al pre ce den te com ma ter zo.

Art. 67

Nor me tran si to rie e fi na li

1. Il pre sen te sta tu to en tra in vi go re dopo aver ot tem pe ra to agli adem pi men ti di leg ge. Da tale mo men to
ces sa l’applicazione del le nor me tran si to rie.

IL SEGRETARIO DIRETTORE:
dott.ssa Bru na Mut ti ga

(Sta tu to co mu na le ap pro va to con de li be ra zio ne del Con si glio co mu na le n. 6 del 25 feb bra io 2004, pub bli ca to
all’Albo pre to rio dal 22 apri le 2004 al 23 mag gio 2004).
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CONSORZIO DI BONIFICA BASSA FRIULANA

UDINE

Ordi nan za 25 no vem bre 2004, n. 4 - Pro get to n.  392 di data 25 feb bra io 2004, ag gior na to in data
15 apri le 2004 - «Inter ven to ur gen te di pro te zio ne ci vi le in Co mu ne di Ca stions di Stra da e Tal mas -
sons, con si sten te nel la mes sa in si cu rez za dei cor pi ar gi na li di pe ri me tra zio ne del le cas se di espan sio ne 
di S. Andrat a sal va guar dia dei ter ri to ri ur ba niz za ti cir co stan ti». De cre to n. 367/DRPC/2003 di data
25 mar zo 2003 - De fi ni zio ne del le ope ra zio ni di espro prio con de po si to pres so la Cas sa DD.PP.
dell’indennità prov vi so ria non ac cet ta ta.

Il sot to scrit to Ro ber to Ri go nat, in qua li tà di Pre si den te pro-tem po re e le ga le rap pre sen tan te del Con sor zio
di Bo ni fi ca Bas sa Friu la na,

PREMESSO

CHE que sto Con sor zio, con decre to n. 367/DRPC/2003 di data 25 mar zo 2003, è sta to in di vi dua to qua le
Ente at tua to re su bre gio na le per la re a liz za zio ne dell’intervento in og get to e che con l’approvazione del pro -
get to de fi ni ti vo, av ve nu ta con la Con fe ren za dei Ser vi zi te nu ta pres so la Pro te zio ne Ci vi le del la Re gio ne Friu -
li-Ve ne zia Giu lia in data 25 mar zo 2004, con vo ca ta dall’Assessore re gio na le alla pro te zio ne ci vi le con nota
DRPC/12680/OP di data 10 ot to bre 2003, ne è sta ta di chia ra ta la pub bli ca uti li tà;

CHE in di pen den za dei la vo ri in ar go men to si è reso ne ces sa rio, come pre vi sto dal pia no par cel la re di cui
al ci ta to pro get to, prov ve de re all’esproprio di al cu ne por zio ni di ter re no site nel Co mu ne di Tal mas sons, come 
da elen co con ser va to in atti;

CHE i ter re ni da oc cu pa re per ma nen te men te per la re a liz za zio ne del le ope re di cui al ti to lo, de vo no es se re
in te sta ti a «Re gio ne au to no ma Friu li Ve ne zia-Giu lia - De ma nio idri co»;

VISTA la nor ma ti va adot ta ta dal Con sor zio per la de ter mi na zio ne del le re la ti ve in den ni tà di espro prio det -
ta ta dal D.P.R. n. 327 di data 8 giu gno 2001;

RICHIAMATO il de cre to n. 1/04 di data 22 lu glio 2004 di oc cu pa zio ne d’urgenza pre or di na ta
all’espropriazione, re dat to ai sen si dell’articolo 22-bis del D.P.R. n. 327/2001, con cui vie ne fis sa to, tra
l’altro, l’ammontare del le in den ni tà da cor ri spon de re in via prov vi so ria agli aven ti di rit to;

PRESO ATTO dei ver ba li di im mis sio ne in pos ses so di data 16 ago sto 2004 e dei ver ba li di sta to di con si -
sten za di data 16 ago sto 2004, sot to scrit ti dal re spon sa bi le dell’istruttoria geom. Lu i gi no Pi nes, dai pro prie ta ri 
ed, in loro as sen za, dai due te sti mo ni geom. Enri co Ploz zer e geom. Ma u ri zio Pa scut to;

PRESO ATTO che 2 pro prie ta ri (Bi ga ro Egi dio e De Lena Lu cia) in te res sa ti all’esproprio non han no for -
mal men te di chia ra to per iscrit to l’accettazione del le in den ni tà prov vi so rie così come sta bi li te, non be ne fi cian -
do per tan to del le mag gio ra zio ni pre vi ste dall’articolo 40, com ma 4, dall’articolo 42, com ma 2 e dell’articolo
45, com ma 2 del D.P.R. n. 327/2001;

ACQUISITO

Il Pia no di fra zio na men to n. 191381 di data 15 lu glio 2004 re dat to dal geom. Enri co Ploz zer, con il qua le
ven go no de fi ni te le su per fi ci ef fet ti va men te espro pria te;

ORDINA

il de po si to pres so la Cas sa DD.PP. del le in den ni tà am mon tan ti com ples si va men te a euro 14,56 (euro quat -
tor di ci/56) e de ter mi na te con de cre to n. 1/04 di data 22 lu glio 2004 a fir ma del Pre si den te pro-tem po re e le ga -
le rap pre sen tan te del Con sor zio di Bo ni fi ca Bas sa Friu la na e pre ci sa men te:

1) fg. 41 mapp.le 630 (ex 315)
su per fi cie ante: mq 3.130
con si sten za: bo sco ce duo
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su perf. da espro pria re: mq 42
Inden ni tà da de po si ta re = euro 14,56

Pro prie ta rio: Bi ga ro Egi dio nato il 10 no vem bre 1899 a Mor te glia no = euro  7,28

De Lena Lu cia nata il 13 lu glio 1925 a Mor te glia no = euro  7,28

Udi ne, 25 no vem bre 2004

IL PRESIDENTE:
Ro ber to Ri go nat

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Ser vi zio so ste gno e pro mo zio ne com par to pro dut ti vo in du stria le

TRIESTE

Ban do re la ti vo all’Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azio ne 2.1.1 «Aiu ti agli in ve sti men ti del le im -
pre se in du stria li ed ar ti gia na li» - Pub bli ca to nel Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne n. 46 del 17 no vem -
bre 2004 - Erra ta cor ri ge.

Si ren de noto che nel Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne n. 46 del 17 no vem bre 2004 nel Ban do di cui
all’oggetto, a pa gi na 173, l’ultima riga, an zi chè «Azio ne 2.1.1: Aiu ti agli in ve sti men ti del le im pre se ar ti gia -
ne» deve leg ger si «Azio ne 2.1.1.: Aiu ti agli in ve sti men ti del le im pre se in du stria li».

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A.
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI

Area Bu si ness Rete Elet tri ca
Zona Udi ne

UDINE

Pub bli ca zio ne de gli estrat ti dei de cre ti del Di ret to re pro vin cia le la vo ri pub bli ci di Udi ne di au to -
riz za zio ne alla co stru zio ne ed eser ci zio di li nee elet tri che.

Su ri chie sta del la Di vi sio ne Infra strut tu re e Reti - Area Bu si ness Rete Elet tri ca - Zona Udi ne dell’ENEL
Di stri bu zio ne S.p.A. di data 16 no vem bre 2004, prot. n. DDTRIZUD/P2004005826 si pub bli ca no, per estrat -
to, i se guen ti n. 10 de cre ti del Di ret to re pro vin cia le la vo ri pub bli ci di Udi ne, re can ti l’autorizzazione alla co -
stru zio ne ed eser ci zio di li nee elet tri che.

De cre to n. 2527\TDE-UD\1946 di data 26 lu glio 2004. (Estrat to).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omis sis)

VISTA l’istanza di data 24 feb bra io 2003, con la qua le l’ENEL Di stri bu zio ne - Di vi sio ne Infra strut tu re e
Reti - Zona Udi ne (C.F. e P.I. n. 05779711000), di se gui to in di ca to ENEL, ha chie sto l’autorizzazione alla co -
stru zio ne ed eser ci zio di li nea elet tri ca ae rea ed in cavo sot ter ra neo, se con do le ca rat te ri sti che co strut ti ve il lu -
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strate negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 470 (tratto aereo) e m. 2610 (tratto sotterraneo), così
specificato:

• Tronco di linea elettrica alla tensione di 20 kV, aerea ed in cavo sotterraneo, C.P. S. Giovanni al Natisone
- cab. La Brava, in Comune di S. Giovanni al Natisone,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla C.P. S. Giovanni al Natisone, alimentata dalla linea 132 kV
omonima, autorizzata con D.M. n. 5007/OR di data 6 febbraio 1973, collegherà le esistenti cabine Cascina Ri-
naldi Casello, Pinco, D.R. Legno, I.D. Export e farà capo alla cabina La Brava, interessando il territorio del
Comune di S. Giovanni al Natisone.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933, n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le de-
molizioni complete delle linee dismesse per ripristinare i luoghi originari e cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

L’ENEL qualora in futuro non dovesse utilizzare più la presente linea, dovrà provvedere ad effettuare la
demolizione completa della linea dismessa, entro max. 12 mesi, per ripristinare i luoghi originari e cancellare
le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)
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L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, li 26 luglio 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto n. 2528\TDE-UD\1997 di data 26 luglio 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 5 gennaio 2004, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e
Reti - Zona Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linea elettrica in cavo aereo e sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illu-
strate negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 49 (tratto aereo) e m. 125 (tratto sotterraneo), così spe-
cificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, aereo ed in cavo sotterraneo, cabina Via Manzoni New, in
Comune di Tricesimo,

avente il seguente tracciato: originandosi dal sostegno n. 6 della derivazione per cabina Via Manzoni, autoriz-
zata con D.P. n. 1339 di data 30 maggio 1984, farà capo alla nuova cabina Via Manzoni New, interessando il
territorio del Comune di Tricesimo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.
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Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le de-
molizioni complete delle linee dismesse per ripristinare i luoghi originari e cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine lì 26 luglio 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto n. 2529\TDE-UD\2004 di data 26 luglio 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 8 marzo 2004, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e Reti
- Zona Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costru-
zione ed esercizio di linea elettrica in cavo aereo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli allegati,
della lunghezza complessiva di m. 350, così specificato:

• Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, per cabina Brenis (a palo), in Comune di Varmo,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla linea S. Martino - Rivignano, autorizzata con D.P. n. 5032/I di
data 23 ottobre 1971, farà capo alla nuova cabina Brenis (a palo), interessando il territorio del Comune di Var-
mo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
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ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. R.D. 11 dicembre 1933, n.
1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le de-
molizioni complete delle linee dismesse per ripristinare i luoghi originari e cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

L’ENEL qualora in futuro non dovesse utilizzare più la presente linea, dovrà provvedere ad effettuare la
demolizione completa della linea dismessa, entro max. 12 mesi, per ripristinare i luoghi originari e cancellare
le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 26 luglio 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto n. 2532\TDE-UD\2010 di data 30 agosto 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 19 maggio 2004, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e
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Reti - Zona Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linea elettrica in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne-
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 240, così specificato:

• Collegamento elettrico a 20 kV, in cavo sotterraneo, cabina Campo Sportivo New, in Comune di Lignano
Sabbiadoro,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla linea C.P. Lignano - cab. Campo Sportivo, autorizzata con
D.P. n. 3982/I di data 21 settembre 1977, collegherà la nuova cabina Campo Sportivo New e si raccorderà alla
linea per cab. Sporting Center, autorizzata con D.P. n. 1745 di data 30 ottobre 1987, interessando il territorio
del Comune di Lignano Sabbiadoro.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le o-pere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL dovrà effettuare la demolizione completa della linea dimessa, entro max. 12 mesi, dalla dismis-
sione della stessa e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)
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L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 30 agosto 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto n. 2534\TDE-UD\2006 di data 5 ottobre 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 2 ottobre 2002, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e
Reti - Zona Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linea elettrica in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne-
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 105 x 2, così specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, cab. Via Pellegrino II, in Comune di
Udine,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla linea cab. Via Brollo - cab. Sip, autorizzata con D.P. 1730/I di
data 12 maggio 1976, collegherà la nuova cabina Via Pellegrino II, interessando il territorio del Comune di
Udine.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.
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Art. 5

L’ENEL dovrà effettuare la demolizione completa della linea, entro max. 12 mesi, dalla sua dismissione e
ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei Servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 5 ottobre 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto n. 2535\TDE-UD\2007 di data 5 ottobre 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 2 ottobre 2002, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e
Reti - Zona Udine ( C.F. e P.I. n. 05779711000 ), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linea elettrica in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate
negli allegati, della lunghezza complessiva di m. 240, così specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, cab. Via Crema, in Comune di Udine,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla cabina Rizzi Via delle Scuole, alimentata dalla linea cab. Rizzi
Stadio (ex Stadio Comunale) - cab. Rizzi Via delle Scuole, autorizzata con D.P. n. 2953 di data 4 gennaio
1979, farà capo alla nuova cab. Via Crema, interessando il territorio del Comune di Udine.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.
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Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL dovrà effettuare la demolizione completa della linea, entro max. 12 mesi, dalla sua dismissione e
ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 5 ottobre 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto n. 2536\TDE-UD\2009 di data 5 ottobre 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 2 ottobre 2002, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e
Reti - Zona Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linea elettrica in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne-
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 1670, così specificato:

• Interramento linea elettrica alla tensione di 20 kV, tratto C.P. Reana - Sostegno n. 8, in Comune di Reana
del Rojale,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla C.P. Reana, alimentata dalla linea cab. Savorgnano Acquedotto
- C.P. Reana, autorizzata con D.P. n. 388 di data 10 ottobre 1986, si raccorderà al Sostegno n. 8 della linea
Tarcento - Cividale, autorizzata con D.M. n. 6198 di data 6 ottobre 1939, interessando il territorio del Comune
di Reana del Rojale.

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopra indi-
cata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le de-
molizioni complete delle linee dismesse per ripristinare i luoghi originari e cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

L’ENEL dovrà effettuare la demolizione completa della linea, entro max. 12 mesi, dalla sua dismissione e
ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 5 ottobre 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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Decreto n. 2537\TDE-UD\2014 di data 5 ottobre 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 2 otobre 2002, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e Reti
- Zona Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla costru-
zione ed esercizio di linea elettrica in cavo aereo e sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate
negli allegati, della lunghezza di m. 277 (tratto sotterraneo) e m. 74 (tratto aereo), così specificato:

• Spostamento e interramento linea elettrica alla tensione di 20 kV, aerea ed in cavo sotterraneo, tratto Sost.
n. 20 - cab. Ziracco, in Comune di Remanzacco,

avente il seguente tracciato: originandosi dal Sostegno n. 20 della linea per cabina Ziracco, autorizzata con
D.P. n. 3171/I di data 19 maggio 1964, farà capo alla cabina Ziracco, interessando il territorio del Comune di
Remanzacco.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le de-
molizioni complete delle linee dismesse per ripristinare i luoghi originari e cancellare le eventuali servitù.
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Art. 6

L’ENEL dovrà effettuare la demolizione completa della linea, entro max. 12 mesi, dalla sua dismissione e
ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 5 ottobre 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto n. 2538\TDE-UD\2008 di data 21 ottobre 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 2 ottobre 2002, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e
Reti - Zona Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linea elettrica in cavo aereo e sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illu-
strate negli allegati, della lunghezza di m. 397 (tratto aereo) e m. 105 (tratto sotterraneo), così specificato:

• Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, aerea ed in cavo sotterraneo, per cabina C.le Vinadia, in Co-
mune di Prato Carnico,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla linea Comeglians - Solari - Pradibosco, autorizzata con D.M.
n. 1498/69/71 di data 26 aprile 1975, farà capo alla nuova cabina C.le Vinadia, interessando il territorio del
Comune di Prato Carnico.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.
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Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo. 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL dovrà effettuare la demolizione completa della linea, entro max. 12 mesi, dalla sua dismissione e
ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 21 ottobre 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto n. 2539\TDE-UD\2015 di data 21 ottobre 2004. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 2 ottobre 2002, con la quale l’ENEL Distribuzione - Divisione Infrastrutture e
Reti - Zona Udine (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linea elettrica in cavo sotterraneo, secondo le caratteristiche costruttive illustrate ne-
gli allegati, della lunghezza complessiva di m. 890, così specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, cabina Kris, nei Comuni di Campofor-
mido e Pozzuolo del Friuli,

avente il seguente tracciato: originandosi dalla cab. Autoporto Udinese, alimentata dalla linea cab. Autoporto
Udinese - cab. Depuratore Acque, autorizzata con D.R. n. 689/TDE-UD/550 di data 30 agosto 1991, colleghe-
rà la nuova cabina Kris e si raccorderà alla linea per cab. Toffolutti, autorizzata con D.P. n. 1294/1 di data 30
novembre 1974, interessando il territorio dei Comuni di Campoformido e Pozzuolo del Friuli.

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

L’ENEL è autorizzato a costruire ed esercire l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da parte
dell’ENEL.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933,
n. 1775.

In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei Terzi e
gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale
da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove o
modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i ter-
mini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

L’ENEL, entro il termine di 36 mesi dalla data della presente, dovrà effettuare la demolizione completa
del tratto di linea che ora viene dismessa e ripristinare i luoghi originari nonché cancellare le eventuali servitù.

Art. 6

L’ENEL, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente au-
torizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa, e ripristinare i luoghi originari nonché
cancellare le eventuali servitù.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4.

Udine, lì 21 ottobre 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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FINANZIARIA REGIONALE FRIULI-VENEZIA GIULIA
So cie tà per Azio ni - FRIULIA S.p.A.

TRIESTE

Con vo ca zio ne di As sem blea or di na ria.

I Si gno ri Azio ni sti sono con vo ca ti in Assem blea or di na ria in Trie ste, pres so la Sala Con ve gni del la Friu -
lia, via Loc chi n. 21/b, per il gior no 23 di cem bre 2004, alle ore 11.00 in pri ma con vo ca zio ne e, oc cor ren do,
per il gior no 20 gen na io 2005 in se con da con vo ca zio ne, stes si lu o go ed ora, per de li be ra re sul se guen te

ORDINE DEL GIORNO

1. Bi lan cio chiu so al 30 giu gno 2004, re la zio ne sul la ge stio ne, re la zio ne del Col le gio Sin da ca le e de li be ra -
zio ni con se guen ti;

2. No mi na dei Con si glie ri di Ammi ni stra zio ne, pre via de ter mi na zio ne del nu me ro (ar ti co lo 17, Io com ma,
del lo Sta tu to so cia le);

3. No mi na del Pre si den te del Con si glio di Ammi ni stra zio ne (ar ti co lo 17, IIIo com ma, del lo Sta tu to so cia -
le);

4. No mi na dei Sin da ci e del Pre si den te del Col le gio Sin da ca le (ar ti co lo 29 del lo Sta tu to so cia le);

5. De ter mi na zio ne dei com pen si spet tan ti agli Ammi ni stra to ri ed ai Sin da ci.

Po tran no in ter ve ni re all’Assemblea gli Azio ni sti che ab bia no de po si ta to al me no cin que gior ni pri ma del la
data di con vo ca zio ne le loro azio ni pres so la sede so cia le.

Trie ste, 18 no vem bre 2004

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE:
dott. Fran co Asqui ni

T.E.R.N.A. S.p.A.
Area Operativa Trasmissione di

PADOVA

Pub bli ca zio ne del de cre to del Di ret to re pro vin cia le la vo ri pub bli ci di Por de no ne di au to riz za zio ne
alla co stru zio ne ed eser ci zio di im pian ti elet tri ci.

Su ri chie sta del la TERNA S.p.A. - Area Ope ra ti va Tra smis sio ne di Pa do va, di data 22 no vem bre 2004,
prot. n. 4688 si pub bli ca il se guen te de cre to del Di ret to re pro vin cia le la vo ri pub bli ci di Por de no ne, re can te
l’autorizzazione alla co stru zio ne ed eser ci zio di im pian ti ele tri ci.

De cre to n. LL.PP./650/TDE/PN/1240 di data 18 ot to bre 2004

IL DIRETTORE PROVINCIALE

VISTO lo Sta tu to spe cia le di au to no mia del la Re gio ne Friu li Ve ne zia Giu lia - L.C. 31 gen na io 1963, n. 1;

VISTO il T.U. di leg gi sul le ac que ed im pian ti elet tri ci, ap pro va to con R.D. 11 di cem bre 1933, n. 1775;
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VISTO il D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la legge 28 giugno 1986, n. 339;

VISTO il D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n.7;

VISTO il D.M. LL.PP. 21 marzo 1988;

VISTO il D.P.G.R. n. 0164 del 5 aprile 1989 - registrato alla Corte dei Conti di Trieste il 26 aprile 1989,
registro 7, fg. 352;

VISTA la legge 8 agosto 1992, n. 359;

VISTO il D.P.C.M. 8 luglio 2003;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

VISTA la legge 27 ottobre 2003, n. 290;

VISTA l’istanza in data 18 dicembre 2003, corredata da relazione tecnica e disegni, con cui la società
T.E.R.N.A. S.p.A., Gruppo ENEL - Area Operativa Trasmissione di Padova, ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica utilità, nonché indifferibilità ed urgenza del sottoelenca-
to tronco di linea elettrica per trasporto di energia alla tensione di 132 KV, in aereo, nel Comune di Polcenigo:

• Elettrodotto Cordignano - Giais con derivazione Caneva (t. 23.702). Autorizzato con D.M. n. 4091/deA
del 24 settembre 1953. Variante alla linea elettrica con la costruzione di nuovi sostegni ai picchetti n.
239/A, 239 bis e 240/A e demolizione dei sostegni n. 239 e 240 in Comune di Polcenigo;

VISTI gli atti dell’eseguita istruttoria, durante la quale non sono stati presentati reclami;

VISTO il consenso di cui all’articolo 111 del T.U. 11 dicembre 1933, n. 1775, rilasciato dal Ministero del-
le comunicazioni - Ispettorato territoriale F.V.G. - Sez. 2a di Trieste con lettera n. II/3303/GAN/17797 di data
7 aprile 2004;

VISTO che tutte le Autorità e gli Enti interessati, ai sensi dell’articolo 120 del T.U. 11 dicembre 1933, n.
1775, hanno rilasciato i nulla-osta e consensi di massima:

– Ministero delle comunicazioni - Ispettorato Territoriale F.V.G. - Sez. 2a Interf. el. di Triste, n.
II/3303/GAN/17797 del 7 aprile 2004;

– Ministero per i beni e le attività culturali di Trieste, n. 2690/4 di data 21 settembre 2004;

– Sevizio geologico regionale di Trieste, n. ALP 6.1 6816 E 58 del 17 febbraio 2004;

– Direzione centrale pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastruture di trasporto, Servizio per
la pianificazione territoriale di Trieste n. PMT/6595/5.409 del 16 aprile 2004;

– Comune di Polcenigo, n. 2285 del 10 febbraio 2004;

VISTA la lettera n. TEAOTPD/P2004002242 di data 17 giugno 2004, inviata alla Direzione centrale pia-
nificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto, Servizio sub-regionale di Udine, con
la quale l’istante ha presentato denuncia - ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 14 luglio 1992, n. 19 e
legge regionale 12 novembre 1997, n. 34 per la realizzazione dell’elettrodotto di cui trattasi;

VISTA la nota n. PMT/UD/10746/6.531(1558/94) di data 24 giugno 2004, della Direzione centrale piani-
ficazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto, Servizio sub-regionale di Udine, con la
quale si attesta l’avvenuto deposito della sopracitata denuncia;

VISTA l’autorizzazione paesaggistica n. P.M.T./154/2004 di data 24 marzo 2004 per le opere ricadenti su
aree vincolate ai sensi dell’articolo 146, lettera c), del decreto legislativo 490/1999, rilasciata dalla Direzione
centrale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto, Servizio per la tutela
del paesaggio e delle bellezze naturali di Trieste, in merito alla quale non sono pervenuti pronunciamenti da
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par te del la So prin ten den za per i beni arche o lo gi ci, archi tet to ni ci, per il pa e sag gio e per il pa tri mo nio sto ri co,
arti sti co e demo et no an tro po lo gi co di Trie ste;

VISTE le di chia ra zio ni in data 25 mag gio 2004 e 5 ot to bre 2004, me dian te la qua le la so cie tà T.E.R.N.A.
si è im pe gna ta ad ac cet ta re le con di zio ni sta bi li te nei nul la-osta e con sen si di mas si ma pre det ti;

VI STA la Re la zio ne istrut to ria di que sta Di re zio ne di data 18 ot to bre 2004;

CONSIDERATO che l’impianto di cui trat ta si è de sti na to a mi glio ra re il ser vi zio di ero ga zio ne
dell’energia elet tri ca di in te res se lo ca le e re gio na le;

RITENUTO, per tan to, es se re giu sti fi ca ta e quin di ac co gli bi le la do man da di au to riz za zio ne alla co stru zio -
ne ed all’esercizio di det to im pian to;

VISTO il de cre to del Pre si den te del la Re gio ne 27 ago sto 2004 n. 0277/Pres. con il qua le si con fer ma la
com pe ten za in ma te ria di au to riz za zio ne alla co stru zio ne e all’esercizio di li nee elet tri che a que sta Di re zio ne;

DECRETA

Art. 1

La so cie tà T.E.R.N.A. S.p.A., Grup po ENEL - Area Ope ra ti va Tra smis sio ne di Pa do va (co di ce fi sca le
05779661007) è au to riz zata a co stru i re ed eser ci re il tron co di elet tro dot to, alla ten sio ne di 132 KV, ae reo, di
cui alle pre mes se.

Art. 2

Ai sen si dell’articolo 9 del D.P.R. 18 mar zo 1965, n. 342, tut te le ope re e gli im pian ti ine ren ti alla co stru -
zio ne ed eser ci zio del tron co di elet tro dot to di cui all’articolo 1 sono di chia ra te di pub bli ca uti li tà, non ché ur -
gen ti ed in dif fe ri bi li, in ap pli ca zio ne dell’articolo 1 se xies del la leg ge 27 ot to bre 2003, n. 290.

Art. 3

Le li nee do vran no ri sul ta re co stru i te se con do le mo da li tà tec ni che pre vi ste nel pro get to e nel ri spet to del le
nor me tec ni che vi gen ti.

Art. 4

L’autorizzazione si in ten de ac cor da ta con sal vez za dei di rit ti dei ter zi, e sot to l’osservanza di tut te le di -
spo si zio ni vi gen ti in ma te ria di im pian ti di li nee di tra smis sio ne e di stri bu zio ne di ener gia elet tri ca, non ché
del le spe cia li pre scri zio ni del le sin go le Ammi ni stra zio ni in te res sa te, ai sen si dell’articolo 120 del R.D. 11 di -
cem bre 1933, n. 1775. In con se guen za, la so cie tà T.E.R.N.A. S.p.A. vie ne ad as su me re la pie na re spon sa bi li tà 
per quan to ri guar da i di rit ti dei ter zi e gli even tua li dan ni co mun que ca u sa ti dal la co stru zio ne del le ope re, sol -
le van do l’Amministrazione da qual sia si re spon sa bi li tà.

Art. 5

La so cie tà T.E.R.N.A. S.p.A. re sta ob bli gata ad ese gui re, du ran te la co stru zio ne e l’esercizio de gli im pian -
ti, tut te le ope re nu o ve o mo di fi che che, a nor ma di leg ge, ve nis se ro pre scrit te, per la tu te la dei pub bli ci e pri -
va ti in te res si, en tro i ter mi ni che sa ran no all’uopo sta bi li ti, con le com mi na to rie di leg ge in caso di ina dem -
pien za.

Art. 6

Le li nee sa ran no col la u da te da que sta Di re zio ne nel ri spet to del la cir co la re del Pre si den te del la Giun ta
regio na le n. 3 dell'8 mar zo 1994 (pub bli ca ta in Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne n. 11 del 16 mar zo 1994), in 
ap pli ca zio ne del pun to 3.1.03 (per le li nee ae ree) del D.M. LL.PP. 21 marzo 1988, pre via pro du zio ne da par te
della so cie tà T.E.R.N.A. S.p.A di una re la zio ne tec ni ca ad ope re ese gui te, a fir ma di un tec ni co qua li fi ca to,
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dal la qua le ri sul ti il ri spet to del le nor me tec ni che del de cre to mi ni ste ria le suc ci ta to, e del le con di zio ni, pre scri -
zio ni, ter mi ni ed al tre cir co stan ze po ste a base dell’esecuzione dell’impianto og get to di au to riz za zio ne.

Art. 7

I la vo ri do vran no es se re ini zia ti en tro 12 mesi ed ul ti ma ti en tro 36 mesi dal la data del pre sen te de cre to.

Art. 8

La so cie tà T.E.R.N.A. S.p.A. en tro il ter mi ne di 36 mesi dal la data del pre sen te de cre to, do vrà prov ve de re
ad ef fet tua re la de mo li zio ne dei so ste gni n. 239 e 240, se con do quan to di chia ra to.

Art. 9

Tut ti gli one ri, ine ren ti e con se guen ti alla pre sen te au to riz za zio ne, come pure quel li a fron te del pre scrit to
col la u do, sono a to ta le ca ri co dell’Ente au to riz za to.

Por de no ne, lì 18 ot to bre 2004

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Gian fran co Val bu sa

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Con cor so pub bli co, per ti to li ed esa mi, per la co per tu ra di n. 2 po sti di ope ra to re so cio sa ni ta rio.

In at tua zio ne del la de ter mi na zio ne n. 731 in data 10 no vem bre 2004, si ren de noto che è ban di to con cor so
pub bli co, per ti to li ed esa mi, per la co per tu ra di:

– n. 2 po sti di ope ra to re so cio sa ni ta rio;

– Ru o lo: tec ni co;

– Pro fi lo pro fes sio na le: Ope ra to re so cio sa ni ta rio, Ca te go ria B - li vel lo eco no mi co Bs.

Il con cor so è di sci pli na to dal D.P.R. 20 di cem bre 1979, n. 761 e suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni,
dal de cre to le gi sla ti vo n. 502/1992 e suc ces si ve mo di fi ca zio ni ed in te gra zio ni, dal de cre to le gi sla ti vo n.
165/2001, dal D.P.R. n. 487 del 9 mag gio 1994.

Le di spo si zio ni per l’ammissione al con cor so e le mo da li tà di esple ta men to del lo stes so sono sta bi li te dal
D.P.R. 27 mar zo 2001, n. 220.

Qu e sta Ammi ni stra zio ne ga ran ti sce la pa ri tà e la pari op por tu ni tà tra uo mi ni e don ne per l’accesso al la vo -
ro ed il trat ta men to sul la vo ro, così come sta bi li to dall’articolo 7, 1° com ma del de cre to le gi sla ti vo 30 mar zo
2001, n. 165.

Si ap pli ca no inol tre le di spo si zio ni in ma te ria di cui alla leg ge n. 127 del 15 mag gio 1997 e suc ces si ve
mo di fi che ed in te gra zio ni, al D.P.R. 445 del 28 di cem bre 2000 ed al D.P.R. n. 220/2001.

Si ap pli ca al tre sì in ma te ria di trat ta men to dei dati per so na li, la leg ge 675/1996.

Sono di se gui to ri por ta ti:

– nel la pri ma par te: i re qui si ti spe ci fi ci di am mis sio ne e le pro ve d’esame per il pro fi lo pro fes sio na le a se le -
zio ne (al le ga to 1 del CCNL 20 set tem bre 2001 in te gra ti vo del CCNL 7 apri le 1999 e ar ti co lo 29 del
D.P.R. 27 mar zo 2001, n. 220);
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– nel la suc ces si va nor ma ti va ge ne ra le: i re qui si ti ge ne ra li di am mis sio ne e le mo da li tà di esple ta men to del la
se le zio ne.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

a) Di plo ma di istru zio ne se con da ria di pri mo gra do o as sol vi men to dell’obbligo sco la sti co;

b) Atte sta to di qua li fi ca di Ope ra to re So cio Sa ni ta rio con se gui to a se gui to del su pe ra men to del cor so di for -
ma zio ne an nua le, pre vi sto da gli ar ti co li 7 e 8 dell’accordo prov vi so rio tra il Mi ni stro del la sa ni tà, il Mi ni -
stro del la so li da rie tà so cia le e le Re gio ni e Pro vin cie del 18 feb bra io 2000.

PRO VE D’ESAME

– Pro va pra ti ca: ese cu zio ne di tec ni che spe ci fi che con nes se alla qua li fi ca zio ne pro fes sio na le ri chie sta
nell’ambito di quan to se gue: ru o lo e com pe ten ze dell’operatore so cio sa ni ta rio; igie ne de gli am bien ti e del -
le at trez za tu re; as si sten za di ret ta alla per so na, in par ti co la re per quan to ri guar da l’igiene per so na le, la mo -
bi liz za zio ne e l’attività re la zio na le, stru men ti di la vo ro nell’equipe as si sten zia le;

– Pro va ora le: ver ten te su gli ar go men ti og get to del la pro va pra ti ca ed inol tre su: aspet ti psi co lo gi ci le ga ti
all’attività dell’assistenza; l’integrazione so cio-sa ni ta ria; le gi sla zio ne sa ni ta ria e le gi sla zio ne pro fes sio na le.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Po sti con fe ri bi li e uti liz za zio ne del la gra dua to ria

La gra dua to ria ri ma ne va li da, nei li mi ti del le vi gen ti di spo si zio ni di leg ge, per la co per tu ra, se con do
l’ordine del la stes sa di po sti va can ti o di spo ni bi li per sup plen za.

2. Re qui si ti ge ne ra li di am mis sio ne

Per l’ammissione al con cor so è ri chie sto il pos ses so dei se guen ti re qui si ti ge ne ra li:

a) cit ta di nan za ita lia na, sal ve le equi pa ra zio ni sta bi li te dal le leg gi vi gen ti o cit ta di nan za di uno dei Pa e si
dell’Unione eu ro pea; 

b) ido ne i tà fi si ca all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fi si ca all’impiego - con l’osservanza del le nor me
in tema di ca te go ria pro tet te - è ef fet tua to da una Strut tu ra pub bli ca del Ser vi zio Sa ni ta rio Na zio na le, pri -
ma dell’immissione in ser vi zio. Il per so na le di pen den te del le Ammi ni stra zio ni ed Enti del S.S.N. è di spen -
sa to dal la vi si ta me di ca.

c) ti to lo di stu dio per l’accesso alle ri spet ti ve car rie re;

Non pos so no ac ce de re all’impiego co lo ro che sia no esclu si dall’elettorato at ti vo e co lo ro che sia no sta ti li -
cen zia ti, de sti tu i ti o di spen sa ti dall’impiego pres so pub bli che am mi ni stra zio ni.

Tut ti i sud det ti re qui si ti de vo no es se re pos se du ti alla data di sca den za del ter mi ne sta bi li to per la pre sen ta -
zio ne del le do man de di am mis sio ne.

3. Do man de di am mis sio ne

Le do man de di par te ci pa zio ne al con cor so, re dat te in car ta sem pli ce, se con do la nor ma ti va vi gen te, e se -
con do l’allegato sche ma, de vo no es se re ri vol te al Di ret to re ge ne ra le dell’Azienda Ospe da lie ra «San ta Ma ria
de gli Ange li» - via Mon te re a le, 24 - Por de no ne - e pre sen ta te o spe di te nei modi e nei ter mi ni pre vi sti al suc -
ces si vo pun to 5.

Nel la do man da gli aspi ran ti de vo no di chia ra re, con fi na li tà di au to cer ti fi ca zio ne:

a) il co gno me e il nome, la data ed il lu o go di na sci ta e la re si den za;

b) il pos ses so del la cit ta di nan za ita lia na o equi va len te; i cit ta di ni de gli sta ti mem bri dell’Unione Eu ro pea de -
vo no di chia ra re, al tre sì di go de re dei di rit ti ci vi li e po li ti ci an che nel lo sta to di ap par te nen za o di pro ve -
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nien za, ov ve ro i mo ti vi di man ca to go di men to e di ave re una ade gua ta co no scen za del la lin gua ita lia na
(D.P.C. 7 feb bra io 1994, n. 174);

c) il Co mu ne di iscri zio ne nel le li ste elet to ra li, ov ve ro i mo ti vi del la non iscri zio ne o del la can cel la zio ne dal -
le li ste me de si me;

d) even tua li con dan ne pe na li ri por ta te;

e) il ti to lo di stu dio pos se du to e i re qui si ti spe ci fi ci di am mis sio ne ri chie sti per i sin go li con cor si;

g) la loro po si zio ne nei ri guar di de gli ob bli ghi mi li ta ri;

h) i ser vi zi pre sta ti come im pie ga ti pres so pub bli che am mi ni stra zio ni e la ca u sa di ri so lu zio ne di pre ce den ti
rap por ti di pub bli co im pie go;

i) il do mi ci lio pres so il qua le deve es se re data, ad ogni ef fet to, ogni ne ces sa ria co mu ni ca zio ne com pre so il
nu me ro di te le fo no se esi sten te. In caso di man ca ta in di ca zio ne vale la re si den za di cui alla let te ra a).

j) il con sen so al trat ta men to dei dati per so na li (leg ge n. 675/1996).

I can di da ti por ta to ri di han di cap do vran no spe ci fi ca re nel la do man da l’ausilio ne ces sa rio in re la zio ne al
pro prio han di cap, non ché se gna la re l’eventuale ne ces si tà di tem pi ag giun ti vi per l’espletamento del le pro ve.

La omes sa in di ca zio ne nel la do man da an che di un solo re qui si to ri chie sto per l’ammissione de ter mi na
l’esclusione dal con cor so, a meno che lo stes so non ri sul ti espli ci to da un do cu men to pro ba to rio al le ga to.

La do man da do vrà es se re da ta ta e fir ma ta dal can di da to. Non ver ran no pre se in con si de ra zio ne le do man -
de non fir ma te dal can di da to.

Chi ha ti to lo a ri ser va di po sti deve di chia ra re det ta glia ta men te nel la do man da i re qui si ti e le con di zio ni
uti li di cui sia in pos ses so, al le gan do alla do man da stes sa i re la ti vi do cu men ti pro ba to ri.

Ai sen si del D.P.R. 28 di cem bre 2000, n. 445 le di chia ra zio ni rese e sot to scrit te nel la do man da di am mis -
sio ne han no va lo re di au to cer ti fi ca zio ne; nel caso di fal si tà in atti e di chia ra zio ni men da ci si ap pli ca no le san -
zio ni pe na li pre vi ste dall’articolo 76, com ma 1 del pre det to D.P.R.

4. Do cu men ta zio ne da al le ga re alla do man da

I con cor ren ti do vran no pro dur re in al le ga to alla do man da:

– ori gi na le del la quie tan za o ri ce vu ta di ver sa men to del la tas sa di con cor so di lire 7.500 - pari a euro 3,87, in 
nes sun caso rim bor sa bi le, e ciò ai sen si del la de cre to leg ge 30 di cem bre 1982, n. 952, con le se guen ti mo -
da li tà: - con va glia po sta le o con ver sa men to di ret to, in te sta to al Ser vi zio di Te so re ria dell’Azienda Ospe -
da lie ra - Cas sa di Ri spar mio di Udi ne e Por de no ne - Via Maz zi ni, n. 12 - 33170 - Por de no ne, o con ver sa -
men to su C.C. Po sta le n. 12679593 in te sta to al Ser vi zio di Te so re ria dell’A.O. (nel lo spa zio ri ser va to alla
ca u sa le deve es se re sem pre ci ta to nel det ta glio il con cor so a cui il ver sa men to si ri fe ri sce);

– fo to co pia non au ten ti ca ta ed in car ta sem pli ce di un do cu men to di iden ti tà per so na le, va li do.

Alla do man da di par te ci pa zio ne al con cor so i con cor ren ti de vo no al le ga re tut te le cer ti fi ca zio ni re la ti ve ai
ti to li che ri ten go no op por tu no pre sen ta re agli ef fet ti del la va lu ta zio ne di me ri to e del la for ma zio ne del la gra -
dua to ria, ivi com pre so un cur ri cu lum for ma ti vo e pro fes sio na le re dat to su car ta sem pli ce, da ta to e fir ma to.

In tale cur ri cu lum van no in di ca te le at ti vi tà pro fes sio na li e di stu dio (che de vo no es se re for mal men te do -
cu men ta te), ido nee ad evi den zia re, ul te rior men te, il li vel lo di qua li fi ca zio ne pro fes sio na le ac qui si to nell’arco
dell’intera car rie ra e spe ci fi che ri spet to alla po si zio ne fun zio na le da con fe ri re, non ché gli in ca ri chi di in se gna -
men to con fe ri ti da enti pub bli ci. In tale ca te go ria van no al tre sì in di ca te, i cor si di for ma zio ne e di ag gior na -
men to pro fes sio na le qua li fi ca ti con ri fe ri men to alla du ra ta e alla pre vi sio ne di esa me fi na le. Non sono va lu ta -
bi li le ido ne i tà con se gui te in pre ce den ti con cor si.

Nel la cer ti fi ca zio ne re la ti va ai ser vi zi pre sta ti pres so le Uni tà Sa ni ta rie Lo ca li - Azien de per i Ser vi zi Sa -
ni ta ri - Azien de Ospe da lie re, deve es se re at te sta to se ri cor ra no o meno le con di zio ni di cui all’ultimo com ma
dell’articolo 46 del D.P.R. 20 di cem bre 1979, n. 761, in pre sen za del le qua li il pun teg gio di an zia ni tà deve es -
se re ri dot to. In caso po si ti vo l’attestazione deve pre ci sa re la mi su ra del la ri du zio ne del pun teg gio.
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Sa ran no va lu ta ti esclu si va men te i ser vi zi le cui at te sta zio ni (con l’indicazione se trat ta si di rap por to di di -
pen den za o di at ti vi tà li be ro-pro fes sio na le) sia no ri la scia te dall’Autorità com pe ten te dell’Ente pres so cui i ser -
vi zi stes si sono sta ti pre sta ti.

Per la va lu ta zio ne dei ser vi zi resi con rap por to con ti nua ti vo pres so le Case di cura con ven zio na te o ac cre -
di ta te (ar ti co lo 21 D.P.R. 27 mar zo 2001, n. 220) tale ca rat te ri sti ca deve ri sul ta re con te nu ta nel la cer ti fi ca zio -
ne. I ser vi zi pre sta ti all’estero do vran no es se re do cu men ta ti se con do i cri te ri di cui all’articolo 22 del D.P.R.
n. 220/2001. I pe rio di di ef fet ti vo ser vi zio mi li ta re di leva, di ri chia mo alle armi, di fer ma vo lon ta ria, di raf fer -
ma, pre sta ti pres so le For ze ar ma te, ai sen si dell’articolo 22 del la leg ge 24 di cem bre 1986, n. 958, sa ran no va -
lu ta ti se con do i cri te ri e le mo da li tà di cui all’articolo 20, com ma 2 del D.P.R. 27 mar zo 2001, n. 220.

I ti to li de vo no es se re pro dot ti in ori gi na le o in co pia au ten ti ca ta ai sen si di leg ge ed esen te da bol lo o au to -
cer ti fi ca ti se con do quan to in di ca to al suc ces si vo pun to 4.1.

Le pub bli ca zio ni de vo no es se re edi te a stam pa.

Alla do man da deve es se re uni to in car ta sem pli ce, un elen co fir ma to dei do cu men ti e dei ti to li pre sen ta ti,
nu me ra ti pro gres si va men te in re la zio ne al cor ri spon den te ti to lo. 

Per l’applicazione del di rit to del le pre fe ren ze, del le pre ce den ze e del le ri ser ve dei po sti, pre vi ste dal le vi -
gen ti di spo si zio ni, de vo no es se re al le ga ti alla do man da i re la ti vi do cu men ti pro ba to ri.

4.1 Di chia ra zio ni so sti tu ti ve di atto di no to rie tà e/o di chia ra zio ni so sti tu ti ve di cer ti fi ca zio ni: mo da li tà di pre -
sen ta zio ne.

Ai sen si del D.P.R. n. 445/2000, il can di da to ha fa col tà, in so sti tu zio ne del la do cu men ta zio ne ri chie sta a
cor re do del la do man da, di pre sen ta re di chia ra zio ne so sti tu ti va di atto di no to rie tà e/o di chia ra zio ne so sti tu ti va
di cer ti fi ca zio ni.

Le di chia ra zio ni so sti tu ti ve di cer ti fi ca zio ni pos so no es se re rese an che con te stual men te all’istanza.

Le di chia ra zio ni so sti tu ti ve, che de vo no es se re sot to scrit te dal can di da to e pro dot te uni ta men te a co pia fo -
to sta ti ca non au ten ti ca ta di un do cu men to di iden ti tà, va li do, del sot to scrit to re, pos so no es se re rese:

a) ne gli ap po si ti mo du li pre di spo sti dall’Ente o su un fo glio, in car ta sem pli ce, con te nen te il ri chia mo alle
san zio ni pe na li pre vi ste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di di chia ra zio ni men da ci o di fal se at -
te sta zio ni spe di ta o in via ta uni ta men te a fo to co pia di un do cu men to di ri co no sci men to va li do del sot to -
scrit to re;

b) da van ti al di pen den te ad det to a ri ce ve re la do cu men ta zio ne, pre via esi bi zio ne di un do cu men to va li do del
sot to scrit to re;

c) di nan zi al no ta io, can cel lie re, se gre ta rio co mu na le o al tro fun zio na rio in ca ri ca to dal sin da co;

La com pi la zio ne del la di chia ra zio ne so sti tu ti va dell’atto di no to rie tà sen za il ri spet to del le mo da li tà so pra
in di ca te com por ta l’invalidità dell’atto stes so.

Tali di chia ra zio ni do vran no es se re rese con det ta glia ta spe ci fi ca zio ne, avu to ri guar do ai vari ele men ti su -
scet ti bi li di esa me da par te dell’apposita Com mis sio ne, pena la non va lu ta zio ne.

In par ti co la re il can di da to è te nu to a spe ci fi ca re espres sa men te ed in modo chia ro ed uni vo co:

a) per i ser vi zi pre sta ti pres so pub bli che am mi ni stra zio ni e per il ser vi zio mi li ta re: l’esatta in di ca zio ne, de no -
mi na zio ne e sede dell’amministrazione-da to re di la vo ro, la po si zio ne fun zio na le ed il pro fi lo pro fes sio na le 
d’inquadramento, se trat ta si di ser vi zio a tem po in de ter mi na to ov ve ro a tem po de ter mi na to, con rap por to
di la vo ro a tem po pie no o par zia le (in tal caso deve es se re di chia ra to an che l’impegno ora rio set ti ma na le);
il pe rio do di la vo ro deve es se re esat ta men te pre ci sa to dal la data di ini zio a quel lo di ter mi ne, con in di ca -
zio ne di even tua li in ter ru zio ni del rap por to e, per il per so na le di pen den te del S.S.N., la po si zio ne in or di ne 
al di spo sto di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di in ter ru zio ne del rap por to di la vo ro in di -
car ne esat ta men te le ca u se. Non va ri por ta to il ser vi zio ri co no sciu to ai soli fini eco no mi ci;

b) per i ti to li di stu dio: data, sede e de no mi na zio ne com ple ta dell’Istituto nel qua le il ti to lo è sta to con se gui -
to;
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c) per la do cu men ta zio ne pro dot ta in fo to co pia non au ten ti ca ta: il can di da to, ai sen si dell’articolo 47 del
D.P.R. 445/2000, può pre sen ta re la co pia sem pli ce uni ta men te a di chia ra zio ne so sti tu ti va di atto di no to -
rie tà in cui ne at te sti la con for mi tà agli ori gi na li. Nel la di chia ra zio ne, che di tale fat to tie ne lu o go a tut ti
gli ef fet ti dell’autentica di co pia, de vo no es se re elen ca ti det ta glia ta men te, tut ti i do cu men ti di cui il can di -
da to vu o le at te star ne l’autenticità.

Il can di da to, qua lo ra si sia av val so del la fa col tà di cui al pre ce den te ali nea, è te nu to a pro dur re la do cu -
men ta zio ne re la ti va a quan to au to cer ti fi ca to, su ri chie sta dell’Azienda. Il can di da to sarà eli mi na to dal la gra -
dua to ria fi na le qua lo ra l’Amministrazione non ri scon tri l’esatta cor ri spon den za del la do cu men ta zio ne pre sen -
ta ta ri spet to a quan to au to cer ti fi ca to.

5. Mo da li tà e ter mi ni per la pre sen ta zio ne del le do man de.

La do man da e la do cu men ta zio ne ad essa al le ga ta:

– de vo no es se re inol tra te a mez zo del ser vi zio pub bli co po sta le al se guen te in di riz zo: Di ret to re Ge ne ra le
dell’Azienda Ospe da lie ra «S. Ma ria de gli Ange li» - Via Mon te re a le, n. 24 - 33170 - Por de no ne.

ov ve ro

– de vo no es se re pre sen ta te (sem pre in te sta te al Di ret to re ge ne ra le dell’Azienda Ospe da lie ra «S. Ma ria de gli
Ange li») di ret ta men te all’Ufficio pro to col lo ge ne ra le - via Mon te re a le, n. 24 di Por de no ne, nel le ore del
mat ti no di tut ti i gior ni fe ria li, sa ba to esclu so; all’atto del la pre sen ta zio ne del la do man da, sarà ri la scia ta
ap po si ta ri ce vu ta. È esclu sa ogni al tra for ma di pre sen ta zio ne o tra smis sio ne.

Le do man de de vo no per ve ni re, a pena di esclu sio ne dal con cor so, en tro il 30° gior no suc ces si vo alla data
di pub bli ca zio ne dell’estratto del pre sen te ban do sul la Gaz zet ta Uffi cia le del la Re pub bli ca.

Qua lo ra det to gior no sia fe sti vo, il ter mi ne è pro ro ga to al pri mo gior no suc ces si vo non fe sti vo.

Le do man de si con si de ra no pro dot te in tem po uti le pur ché spe di te a mez zo rac co man da ta con av vi so di ri -
ce vi men to (la bu sta deve por ta re stam pi glia ta tale di ci tu ra) en tro il ter mi ne in di ca to.

A tal fine fa fede il tim bro a data dell’ufficio po sta le ac cet tan te.

L’Azienda Ospe da lie ra non as su me al cu na re spon sa bi li tà in caso di smar ri men to o ri tar do nel le co mu ni ca -
zio ni qua lo ra essi di pen da no da ine sat ta o il leg gi bi le in di ca zio ne del re ca pi to da par te dell’aspirante, ov ve ro
per la man ca ta o tar di va in for ma zio ne cir ca even tua li mu ta men ti di re ca pi to. Non sa ran no del pari im pu ta bi li
all’Azienda stes sa even tua li di sgui di po sta li o te le gra fi ci. 

Il ter mi ne fis sa to per la pre sen ta zio ne del le do man de e dei do cu men ti è pe ren to rio; l’eventuale ri ser va di
in vio suc ces si vo di do cu men ti è pri va di ef fet to. 

Per quan to con cer ne le pro ce du re con cor sua li fino alla no mi na nel po sto del vin ci to re si fa rin vio alla vi -
gen te nor ma ti va in ma te ria.

6. Esclu sio ne dal con cor so

L’esclusione dal con cor so è de li be ra ta dal com pe ten te Orga no ed è di spo sta con prov ve di men to mo ti va to,
da no ti fi car si en tro tren ta gior ni dal la data di ese cu ti vi tà del la re la ti va de ci sio ne.

7. Com mis sio ne esa mi na tri ce

La Com mis sio ne esa mi na tri ce è no mi na ta dal com pe ten te Orga no nei modi e nei ter mi ni sta bi li ti dal la
nor ma ti va vi gen te.

8. Con vo ca zio ne dei can di da ti

Il dia rio e la sede del la pro va pra ti ca sarà pub bli ca to nel la Gaz zet ta Uffi cia le del la Re pub bli ca ita lia na - 4a
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se rie spe cia le «Con cor si ed Esa mi», non meno di ven ti gior ni pri ma dell’inizio del la pro va me de si ma, ov ve ro, 
in caso di nu me ro esi guo di can di da ti, sarà co mu ni ca to agli stes si, con let te ra rac co man da ta con av vi so di ri -
ce vi men to non meno di ven ti gior ni pri ma dell’inizio del le pro ve.

L’avviso per la pre sen ta zio ne alla pro va ora le sarà dato ai sin go li can di da ti al me no ven ti gior ni pri ma di
quel lo in cui essi deb bo no so ste ner la. In re la zio ne al nu me ro dei can di da ti, la pro va ora le può es se re ef fet tua ta 
nel lo stes so gior no di quel lo de di ca to alla pro va pra ti ca. La pro va ora le si svol ge rà in aula aper ta al pub bli co. 

Le pro ve del con cor so, sia scrit te che pra ti che e ora li, non pos so no aver lu o go nei gior ni fe sti vi, né nei
gior ni di fe sti vi tà re li gio se ebra i che o val de si.

Per es se re am mes si a so ste ne re le pro ve i can di da ti do vran no pre sen tar si mu ni ti di do cu men to per so na le di 
iden ti tà, va li do.

9. Pun teg gio

Per la va lu ta zio ne dei ti to li si ap pli ca no i cri te ri pre vi sti dal D.P.R. 220/2001 agli ar ti co li 8, 20, 21 e 22.

La Com mis sio ne di spo ne, com ples si va men te, di 100 pun ti così ri par ti ti:

a) 40 pun ti per i ti to li;

b) 60 pun ti per le pro ve d’esame.

I pun ti per le pro ve d’esame sono così sud di vi si:

b) 30 pun ti per la pro va pra ti ca;

c) 30 pun ti per la pro va ora le.

La ri par ti zio ne dei pun ti per la va lu ta zio ne dei ti to li del le sot to in di ca te ca te go rie, vie ne così sta bi li ta:

a) ti to li di car rie ra: 20 pun ti;

b) ti to li ac ca de mi ci e di stu dio: 7 pun ti;

c) pub bli ca zio ni e ti to li scien ti fi ci: 3 pun ti;

d) cur ri cu lum for ma ti vo e pro fes sio na le: 10 pun ti.

10. Va lu ta zio ne del le pro ve d’esame

Il su pe ra men to sia del la pro va pra ti ca che del la pro va ora le è su bor di na to al rag giun gi men to di una va lu ta -
zio ne di suf fi cien za espres sa in ter mi ni nu me ri ci di al me no 21/30.

11. For ma zio ne del la gra dua to ria, ap pro va zio ne e di chia ra zio ne del vin ci to re

La Com mis sio ne esa mi na tri ce, al ter mi ne del le pro ve d’esame, for mu la la gra dua to ria di me ri to dei can di -
da ti. Nel caso in cui al cu ni can di da ti ot te nes se ro il me de si mo pun teg gio, a con clu sio ne del le ope ra zio ni di va -
lu ta zio ne dei ti to li e del le pro ve di esa me, es sen do con te stual men te pri vi di ti to li pre fe ren zia li, ai sen si del la
leg ge 191/1998, sarà pre fe ri to il can di da to più gio va ne di età.

La gra dua to ria sarà poi tra smes sa al com pe ten te Orga no, il qua le, ri co no sciu ta la re go la ri tà de gli atti del
con cor so, la ap pro va e pro ce de, con pro prio prov ve di men to, alla di chia ra zio ne del vin ci to re.

La gra dua to ria del con cor so è pub bli ca ta nel Bol let ti no Uffi cia le del la Re gio ne.

12. Adem pi men ti dei vin ci to ri

Il con cor ren te di chia ra to vin ci to re sarà in vi ta to dall’Amministrazione, ai fini del la sti pu la del con trat to in -
di vi dua le di la vo ro, a pro dur re, nel ter mi ne di tren ta gior ni dal la data di co mu ni ca zio ne e sot to pena di de ca -
den za, tut ti i ti to li ed i do cu men ti ne ces sa ri per di mo stra re il pos ses so dei re qui si ti spe ci fi ci e ge ne ra li pre -
scrit ti per l’ammissione al con cor so.
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L’Azienda ve ri fi ca ta la sus si sten za dei re qui si ti, pro ce de alla sti pu la del con trat to nel qua le sarà in di ca ta la 
data di pre sa di ser vi zio. Gli ef fet ti eco no mi ci de cor ro no dal la data di ef fet ti va pre sa di ser vi zio.

Sca du to inu til men te il ter mi ne as se gna to per la pre sen ta zio ne del la do cu men ta zio ne, l’Azienda co mu ni ca
di non dar lu o go alla sti pu la zio ne del con trat to. Si pre av vi sa che nes sun do cu men to ver rà re sti tu i to ai con cor -
ren ti, (an che non vin ci to ri) in se ri ti in gra dua to ria per tut to il pe rio do di vi gen za del la gra dua to ria stes sa.

13. Co sti tu zio ne del rap por to di la vo ro

Il rap por to di la vo ro a tem po in de ter mi na to è co sti tu i to e re go la to da con trat ti in di vi dua li, se con do le di -
spo si zio ni di leg ge, del la nor ma ti va co mu ni ta ria e del C.C.N.L. vi gen te.

Nel con trat to di la vo ro in di vi dua le, per il qua le è ri chie sta la for ma scrit ta, sono co mun que in di ca ti: 

a) ti po lo gia del rap por to di la vo ro;

b) data di pre sa di ser vi zio;

c) pro fi lo pro fes sio na le e re la ti vo trat ta men to eco no mi co;

d) du ra ta del pe rio do di pro va;

e) sede di pri ma de sti na zio ne dell’attività la vo ra ti va.

Il con trat to in di vi dua le spe ci fi ca che il rap por to di la vo ro è re go la to dai con trat ti col let ti vi nel tem po vi -
gen ti an che per le ca u se di ri so lu zio ne del con trat to di la vo ro e per i ter mi ni di pre av vi so. E’, in ogni modo,
con di zio ne ri so lu ti va del con trat to, sen za ob bli go di pre av vi so, l’annullamento e re vo ca del la pro ce du ra con -
cor sua le che ne co sti tu i sce il pre sup po sto.

L’Azienda, pri ma di pro ce de re alla sti pu la zio ne del con trat to di la vo ro in di vi dua le ai fini dell’assunzione,
in vi ta il de sti na ta rio a pre sen ta re la do cu men ta zio ne pre scrit ta dal le di spo si zio ni re go lan ti l’accesso al rap por -
to di la vo ro, in di ca ta nel ban do di con cor so, as se gnan do gli un ter mi ne non in fe rio re a tren ta gior ni. Nel lo stes -
so ter mi ne il de sti na ta rio, sot to la sua re spon sa bi li tà, deve di chia ra re, di non ave re al tri rap por ti di im pie go
pub bli co o pri va to e di non tro var si in nes su na del le si tua zio ni di in com pa ti bi li tà ri chia ma te dall’articolo 53
del de cre to le gi sla ti vo n. 165 del 30 mar zo 2001. In caso con tra rio, uni ta men te ai do cu men ti, deve es ser
espres sa men te pre sen ta ta la di chia ra zio ne di op zio ne per la nu o va azien da.

14. De ca den za dall’impiego

De ca de dall’impiego chi ab bia con se gui to l’assunzione me dian te pre sen ta zio ne di do cu men ti fal si o vi zia -
ti da in va li di tà non sa na bi le. 

Il prov ve di men to di de ca den za è adot ta to con de li be ra zio ne del Di ret to re ge ne ra le.

15. Pe rio do di pro va

Il vin ci to re sarà as sun to in pro va per un pe rio do di sei mesi ai sen si e con le mo da li tà di cui all’articolo 15
del Con trat to Col let ti vo na zio na le di la vo ro 1 set tem bre 1995.

Allo stes so ver rà at tri bu i to dal la data di ef fet ti vo ini zio del ser vi zio, il trat ta men to eco no mi co pre vi sto dal
C.C.N.L. vi gen te.

16. Pro ro ga dei ter mi ni di sca den za per la pre sen ta zio ne del le do man de di am mis sio ne al con cor so, mo di fi ca -
zio ne, so spen sio ne o re vo ca del me de si mo

L’Azienda ospe da lie ra si ri ser va la fa col tà di pro ro ga re o ria pri re i ter mi ni di sca den za per la pre sen ta zio -
ne del le do man de di am mis sio ne al con cor so, di mo di fi ca re il nu me ro dei po sti mes si a con cor so, di so spen de -
re o re vo ca re il con cor so stes so, qua lo ra a suo giu di zio, ne ri le vas se la ne ces si tà o l’opportunità per ra gio ni di
pub bli co in te res se.

Il pre sen te ban do è ema na to te nen do con to di quan to pre vi sto dal la leg ge 12 mar zo 1999, n. 68 o da al tre
di spo si zio ni di leg ge in vi go re che pre ve do no ri ser ve di po sti in fa vo re di par ti co la ri ca te go rie di cit ta di ni.
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17. Trat ta men to dei dati per so na li

Il can di da to nel te sto del la do man da di par te ci pa zio ne al con cor so do vrà ma ni fe sta re il con sen so del trat ta -
men to dei dati per so na li, ai sen si dell’articolo 10 del la leg ge 31 di cem bre 1996, n. 675, ad esclu si vi fini isti tu -
zio na li.

Infor ma zio ni:

Per ul te rio ri in for ma zio ni o per ri ce ve re co pia del ban do in di spen sa bi le alla cor ret ta pre sen ta zio ne del la
do man da gli in te res sa ti po tran no ri vol ger si dal le ore 9.00 alle ore 12.00 di tut ti i gior ni fe ria li, sa ba to esclu so,
all’Ufficio del Per so na le - Uffi cio con cor si - dell’Azienda Ospe da lie ra «S. Ma ria de gli Ange li» - Via Mon te -
re a le, 24 - 33170 - Por de no ne (tel. 0434/399097 - 399098).

L’estratto del pre sen te av vi so vie ne pub bli ca to sul la Gaz zet ta Uffi cia le del la Re pub bli ca, quar ta se rie spe -
cia le con cor si ed esa mi.

d'ordine del Di ret to re ge ne ra le
IL RESPONSABILE DELLA S.C.

POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Giu sep pe Ba lic chi

SCHEMA DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

(da pre sen tar si re dat ta su car ta sem pli ce a cui deve es se re al le ga ta fo to co pia non au ten ti ca ta di un do cu -
men to di iden ti tà va li do del sot to scrit to re)

Al Di ret to re ge ne ra le
dell'Azienda Ospe da lie ra «S. Ma ria de gli Ange li»
Via Mon te re a le, 24
33170 Por de no ne

Il sot to scrit to . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di es se re am mes so al con cor so pub bli co, per ti to li ed esa mi, per la co per tu ra, di n. . . . . post... di . . . . . . . .
pres so co de sta Azien da Ospe da lie ra con sca den za il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sot to la pro pria re spon sa bi li tà e con fi na li tà di au to cer ti fi ca zio ne, con sa pe vo le del la re spon sa bi -
li tà pe na le e del la de ca den za dei be ne fi ci cui può an da re in con tro in caso di di chia ra zio ne men da ce di chia ra:

1) di es se re nat… a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

2) di es se re re si den te a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Prov. . . . . . .), Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . .;

3) di es se re in pos ses so del la cit ta di nan za ita lia na (ov ve ro: di es se re in pos ses so del se guen te re qui si to so sti -
tu ti vo del la cit ta di nan za ita lia na:. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  )(a);

4) di es se re iscrit to nel le li ste elet to ra li del Co mu ne di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ov ve ro: di non es se re iscrit to nel le li ste elet to ra li per il se guen te mo ti vo:. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . );

5) di non ave re mai ri por ta to con dan ne pe na li (ov ve ro: di ave re ri por ta to le se guen ti con dan ne pe na li: (b);

6) di es se re in pos ses so del se guen te ti to lo di stu dio e dei re qui si ti spe ci fi ci ri chie sti dal ban do:

– Di plo ma di. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con se gui to il . . . . . . . . pres so. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

– Atte sta to di Ope ra to re so cio-sa ni ta rio con se gui to il . . . . . . . . . . . pres so . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;



7) di es se re, nei con fron ti de gli ob bli ghi mi li ta ri, nel la se guen te po si zio ne: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

8) di non ave re mai pre sta to ser vi zio con rap por to d’impiego pres so pub bli che am mi ni stra zio ni (ov ve ro: di
ave re pre sta to o di pre sta re ser vi zio con rap por to d’impiego pres so le se guen ti pub bli che am mi ni stra zio ni: 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . (d);

9) di aver di rit to alla ri ser va di po sti,ov ve ro di aver di rit to alla pre ce den za o pre fe ren za in caso di pa ri tà di
pun teg gio per il se guen te mo ti vo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(al le ga re do cu men ta zio ne pro ba to ria);

11) di ma ni fe sta re il pro prio con sen so al trat ta men to dei dati per so na li;

12) di ave re un’adeguata co no scen za del la lin gua ita lia na (e);

13) di ri chie de re i se guen ti be ne fi ci pre vi sti dal la leg ge n. 104/1992 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (f);

14) che l’indirizzo - con l’impegno di co mu ni ca re ogni even tua le va ria zio ne - al qua le deve es ser gli fat ta ogni
ne ces sa ria co mu ni ca zio ne re la ti va al pre sen te av vi so è il se guen te: 

– sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– via/piaz za . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– te le fo no n. . . . . . . . . cap. n. . . . . . . cit tà  . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di man ca ta in di ca zio ne le co mu ni ca zio ni sa ran no in via te all’indirizzo in di ca to qua le re si den za).

Tut ti i do cu men ti e ti to li pre sen ta ti sono in di ca ti nell’allegato elen co, da ta to e fir ma to, re dat to in car ta
sem pli ce.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fir ma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

_________________________

No te

(a) i cit ta di ni de gli al tri Sta ti mem bri dell’Unione Eu ro pea do vran no in di ca re la cit ta di nan za ed il go di men to dei di rit ti po li ti ci nel Pa -
e se di ap par te nen za;

(b) da in di car si an che se sia sta ta con ces sa am ni stia, in dul to, con do no o per do no giu di zia le;

(c) in di ca re l’esatta de no mi na zio ne del la pub bli ca am mi ni stra zio ne o dell’impresa/da to re di la vo ro, pres so cui è sta ta ac qui si ta
l’esperienza, non ché la sede/in di riz zo de gli stes si; 

(d) in di ca re per tut ti i ser vi zi resi o in cor so di esple ta men to: il pe rio do di ser vi zio, even tua li pe rio di di aspet ta ti va sen za as se gni usu -
fru i ti, le qua li fi che (po si zio ne fun zio na le) ri co per te, il tipo di rap por to (a tem po pie no o par zia le - a tem po de ter mi na to o in de ter -
mi na to) e le ca u se di ri so lu zio ne dei rap por ti d’impiego;

(e) di chia ra zio ne ri ser va ta ai cit ta di ni de gli al tri Sta ti mem bri dell’Unione Eu ro pea;

(f) al le ga re cer ti fi ca zio ne re la ti va all’handicap - tale di chia ra zio ne deve es se re sot to scrit ta uni ca men te dai por ta to ri di han di cap che
in den do no usu fru i re dei be ne fi ci di cui all’articolo 20 del la L, 104/1992;
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❏ DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(articolo 46, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

❏ DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa)

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nat ... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov.. . . . . . . . ) il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . . ) via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . .
valendomi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole di
quanto prescritto dall’articolo 76, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che stabilisce «chiunque ri-
lascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai
sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia» e sulla decadenza dei benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera (articolo 75, D.P.R. 445/2000)

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedi-
mento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

❏ Allega copia del documento di identità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(luogo e data)

IL/LA DICHIARANTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma per esteso e leggibile)

Parte riservata all’Ufficio (se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto)

Firma apposta dal dichiarante, identificato previa esibizione di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , rilasciato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
in presenza di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(cognome e nome e qualifica)

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte:

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

– di essere iscritto all’Albo dell’Ordine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
della Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . al n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
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– di es se re in pos ses so del se guen te ti to lo di stu dio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
   con se gui to il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pres so . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

b) nel fac-si mi le di di chia ra zio ne so sti tu ti va dell’atto di no to rie tà:

– che le fo to co pie dei ti to li al le ga ti alla do man da, e di se gui to elen ca ti sono con for mi all’originale in mio
  pos ses so.

Gra dua to ria del con cor so pub bli co, per ti to li ed esa mi, per la co per tu ra di n. 1 po sto di col la bo ra -
to re pro fes sio na le sa ni ta rio - tec ni co au dio me tri sta, ca te go ria D.

In at tua zio ne alla de ter mi na zio ne n. 746 in data 17 no vem bre 2004, a nor ma dell’articolo 18, com ma 6,
del D.P.R. 220/2001, si ri por ta la gra dua to ria del con cor so pub bli co, per ti to li ed esa mi, per la co per tu ra di n.
1 po sto di col la bo ra to re pro fes sio na le sa ni ta rio - tec ni co au dio me tri sta - ca te go ria D:

N. Co gno me Nome  Pun ti

1 Mu ra dor Mo re na 73,690
2 De ia na Fran ce sca 62,000
3 Cas si si Nun ziatina 59,340
4 Cos su Pie tro 58,820
5 Re stuc cia Ange lo 58,375
6 Ra nia Sa bri na 51,020
7 Mo riz zi Car me la 51,000
8 Ta la ri co Pal me ri no 50,270

d'ordine del Di ret to re ge ne ra le
IL RESPONSABILE S.C.

POLITICHE DEL PERSONALE:
dr. Giu sep pe Ba lic chi

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

Strut tu ra ope ra ti va po li ti che del per so na le

GEMONA DEL FRIULI

(Udi ne)

Gra dua to ria di me ri to del pub bli co con cor so, per ti to li ed esa mi, per la co per tu ra di n. 1 po sto di
di ri gen te me di co di on co lo gia.

Si co mu ni ca che con de li be ra zio ne n. 549 del 5 no vem bre 2004, è sta ta ap pro va ta la se guen te gra dua to ria
dei can di da ti ido nei al pub bli co con cor so, per ti to li ed esa mi, per la co per tu ra di n. 1 po sto di di ri gen te me di co 
di on co lo gia:

Co gno me e nome Pun teg gio to ta le/100

1. dott.ssa Gri maz Ste fa nia pun ti 84,836

IL RESPONSABILE DELLA S.O.:
avv. Gen na ro Ca lien no
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Gra dua to ria di me ri to del pub bli co con cor so, per ti to li ed esa mi, a n. 1 po sto di col la bo ra to re pro -
fes sio na le - as si sten te so cia le, ca te go ria D).

Con de cre to del Di ret to re ge ne ra le n. 895 del 16 no vem bre 2004 è sta ta ap pro va ta la gra dua to ria del pub -
bli co con cor so, per ti to li ed esa mi a n. 1 po sto di col la bo ra to re pro fes sio na le as si sten te so cia le ca te go ria D),
gra dua to ria che, ai sen si dell’articolo 18, com ma 6, del D.P.R. 27 mar zo 2001, n. 220, vie ne di se gui to ri por ta -
ta:

Can di da ti To ta le Gra dua to ria Data di na sci ta

Chiap pa Anna li sa 77,000/100 1 22/09/1973
Ri go ni Ste fa nia 64,950/100 2 27/01/1977
Za vat tin Gre ta 63,050/100 3 31/07/1979
Be ri ni Eli sa 56,600/100 4 25/11/1978
Ci li got So nia 55,250/100 5 24/05/1965
Fe ri gut ti Cin zia 55,100/100 6 17/11/1976
Gia co min Ta ma ra 52,750/100 7 27/06/1980
Fa vet ta Ma u ra 52,000/100 8 23/10/1980

IL DIRETTORE GENERALE:
dr. Ro ber to Fer ri
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CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI
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ABBONAMENTI

Du ra ta dell’abbonamento 12 mesi
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ITALIA  Euro 75,00
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Ri du zio ne a fa vo re del le dit te com mis sio na rie (ri spet to la ta rif fa pre vi sta) 30%
• L’attivazione ed il rin no vo dell’abbonamento av ver rà pre vio in vio dell’attestazione o co pia del la ri ce vu ta del ver sa men to alla

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di nor ma l'abbonamento sarà at ti va to o riat ti va to (in caso di so spen sio ne d'ufficio dell'abbonamento), dal pri mo nu me ro del
mese suc ces si vo alla data del ver sa men to del ca no ne. Nel caso in cui fat to ri con tin gen ti non con sen tis se ro l'attivazione
dell'abbonamento nel ri spet to di tali con di zio ni, all'abbonato sa ran no spe di ti i fa sci co li ar re tra ti di di rit to (fat ta sal va di ver sa
spe ci fi ca ri chie sta da par te dell'abbonato stes so).

• Al fine di evi ta re la so spen sio ne d’ufficio dell’abbonamento, si con si glia di inol tra re ENTRO DUE MESI dal la data
del la sca den za la com pro va del pa ga men to del ca no ne di rin no vo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Su pe ra to tale ter mi ne,
ed in man can za del ri scon tro del ver sa men to ef fet tua to, l'abbonamento sarà so spe so d'ufficio.

• Even tua li fa sci co li non per ve nu ti nel cor so del la va li di tà dell’abbonamento, sa ran no in via ti GRATUITAMENTE se se gna la ti
– per iscrit to – al SERVIZIO PROVVEDITORATO en tro NOVANTA GIORNI dal la data di pub bli ca zio ne. Su pe ra to det to
ter mi ne, i fa sci co li sa ran no for ni ti A PAGAMENTO ri vol gen do la ri chie sta di ret ta men te alla ti po gra fia.

• L'eventuale di sdet ta dell’abbonamento do vrà es se re co mu ni ca ta – per iscrit to e SESSANTA GIORNI pri ma del la sua sca den za
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - de sti na zio ne ITALIA
– Fino a 200 pa gi ne Euro 2,50 – Da 601 pa gi ne a 800 pa gi ne Euro 10,00
– Da 201 pa gi ne a 400 pa gi ne Euro 3,50 – Su pe rio re a 800 pa gi ne Euro 15,00
– Da 401 pa gi ne a 600 pa gi ne Euro 5,00
• CO STO UNI TA RIO FA SCI CO LO - anni pre gres si -
  de sti na zio ne ITALIA - “A FORFAIT” (spe se spe di zio ne incl.) Euro  6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - ed anni pre gres si -
  de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I nu me ri esa u ri ti sa ran no ri pro dot ti in co pia e ven du ti allo stes so prez zo del fa sci co lo ori gi na le.

AVVISI ED INSERZIONI

• I te sti da pub bli ca re van no inol tra ti con op por tu na let te ra di ac com pa gna men to, esclu si va men te alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE pres so il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stes si do vran no es se re dat ti lo scrit ti e bol la ti a nor ma di leg ge nei casi pre vi sti, pos si bil men te ac com pa gna ti da floppy,
CD op pu re con con te stua le in vio per e-mail.

  COSTI DI PUBBLICAZIONE
• Il co sto com ples si vo del la pub bli ca zio ne di av vi si, in ser zio ni, ecc. è cal co la to dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov -

ve de rà ad emet te re la re la ti va fat tu ra a pub bli ca zio ne av ve nu ta sul B.U.R.
• Le sot to ri por ta te ta rif fe sono ap pli ca te per ogni cen ti me tro di spa zio ver ti ca le (ar ro ton da to per ec ces so) oc cu pa to dal te sto

stam pa to sul B.U.R. e com pre so tra le li nee di vi so rie di ini zio/fine av vi so (NOTE: lo spa zio ver ti ca le di una fac cia ta B.U.R.
cor ri spon de a max 24 cm.):

  Euro 6,00 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne av vi si, in ser zio ni, ecc.

  Euro 3,00  I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te del le Pro vin ce e da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne supe-
rio re ai 5.000 abi tan ti.

  Euro 1,50 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne in fe rio re ai 5.000 abi tan ti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pa ga men ti del ca no ne di ab bo na men to, del le spe se di ac qui sto dei fa sci co li B.U.R. fu o ri ab bo na men to (ar chi vio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spe se di pub bli ca zio ne de gli av vi si, in ser zio ni, ecc. do vran no es se re ef fet tua ti me -
dian te ver sa men to del cor ri spet ti vo im por to sul c/c po sta le n. 238345 in te sta to alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mer ca dan te n. 1 - Trie ste, con l'indicazione ob bli ga to ria
del la ca u sa le del pa ga men to.

PREZZI E CONDIZIONI
in vi go re dal 1o feb bra io 2004

ai sen si del la De li be ra G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Di ret to re re spo nsa bi le EMANUELA ZACUTTI - Re spon sa bi le di re da zio ne

Iscri zio ne nel Re gi stro del Tri bu na le di Trie ste n. 818 del 3 lu glio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Tre ba se le ghe (PD)
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